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BERLUSCONI PLACA LETRE DI BIONDI 


Tangentopoli: alvaro 
la «soluzione politica» 
Bossi chiede garanzie 


E il Pds 
ribadisce 
il no ai colpi 


. di spugna 


ROMA — Si profila un 
accordo nel governo sul- 

Uscita da Tangentopoli. 

arà il presidente del 
Consiglio Berlusconi a 

Tovare un'intesa nella 
Maggioranzasulpacchet- 
to di provvedimenti mesi 
sl a punto dal ministro 
della Giustizia. E sarà 
Sempre lui oggi a illu- 
Strare il «pacchetto giu- 
Stizia» Biondi in Consi- 
glio dei ministri. . 

. Soddisfatto il Guarda- 

sigilli dopo un colloquio 
hiarificatore con il pre- 
sidente del consiglio av- 
Venuto all'indomani 
una giornata di fuoco 
che aveva registrato uno 
scontro tra Forza Italia e 
Alfredo Biondi sulle sue 
proposte sul patteggia- 
mento allargato e sulla 
riforma della custodia 
cautelare. 
Restano però' le per- 
Plessità di Bossi che chie- 
de garanzie per una valu- 
tazione politica sulla dif- 
fusione del fenomeno 
Fangentopoli £ 

Intanto l'opposizione 
Sì. schiera decisamente 
controle. proposte. di 

londi ARA post- 
Tantengopoli. Il pds in 
particolare ha rinnovato 
leri il suo no «ai colpi di 
spugna» e all'«amnistia 
mascherata». Mentre si 
è detto favorevole alla 
corsia preferenziale in 
Parlamento per un dise- 
gno di legge sui tangenti- 
sti. 


le] 
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IN ARRIVO ICONDONI 
Mastella: le pensioni 
indenni dai colpi 

di scure sulla spesa 


Guidi assicura 


più attenzione 


verso anziani 
e ceti deboli 


ROMA — Entro il 20 luglio il governo approverà 
il documento di programmazione economica e fi- 
nanziaria le cui linee generali saranno indicate 
oggi da Berlusconi al Consiglio dei ministri. Il 
rinvio al 20 luglio è dovuto agli impegni per la 
riunione dei «G7» a Napoli. Il provvedimento do- 
vrebbe prevedere un condono edilizio, un concor- 
dato per il contenzioso tributario, ritocchi al- 
l'Iva per alcuni consumi di lusso e tagli della spe- 
sa pubblica. «E' chiaro che non sarà una cosa al- 
legra per nessuno», avverte il ministro del Bilan- 
cio Pagliarini, mentre il ministro del Lavoro Ma- 
stella assicura che sulla previdenza non ci sarà 
«nessun colpo di scure». E il ministro della Sani- 
tà Costa promette che i tagli riguarderanno per- 
sonale, sprechi e ospedali mal gestiti. 

Per 1 contribuenti intanto una buona notizia: 
la Camera ha detto il primo sì al rimborso di 10 
mila miliardi per cittadini che hanno crediti di 
imposta con lo Stato, e sono stati anche riaperti i 
termini per la richiesta di rimborso. 

Intanto «la filosofia della prossima: Finanzia- 
ria, conterrà a differenza delle precedenti, una 
solidarità più concreta verso le categorie più de- 
boli». A promettere è il ministro per la Famiglia 
e la solidarietà sociale Antonio Guidi. Il ministro 
ha detto di voler «garantire» personalmente que- 
sto tipo di impegno. «Lo stesso presidente del 
Consiglio — spiega Guidi — si impegnerà per ri- 
qualificare la spesa a favore di chi soffre mag- 
glormente). 


InEconomia 


SACCHI-MATARRESE SALVATIDALLA BUONA SORTE IN ZONA CESARINI 


Italia dei «miracoli» 


Adesso ci tocca un’abbordabile Spagna, altro segno benevolo del destino 
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Trieste, morte nel canale 


Strangolata e buttata nuda in acqua dopo un rapporto - L’omicida finisce per confessare 


«Ha perso i sensi e ho avuto paura» 


TRIESTE — Strangolata 
durante l'amplesso e poi 
gettata nuda nel canale 
navigabile legata a un 
peso. Omicidio dì passio- 
ne, di sesso, in zona in- 
dustriale. 

Vittima Marina. Mo- 
sca, 31 anni, titolare di 
una scuola di informati- 
ca in via Foscolo: Reo 
confessol’assassino: Ste- 
fano Polverini, 27 anni, 
perito informatico ma at- 
tualmente artigiano in 
una ditta meccanica di 
Muggia. Inizialmente ha 
tentato di raccontare ai 
poliziotti una goffa e im- 
probabile storia denun- 
ciando la scomparsa del- 
la ragazza. Poi ha ceduto 
e ha confessato: «Le ho 
stretto le mani al collo 
mentre facevamo l'amo- 
re in macchina. Marina 
ha perso i sensi. Ho avu- 
to paura e ho gettato il 
suo corpo nel canale na- 
vigabile». 

Stefano Polverini non 
è un pazzo e le sue non 
sono state farneticazioni 


Marestano 
molti dubbi 
sulvero 


movente 


estive dette in un ufficio 
di polizia mentre sui te- 
levisori scorrevano leim- 
magini dei Mondiali, ma 
agghiaccianti verità. I 
cadavere di Marina Mo- 
sca è stato ripescato alle 
cinque di ieri mattina 
dai sommozzatori dei vi- 
gili del fuoco dalle acque 
torbide del canale navi- 
gabile, proprio vicino al- 
l'ex Vetrobela Zaule, Nu- 
da, mani e piedi legati. 
Lui, Polverini, era a po- 
chi metri, seduto in 
un'auto della polizia. Im- 
passibile, senza apparen- 
te rimorso, 

In un'agenda dalla co- 


pertina scamosciata tro- 
vata nel portoggetti del- 
la «Tipo» di colore grigio 
usata come alcova c'è 
forse una spiegazione 
dell'omicidio. Alcune po- 
esie, o meglio alcune ri- 
flessioni di Polverini. 
Amore, morte e acqua s0- 
no i motivi dominanti. 

Perchè se è vero che il 
giovane ha confessato 
dopo sette ore di interro- 
gatorio al. capo della 
squadra mobile Carlo Lo- 
rito e al sostituto Gior- 
gio Nicoli, è anche vero 
che ancora il movente, 

ello vero, non è stato 
chiarito. 

Polverini si è presenta- 
to l'altro pomeriggio in 
questura. Ha detto: «De- 
vo denunciare la scom- 
parsa di una persona». 
Ma poi è caduto in una 
serie di contraddizioni. 
C'erano troppi «buchi» 
nella sua storia. La poli- 
zia ha cominciato a so- 
spettare, sono scattati i 
primi controlli. Infine, 
Ta confessione. 


m Trieste 


Una recente immagine di Marina Mosca, la donna assassinata a Zaule. 


STAZIONE DI BOLOGNA E ITALICUS: CHIESTO IL RINVIO A GIUDIZIO PER DEPISTAGGIO 


Stragi, servizi segreti sotto accusa 


L'inchiesta unificata: secondo il pubblico ministero vanno prosciolti gli imputati neofascisti 


BOLOGNA—1servizi se- 
greti hanno depistato le 
indagini sulle stragi di 
Bologna dell'80e dell'Ita- 
licus ('74): hanno invia- 
to false informative, 
truccato i rapporti. Gla- 
dio; Rosa dei venti, uo- 
mini dei servizi segreti 
hanno svolto attività co- 
spiratoria. 

Questo il quadro scon- 
certante che emerge dal- 
l'inchiesta bis unificata 


sulle due. stragi, condot- 
ta dal pm Libero Mancu- 
so, che ha chiesto il rin- 
vio a giudizio per depi- 
staggio dell'ex direttore 
del Sismi di Firenze, Fe- 
derico, Mannucci Benin- 
casa — indagato anche 
per la strage di Ustica — 
del maggiore Umberto 
Nobili del Sios (servizio 
segreto dell'aeronauti- 
ca), di Ivano Bongiovan- 
ni e di Massimo Carmi- 


supplementari contro la Nigeria. 
Eilrischio stanchezza è grande 


NEW YORK — si dice che qualcuno dello staff az- 
zurro, che non aveva seguito la squadra Nella tra- 
sferta di Boston, avesse già tirato fuori le valigie. 
Ghe ha riposto in tutta fretta dopo che qualche san- 
to ancora da identificare ha messo sul piede di Ro- 
berto Baggio il gol del pareggio. Ancora UNA volta 
si fa il conto dei «caduti sul campo» e il NOME più 
Restrioa è quello di Gianfranco Zola, vittima del- 
‘a follia arbitrale di Brizio Carter. 3 

| Riacciuffata per.i capelli la partita con la Nige- 
ria, tutti parlano di miracolo. Ma si può continuare 
a basarsi sulla benevolenza celeste per affrontare 
la parte più dura del torneo? L'incredibile fortuna 
del duo Sacchi-Matarrese, salvato in zona Cesarini 
da un giusto castigo, continua anche nei quarti, do- 
ve la sorte ci ha riservato la non impossibile Spa- 
Da Ma la difesa iberica è ricca di mastini che dif- 
icilmente si faranno abbindolare dalle leziose tra- 
me «roccocò» di Sacchi; «Sono seriamente preoccu- 
pato», ha detto il tecnico azzurro, e ha tutte le ra- 
gioni per esserlo. Se gli italiani sono andati ancora 
al piccolo trotto dopo una settimana di riposo c'è 
da chiedersi quali ritmi di gioco saranno iN grado 
di sostenere sabato dopo l'incredibile dispendio di 
energie contro gli africani. 

«Sono soddisfatto del gioco della difesa, non da 
quello degli attaccanti», ha detto ancora Sacchi. 
Forse qualcuno dovrebbe ricordargli che il capo- 
cannoniere del campionato italiano è costretto ad 
agire a distanze «incolmabili» dalla porta avversa- 
ria. E quali sorprese ha in mente il ct per la gara 
contro gli spagnoli? «Non so ancora cosa cambierò 
— ha dichiarato — ma molto dipenderà dalle con- 
dizioni di Mussi. Se starà bene riproporrò la stessa 
formazione che ha affrontato la Nigeria». Dopo 
una partita così dispendiosa, Sacchi tende a confer- 
mare gli stessi uomini, incurante di ciò che la stan- 
chezza potrà provocare sui già abulici azzurri. 


In Sport 


nati, componente della 
banda della Magliana e 
amico d'infanzia di Vale- 
Tio Fioravanti, condan- 
nato all'ergastolo un me- 
se fa per la strage alla 
Stazione. 

Prescrizione per l'ex 
comandante dei carabi- 
nieri di Arezzo, Domeni- 
co Tumminello, per il co- 
lonnello Ignazio Spampi- 
nato e per vincenzo Vin- 
ciguerra, il neofascista 


Teo confesso della strage 
di Peteano. Chiesto inve- 
ceil proscioglimento dal- 
l'accusa di strage per i 
neofascisti Stefano Delle 
Chiaie, Marco Ballan, 
Adriano Tilgher, e e per 
Maurizio Giorgi; archi- 
viazione per altri neofa- 
scisti indiziati di strage, 
tra i quali Augusto Cau- 
chi, detenuto in Argenti- 
na. 
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Clinton in Lettonia prima del vertice 


Amato in ascesa per sostituire Delors 
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BUFERA MANI PULITE: A PEZZI L'IMMAGINE DELLA FINANZA 


Scandalo delle «Fiamme gialle» 
llgovemo chiamato a rispondere 


ROMA — «Ormai è un 
problema istituzionale», 
aveva detto costernato 
Antonio Di Pietro. E ora 
la patata bollente delle 
«Fiamme gialle» corrotte 
finirà sul tavolo del go- 
verno Berlusconi. Non è 
più un caso isolato, ma è 
un vero terremoto, dico- 
no le opposizioni. E' l'in- 
tero sistema dei control- 
li tributari a uscire con 
un'immagine appannata 
dalla bufera di «mani pu- 
lite». L'esecutivo quindi 
dovrà dire cosa intende 
fare perchè nell'opinio- 
ne pubblica non resti la 
sensazione che le «mele 
marce» nella Guardia di 
finanza sono la maggio- 
ranza. = 
L'audizione del mini- 
stro delle Finanze Tre- 
monti è stata chiesta ieri 
a gran voce dai progres- 
sisti Visco e Turci. E l'ul- 


FINO A 20 MILIONI 

DI FINANZIAMENTO 
PER 24 MESI A 

ZERO INTERESSI 


CINQUECENTO PUNTO TIPO 
STANDA E UNO E TEMPRA 

bi ERRE bc 
IONI 10 MILIONI 15 MILIONI 

SMILIES IN 24 MESI IN 24 MESI 

‘A INTERESSIZZINO ‘A INTERESSI[ZERO) A INTERESSI[Z80) 

ci i Feo 

CROMA 


20 MILIONI IN 24 MESI 


ne ——r......i. 


CONCESSIONARIA (E/I/A/T] 
IL/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


timo scandalo in divisa, 
quello degli alti ufficiali 
della Finanza che dal- 
l'86 hanno chiuso gli oc- 
chi sulle contabilità di 
imprenditori e commer- 
cialisti in cambio di sva- 
riati milioni, ha offerto 
l'occasione a Pannella 
er tornare a chiederne 
‘a «smilitarizzazione).. 

Va intanto avanti l'in- 
chiesta penale. Ieri si è 
costituito il tenente co- 
lomnello Carlo Gapitanuo- 
ci, dopo l'emissione di 
un ordine di custodia 
per tentata concussione, 
All’appello dunque man- 
ca solo il generale di bri- 
gata Giuseppe Girciello. 
Per oggi è fissato il fac- 
cia a faccia di Di Pietro e 
Andrea Padalino con i 
primi quattro ufficiali fi- 
niti in carcere a Peschie- 
ra (Verona). 
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e in corso, valide fino al 31/7/1994 


A INTERESSIF4R0) 
Si 


i 


Offerte non cumulabili con altre ini 


| Riforma elettorale 


Urbani: «No al maggioritario secco» 
E adesso la parola va a Berlusconi 

A PAGINA 2 
Sgarbi, nomina a sorpresa 


Sarà il verde Paissan il relatore 
del decreto Rai: la protesta di An 
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Allarme di Montanelli 


«Nuvole sulla libertà di stampa» 
Martedì mobilitazione e conferenza 
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Acqua Panna 


litri 1 e 1/2 
al litro 351 


(2_] Il Piccolo 


Politica 


Giovedì 7 luglio 1994 \ 


ACCOLTE LE PROPOSTE DI BIONDI, BERLUSCONI ILLUSTRA OGGI IL PROVVEDIMENTO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI - TUONA L’OPPOSIZIONE | 


Mani pulite, il governo decide 


ROMA — Si profila un accordo nel governo 
sull'uscita da Tangentopoli. Sarà il presiden- 
te del Consiglio, Berlusconi, in prima perso- 
na, a trovare un'intesa nella maggioranza 
sul pacchetto di provvedimenti messi a pun- 
to dal ministro della Giustizia. E sarà sem- 
pre lui stamattina a illustrare il «pacchetto 
giustizia» del ministro Biondi in Consiglio 
dei ministri. «Ogni polemica è chiusa», ha 
detto soddisfatto il Guardasigilli dopo un 
colloquio chiarificatore con il presidente del 
consiglio. L'incontro, che è stato preceduto 
dal colloquio del Guardasigilli con Scalfaro 
e del presidente del Consiglio con Fini, è av- 
venuto all'indomani di una giornata di fuo- 
co che aveva registrato uno scontro tra For- 
za Italia e Alfredo Biondi. 

A sferrare l'attacco contro il Guardasigilli 
era stato il capogruppo dei forzisti alla Ca- 
mera, Raffaele Della Valle, al quale non era- 
no piaciute le sue proposte sul patteggia- 
mento allargato e sulla riforma della custo- 
dia cautelare («non c'è alcun bisogno di un 
decreto», aveva detto Della Valle al termine 
dell'audizione del ministro in Commissione 
giustizia di Montecitorio). Di fronte alle cri- 
tiche, il ministro Biondi aveva preso carta e 
penna per chiedere a Berlusconi un vertice 
della maggioranza. Voleva-capire, il mini- 
stro, se il disaccordo era di procedura oppu- 
Te di merito. E se dunque non riguardava 
soltanto Della Valle, ma era un giudizio poli- 
tico sui primi provvedimenti in materia di 
giustizia che aveva partorito. Non solo. Il 


UOMINI RADAR DI NUOVO IN SCIOPERO 


Voli ancora nel caos 
da sabato a mercoledì 


ministro lasciava anche intendere che in ca- 
so di forti contrasti in seno alla maggioran- 
za avrebbe potuto dimettersi. E di dimissio- 
ni era tornato a parlare anche ieri mattina, 
prima di vedere il presidente del consiglio. 

L'actordo invece ci sarà. E sarà collegiale, 
parola di Berlusconi che a Biondi ha espres- 
so la sua solidarietà, di fatto isolando Della 
Valle. Ma non si sa ancora se il governo op- 
terà per un decreto legge (non lo escludono 
nè Berlusconi nè Biondi che ne ha parlato 
con Scalfaro) o sul disegno di legge. Una dif- 
ferenza di non poco conto, visto che i pro- 
gressisti sono decisamente contrari a un 
provvedimento d'urgenza. «L'ordine del 
giorno del Consiglio dei ministri — ha detto 
Biondi — raccoglie la mia rischiesta di colle- 
gialità in tema di decisioni e di provvedi- 
menti di merito e metodo sui temi della giu- 
stizia e sui correttivi a talune norme attual- 
mente vigenti, Sono lieto che il presidente 
del Consiglio abbia accolto la mia richiesta e 
si sia assunto, in prima persona, il compito 
di riferire sui provvedimenti da me propo- 
sti). 

Quanto alla Lega, Bossi ha fatto sapere 
che su Tangentopoli e su mani pulite «darà 
una valutazione politica». Se la bufera nel 
governo sembra passata, l'opposizione si 
schiera decisamente contro le proposte di 
Biondi per l'era post-Tantengopoli. Prevedo- 
no: il patteggiamento allargato per tutti i re- 
ati che prevedono una pena fino a tre anni e 
mezzo (ora è fino a due anni), a esclusione 
di quelli di maggiore pericolosità sociale. La 


‘ della libertà personale vanno riservate ai re- 


restituzione delle tangenti e l'interdizione 
dai pubblici uffici. Sconti di pena fino alla 
metà a chi confessa entro sei mesi e «forni- 
sce dati relativi al reato contestato». Ma è 
soprattutto la forma del decreto legge per 
l'uscita da Tangentopoli, per la verità mai 
ufficialmente ventilata fino a ora, ad accen- 
dere i progressisti, perchè tale strumento le- 
gislativo «crea in questa delicata materia si- 
tuazioni irreversibili e immediatamente ope- 
rative, impedendo il dialogo con le opposi- 
zioni). 

Il Pds in particolare ha rinnovato ieri il 
suo no «ai colpi di spugna» e all'«amnistia 
mascherata». Mentre sì è detto favorevole 
alla corsia preferenziale in Parlamento per 
un disegno di legge ordinario su tangentisti 
e mazzettari. E ha proposto cinque punti 
sui quali ricerca un'intesa con la maggioran- 
za. Li hanno illustrati ieri il presidente del 
gruppo progressista-federativo del Senato, 
Gesare Salvi, e il responsabile della giustizia 
del Pds, Massimo Brutti. Il più importante è 
quello su Tangentopoli. Ebbene l'opposizio- 
ne è contro «misure di favore» riservate agli 
imputati di Mani pulite e contro il patteggia- 
mento allargato per i reati gravi («è una for- 
ma di amnistia mascherata»). Sì invece al 
giudizio abbreviato, con un più ampio scon- 
to di pena, rendendo non vincolante l'even- 
tuale opposizione del pm. E poi ancora: la 
custodia cautelare e le ‘misure restrittive 
ati più gravi. Umberto Cuttica 
Daniela Luciano 


ministro della Funzione suo dire, necessario di- 


ROMA — Umberto Guttica, vicepresi- 
dente dell'editrice «La Stampa», è il 
nuovo presidente dell’Ansa. Cuttica, 
che subentra a Giovanni Giovannini 
(presidente dell’Ansa dall'aprile 
1985), è stato eletto ieri dall'assem- 
blea dei soci dell'agenzia, che ha an- 
che approvato il bilancio 1993. 

Cuttica, 66 anni, fiorentino, dopo la 
laurea in giurisprudenza, presa a Fi- 
renze nel 1949, entrò all'Unione indu- 
striale di Torino. Successivamente ri- 
coprì l'incarico di direttore del perso- 
nale e poi di vice direttore generale al- 
la Nazionale Cogne, dove rimase fino 
al 1968. 

Passato alla Fiat, ricoprì gli incari- 
chi di direttore centrale e delle rela- 
zioni sociali (dal 1970 al 1974), ammi- 
nistratore delegato e direttore genera- 
le della Piaggio (dal 1975 al ‘76), di 
amministratore delegato e direttore 
generale della «Stampa» (dal 1977 al- 
l'81), di amministratore delegato e 
presidente della Sava (dall'81 all'83). 
Dal 1983 al 1984 è stato presidente 


Forza Italia ha conferma- 


viene Calderisi 


Umberto Cuttica è il nuovo presidente dell’Ansa 
L'agenzia, nel’93, in rosso di due miliardi e mezzo 


della Zanussi di Pordenone. 

Dopo la nomina del presidente è 
l'approvazione del bilancio ‘98 (che si 
è chiuso con una perdita di 2 miliardi 
e 510 milioni), l'assemblea ha eletto 
Mario Ciancio Sanfilippo e Carlo Per- 
rone alla vicepresidenza dell'agenzia 
e ha rinnovato il consiglio di ammini- 
strazione. Ciancio era già vicepresi- 
dente, mentre Perrone sostituisce 
Marco Benedetto. Del consiglio di am- 
Iministrazione fanno parte oltre a Cut- 
tica e a Giovannini (che ne ha diritto 
in quanto presidente della Fieg), Ro- 
berto Amodei, Marco Benedetto, Ma- 
rio Ciancio Sanfilippo, Franco Cappa- 
relli, Carlo Caracciolo, Carlo Gravero, 
Roberto. Crespi, Alberto Donati, Ro- 
berto Ferrario, Franco Fontana, Mau- 
rizio Galluzzo, Massimo Garzilli, Gi 
seppe Gorjux, Amato Mattia, Pierluigi 
Messori, Paolo Paloschi, Francesco 
Passerini Glazel, Garlo Perrone, Alfre- 
do Roma, Luigino Rossì, Giacomo 
Rangheri, Giuliano Salvadori del Pra- 
to, Gaetano Vullo, 


IL POLITOLOGO DI FORZA ITALIA CONTESTA LA PROPOSTA DI LEGGE DEI PROPRI CAPIGRUPPO | 


Il maggioritario secco non piace a Urbani 


Viene il dubbio che si tratti dell’abile gioco «poliziotto cattivo-poliziotto buono» alla Miami-Vice 


ROMA — Era scontato 


stesso, scoordinamento, e di ge- 


: 


ROMA — Voli nel caos. 
Sono bastate 48 ore di 
sciopero di un piccolo 
sindacato autonomo a 
mettere in ginocchio i 
collegamenti aerei alla 
vigilia del grande esodo 
estivo. Un black-out im- 
previsto che ha spinto 
il inistro Fiori a incari- 
care Civilavia di aprire 
un'inchiesta sullo scio- 
pero degli assistenti di 
volo di Alitalia e Ati, in- 
detto dal sindacato au- 
tonomo Sulta.I disagi 
non sono mancati: ore 
di attesa nei maggiori 
aeroporti, voli cancella- 
ti e tante proteste. Le 
48 ore di agitazione 
hanno fatto «saltare» 
quasi tutto il traffico ae- 
reo: su 608 voli ne sono 


stati effettuati solo 348. 

Questo periodo di eso- 
do si presenta con qual- 
che difficoltà per i viag- 
giatori che farebbero be- 
ne a informarsi prima 
di rischiare una vacan- 
za nelle sale di attesa 
degli aeroporti. L'Anav 
ha annunciato alcune 
ore di sciopero che ri- 
guardano voli nazionali 
e internazionali il 9 e il 
10 luglio dalle 9.01 alle 
10.59. Ma la giornata 
nera per chi vola sarà 
l'11 luglio: sciopereran- 
no dalle 9.29 alle 11.30 
i controllori di volo del 
Centro di Assistenza al 
volo di Bologna; e salvo 
una revoca dell'ultima 
ora resta confermata la 
protesta mazionale di 


24 ore degli assistenti 
di volo e dei piloti iscrit- 
ti a Cgil, Cisl, Uil. Il 13 
luglio tocca al Centro re- 
gionale di assistenza al 
volo Roma- Ciampino 
che si fermerà dalle 11 
alle 12.59. Disagi per i 
passeggeri in transito o 
in partenza da Milano 
sono invece previsti per 
oggi. Gli «uomini radar» 
infatti si asterranno dal 
lavoro nello scalo di Li- 
nate dalle 7 alle 14. 

Problemi anche per il 
trasporto marittimo. 
Domani, venerdì, le na- 
vi del traghetto Fs in 
partenza da Civitavec- 
chia dalle 9 alle 10 subi- 
ranno un ritardo di due 
ore. 


Alessia Mattioli 


che la proposta di una ri- 
forma elettorale a turno 
unico, il cosiddetto mag- 
gioritario secco o all'in- 
glese, sponsorizzato’ da 
Pannella, avrebbe creato 
scompiglio tra le forze 
politiche della maggio- 
tanza. Era scontato che 
Bossi, ferocemente con- 
trario al «partito unico», 
protestasse subito con- 
tro l'iniziativa dei presi- 
denti dei gruppi parla- 
mentari di Forza Italia, 
Della Valle e La Loggia, 
fiancheggiati dal pannel- 
liano Calderisi. Era pre- 
vedibile che contro il 
progetto si pronunciasse- 
ro pidiessini e popolari e 
anche Segni, ormai lega- 
to al centro. 

Meno prevedibile era 
che fosse uno degli ideo- 


Pubblica, a scagliarsi pe- 
santemente contro l'in- 
ziativatendente adaboli- 
reilresiduo proporziona- 
le nella attuale legge 
elettorale, puntando ap- 
punto al maggioritario 
secco. Eppure è accadu- 
to proprio questo. 

‘Anzi Urbani ha accusa- 
to, senza giri di parole, i 
due presidenti dei grup- 
pi Dario di Forza 
Ttalia di vavege agito non 
soltanto a sùa insaputa, 
ma all'insaputa del presi- 
dente del Consiglio e lea- 
der di Forza Italia, Berlu- 
sconi in persona. Non so- 
lo. Ma Urbani ha detto 
esplicitamente di essere 
contrario al turno unico 
e favorevole al doppio 
turno e di essere «stupi- 
to e dispiaciuto» dell'ini- 


scutere la proposta in se- 
no ai rispettivi gruppi e 
metterne al corrente i 
membri del governo. Ur- 
bani ha giustificato il 
suo favore per il doppio 
turno, «in questo mo- 
mento» in quanto conso- 
lida «di più e meglio la 
vita politica» e la compe- 
tizione politica. Anche 
se poi ha ammesso che 
per arrivare a una rifor- 
ma elettorale a doppio 
turno è necessario un ac- 
cordo tra maggioranza e 
opposizione. È ha chie- 
sto un chiarimento ur- 
gente a Berlusconi, accu- 
sando di. fatto Della Val- 
le e La Loggia di dilettan- 
tismo e di essersi lascia- 
ti condurre per mano 
dall'«estensore della pro- 
posta», il ‘pannelliano 
Calderisi. Ma in serata, 


logi di Forza Italia, il po- 
litologo Giuliano Urbani, 


ziativa dei due. Che non 
avrebbero ritenuto, a 


con un comunicato il 
gruppo parlamentare di 


NOMINA A SORPRESA DECISA DA SGARBI: «L’ENNESIMA PREPOTENZA», DICE STORACE (AN) 


Paissan relatore del decreto Rai 


Si infittiscono i contatti tra Scognamiglio e Pivetti perla scelta del Consiglio di amministrazione 


NON ATTUATA LA LEGGE SUGLI SPOT TV 


Italia inadempiente 
alla Corte europea 


ROMA — Sarà il verde 
progressista Mauro Pais- 
san, vicepresidente del- 
la commissione di Vigi- 
lanza, il relatore del de- 
creto salva-Rai. Un espo- 
nente dell'opposizione, 
quindi, contrario al 
provvedimento che ha 
costretto, tra l’altro, il 
Cda di viale Mazzini al- 
le dimissioni. La nomi- 
na a sorpresa è di Vitto- 
rio Sgarbi, presidente 
della commissione Cul- 
tura, eletto nelle liste di 
Forza Italia, e ha scate- 
nato le immediate prote- 
ste del presidente della 
commissione di vigilan- 
za, Marco Taradash (For- 
za Italia), di An e del 
Ccd. 

Imbarazzo anche nel- 
la Lega e in Forza Italia, 
visto il ruolo non indiffe- 
rente del relatore per la 
conversione in legge di 
un decreto che ha susci- 
tato tante polemiche e 
che ha provocato un con- 
flitto istituzionale tra 
Quirinale e governo. Ma 
Bossi ha poi dichiarato 
che non c'è nessun pro- 
blema perchè l'aula è co- 
munque capacissima di 
valutare liberamente. 

A Paissan, anche lui 
ignaro dell'incarico che 
gli sarebbe stato affida- 
to, toccherà quindi illu- 
strare ai colleghi il de- 
creto, e farne una valu- 
tazione complessiva. 
Sgarbi, che già l'altro 
giorno aveva nominato 
Furio Colombo consulen- 
te della sua commissio- 
ne per la riforma del- 
l'emittenza, ha giustifi- 
cato la decisione ‘con 
l'obiettivo di ottenere 
l'unanimità, e il voto 
dell'opposizione, sul de- 
creto. Ha ricordato che 


Le opposizioni 
st aspettano 
una soluzione 
«spartitoria» 


il testo è lo stesso, paro- 
la per parola, di quello 
del governo Ciampi, che 
a suo tempo fu approva- 
to  dall'opposizione e 
quindi anche da Pais- 
san. «Oggi — ha detto — 
l'opposizione non può 
non votare ameno di do- 
ver giustificare politica- 
mente il suo atteggia- 
mento contraddittorio». 
Ma per Francesco Sto- 
race, portavoce di Fini e 
vicepresidente della 
commissione di Vigilan- 
za la designazione di 
Paissan «rappresenta 
l'ennesima prepotenza 
di un presidente che con- 
tinua a usare il suo ruo- 
lo per fini promozionali 
di protagonismo. E vera- 
mente inconcepibile. — 
ha aggiunto — consenti- 
re all'opposizione di usa- 
re la vetrina del decreto 
salva-Rai. Ci auguriamo 
che Sgarbi, al quale evi- 
dentemente la maggio- 
ranza sta stretta, voglia 
essere consequenziale». 
Il vicepresidente della 
commissione Cultura, 
Benedetti Valentini, di 
An, ha chiesto che di 
questa «decisione perso- 
nale e inopportuna», si 
occupi la conferenza dei 
capigruppo. «E' un atto 
gravissimo contro la 
maggioranza che ha elet- 
to Sgarbi presidente», ha 


dichiarato Luciano Cioc- 
chetti del Ccd. 

Si infittiscono intanto 
i contatti tra Scognami- 
glio e Pivetti per la scel- 
ta dei cinque membri 
del Consiglio di ammini- 
strazione Rai. Ma se n'è 
probabilmente parlato 
anchenell'incontro diie- 
ripomeriggio tra il presi- 
dente del Consiglio, Ber- 
lusconi, il leader di An, 
Gianfranco Fini, il mini- 
stro delle Poste, Giusep- 
pe Tatarella, Giuliano 
Ferrara e Gianni Letta. 
Il presidente della Came- 
ra ha assicurato che il 
nuovo Cda sarà «un in- 
sieme di professionalità, 
capacità manageriale, 
di gestione, qualificazio- 
ne culturale e competen- 
za tecnica. Siamo vicini 
a una soluzione ma la 
scelta deve essere ben 
ponderata». 

Una promessa alla 
quale le opposizioni non 
credono, convinte che 
sarà una spartizione tra 
i partiti della maggio- 
ranza. Il Ccd ha chiesto 
che ai vertici Rai ci sia 
una presenza cattolica, 
la Lega ha fatto sapere 
nomi di suo gradimento, 
e a una delle riunioni 
tra i due presidenti delle 
Camere ha partecipato 
anche Gianni Letta, sot- 
tosegretario di Palazzo 
Chigi di Forza Italia. 

Un gruppo di deputati 
progressisti, con una in- 
terrogazione, ha chiesto 
che Berlusconi, Letta e 
Ferrara, cioè il proprie- 
tario, l'ex vicepresidente 
e l'ex conduttore di una 
tramissione della Finin- 
vest, non partecipino al- 
le riunioni dove si deci- 
de sulla Rai, concorren- 
te del gruppo privato. 

Marina Maresca 


BRUXELLES — L'Unione europea 
porterà l'Italia davanti alla Corte di 
Giustizia di Lussemburgo per ina- 
dempienza della normativa Ue sugli 
‘spot’ televisivi. Lo ha riferito un fun- 
zionario della commissione, rimasto 
anonimo. La commissione Ue, ha det- 
to, intraprenderà un'azione legale 
contro l'Italia per non aver piena- 
mente ottemperato alla legge euro- 
pea sull'emittenza televisiva del 
1989. L'Italia, ha precisato il funzio- 
nario, ha ignorato le norme sulla lun- 
ghezza e la dislocazione delle interru- 
zioni pubblicitarie. 

Secondo la commissione, nella leg- 
ge Mammì non sarebbe stato recepi- 
to il divieto di spot pubblicitari pre- 
visto dalla direttiva europea per i 
film di durata inferiore ai 45 minuti 
e per le trasmissioni di carattere reli- 
gioso, per i telegiornali, e i program- 
mi per bambini, di durata inferiore 
ai 30 minuti. La legge prevede inol- 
tre una riserva di almeno il 25% del- 
la pubblicità istituzionale a favore 
delle emittenti private locali. Una ri- 
serva che Bruxelles considera contra- 
ria alla libera circolazione dei servi- 
zi, anche se di impatto economico 
non rilevante. 

Per questo la commissione ha deci- 
so di mettere in moto la procedura 
per portare l'Italia davanti alla Corte 
di giustizia europea. E' l'ultimo sta- 
dio della procedura di infrazione av- 
viata nel novembre 1992 contro il go- 
verno italiano per non aver comple- 
tamente applicato la direttiva euro- 
pea per la televisione senza frontie- 


Te. Una mezza dozzina di questioni, 
le più importanti, tra le quali quella 
relativa alle telepromozioni, sono 
State risolte. Ne restano aperte anco 
Ta due che riguardano la pubblicità 
nei film e nei programmi più brevi, e 
gli appalti pubblici sulla pubblicità 
istituzionale. n 

La commissione europea ha rice- 
vuto ieri mattina dal ministro delle 
Poste, Giuseppe Tatarella, una lette- 
ra nella quale si esprime la disponibi- 
ità del governo a modificare la legge 
Mammì, e nel frattempo, a non appli- 
care quegli articoli in contrasto con 
a direttiva europea. 

Un po' per il ritardo di oltre un.me- 
se con il quale la lettera è arrivata, 
un po' forse per continuare a far 
pressione sulle autorità italiane, «la 
commissione europea ha deciso oggi 
deri, ndr), in linea di massima, di da- 
re istruzione ai servizi giuridici di 
preparare la lettera per il ricorso alla 
Corte di Giustizia europea». Una de- 
Cisione questa che lascia tutto iltem- 
po a Roma e a Bruxelles per risolve- 
Te anche gli ultimi elementi di con- 
tenzioso rimasti. Diverse procedure 
sono state aperte contro altri: Stati 
membri tra i quali la Gran Bretagna, 
il Belgio, il Portogallo, la Grecia, e 
‘Italia non sarebbe il primo Paese a 
essere portato davanti alla Corte di 
Lussemburgo. Nella lettera il gover- 
no risponde che il ministro delle Po- 
Ste darà istruzione, alle autorità com- 
petenti, di non applicare gli articoli 
contrari alla direttiva, in attesa che 
venga cambiata la legge. 


to il proprio sì al sistema 
uninominale maggiorita- 
rio a turno unico. 

Berlusconi era o non 
era al corrente dell'ini- 
ziativa dei due capigrup- 
po del suo partito? E che 
significato ha l'intesa si- 
glata a suo tempo tra il 
Cavaliere e Pannella? 

Urbani tende a esclu- 
dere che il presidente 
del. Consiglio fosse a co- 
noscenza della vicenda e 
‘a ridimensionare la por- 
tata di quell'intesa, ridu- 
cendola a un mero «pro- 
tocollo d'intenti». 

Nei gruppi parlamen- 
tari di Forza Italia si so- 
stiene tutto il contrario. 
Ghe cioè Berlusconi non 
solo ne fosse a conoscen- 
Za ma avesse appoggiato 
l'iniziativa di Della Valle 
e La Loggia. E a confer- 
ma di questa tesi inter- 


ANDREOTTI 
«lo sono 
indignato, 
non voglio 
privilegi» 


ROMA — «Io sono indi- 
gnato, non desidero ave- 
Te nessun privilegio». Il 
senatore a vita Giulio An- 
dreotti ha risposto così 
in un' intervista diffusa 
dal Tg5 a una domanda 
sulle nuove accuse giun- 
te a suo carico dalla pro- 
cura della Repubblica di 
Palermo. «C'è un aspetto 
giuridico — ha detto An- 
dreotti — al quale rispon- 
deranno i legali ma c'è 
anche un aspetto più ge- 
nerale; ormai da oltre un 
anno e mezzo cercano 
dappertutto e questo non 
mi dispiace affatto. Non 
hanno potuto trovare 
nessun atto concreto che 
lo avessi fatto, non so 
che, nei confronti di un 
mafioso e allora natural- 
mente adesso io divento 
mafioso a loro avviso, 
promosso e coinvolto an- 
che in un'immagine prov- 
visoria con tutto un mon- 
do che non solo io di- 
sprezzo ma contro il qua- 
le mi sono battuto facen- 
do nel governo dei prov- 
vedimenti e delle leggi 
molto coraggiose: questo 
è veramente assurdo). Al- 
la domanda se la Procura 
di Palermo abbia deciso 
di cambiare il capo di im- 
putazione solo permante- 
nere l'inchiesta nel capo- 
luogo siciliano, Andreotti 
ha risposto osservando 
che si dovrebbe rispetta- 
re. «un Certo segreto 
istruttorio, non dando 
delle informazioni e per 
di più delle informazioni 
molto parziali. Certamen- 
te la cosa importante è 
che io con la mafia non 
ho avuto nulla a che fare 
e su questo non c'è procu- 
Ta e non c'è giudice che 
potrà provare il contra- 
rio). 


che ha accusato Urbani 
di dire cose infondate. E 
di non aver saputo del- 
l'iniziativa dei capigrup- 
po perchè assenteista. 
«Se venisse alle riunioni 
dei gruppi, scoprirebbe 
che martedì scorso il 
gruppo della Camera ha 
discusso questi argomen- 
tie ha approvato l'inizia- 
tiva di Della Valle». Inol- 


tre Calderisi ha. riferito 
che Della cis lezife gli 


aveva detto di averne di: 
scusso con Berlusconi, il 
quale «di turno unico ne 
ha parlato diverse volte, 
in questi mesi». Quanto 
al suo ruolo si trattereb- 
be di semplice collabora- 
zione, mentre la respon- 
sabilità politica è dei 
due capigruppo. 

C'è da chiedersi se, tra 
i personaggi di Forza Ita- 
lia ci sia un problema di 


SENTENZA 
Separazioni, 
un aiuto 
alconiuge 
più debole 


ROMA — In una separa- 
zione coniugale anche il 
giudice istruttore potrà, 
senza attendere la sen- 
tenza, ordinare che le 
somme dovute al coniu- 
ge avente diritto alman- 
tenimento gli siano di- 
rettamente versate da 
eventuali debitori del co- 
niuge che ‘al manteni- 
mento è invece obbliga- 


‘to. La norma che esclu- 


deva questa possibilità è 
stata dichiarata incosti- 
tuzionale perchè lascia- 
va il. coniuge avente di- 


‘ritto al mantenimento 


privo di tutela fino ‘alla 
pronuncia della senten- 
za di separazione e alla 
successiva, perdurante 
e. dimostrata inadem- 


pienza dell'altro conu- 
ge; solo a questo punto 
era possibile un inter. 
vento, ma solo del tribu- 
nale. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


losie, oppure se si tratti 
dell'abile gioco del «poli- 
ziotto: cattivo-poliziotto | 
buono» alla Miami-Vice, 
condotta dal maestro te- 
levisivo Silvio: Berlusco- 
ni nei confronti del suo 
più recalcitrante alleato; 
Bossi. Al leader «lum- 
bard», dà invece forza la 
presidente della Camera, 
Irene Pivetti. Che in una 


intervista a «Radio an- 
chio» rsaldetto CHe-pri- 


ma' di affrontare und 
nuova riforma elettorale | 
è necessario mettere ma- 
no alle riforme istituzio: | 
nali. «E' infantile — ha){ 
aggiunto — ostinarsi a 
costruire la casa parten- 
do dalle finestre». Parole 
preziose per le opposizio- 
ni, contrarie al maggiori- 
tario secco. Appoggiato 
invece, nella maggioran- 
za, dal Ced. 


Neri Paoloni 


CSM 
Mercoledì 
si elegge 
il decimo 
«laico» 


ROMA — Camera e Se: 
nato si riuniranno in se: 
duta comune mercoledì 
prossimo 13 luglio alle 
17, per l'elezione di un 
componente del Consi: 
glio superiore della ma- 
gistratura. Ne dà noti- 
zia, in un comunicato, 
l'ufficio stampa della Ca- 
mera dei deputati 

Mercoledì scorso il 
parlamento elesse 9.can- 
didati su 10, 

Per una manciata di 
voti non fu eletto Giu- 
seppe Gargani, ex presi- 
dente della commissio- 
De giustizia di Monteci- 
torio e candidato del 
Partito popolare, soprat- 
tutto a causa di franchi 
tiratori nelle file della si- 
nistra. 

Il Ppi intanto ha fatto 
sapere che il suo candi- 
dato «era e. resta Garga- 
ni». 
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NAPOLI SUMMIT 94 


RIGA - Il Presidente 
americano Bill Clinton 
(che domani sarà a Napo-- 
liperl'apertura del verti- 
ce del G 7) ha promesso 
al paesi baltici l'integra- 
zione nell'Occidente, ma 
ha evitato di sfidare la 
Russia che ha ancora mi- 
gliaia di soldati nella re- 
gione. Una telefonata 
con il collega russo Boris 
Eltsin, che non ha nasco- 
Sto il proprio malumore 


. Per questa visita, ha con- 


Vinto il capo di stato 
americano a tenere un 
tono moderato nel di- 
Scorso alla folla che lo 
&Pplaudiva in piazza del- 
la Libertà a Riga. «Ci ral- 
@greremo con voi - ha 
esclamato - quando l'ul- 
timo ' soldato straniero 
avrà lasciato il vostro pa- 
©Se). Ha insistito però 
Sulla necessità di rispet- 
tare i diritti dei russi che 
î Lettonia sono il 35 
Per cento della popola- 
zione. «La libertà - ha 
detto - sarebbe incomple- 
ta senza tolleranza». 
‘occasione era storica. 
Nessun presidente ame- 
Ticano aveva messo pie- 
de nei paesi baltici dal 
1940. Gli Stati Uniti non 
avevano mai riconosciu- 
totregimi nati dall'occu- 
pazione sovietica e nel 
1991 sono stati tra i pri- 
mi a stabilire rapporti di- 
blomatici con le repub- 
bliche di Lettonia, Esto- 
Nia e Lituania quando 
Queste si sono staccate 
dall'Urss. Ieri, nel castel- 
lo di Riga, Clinton ha fat- 
to colazione con i Presi- 
denti Guntis Ulmanis, 
Lennart Meri e Algirdas 
Brazauskas per discute- 
re del ritiro delle truppe 
russe che l'occidente po- 
trà garantire nell'ambito 
della ‘partnership per la 
Pace della Nato. Appena 
arrivato a Riga Clinton 
si è trovato di fronte i 
Militari russi. Le loro ca- 
Serme si trovano lungo il 
Viale che dall'aeroporto 
Conduce in città. Secon- 
Je stime del di i- 
mento di stato a 
nia ce ne sono ancora al- 
meno 7 mila. La Russia 
ha firmato un accordo 
che prevede il loro ritiro 
entro il 31 agosto, ma i 
particolari operativi de- 
vono essere negoziati e 
Eltsin si è impuntato 
quando il mese scorso il 


NAPOLI - Per la Fran- 
cia è il momento tanto 
atteso. Gli Stati Uniti 
sono sempre più lonta- 
ni. Il crollo dell'impero 
sovietico e la stabilità 
finalmente raggiunta 
dalregime eltsiniano fi- 
noaieripericolosamen- 
te traballante sembra 
poter consentire a 
Washignton di staccare 
la cedola dei dividendi 
| Conquistati conla vitto- 
tia della guerra fredda. 
Il ruolo che la Gran 
Bretagna si era ritaglia- 
to, ponendosi a mezza 
Strada, politicamente e 
Strategicamente, tra le 
eriche e l'Europa, 
Ron ha più ragion d'es- 
Sere. E si vede: non sa- 


Dehaene nella succes- 
sione a Delors a fare di 
Major qualcosa di più 
di un epigono della si- 
gnora Thatcher, 


te etra sconcertanti on- 
deggiamenti, sembra 
avviata ad occupare un 
Posto di rilievo negli 
equilibri geo-strategici 
del terzo millennio. La 

ermania, anche quan- 
do sarà riuscita a dige- 
Tre il grosso boccone 


della ‘riunificazione, 
Per molte ragioni, tutte 
assai comprensibili, 


continuerà ancora per 
Qualche tempo a rifiu- 
tare la parte di protago- 
Mista, accettando quel- 
a di comprimaria. In- 
Somma, in un vecchio 
continente restituito al- 
‘a geopolitica di inizio 


tà la bocciatura di . 


La Russia, lentamen- 


BREVE VISITA IN LETTONIA PRIMA DEL VERTICE «G7» CHE SI APRIRA’ DOMANI A NAPOLI 


Clinton fa arrabbiare Eltsin 


Il Presidente Usa deve rassicurare il leader russo stizzito per il comportamento dei Paesi baltici 


Usciamo oggi con un'altra pagina speciale dedi- 
cata allo storico summit dei Grandi a Napoli. 
Questa volta analizziamo il particolare momen- 
to di tre Paesi: Francia, Giappone e Canada. In 
precedenza avevamo trattato degli Usa, della 


Gran Breta; 


a e della Germania, oltre che, natu- 


ralmente, ‘ell'Italia. Per il nostro Paese si tratta 
di un appuntamento di particolare importanza: 
il nuovo govemno intende rivitalizzare il ruolo 


italiano, 


ando smalto all'immagine appannata. 


Per Berlusconi si tratta dell'effettivo * attesimo 
del fuoco’ davanti ai Grandi del pianeta. Per l'oc- 


casione Napoli è stata oggetto 


i un maquillage 


accurato e, speriamo, duraturo. 


parlamento lettone ha 
approvato una legge re- 
strittiva perla concessio- 
ne della cittadinanza ai 
russi che risiedono nel 
paese. Altri 2 mila solda- 


Bill Clinton e dal 
Mitterrand. 


del Summit. 


Reale) di sabato 


IL RUOLO STRATEGICO DELLA FRANCIA 


Mitterrand punta 
sull'asse con Bonn 


Parigi 
vuole sfruttare 
il declino 
britannico 


a e 
secolo, Parigi potrebbe 
sperare di riconquista- 
re l'antico ruolo, anche 
se aggiornato ai tempi, 

di pilastro centrale in 
qualunque progetto di 
riequilibrio. La Francia 
è tecnicamente prepa- 
rata al ruolo di grande 
potenza regionale ed 
ha un piano a lungo ter- 
mine per consolidare 
questa sua posizione. Il 
piano si fonda su una 
premessa semplice da 
enunciare: marciare al 
Passo con la Germania. 

1 progetto, tra alti e 
assi, fino ad oggi ha 
‘Unzionato. Ma i condi- 
Zionamenti esterni che 
TRA ne + 
î sto. questi o 
zionamento. dono DI 
Provvisamente venuti 
vietico a spingeri 

la Germania nelle biac: 
cia della Francia, retro- 
terra necessario nella 
prima fase del progetto 
strategico di conteni- 


mento dell'armata ros-. 


sa. Il matrimonio fran- 
co-tedesco, che per il 
passato è stato di con- 


venienza, ha bisogno . 


oggi di nuove motiva- 


LA LUNGA SERIE DI INCONTRI 


Ilpranzo a Castel dell'Ovo 
aprirà il summit planetario 


ROMA — Sarà un pranzo a Castel dell'Ovo offer- 
to dal presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
ad aprire domani il vertice dei Sette di Napoli. 
Berlusconi accoglierà alle 19.30 i capi di Stato e 
di governo sulla terrazza dei cannoni: il primo a 
giungere sarà il presidente della commissione 
europea Jacques Delors seguito dal primo mini- 
stro giapponese Tomiichi Murayama, dal primo 
ministro canadese Jean Chretien, dal primo mi- 
nistro britannico John Major, dal cancelliere te- 
desco Helmut Kohl, dal Presidente americano 
Presidente francese Francois 


Si svolgeranno contemporaneamente i pranzi 
pe ri ministri degli Esteri e i direttori politici al- 
l'Hotel Vesuvio, per i ministri delle Finanze al- 
l'Hotel Santa Lucia e per i delegati ufficiali a Pa- 
lazzo Salerno. Un breve spettacolo pirotecnico 
nel golfo di Napoli concluderà la prima giornata 


È fissato alle 9.15 (dopo la consueta foto di fa- 
miglia sulla terrazza del Belvedere di palazzo 
‘inizio delle sessioni di lavoro 
separate per capi di Stato e di governo, ministri 
degli E steri e ministri delle Finanze. Il program- 
ma prevede poi le colazioni di lavoro alle 13.30 
e la sessione plenaria alle 15,30 a Palazzo Reale. 

La dichiarazione economica sarà letta alle 17 
dal presidente del Consiglio italiano nella sala 
diplomatica di Palazzo Reale. Alle 18 sarà il mo- 
mento delle conferenze stampa nazionali dei pa- 
esi partecipanti al vertice. 

Il pranzo offerto dal Presidente della Repub- 
blica nella Reggia di Caserta concluderà la se- 
conda giornata del G7. Al termine, nel teatro di 
corte, è in programma l'esecuzione del «Maestro 
di cappella» di Cimarosa. 

Domenica le sessioni separate di lavoro con la 
Partecipazione del presidente Eltsin e dei mini- 
Stri russi inizieranno alle 9.15. Alle 12.30 è in 
programma la lettura della dichiarazione politi- 
ca, ultimo atto del vertice.« 


ti si trovano in Estonia. 
Dall'aereo chelo porta- 
va nel Baltico Clinton ha 
chiamato il presidente 
russo e si è sentito dire 
che al Cremlino vi è «pre- 


zioni. 3 
In questo scenario 
l'Unione Europea per 
Parigi è ancora più ne- 
cessaria poichè è il solo 
collante dotato di forza 
intrinseca, poichè la 
sua necessarietà non è 
contingente. E' questo 
il progetto promosso, 
nei limiti che gli sono 
stati consentiti dal 
cambiare degli umori 
dei francesi e degli 
equilibri politici inter- 
ni ma con innegabile 
coerenza da Francois 
Mitterrand, La strada 
della cooperazione 
Stretta tra Francia e 
Germania, ha ripetuta- 
mente ribadito il presi- 
dente socialista france- 
se, non ha alternative, 
In questa prospettiva a 
Napoli Mitterrandfavo- 
rirà ogni passo che in- 
duca una accelerazione 
nel processo di consoli- 
damento dell'asse Pari- 
gi- Bonn. Dalla Germa- 
nia verrà una spinta 
concorde nella stessa 
direzione. Non saranno 
il debole Major e l'ina- 
midato Balladur a crea- 
re ostacoli seri alla cop- 
pia Kohl-Mitterrand. 
Londra potrebbe veder 
crescere le proprie 
«chance» soltanto se Ve- 
nisse in suo aiuto 
un'Italia decisa a «ren- 
dersi visibile» « a qua- 
lunque costo, Quello di 
ondeggiare tra intese 
vtriplici« e ycordiali« è 
‘un gioco antico e speri- 
mentato per il nostro 
paese. 

Salvatore Arcella 


occupazione per le Viola- 
zioni senza fine dei dirit- 
ti della popolazione di 
lingua russa in Lettonia 
ed Estonia». 

Secondo un portavoce 
russo Eltsin ha aggiunto 
di essere disposto a trat- 
tare un calendario per il 
ritiro delle truppe soltan- 
to se «saranno abolite le 
leggi della discrimina- 
zionè. 

Il presidente Ulmanis 
non ha ratificato la legge 
che conferma Ja cittadi- 
nanza lettone soltanto 
alle famiglie russe che la 
hanno ottenuta prima 
dell'invasione del 1940. 
Ufficialmente Washin- 
gton non accetta di met- 
tere sullo stesso piano il 
ritiro dei militari e i di- 
ritti dei civili, Un funzio- 
nario del dipartimento 
di stato ha ribadito che 
la Lettonia è un paese so- 
vrano e i soldati russi de- 
vono andarsene. 

Tuttavia Clinton non 
vuole che il Baltico sia 
terra di confronto tra 
America e Russia e ha te- 
nuto conto delle preoccu- 
pazioni di Eltsin. 

«Sono convinto - ha di- 
chiarato - che le diver- 
genze residue sono limi- 
tate e possono essere su- 
perate con flessibilità da 
ambo le parti». Per le an- 
tiche strade di Riga, tira- 
te a lucido peril suo arri- 
vo, erano evidenti tutte 
le contraddizioni del 
nuovo corso capitalista: 
le Jaguar dei nuovi ric- 
chi e imendicanti davan- 
ti alle chiese medioevali, 
le case senza riscalda- 
mento e i nuovissimi im- 
pianti di alta tecnologia. 
La presenza italiana co- 
mincia a essere visibile: 
un contratto importante 


, è stato concluso il mese 


scorso dall'Alenia, che 
fornirà i radar perl'aero- 
porto. Mentre Hillary e 
Chelsea visitavano la cit- 
tà il Presidente ha firma- 
to con la Lettonia accor- 
di di cooperazione econo- 
mica e tecnica. Ha an- 
nunciato che l'assisten- 
za americana al paese sa- 
tà raddoppiata, fino a 4 
milioni di dollari. Poi si 
è rivolto alla popolazio- 
ne assiepata ai piedi del- 
la ‘Statua della Libertà 
che ha preso il posto di 
un monumento a Pietro 
il Grande eretto al tem- 
po degli zar. 


suoi primi passi. 


automobilistica. 


veniente. 


sato. 


dici mesi successivi, , 


NAPOLI - Il Giappone ha un grosso 
problema e intende portarlo all'at- 
tenzione dei suoi partner del G-7. La 
crescita dello yen, che ha sfondato 
la soglia psicologica di quota 100 ri- 
spetto al dollaro, malgrado i massic- 
ci interventi della banca centrale, ri- 
schia di compromettere la fragile ri- 
presa economica che ta muovendo i 


.Hl danno per le esportazioni nippo- 
niche è pesante e suscita preoccupa- 
zione soprattutto per alcuni compar- 
ti che già attraversano un periodo 
delicato, come quello dell'industria 


Il ministero del lavoro ha calcola- 
to che a partire dal ‘91, quando è co- 
minciata la svalutazione del bigliet- 
to verde, l'occupazione nel settore 
manifatturiero ha subito una contra- 
zione pari a 70 mila unità. 

Nel tentativo di ridurre i costi, le 
aziende hanno cominciato a sposta- 
te le linee di produzione in altri Pasi 
asiatici ed in America latina, duve il 
prezzo della manodopera è più con- 


Inoltre sono state attuate signifi- 
cative riduzioni dell'orario di lavoro 
e sono calati gli investimenti, utiliz- 
zando i profitti prevalentemente per 
coprire le quote di indebitamento. 

a Nel ‘98 il prodotto nazionale lordo 
è diminuito dello 0,1% ‘ed erano 
vent'anni che non si registrava un 
dato tanto negativo. L'analisi degli 
indicatori economici, tuttavia, rive- 
la che il peggio dovrebbe essere pas- 


La crescita prevista per quest'an- 
no è dello 0,75%, con un vero e pro- 
prio balzo in avanti del 2,75% nei do- 


Resta bassissima l'inflazione, fer- 
ma intorno all'uno per cento. Gli ef- 
fetti dell'annunciato aumento della 
domanda interna saranno mitigati 
dal minore flusso delle esportazioni 
e dall'accresciuta penetrazione dei 


NAPOLI 


Auto russa 
rubata 


NAPOLI - I ladri 
non hanno rispetto 
dei Grandi e quindi 
nemmeno del G7. 
Questa volta a farne 
e spese sono stati i 
russi. Infatti, una 
Lancia Thema appar- 
tenenteall'ambascia- 
ta Russa è stata ru- 
bata a Napoli duran- 
te i preparativi per 
il vertice: è accadu- 
to tre settimane fa, 
malosi è appreso s0- 
‘o ora. L'auto, con 
targa diplomatica, 
era parcheggiata nel 
pressi dell'hotel Ve- 
suvio. Ignoti hanno 
forzato la serratura 
e, collegando alcuni 
fili, l'hanno messa 
in moto, dileguando- 
si, 


“Hotel 


ld 


@ Posti di blocco 
per il controllo 
del lasciapassare 


Continental-Royal 


Hotel Santa Lucia È! 


sese Zona di interdizione 


fmantole ; SM PALAZZO REALE 
SLA 2a] Serie del lavori 


Hotel Vesuvio fl 


CRESCONO LE QUOTAZIONI PER LA PRESIDENZA AL POLITICO ITALIANO 


Commissione europea, Amato in ascesa 


A spingere su Amato 
è soprattutto Londra. 


Yentroppo forte, 


no. 
L'esecutivo è 
parlamentare 


che all'estero. 


Acerrimi avversari negli anni della 
guerra fredda, il partito socialista e 
quello liberaldemocratico, già al po- 
tere ininterrottamente per 38 anni, 
si sono uniti con il movimento rifor- 
matore dei pionieri, il «Sakigake», 
per evitare il ricorso ad elezioni anti- 
cipate. Il fossato ideologico che divi- 
de questa forze politiche potrebbe 
però paralizzare la coalizione di 
fronte alle questioni chiave che at- 
tendono di essere affrontate. 

Il premier socialista Tomiichi Mura- 
yama ha voluto subito rassicurare 
gli alleati circa la continuità della 
politica estera giapponese ed ha 
chiarito l'intenzione di affrontare 
con rinnovato impegno il problema 
dei rapporti commerciali con gli Sta- 


ti Uniti. 


negoziale. 


di sollevare perplessità sia in patria 


In quest'ottica va vista la nomina al 
ministero dell'industria e del com- 
mercio internazionale di Ryutaro 
Hashimoto, uomo dotato di una 
grande esperienza specifica e consi- 
deato in grado di tenere testa al- 
l'americano Mickey Kantor in sede 


BRUXELLES - Approda 
a Napoli, dopo settima- 
ne di psicodramma, su- 
spence e veti incrociati, 
il poker diplomatico 
che vede impegnate le 
cancellerie comunitarie 
nella ricerca di un suc- 
cessore accettabile da 
tutti per la poltrona di 
presidente della Gom- 
missione europea che 
Jacques Delors lascerà 
alla fine dell'anno. La 
questione non figura su 
alcuna agenda ufficiale 
del Vertice G7, ma sarà 
senza dubbio al centro 
dei colloqui informali 
che i quattro 'grandi' 
dell'Ue, Germania, Re- 
gno Unito, Italia e Fran- 
cia, terranno in margi- 
ne ai lavori di Napoli. 
«E' un'ottima occasione 
per cercare di trovare 
un accordo sul nome 
del successore di De- 
lors, ma i contatti fra i 
leader saranno discreti, 
per evitare di dare la 


prodotti stranieri. Soltanto nel ‘95 il 
mercato del lavoro comincerà a recu- 
perare le posizioni perdute. 

In proposito, è opportuno ricordare 
che il Giappone ha un tasso di disoc- 
cupazione molto basso, meno del 3% 
ma che questo dato viene ricavato 
inbase a criteri che sono assai lonta- 
ni da quelli occidentali: è sufficiente 
infatti che una persona lavori alme- 
no un'ora nell'ultima settimana del 
mese per essere considerata in pos- 
sesso di un impiego. 2 

A Napoli gli interessi nipponici sa- 
ranno rappresentati da un governo 
nuovo di zecca, il quarto di quest'an- 


frutto di un'alleanza 
che non ha mancato 


Paolo Salerno 


sensazione di un ‘dik- 
tat' dei ‘grandì», ha av- 
vertito un funzionario 
della Commissione. La 
discrezione è ora infatti 
la grande caratteristica 
delnuovo negoziato sul- 
la successione di De- 
lors, dopo il fragoroso 
smacco del vertice co- 
munitario di Corfù, do- 
ve dieci giorni fa.il can- 
didato di Parigi e Bonn, 
il premier belga Jean 
Luc Dehaene è stato 
bocciato da John Major 
come espressione di un 
‘diktat franco- tedesco', 
I colloqui informali di 
Napoli si preannuncia- 
no cruciali a pochi gior- 
ni dal vertice straordi- 
nario convocato per il 
15 luglio a Bruxelles 
dall'Ue per tentare di 
sciogliere il nodo del do- 
po-Delors. 

Il cancelliere Helmuth 
Kohl, dal primo luglio 
presidente di turno del- 
l'Ue, ha raccomandato 


NAPOLI - Quando si 
pensa alle grandi nazio- 
niindustrializzate spes- 
so ci si dimentica del 
Ganada ma a torto. — 

Gon oltre nove milio- 
ni di chilometri quadra- 
ti di superficie e cento- 
ottatacingeumila chilo- 
metri di coste è il se- 
condo Paese al mondo 
per estensione territo- 
riale. 

Siede di diritto nel 
G- 7 poichè ha un'eco- 
nomia moderna e svi 
luppata, con il 52% del- 
la forza lavoro impiega- 
ta nei settori dell'indu- 
stria e del commercio, 
ed un settore energeti- 
co particolarmente flo- 
rido, grazie allo sfrutta- 
mento delle abbondan- 
ti risorse idriche. 

Gli oltre 500 miliardi 
di kwh prodotti ogni 
anno sono sufficienti 
per l'approvvigiona- 
mento interno e con- 
sentono perfino la ven- 
dita di energia elettrica 
gli Stati Uniti. 

Secondo l'indice di 
sviluppo umano calco- 
lato annualmente dalle 
Nazioni Unite, il Cana- 
da ha il miglior stan- 
dard di vita del piane- 
ta, pur essendo stato 
anch'esso toccato pe- 
santementedalle conse- 
guenze della recessio- 
ne, 

Le previsioni per 
l'anno in corso, però, 
segnalano una accelera- 
zione della crescita eco- 
nomica, garantita so- 
prattutto da un forte 
aumento delle esporta- 
zioni. 

Il tasso di sviluppo, 


il massimo riserbo ai di- 
plomatici di Bonn che 
negoziano con le altre 
capitali comunitarie sui 
nomi dei ‘papabilìi, per 
evitare di ‘bruciarlì in 
anticipo come è avvenu- 
to a Dehaene a Corfù. 
Un  'silenzio-stampà 
che ha scatenato negli 
ultimi giorni una ridda 
incontrollabile di ipote- 
si e di speculazioni, for- 
se a volte teleguidate 
da ‘alcuni governi, in 
tutti i giornali comuni- 
tari. 

Fino a ieri il premier 
spagnolo Felipe Gonza- 
lez sembrava il favorito 
nella corsa alla succes- 
sione di Delors. Ma lo 
stesso Gonzalez, infasti- 
dito, ha chiesto al capo 
della diplomazia tede- 
sca Klaus Kinkel di 
smentire ufficialmente 
un suo qualsiasi interes- 
se per la poltrona di 
Bruxelles. 

Da 24 ore il nome più 


ANCORA FRAGILE LA RIPRESA ECONOMICA | | NONOSTANTE GLI INDICI DI SVILUPPO 


Canada, incombe 
Tokyo penalizzata| la disoccupazione 


La spaccatura 
tra le realtà 
anglosassoni 
e francofone 


attualmente attestato 
intorno al 3,75%, nel 
1995 dovrebbe salire fi- 
no al 4,25%. 

Il recente innalza- 
mento dei tassi d'inte- 
resse americani ha pro- 
vocato un certo indebo- 
limento della valuta na- 
zionale, il dollaro cana- 
dese, mentre l'inflazio- 
ne si è mantenuta a li- 
velli estremamente bas- 
si. 

Qualche preoccupa- 
zione desta l’amplia- 
mento del debito pub- 
blico che rischia di mi- 
nare la fiducia degli in- 
vestitori. Sebbene la po- 
polazione non sia mol- 
to numerosa, appena 
ventisette milioni di 
abitanti, il tasso di di- 
soccupazione è piutto- 
sto elevato: sfiora 
1'11%, e, malgrado l’an- 
nunciataripresa econo- 
mica, appare destinato 
arimanere in doppia ci- 
fra ancora per qualche 
tempo. 

La contrazione del 
mercato del lavoro è 
uno dei motivi che han- 
no portato al crollo del 
governo conservatore 
della premier Kim Cam- 
pbell, sostituito da un 


’ no, Dion senza difficol- 


quotato è quello del- 
l'ex-presidente del Con- 
siglio italiano, il sociali- 
sta Giuliano Amato. 

L' autorevole ‘Financial 
Times' gli ha dato ieri 
mattina la ‘pole posi- 
tion' nel negoziato, inse- 
rendo inoltre il suo no- 
me in una rosa 'segretà 
di sette candidati (con 
un altro italiano, Rena- 
to Ruggiero, i danesi 
Poul Schluter e Uffe El- 
leman Jensen, gli olan- 
desi Ruud Lubbers e 
Hans van den Broek, e 
lo spagnolo Pedro Sol- 
bes, tutti ministri o pre- 
mier, attuali o ex) cui 
Londra «on si oppor- 
rebbe». 

Fra i nomi citati dalla 
stampa spicca l'assenza 
di: quello dell'irlandese 
Sutherland, che fino a 
poco fa era presentato 
come il candidato alter- 
nativo. di Major e con- 
tro il quale non vi era- 
no riserve di principio 
degli altri partner. 


esecutivo guidato dalli- 
berale Jean Chretien, il 
trionfatore delle elezio- 
ni politiche dello scor- 
so ottobre. 

La politica estera ca- 
nadesenormalmenteal- 
lineata a quella delle 
principali potenze occi- 
dentali, è comunque ca- 
ratterizzata da una co- 
stante e significativa 
presenza nelle missioni 
internazionali di pace, 
come testimoniano i ca- 
schi blu schierati in Bo- 
snia. 

Il Paese, che pochi 
giorni fa ha celebrato i 
suoi 127 anni di vita, 
ora deve fronteggiare il 
pericolo di una profon- 
da spaccatura. 

Due anime convivo- 


tà: quella anglosassone 
e protestante, e quella 
francese e cattolica, 
Tappresentata da una 
forte minoranza del 
25%. 

La provincia franco- 
fona del Quebec andrà 
alle urne nel prossimo 
autunno ed i sondaggi 
danno per vincente il 
partito separatista, che 
intende convincere i 
sette milioni di abitan- 
ti a fare secessione e 
creare uno Stato indi- 
pendente. b 

Un referendum in 
materia potrebbe esse- 
re tenuto. entro dieci 
mesi dal voto ma i com- 
mentatori concordano 
nell'ossevare che dalla 
divisione deriverebbe- 
ro gravi danni per en- 
trambe le comunità lin- 
guistiche. 


P.s. 
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Portare tutto il corpo (o 
solo una parte di esso) a 
temperature elevate, 
con il preciso scopo di 
attivare quelle che sono 
le difese naturali, è una 
metodica che «copia» - 
nè più nè meno - il mec- 
canismo della febbre, 
comereazione dell'orga- 
nismo all'attacco di 
qualsiasi agente patoge- 
no. Ed è su questo prin- 
cipio terapeutico che si 
basa l'ipertermia, prati- 
ca che va sempre più af- 
fermandosi nella cura 
di alcuni tumori, sia be- 
nigni, come l'ipertrofia 
prostatica, sia maligni 
ad esempio agli organi 
addominali, 

Il beneficio immedia- 
to del trattamento è do- 
vuto sicuramente all'at- 
tivazione di alcune cure 
ormai sperimentate 
(chemioterapia, radiote- 
rapia, immunomodulan- 
ti od ormoni), alle quali 
l'ipertermia viene asso- 
ciata. La combinazione 
terapeutica consente, 
tra l'altro, di ridurre i 
dosaggi dei farmaci o 
delle radiazioni, quindi 
un maggior controllo da 
parte del paziente degli 
effetti collaterali che 
inevitabilmente fanno 
seguito alla chemiotera- 
pia e alle applicazioni 
di elementi radioattivi. 

Una panoramica com- 
pleta dei risultati finora 
raggiunti, e di quelle 
che possono essere le 
possibilità future di que- 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


Una «botta» di calore 
destabilizza i tumori 


sta tecnica terapeutica, 
la si è avuta in occasio- 
ne del XVII Simposio in- 
ternazionale di iperter- 
mia clinica, tenutosi di 
recente a Pavia, sotto la 
presidenza del profes- 
sor Paolo Pontiggia. Le 
applicazioni del. calore 
possono limitarsi a una 
parte del corpo (iperter- 
mia localizzata), utiliz- 
zando degli apparecchi 
che emettono microon- 
de, o a tutto il corpo 
(ipertermia generalizza- 
ta), mediante una tecni- 
ca di surriscaldamento 
extracorporeo del san- 
‘ue che rimesso in circo- 
o porta l'organismo al- 
la temperatura di 42 
gradi G e alla quale si ri- 
corre in caso di tumori 
ormai diffusi. 

Esiste poi la tecnica 
di un gruppo di speri- 
mentatori giapponesi, 
guidato dal professor 
Shigeru Fujimoto, che 
procede ala perfusione 
ipertermica del perito- 
neo (rivestimento del- 
l'addome) in pazienti af- 


fetti da tumori in fase 
ormai avanzata, con il 

reciso scopo di control- 
‘are le metastasi. L'ap- 
plicazione avviene im- 
‘mediatamente dopo l’in- 
tervento chirurgico e 
consiste nel perfondere 
nel peritoneo grandi 
quantità di liquido steri- 
le a 43 gradi C, in asso- 
ciazione con dei chemio- 
terapici. 

In Italia, il professor 
Pontiggia utilizza una 
metodica analoga in fa- 
si ancora più avanzate 
della malattia, cioè in 
pazienti che presentano 
recidiva o disseminazio- 
ne peritoneale di prove- 
nienza da un tumore 
dello stomaco o dell'ova- 
io, anche a distanza dal 
primointervento chirur- 
gico o in condizioni ini- 
ziali di inoperabilità, ot- 
tenendo dei buoni risul- 
tati di sopravvivenza. 
Allo scopo di rendere di 
routine tale metodica, è 
stata messa a punto 
un'apparecchiatura ab- 
bastanza semplice e ap- 


FORMAZIONI & CURIOSITA 


- Unpo’di mestiere si eredita 


positamente ideata per 
la perfusione peritonea- 
le ipertermica in pazien- 
ti affetti da tumore. 
L'apparecchio consi- 
ste in una pompa per la 
circolazione extracorpo- 
rea, due scambiatori di 
calore e un sistema com- 
puterizzato di controllo 
delle temperature a li- 
vello del paziente, per. 
una esecuzione dell’in- 
tervento in condizioni 
di assoluta. sicurezza. 
La perfusione dura da 
60 a 90 minuti e viene 
praticata attraverso un 
catetere inserito in cavi- 
tà peritoneale. 
L'ipertermia agisce in 
modo selettivo sulle cel- 
lule tumorali, inibendo- 
ne la respirazione e 
agendo sulle diverse 
membrane. Più precisa- 
mente si verifica un au- 
mento delle attività dei 
lisosomi (gli organelli 
«digestivi» della cellula) 
e una maggiore permea- 
bilità delle membrane, 
con conseguente perdi- 
tadell'equilibrioosmoti- 


co. Inoltre, l'azione iper- 
termica avviene con- 
temporaneamente a un 
rallentamento del flus- 
so sanguigno all'interno 
del tumore e le cellule 
neoplastiche muoiono 
per asfissia. 

E' stato dimostrato 
che riscaldando un tu- 
more primario, insieme 
alla sua regressione, si 
riesce a controllarne le 
metastasi. 

Al Congresso di Pavia 
si è parlato anche del- 
l'impiego del calore nel- 
la cura di pazienti im- 
munodepressi per infe- 
zione da Hiv. 

«In un primo gruppo 
di malati di Aids - spie- 
ga il professor Pontig- 
gia, presidente dell'In- 
ternational Clinica 
Hyperthermia Society - 
trattati con ipertermia 
generalizzata a tutto il 
corpo, le manifestazioni 
cutanee del sarcoma di 
I sono diminuite 
del 70-80 per cento. 

In alcuni casisi è otte- 
nuto anche il migliora- 
mento della malattia, il 
che fa supporre un'atti- 
vità antivirale dell'iper- 
termia o più probabil- 
mente una maggiore re- 
azione . immunitaria». 
Proprio in questi giorni 
l'organo di controllo sta- 
tunitense FDA ha am- 
messo ufficialmente 
l'impiego dell'iperter- 
mianellasperimentazio- 
ne clinica per la cura 
dell'Aids. 

Garla Modena 


GLI EFFETTI 


DEGLI STIMOLANTI 


COME SI EFFETTUA 


UN TEST 
ANTIDOPING 


La scelta della professione è in parte scritta nel codice genetico e in parte nelle abitudini di famiglia 


Finito il liceo bisogna decidere il proprio futuro lavo- 
rativo. Perchè si scelgono giurisprudenza, medicina, 
chimica, filosofia? C'è chi fin da piccolo ha sempre 
amato una particolare materia e va dritto per quella 
strada incurante delle difficoltà, del dissenso altrui. 
Per alcuni c'è una tendenza familiare a una certa di- 
sciplina, che è inscritta nel codice genetico e che 
l'esercizio della professione rafforza di generazione 
in generazione, così come chi fa lavori pesanti tra- 
manda un forte impianto muscolare ai figli e ai nipo- 


tl 


Una signora disse a George B. Shaw: «Pensi che fi- 
glio potremmo avere noi due: bello come me, intelli- 
gente come lei!) E Shaw; «Pensi che disastro se pren- 
desse la mia bellezza e la sua intelligenza». La parti- 
colare versatilità per una materia si stabilizza quan- 
do i geni del padre e della madre, fondendosi nel fi- 
glio, enfatizzano la tendenza familiare. I Bernoulli 
di Anversa furono tutti matematici e scienziati di fa- 
ma, dal ‘700 fino al nostro secolo; la stessa attitudi- 
ne alla matematica si è riscontratata nella famiglia 
italiana dei Cassini e in quella scozzese dei Gregory 
che diede all'Università di Edimburgo ben diciasset- 


te esimi professori. 


Johann Sebastian Bach ebbe venti figli e a tutti 
trasmise il suo talento musicale, persino uno di loro, 


Perfino un popolare 
personaggio dei fumet- 
ti, Braccio di Ferro, è 
stato creato per spinge- 
re i bambini a mangia- 
re alimenti che conten- 
gono questo prezioso 
minerale. 

Ma se un supplemen- 
to di ferro è utile in 
quei bambini anemici 
che soffrono di un'effet- 
tiva carenza del mine- 
rale, somministrare in- 
discriminatamente il 
ferro a chi non ne ha bi- 
sogno può risultare ad- 
dirittura dannoso e far 
rallentare la crescita in- 
fantile. 

E' quanto afferma 
una ricerca americana 
diretta da Ernesto Pol- 
litt dell'Università del- 


RICERCA 


L'eccesso 
diferro 
rallenta 
la crescita 


la California e pubblica- 
ta sulla rivista «The 
Lancet). Esaminando 
un gruppo di 47 bambi- 
ni che non presentava- 
no carenza di ferro, i ri- 
cercatori hanno fatto 
bere per alcune setti- 
mane a una metà di es- 
si uno sciroppo «ricosti- 


ritardato mentale, faceva musica in modo mirabile. 
Alla celebrità arrivarono Wilhelm, Karl e Johann 
Ghristian, però alla loro impronta familiare concor- 
reva anche la madre concertista, costretta a lasciare 
la professione per accudire la sua enorme famiglia. 
Oltre a un'attitudine costituzionale per certe ma- 
terie, la consuetudine a sentir parlare in casa di pro- 
blemi inerenti una specifica attività rende più prati- 
cabile una certa professione, affina le qualità neces- 
sarie per seguire le orme paterne e materne: se non 
si sceglierà proprio lo stesso settore, si tratterà di 
qualcosa di affine. Sono dunque eredità genetiche 
ma anche ambientali a giocare un ruolo importante 
nella scelta del proprio futuro, anche se le eccezioni 


non sono poche. 


Di solito il curriculum scolastico convalida le ten- 
denze di un ragazzo verso questa o quella materia, 
ma a volte può essere molto difficile scoprire un ge- 
nio: può darsi che le sue capacità restino nascoste 
sotto una serie di timidezze, si sperdano in una for- 
ma di noia nei confronti della scuola poco appagan- 
te, anche perchè il ragazzo precorre i tempi e non 
può essere capito dai contemporanei. 

Charles Darwin, il naturalista che scoprì l'origine 
dell'uomo, nell'autobiografia confessò di essere sta- 


to un pessimo scolaro: nonostante seguisse le orme 


tuente» a base di ferro 
e all'altra metà uno sci- 
TOppo apparentemente 
simile, ma privo del mi- 
nerale. 

Quest'ultimo gruppo 
di bambini ha eviden- 
ziato un maggiore au- 
mento di peso e un ac- 
crescimento più rapido 
rispetto al gruppo dei 
bambini che prendeva- 
no lo sciroppo con il 
ferro. 

I ricercatori hanno 
così rivolto una racco- 
mandazione ai genitori 
affinchè si rivolgano 
sempre al medico e con- 
trollino l'effettiva ne- 
cessità di ferro dei pro- 
pri figli, prima di deci- 
dere per una cura «rico- 
stituente» a base di 
questo minerale. 


Da sempre si racconta- 
no storie di gemelli omo- 
zigoti, cioè identici, che 
hanno avuto le stesse 
malattie nello stessomo- 
mento o che sono addi- 
rittura morti contempo- 
raneamente. La storia 
più recente è quella di 
due gemelli austriaci 
sessantanovenni che 
hanno avuto contempo- 
raneamente un. collasso 
cardiaco e ai quali è poi 
stato impiantato, sem- 
precontemporaneamen- 
te, un pacemaker. La 
storia sarebbe soltanto 
una curiosità se non pre- 
supponesse qualcosa di 
molto più importante: 
poichè i due gemelli 
hanno l'identico patri- 
‘monio genetico, appare 
evidente che le malattie 
cardiovascolarisonofor- 


del nonno, insigne naturalista, il padre lo guardava 
con commiserazione quando lo vedeva sempre in gi- 
ro per i boschi a osservare fiori e insetti trascurando 


gli studi. 


Galileo Galilei non riuscì a laurearsi essendo sem- 
bre in polemica con i docenti del tempo. Il grande 
chimico Pasteur si sentì dire a scuola di non essere 
portato per la chimica e fu tra gli ultimi dell'univer- 
sità. C'è da dire che molte grandi menti sono talmen- 
te ‘assorbite.dal loro settore d'interessi che appaiono 
mediocri in tutto il resto: l'incredibile distrazione di 
Albert Einstein, il grande fisico tedesco, portò più 


d'uno a ritenerlo toccato. 


Thomas A. Edison, inventore del fonografo e della 
lampadina, lasciò la scuola dopo tre mesi in seguito 
ai giudizi negativi del maestro. La Fontaine e Ander- 
sen, autori delle più belle fiabe del mondo, furono ri- 


tenuti degli imbecilli. 


Alessandro Volta, inventore della pila elettrica, da 
bambino era guardato con commiserazione perchè 
era ritardato rispetto ai coetanei e riuscì a parlare 


solo a otto anni. Lo scrittore Emile Zola ebbe zero in . 


letteratura e la balbuzie induceva più d'uno a rite- 
nerlo uno stupido. E' raro che l'ereditarietà regali al 
mondo delle menti eccezionali, ma è anche difficile 
riconoscere i geni fin dall'infanzia. 


LANCET 


Gemelli 
‘intutto, 
anche 

nel collasso 


temente influenzate dai 
geni. Scoprire quali so- 
no e in che modo agisco- 
no potrebbe avere im- 
portanti riflessi nella 
prevenzione queste 
patologie, che continua- 
no a rappresentare la 
prima causa di morte 
nel mondo industrializ- 
zato. L'episodio è stato 
riferito sulla rivista in- 


Silvana Cichi 


glese «Lancet» da ricer- 
catori dell'Università di 
Innsbruck. A sorprende- 
re i medici non è tanto 
la coincidenza della ma- 
lattia nei due uomini, 
quanto il fatto che que- 
sta si sia verificata in 
tarda età, cioè in un'epo- 
ca della vita in cui le 
singole differenze di 
comportamento,alimen- 
azione e modo di vive- 
re avrebbero comunque 
dovuto determinare un 
diverso rischio cardiaco 
tra le due persone. Inve- 
ce, l'attacco di cuore si 
è avuto nello stesso mo- 
mento. Evidentemente - 
concludono i ricercatori 
austriaci - l'importanza 
della predisposizione ge- 
netica alle malattie car- 
diache va molto al di là 
di quanto finora si era 
immaginato. 


E' tempo di vacanze, e 
per i bambini spesso le 
vacanze vogliono dire 
mare. Il nostro mare, il 
Mediterraneo, non pre- 
senta particolari perico- 
li. Basta qualche piccola 
accortezza per godere so- 
lo dei vantaggi di una va- 
canza marina. Anche il 
mare più limpido e puli- 
to, infatti, può presenta- 
re qualche insidia: medu- 
se, ricci, tracine possono 
causare piccoli danni 
che se curati opportuna- 
mente non lasciano nes- 
suno strascico. 
«Consiglio sempre per 
i bambini l'uso delle 
scarpette da mare - spie- 
ga Carla Chimenz, docen- 
te di biologia marina al- 
la Sapienza di Roma - so- 
no utili non solo per evi- 
tare piccoli incidenti, 
ma anche per impedire 
traumi psicologici al 
bambino. I bambini non 
devono avere paura del 
mare, anche se è impor- 


RONTO SOCCORSO 


Medusa fa rima con paura 


Il nostro mare non nasconde abitatori troppo pericolosi ma occorre attenzione 


tante che sappiano che 
può rappresentare un pe- 
ricolo. Se alle scarpe si 
associa l'uso della ma- 
schera, che permette al 
bambino di vedere dove 
mette i piedi e le mani, 
la confidenza con l'ac- 
qua è assicurata e il gio- 
co è fatto». 

Ma vediamo da vicino 
quali sono i responsabili 
di queste possibili spia- 
cevoli sorprese. 

Le tracine, o pesci ra- 
gno (ma ogni regione li 
chiama a modo suo), pos- 
sono anche trovarsi nel- 
le acque vicino a riva, se- 
mi sommerse nella sab- 
bia. La puntura delle lo- 


ro spine dorsali, che so- 
no quelle che contengo- 
no le ghiandole velenife- 
re, provoca dolore acutis- 
simo, con successivo 
gonfiore della zona, talo- 
ra anche lo svenimento. 
Sono i soggetti con la 
pressione molto bassa, 
gli anziani o i bambini 
che ne risentono di più. 
Il soccorso immediato 
consiste nell'immergere 
la parte in acqua molto 
calda, senza strofinare. 
Il calore infatti ha il po- 
tere di decomporre il ve- 
leno, e di lattenuare di 
conseguenza il dolore. 
Se non avete acqua cal- 


da basta il calore di un 
accendino. Non esiste 
un siero specifico contro 
queste punture, ma un 
antistaminico può alle- 
viare il dolore. 

Lo scorfano, che vive 
invece in acque profon- 
de, vicino agli scogli, se 
disturbato può pungere. 
Anche in questo caso il 
rimedio è dato dal calo- 
re. 
Le meduse. Traspa- 
renti, gelatinose, posso- 
no rovinare il piacere di 
una bella nuotata. A con- 
tatto con la pelle emetto- 
no tossine urticanti, che 
provocano un'irritazio- 


ne simile ad una brucia- 
tura. Il pronto soccorso 
consiste nel tamponare 
conun batuffolo imbevu- 
to di ammoniaca la zona 
colpita, evitando con cu- 
ra di inalare i gas del- 
l'ammoniaca che sono 
tossici. 

Attinie. Le attinie, di 
colore giallino, conosciu- 
te anche come anemoni 
di mare per il loro aspet- 
to simile ad un fiore, se- 
cernono una massa vi- 
schiosa piena di capsule 
urticanti. Anche le atti- 
nie; come le meduse, pro- 
vocano un'irritazione si- 
mile ad una bruciatura. 
Il rimedio consiste nello 


sciacquare con abbon- 
dante acqua corrente la 
zona colpita, senza stro- 
finare per non peggiora- 
re la situazione, rompen- 
do le capsule. 

Ricci di mare. Neri, 
bluastri o grigi, sono di 
forma sferica e in molte 
regioni sono una preliba- 
tezza in cucina. Ma se 
toccati i loro aculei, pe- 
netrano nella pelle rima- 
nendovi conficcati. «Oc- 
corre rimuovere tutti i 
frammenti di aculei an- 
che i più piccoli, con 
l'aiuto magari di una 
pinzetta ed una lente di 
ingrandimento. - spiega 
la professoressa  Chi- 
menz - Piccoli frammen- 
ti che non vengono ri- 
mossi possono infettar- 
sixe con il tempo dar luo- 
go a cisti o granulomi». 
Esistono in commercio 
pomate che aiutano ad 
espellere le punte degli 
aculei di ricci, ma anche 
l'olio di oliva può essere 
utile. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE - Viviamo nel- 
l'epoca delle ideologie, 
politiche, ’ sociali, ma 
anche mediche. E in 
‘quest’ultimo ‘campo a 
farla da padrona sono 
specialmente le diete, 
vere e proprie «dottrine 
della salute», pronte a 
proclamareregole gene- 
rali e ferree valide per 
tutti. Ma a far crollare i 
dogmi della‘ dietetica 
contemporanea è, il più 
delle volte, l'individuo, 
o meglio, l'ipersensibili- 


tà alimentare di un sin- 


golo soggetto capace di 
vanificare gli «sforzi» 
di qualsiasi regola ali- 
mentare che ci viene 
imposta. Ma quello che 
a prima vista può sem- 
brare un ostacolo - l'in- 
tolleranza soggettiva 
ad alcuni alimenti - po- 
trebbe diventare in fu- 
turo una possibilità te- 
rapeutica di grande in- 
teresse. Come? Si potrà 
contribuire alla cura di 
molte malattie, in mo- 
do autonomo, proprio 
attraverso un'alimenta- 
zione individualizzata 
e si potranno prevenire 
numerose patologie, 
continuando lo stesso a 
coltivare i piaceri della 
tavola, evitando quello 
«spirito punitivo» pre- 
sente nella filosofia di 
moltissime diete tradi- 
zionali. 

A operare in questa 
direzione già da alcuni 
anni è un equipe di me- 
dici milanesi formata 
dai dottori Speciani, Fa- 
sani e Gianfranceschi 
che hanno iniziato a 
Tendere operativa la lo- 
TO «strategia alimenta- 
Te» nel campo dello 
sport per estenderla 
poi al vivere di ogni 
giorno. E ora hanno cer- 
cato di riassumere la lo- 
To esperienza in un li- 
bro intitolato «Preveni- 
re e curare le intolleran- 
ze alimentari), editrice 
Sonzogno, 24 mila lire, 
che può essere un'otti- 
ma guida per chiunque 
voglia intraprendere 
un modo sano e adegua- 
to di alimentarsi. 

«Ancora oggi - spiega 
il dottor Speciani - la 
maggioranza delle per- 
sone stenta a credere 
che il raffreddore di cui 
soffrono possa dipende- 
re dalle mele o dai po- 
modori che mangiano 
in modo eccessivo e so- 
no pochi i genitori che 
sospettano che il loro 
bambino non dorme a 
causa del colorante gial- 
lo contenuto nella me- 


Come stare meglio 
rifiutando l’allergia 
«Servita a tavola» 


rendina o nella brioche 
che mangia a colazio- 
ney. Eppure è stato do- 
cumentato che i salici- 
lati naturali (di cui è 
ricca sia la mela che il 
pomodoro) possono sca- 
tenare in soggetti iper- 
sensibili a queste so- 
stanze (che sono poi 
molto simili alla ben no- 
ta Aspirina) delle inten- 
se infiammazioni delle 
Mucuose causando 
quindi riniti, congiunti- 
viti e altro ancora, «Co- 
sì come - aggiunge il 
medico - nei bambini 
sensibili alla tatrazina, 
colorante contenuto in 
gan parte delle meren- 
dine industriali, la sua 
introduzione anche in 
piccola quantità attra- 
verso qualche biscotto 
o un pezzettino di brio- 
che può determinare 
comportamenti insoliti, 
provocando insonnia 0 
nervosismo e altri di- 
sturbi della sfera psichi- 
ca). 3 

Allergie e intolleran. 
ze alimentari si posso- 
no curare e prevenire, 
Se fino a qualche anno 
fa, dopo averindividua- 
to l'alimento «sgradito» 
da un individuo si rite- 
neva che l'unico modo 
per contrastarne la sin- 
tomatologia fosse quel- 
lo di eliminarlo comple- 
tamente, oggi invece è 
Stato scientificamente 


- Provato che si può otte- 


Nere la guarigione attra- 
Verso una dieta a rota- 
zione che consente co- 
munque al paziente di 
mangiare con libertà 
tutto quello che deside- 
ta almeno una volta 
ogni tre, quattro giorni. 

Ci sono, ovviamente, 
situazioni o farmaci 
che portano l'intestino 
ad aumentare la pro- 


pria permeabilità e 
quindi l’intolleranza 
dell'individuo a partico- 
lari alimenti. Le condi- 
zioni scatenanti posso- 
no essere collegate a 
condizioni genetiche, a 
enteriti diarree e ga- 
stroenteriti infantili, a 
terapie cortisoniche 
prolungate, a terapie 
antibiotiche prolunga- 
te, a parassiti intestina- 
li, ad alcune infezioni 
virali, a interventi chi- 
rurgici, a gravi stress 
emotivi, a disturbi dige- 
stivi pancreatici e a un 
prolungato uso di far- 
maci antinfiammatori, 
oltre a un intolleranza 
alimentare non curata. 

Un'importanzafonda- 
mentale, come del re- 
sto in tutte le terapie 
mediche, assume in 
quest'ambito la preven- 
zione. «E il primo passo 
- sostiene il dottor Atti- 
lio Speciani - comincia 
alla nascita con i primi 
pasti». L'allattamento 
al seno svolge un ruolo 
fondamentale nella pre- 
venzione delle allergie. 
«Il neonato - sostiene lo 
specialista - dovrebbe 
sempre essere allattato 
esclusivamente dalla 
madre fin dalle prime 
ore di vita. La pratica 
purtroppo ancora. in 
uso in molti ospedali di 
dare l'aggiunta di latte 
in polvere a un neonato 
sano e di peso normale 
dovrebbe essere com- 
pletamente abolita. Nel 
caso sia presente una 
familiarità allergica e 
nonsia possibile allatta- 
re al seno il bambino 
dovranno essere utiliz- 
zati latti di soia o ‘anal- 
lergici' a base cioè di 
idrolisati di latte vacci- 
no), 

Se poi nel bimbo sarà 
stata identificata un'in- 
tolleranza nei primi me- 
si di vita, l'alimento re- 
sponsabile non dovrà 
essere reintrodotto in 
genere prima dei due 
anni, Anche nel bambi- 
no è possibile variare la 
dieta proponendo, con 
un po' di fantasia, cibi 
diversi e nutrienti. E 
questa regola di variare 
il più possibile la pro- 
pria alimentazione è an- 
che il cardine alimenta- 
re della prevenzione in 
età adulta. Per preveni- 
re allergie e ipersensibi- 
lità, dunque, occorre 
perseguire fin dalla na- 
Scita una dieta corretta 
e adeguata in grado di 
tenere in buon equili- 
brio il nostro organi- 
smo, senza atteggia- 
menti punitivi, basta 
metterci del buonsenso 
e un po'di attenzione. 
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VIAGGIO IN ISTRIA 


Fiume: forte, vulnerabile e forse saggia 


Città che ha molto visto e molto vissuto, oasi di cosmopolitismo dove gli italiani si mimetizzano e i croati protestano 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


FIUME - «Benito, Benito, 
Benito Mussolini» grida- 
no in coro dagli spalti gli 
«ultras» croati del 
«Rijeka Nogometni 
Klub», la squadra di Fiu- 
me. Non pare esprimano 
preferenze politiche: gli 
stessitifosisventolanoin- 
fatti gonfaloni austroun- 
garici con l'aquila bicipi- 
te. Il loro scopo è far im- 
bestialire gli avversari 
del«Croatia»negli incon- 
tri di prima divisione. Il 
«Croatia» non è un'équi- 
Pe qualunque. Col nome 
di «Dinamo», fu la squa- 
dra» simbolo. dell'indi- 
pendenza da Belgrado: 
quattro anni fa furono i 
giocatori stessi a trasci- 
nare lo stadio di Zaga- 
bria in una gigantesca 
rissa con i serbi della 
«Stella Rossa», quasi un 
anticipo della guerra im- 
minente. VELENI 

Oggi il «Croatia» è la 
squadra di Tudjman e 
del suo partito, l'’Hdz. E 
oggi Tudjman negli stadi 
della costa adriatica (gli 
stessi che lo osannarono 
come leader) è tutto me- 
no che amato. Le ovazio- 
ni del 1991 sono diventa- 
te fischi. I tifosi del 
«Rijeka» gridano in ita- 
liano «Forza Fiume!» e 
salutano col braccio te- 
so. Usano come un boo- 
Mmerang l'identità fra Ita- 
lia e fascismo, voluta dal 
botere, per riesumare 
Sciagurati fantasmi e da- 
re dei nazionalisti a quel- 
li dell'Hdz. Il bello è che 
Nessun italiano di Fiume 
si sognerebbe di fare una 
cosa del genere. Dal ‘45 
la comunità dei rimasti 
ha imparato a sopravvi- 
vere  acquattata senza 

farsi troppo notare, per 
evitare guai. Così sono 
proprio i croati a espri- 
‘mere più duramente il lo- 
ro dissenso, A livello poli- 
tico e sportivo. — 

Ed ecco che gli slogan 
diventano il risvolto de- 
Menziale di qualcosa di 
Molto serio: il risveglio 
dell'orgoglio di campani- 

e. Un campanile che 
guarda a Occidente, a 
fronte di un partito di go- 
Verno ancora invischiato 
nei Balcani, dunque a 
Oriente. Il fronte di guer- 
ra è a soli ottanta chilo- 
metri, qui tira già aria di 
retrovia: ma è proprio 
per. questo che l'orrore 
delle pulizie etniche sem- 
bra avere risuscitato il 
vecchio cosmopolitismo 
della città emporiale e 
dei cantieri, simmetrica 
rappresentazione di quel- 
lo che fu per l'Austria la 
grande Trieste. Lo stesso 
cosmopolitismo che già 
nel 1913 portò alcuni fiu- 
Mani a esprimersi, con 
la «Rijecka resolucija», 
non già per la Croazia, 
Ma per un'alleanza pan- 
Slava del Sud. 

Così, non è un caso 
Che sia stata proprio Fiu- 
me a mandare al parla- 
Mento colui che si auto- 
definisce il «presidente 
Ombra» croato, Vlado Be- 

lc. Detto anche «il bom- 
ardiere del Quarnaro» 
Der le sue pirotecniche 


esibizioni al Sabor, que- 
sto sanguigno erzegovese 
nato a Lubiana contesta 
l'etnocentrismo di Tudj- 
man e il suo rifarsi ai 
«miti ottocenteschi del 
sangue e della terra». IMi- 
ti che isolano la Croazia 
dal mondo «come un‘ap- 
pestata» e impediscono a 
Zagabria di vedere nella 
minoranza italiana «un 
ponte per costruire un 
nuovo rapporto con Ro- 
Ma». 

Uscito per dissensi dal- 
l'Alleanza democratica 
che lo aveva espresso, 0g- 
gi Bebic si muove come 
un cane sciolto nel cam- 
po dei diritti umani. Di- 
cei «Qui c'è un rapporto 
malato fra Stato, partito 
e individuo. Non ci sono 
contropoteri. Così nem- 
meno il tribunale e il par- 
lamento reagiscono a evi- 
denti soprusi. Per esem- 
Dio gli sfratti ‘’etnici’’y. 

Oi 

Dopo una giornata di 
caldo africano si leva il 
vento, sta per piovere. Al- 


FIUME - Probabilmente 
dall'antagonismo «gene- 
tico» tra montagna e cit- 
tà costiera, più che da 
una preconcetto etnico, 
verrebbe anche l'atteg- 
giamento duro del sin- 
daco Linic con la comu- 
nità italiana. Come a 
Trieste, fin dai tempi 
dell'Austria-Ungheria, 
imparare l'italiano era 
il segno distintivo del- 
l'inurbamento. E per 
questo vi è tuttora, in 
lingua slava, un modo 
diverso per definire gli 
italiani «veri» dai croati 
italianizzati. Questi ulti- 
mi sono detti «talijana- 
si», con un'ombra di 
spregio che ancora una 
volta non nasce tanto 
da motivi etnici, quanto 
dal precedente comples- 
so di inferiorità «socia- 
le» del montanaro. 

Questo complesso, 
che sembrava estinto 
con la fine della dittatu- 
ra fascista, oggi trae 
nuovo, sottile alimento 
dalla delusione della 
Croazia per un'indipen- 
denza che si è rivelata 
portatrice di lacrime e 
sangue. Culturalmente, 
i croati cercano l'Occi- 
dente, e proprio per que- 
Sto soffrono di risentir- 
Si sospinti verso i Balca- 
Ni. La libertà del contat- 
to con l'Ovest consumi- 
Sta e il dislivello di ric- 
chezza che esso ha im- 
pletosamenteevidenzia- 
to ha buttato altro sale 
sulla ferita, facendo sen- 
tire erroneamente ad al- 
cuni croati la minoran- 
za italiana come estra- 
nea al dramma, e co- 
munque legata al mon- 
do dei ricchi. 

Così, pur essendo un 
uomo di sinistra e per- 
ciò politicamente ostile 
a Tudjman, il sindaco 


l'hotel Kontinental, soli- 
da costruzione Asburgo 
fine Ottocento, un distin- 
to signore sui sessanta e 
col vestito fuori moda 
suona ballabili al piano. 
Passano soldati in mime- 
tica, ragazze col rossetto 
troppo forte. Qua e là, i 
segni di una borghesia 
decaduta. E' facile sentir- 
si una recluta della Vehr- 
macht in un bistrot di Pa- 
rigi occupata. Il «Konti- 
nental» sorge subito oltre 
il Canal Morto, a Susak. 
Una volta Susak era una 
cittadina a sé stante, 0g- 
gi è solo l’altra metà di 
Fiume. E' un albergo di 
frontiera: nel Ventennio 
sul canale passava la de- 
marcazione fra il territo- 
rio italiano e quello jugo- 
slavo. Al «Kontinentaly i 
croati espulsi da Fiume 
si sedevano per guardare 
la loro città perduta. Il 
poeta Mate Balota vede- 
va sua madre, là oltre, e 
sentiva il suo collo conta- 
dino troppo stretto nella 
camicia inamidata. 


Linic, con le sue orgo- 
gliose radici montana- 
re, costituisce per Zaga- 
bria una solida garan- 
zia di «croaticità». Le 
minoranze, questo il su- 
go del Linic-pensiero, 
sono un lusso per que- 
sti tempi magri. Così, 
oggi la più forte comuni- 
tà italiana della Groazia 
(7000 iscritti) si ritrova 
ad aver perso, col nuo- 
vo statuto comunale, il 
diritto (finora solo teori- 
co) all'uso della lingua 
scritta e parlata nei rap- 
porti con le autorità, si 
è vista negare il ricono- 
scimento fondamentale 
dell’autoctonia e il dirit- 
to a esporre la bandiera 
nazionale in certe ricor- 
renze, In più, ha perdu- 
to ogni presenza negli 
organismi politici comu- 
nali e rischia pure lo 
sfratto dalla prestigiosa 
sede di Palazzo Model- 
lo, il cui affitto è diven- 
tato troppo oneroso, 
Secondo Ezio Mestro- 
vich, responsabile del- 
l'Edit, la società edito- 
riale italiana foraggiata 
da Italia, Slovenia e Cro- 
azia, le cose non sono 
poi così nere. «La mino- 
ranza italiana è comun- 
que l'unica esplicita- 
mente nominata nello 
statuto) osserva. E ag- 
giunge: l'approccio sul- 
Je questioni pratiche co- 
mele scuole e gli asili ri- 
mane buono; «ad Abba- 
zia c'è il riconoscimen- 
to teorico dell'autocto- 
nia, ma tutto finisce I. 
Nella sede della Comu- 
nità, però, qualcuno 
mormora che invece di 
tenere in vita l'Edit così 
com'è, «un mastodonte 
con 120 impiegati», me- 
glio si farebbe a spende- 
Te soldi per impedire la 
drammatica emorragia 


Da sempre più croata 
della vecchia Fiume, an- 
che Susak riscopre le sue. 
radici. Due ex pallanoti- 
sti della nazionale, il gi- 
necologo Danko Pavesic 
e il dottor Zdravko Kova- 
cic, hanno fondato un 
club proprio a questo sco- 
po. Ed è curioso che al 
vecchio antagonismo 
con gli italiani si sia so- 
stituita, negli ultimi an- 
ni, una sorta di complici- 
tà. Di fronte ai tanti im- 
migrati, i «susàcianiv 
doctendono a vedere nel- 
la comunità italiana di- 
rimpettaia un altro pila- 
stro dell'identità locale. 
E in consiglio comunale 
sono diventati proprio lo- 
to i più solidali con le 
istanze della minoranza. 

E' come se sul vecchio 
«limes» del Canal Morto 
si assistesse a una stori- 
ca ricomposizione. Dopo 
tante dominii esterni, do- 
po essere stata per decen- 
ni, come Danzica, la cit- 
tà cerniera fra due spin- 
te nazionali, quella croa- 
ta e quella italiana, dopo 


di insegnanti dalle scuo- 
le in limgua italiana, 

A Palazzo Modello 
l'età media è sui sessan- 
ta, segno evidente di 
un'involuzione demo- 
grafica. L'italiano, dico- 
no qui, lo si sente parla- 
re soprattutto in cimite- 
ro. «Fra di noi la morte 
ha battuto la vita, ‘’Thà- 
natos” supera ‘Eros’ 
dice Fulvio Varljen, 37 
anni, medico anestesi- 
sta all'ospedale di Fiu- 
me ed ex presidente del- 
la Comunità. «Accade 
anche perché gli italia- 
ni, portatori di una cul- 
tura urbana, fanno po- 
chi figli». Egualmente 
imbarazzati dalle pres- 
sioni della destra a Ro- 
ma e dalla visione etno- 
centrica dell'Hdz a Za- 
gabria, gli italiani di 
Fiume si sentono, co- 
munque sia, assai più 
«usati» che oggetto di re- 
ale interesse. 

Ed ecco che qui, co- 
me altrove, scatta 
l'istinto mimetico detta- 
to dall'esigenza di so- 
pravvivere. Sottolinea 
ancora Varljen che l'uo- 
mo, in situazioni diffici- 
li, reagisce come gli ani- 
mali, in tre modi: attac- 
cando, dandosi alla fu- 
ga o appunto mimetiz- 
zandosi. L'etologo Kon- 
rad Lorenz insegna. Eb- 
bene, sulle società me- 
no evolute delle monta- 
gne in Bosnia-Erzegovi- 
na e nelle Krajine la ten- 
sione ha generato ag- 
gressività e genocidi. 
Sulle società urbanizza- 
te della costa adriatica 
la tensione ha generato 
invece soluzioni antite- 
tiche all'aggressione: la 
fuga, cioé l'esodo; oppu- 
re, nei rimasti, il mime- 
tismo. Un. mimetismo 
che nella minoranza si 


L'opposizione a Tudjman passa anche attraverso 

iltifo calcistico (a destra, nella foto di Zlatko Majnaric, 
«ultras» del «Rijeka»), enonè un caso che da qui arrivi 
il «presidente ombra», Vlado Bebic (nella foto qui sotto, 
a sinistra). Grande apertura culturale grazie al teatro, 
guidato da Darko Gasparovic (sotto, a destra), «figlio» 
del?68. A sinistra, un’immagine di Tiziano Neppi, 


avere vissuto due opposti 
totalitarismi, oggi Fiume 
torna alle sue radici con 
la saggezza di chi molto 
ha visto e vissuto. Perché 
solo oggi, nonostante la 
guerra vicina, sembrano 
riassorbirsi gli effetti del 
terremoto etnico, demo- 
grafico, politico e sociale 
scatenato dal comuni- 
smo. 

_ Si riscoprono vecchi ri- 
ti e feste, con enorme suc- 
cesso di pubblico; la cele- 
brazione del patrono, 
San Vito, o il carnevale, 
che ha visto in città oltre 
cinquantamila persone. 


Con questi articoli 
siconclude l’inchie- 
sta dedicata  al- 
l'Istria. 

Le puntate prece- 
sono state 


denti i 
pubblicate il 29 e 
31 maggio, il 2, 4,7, 
911,15: 17,19,225 
25, 29 giugno, e il 2 
luglio. 


esprime politicamente 
con la sottomissione e 
geneticamente coni ma- 
trimoni misti. 

Ma è SOprattutto 
l'esodo del dopoguerra 
che diventa UN paradig- 
ma di comportamento 
rispetto all'esodo di og- 
gi dallo scannatoio bo- 
sniaco, Nei CAMPI di rac- 
colta dell'Occidente, a 
contatto del Mondo dei 
ricchi, i meno colti fra i 
profughi di Oggi sono 
già dei potenziali terro- 
risti, iniettano in Euro- 
pa un virus di tipo pale- 
stinese che Tischia di 
non essere piÙ Clrcoscri- 
vibile. Gli uOMini del- 
l'esodo dopo il ‘45 inve- 
ce sono portatori di una 
memoria storica che, 
pur essendo Simile a 
quella attuale, Nei fatti 
non ha avuto (Nonosian- 
te le manipolazioni poli- 
tiche) code di revansci- 
smo, terrorismo e di- 
struzioni. 

L'esperienza dell'eso- 
do del dopoguerra di- 
venta dunque, a saperla 
leggere, un Potenziale 
elemento di «raffredda- 
mentoy del conflitto at- 
tuale. Dice in Proposito 
Varljen: «Mi parlano 
tanto della minoranza 
come ponte. À Me que- 
sta immagine non pia- 
ce. Il ponte 51 calpesta, 
ci si marcia sopra. E se 
ci si marcia sopra atem- 
po, può anche crollare, 
Preferisco l'immagine 
della minoranza come 
‘enzima’, Im biologia 
gli enzimi accelerano la 
riproduzione. PUÒ acca- 
dere anche nella socie- 
tà. La presenza italiana 
a Fiume può diventare 
un acceleratore di svi- 
luppo». 

pa Paolo Rumiz 

(15 - fine) 


Per la prima volta si ten- 
ta anche un'operazione 
di «glasnost» sulle memo- 
rie storiche, compresi i 
tabù. Qualche esempio: il 
libro «Come leggere la cit- 
tà», testo fondamentale 
di Radmila Matejcic. Op- 
pure la trasposizione tea- 
trale di «L'esercitazione 
alla vita», di Nedjelko Fa- 
brio, storia parallela di 
una famiglia italiana e 
di una croata fra il 1900 
eil 1950. 

‘Anche il teatro dà nuo- 
vi segni di vitalità. 
Darko Gasparovic, il so- 
printendente, è indicato 
come il grande animato- 
re delle cultura fiumana. 
Figlio del Sessantotto za- 
gabrese che portò alle 
grandi manifestazioni, 
poi represse, contro il 
centralismo titoista, Ga- 
sparovic ricorda il clima 
di «favolosa collaborazio- 
ne» di quegli anni irripe- 
tibili. In quei tempi di 
guerra fredda, Zagabria 
era diventata il terreno 
di incontro fra i teatri di 
Russia e Stati Uniti, Ita- 


lia. e Cecoslovacchia, 
Francia e Polonia. «Da 
una decina d'anni que- 
sto clima multinazionale 
e tollerante» dice il so- 
printendente «si sta ri- 
consolidando anche a 
Fiume, ed è forse per que- 
sto che durante la guerra 
qui non sono esplose si- 
tuazioni conflittuali». 


da 


A Pola 0 a Spalato, 
quando c'è la vendem- 
mia, i cantieri quasi si 
fermano, gli operai van- 
no in massa a vendem- 
‘miare. A Fiume non suc- 
cede niente, perché a Fiu- 
me non esiste la campa- 
gna. Qui il monte stra- 
piomba direttamente sul 
mare. Niente colline e oli- 
veti come in Istria. Città 
«artificiale», priva di 
baie, trasformata con 
massicci interramenti in 
grande porto per volontà 
politica dall'Ungheria, 
Fiume ha creato un affol- 
lamento straordinario di 
mestieri «urbani», atti- 
rando come Trieste mas- 


sicce immigrazioni di ca- 
pitani d'impresa e operai 


qualificati. Fiume è 
un'isola di cosmopoliti- 
smo mercantile nel deser- 
to, e questo spiega molte 
cose. Spiega per esempio 
che durante l'esodo gli 
italiani provenienti da 
qui spesso ebbero meno 
difficoltà a trapiantarsi e 
a inserirsi 
Spiega che tra «rimasti» 
ed «esuli» qui la frattura 
si ricompose prima che 
altrove, 

Ma la brutalità del di- 
slivello fra la dorsale co- 
stiera e la grande città 
dei teatri, dei caffé e del- 
le navi, spiega anche 
l'abisso di mentalità che 
permane fra i montanari 
e gli inurbati. Un abisso 
che diventa incolmabile 
appena più a Sud, dove 
iniziano gli strapiombi 
del Velebit. Gospic, fra le 
pietraie della Lika, è a so- 
li venti chilometri dal 
mare. Ma a Gospic, oggi 
ridotta a un ammasso di 
rovine, la gente è geneti- 


Nelle foto di Tiziano Neppi, uno scorcio di Fiume con «graffiti» murali 
eil responsabile della sociètà editoriale italiana Edit, Ezio Mestrovich. 


nel lavoro. . 


camente guerriera, non 
ama la mollezza dei cit- 
tadini, guarda solo ai bo- 
schi come a un rifugio si- 
curo. Per le genti della 
costa, da quia Zara, il bo- 
sco è invece soltanto pau- 
ra, il punto di riferimen- 
to è la «polis» mediterra- 
nea, la guerra etnica è 
inconcepibile. Quando a 
Gospic arrivarono reclu- 
te da Fiume, i serbi si ac- 
corsero subito che dalla 
parte croata non c'erano 
truppe collaudate. E fece- 
ro un'ecatombe. 

Città vulnerabile, an- 
che. Senza il «polmone» 
dellacampagna alle spal- 
le, dio solo sa come i cit- 
tadini riescano a soprav- 
vivere nella crisi econo- 
mica attuale. Un ex can- 
tierino con 40 anni di la- 
voro ha una pensione di 
250 mila lire, e i prezzi 
degli alimentari (olio, pa- 
sta, riso, pelati o carne 
di pollo) sono del 50 per 
cento superiori a quelli 
italiani. Chi ci guadagna 
sopra? «Quelli a 180 chi- 
lometri da qui», dicono 
inun'afosa domenica, al- 
ludendo a Zagabria, i so- 
ci della bocciofila «Mario 
Gennari), frequentata 
da croati e italiani. Si 
batte briscola, pac'anka 
o tressette, si beve un bic- 
chiere di spritz sotto i ti- 
gli. Si cerca di non pen- 
sarcisopra. Ma soprattut- 
to ci si arrangia. «L'im- 
portante», dicono, «è re- 
spirare con le branchie 
invece che con i polmo- 
ni». 

Il sindaco di Fiume, 
Slavko Linic, è un duro 
del retroterra fiumano. 
«Non sono una pecora 
da tosare», usa dire a chi 
lo contesta, usando non 
a caso linguaggio pasto- 
rale. E' nato a Grobnik, 
villaggio che Tudjman 
ha riempito di simboli 
guerrieri. Leggende mai 
confermate dalla storia 
dicono che lassù nel Due- 
cento i croati avrebbero 
sconfitto nientemeno che 
i tartari. Così Tudjman, 
che dopo tante. batoste 
aveva disperatamente bi- 
sogno di una vittoria, 
nel ‘92 propiziò personal- 
mente a Grobnik una so- 
lenne, e perciò tragicomi- 
ca, rievocazione dello 
scontro. La madre di Li- 
nic era una «mlekarica», 
una lattaia che ogni mat- 
tina scendeva a piedi in 
città: e la gente di Fiume 
dice che proprio da que- 
sto lavoro umile il sinda- 
co avrebbe tratto un for- 
te atteggiamento antibor- 
ghese, pragmatico e sor- 
do alle complicazioni del- 
la cultura. 

Annotta, dalla monta- 
gna scende sul porticcio- 
lo di Volosca una brezza 
fresca a temperare una 
vampa turca, gonfia di 
profumi. Lontano, oltre 
Fiume, alto sul mare, il 
santuario del Tersatto 
staaguardia del Quarna- 
ro. «Hvala ti Majka Bo- 
zija...», «Cara madonni- 
na, proteggi tutti, ti salu- 
to caramente». Un secolo 
di speranze e di fede in 
quegli ex voto. Tra i gel- 
somini e le luci della cit- 
tà la luna sorge stanca, 
rossa come un tizzone se- 
mispento. 


tei rasa 


Pers 
ae 
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TRUFFA ALLO STATO 
Militari in trasferta 
chiedevano rimborsi 
di somme mai spese 


PADOVA — Per scoprire la truffa, agenti della po- 
lizia giudiziaria si erano sostituti ai portieri di 
un grande albergo di Roma. Così è venuto a galla 
il meccanismo della «cresta» sulle trasferte roma- 
ne da parte di ufficiali e sottufficiali della Guar- 
dia di finanza, dei carabinieri, dell'aeronautica e 
dell'esercito. Si tratta di decine di inchieste ‘per 
truffa aggravata e continuata ai danni dello Sta- 
to, condotte dalle procure militari di diverse re- 
gioni, 

Nel solo Veneto, l'inchiesta - inizialmente con- 
dotta dai sostituto procuratori padovani Benedet- 
to Ruberti, e da Sergio Dini e attualmente gestita 
da quest'ultimo - ha portato all'emissione di una 
ottantina di avvisi di garanzia unicamente nei 
confronti di personale della Guardia di finanza. 
Nell'indagine è incappato anche l'intero ufficio 
informatica della regione militare Nord- Est, una 
trentina di persone in tutto, con sede a Padova. 

Coinvolti nell'inchiesta anche alcuni esponenti 
del Cocer, il consiglio centrale di rappresentanza 
di esercito e aeronautica: di quest'ultimo organi- 
smo sarebbe indagato anche il presidente della 
passata gestione. 

L'ipotesi di reato - secondo quanto di appreso 
in ambienti giudiziari della procura militare pa- 
dovana - si riferisce ad una «abitudine», ormai 
consolidata, di presentare all'amministrazione 
dello stato false fatturazioni relativi a soggiorni 
presso un grande albergo romano, situato nei 
pressi della stazione Termini. 

L'indagine, partita dalla procura militare di 
Roma e dalle diverse procure territoriali, avevan- 
no il preso il via grazie ad alcune denunce anoni- 
me. Avviata l'inchiesta, le prove della truffa so- 
no state raccolte dal personale investigativo del- 

.le varie procure militari, che per qualche tempo 
nei mesi scorsi si erano sostituiti ai portieri del- 
l'albergo, scoprendo i meccanismi del raggiro 
che permetteva ai militari di aver rimborsate 
somme mai spese. 

In particolare, secondo quanto è stato accerta- 
to durante l'inchiesta delle varie procure, per 
molte delle trasferte romane per servizio, i mili- 
tari - che in realtà soggiornavano presso amici o 
parenti - presentavano per il rimborso false fat- 
ture per circa 200 mila lire a notte, 60 mila delle 
quali finivano poi versate all'albergo consensien- 
te che le aveva emesse. 

L'albergo, si è appreso, gli investigatori hanno 
sequestrato una vasta documentazione tra cui 
una serie di floppy-disk in cui era registrata la 
contabilità relativa al reato contestato. In base 
ai risultati delle indagini, il «passa-parola» circa 
la possibilità di approffittare dell'«opportunità» 
alberghiera, avrebbe col passare dei mesi via via 
contagiato i diversi corpi militari, ora coinvolti 
nella vicenda: dei corpi rimasti «invischiati» è 
esente solo la Marina. 

Giorgio Rizzo 


ROMA — «Ormai è un 
problema istituzionale». 
Aveva detto costernato 
Antonio Di Pietro. E ora 
la patata bollente delle 
«Fiamme gialle» corrotte 
finirà sul tavolo del go- 
verno Berlusconi. Non è 
più un caso isolato, ma è 
‘un vero terremoto, dico- 
no le opposizioni. 

E' l'intero sistema dei 
controlli tributari, il più 
importante compito isti- 
tuzionale della Finanza, 
ad essere inquinato. Ad 
uscire con un'immagine 
appannata dalla bufera 
di «mani pulite». L'esecu- 
tivo quindi dovrà dire co- 
sa intende fare perchè 
nell'opinione pubblica si- 
curamente scossa dalle 
notizie di cronaca non 
resti la sensazione che le 
«mele marce» nella Guar- 
dia di finanza sono la 
maggioranza. 

Il governo dunque de- 
ve riferire in Parlamen- 
to. L'audizione del mini- 
stro delle Finanze Tre- 
monti è stata chiesta ieri 
a gran voce i progressi- 


sti Vincenzo Visco e Lan- 
franco Turci con una let- 
tera al presidente della 
Commissione finanze 
della Gamera, Paolo Ago- 
stinacchio (AN). 

L'ultimo scandalo in 
divisa, quello di colon- 
nelli e generali della Fi- 
nanza che dall'86 hanno 
chiuso gli occhi sulle di- 
sinvolture contabili di 
imprenditori e commer- 
cialisti in cambio di sva- 
riati milioni, ha offerto 
l'occasione a Pannella 
per tornare a chiederne 
la «smilitarizzazione». Il 
leader dei Riformatori 
ha ricordato che il parti- 
to Radicale già 15 anni 
fa (al tempo dello scan- 
dalo dei petroli che se- 
gnò un'altra pagina nera 
per la Finanza) «chiese 
per via referendaria la 
smilitarizzazione» delle 
fiamme gialle e che la ri- 
forma, «grazie anche al- 
la rivolta dei ladri e fello- 
ni che allora la comanda- 
vano» non vide la luce. 

Lo scandalo ora colpi- 
sce al cuore Tangentopo- 
li. E gli arresti di marte- 


Interni 
IPROGRESSISTI CHIEDONO L’AUDIZIONE DEL MINISTRO TREMONTI 


Bufera sulla Finanza corrotta 


Il governo chiamato a intervenire dopo lo scandalo delle Fiamme gialle che ha portato agli arresti 


Si costituisce 
il tenente 
colonnello 


Capitanucci 


dì scorso rappresentano 
l'ultimo drammatico ca- 
pitolo del «fronte inter- 
no» aperto dal pool di 
mani pulite. Pannella è 
indignato. E sempre più 
convinto che la soluzio- 
ne del problema che siri- 
propone ciclicamente 
passa attraverso la «smi- 
litarizzazione, la profes- 
sionalizzazione e la valo- 
rizzazione piena della 
Guardia di finanza. Di 
qui dunque il proposito 
di ripresentare sia in se- 
de legislativa sia, se ne- 
cessario, in sede referen- 
daria una radicale rifor- 
ma. 


Degli«inquietanti» svi- 
luppi dell'inchiesta mila- 
nese si occupa anche 
l'Osservatore Romano 
per sottolineare come la 
fiducia della gente sia 
«gravemente scossa). 

Tanto più scossa in 
quanto sono proprio co- 
loro che sono, o dovreb- 
bero essere, il braccio si- 
curo dei magistrati ad es- 
sere coinvolti in gravi 
fatti di corruzione. 

Va intanto avanti l'in- 
chiesta penale sugli alti 
ufficiali che avrebbero 
chiesto e ottenuto tan- 
genti per chiudere gli oc- 
chi. Ieri si è costituito il 
tenente colonnello Garlo 
Capitanucci, dall'87 su- 
per-ispettore del Secit. 
Si è presentato davanti 
ai colleghi del nucleo 
operativo di via Fabio 
Filzi, dopo l'emissione di 
un. ordine di custodia 
per tentata concussione. 
A mettere nei guai il su- 
per-ispettore sarebbe 
stato il titolare di una so- 
cietà che produce mate- 
riale elettrico al quale il 
finanziere avrebbe chie- 


sto 500 milioni per evi- 
targli controllo di natu- 
ta contabile e fiscale. Al- 
l'appello dunque manca 
solo il generale di briga- 
ta Giuseppe Circiello, in 
ferie da qualche giorno 
quando Di Pietro ha chie- 
sto i provvedimenti re- 
strittivi, Girciello era sta- 
to designato a capo dello 
Scico, il servizio che ha 
assorbito il Gico, l'orga- 
nismo della Finanza im- 
pegnto nella lotta alla 
criminalità organizzata. 
Per oggi è fissato il fac- 
cia a faccia di Di Pietro e 
Andrea Padalino con i 
primi quattro ufficiali fi- 
niti in carcere a Peschie- 
ra (Verona). E non si 
escludono altri clamoro- 
si provvedimenti da par- 
te dei magistrati. Gli in- 
quirenti stanno valutan- 
do l'opportunità di con- 
testare a tutti il reato di 
associazione a delinque- 
re: sembra infatti che 
esistessero dei tabellari 
codificati delle Tangen- 
ti, basati sui ruoli rico- 
perti da chi effettuava 
icontrolli fiscali. 


SETTE DIPENDENTI DEL SERVIZIO PER LE TOSSICODIPENDENZE DI FOGGIA 


Fornivano droga invece di cure 


Spillavano soldi in cambio di dosi di metadone - Un «affare» anche coi malati di Aids 


FOGGIA — Un piano dia- 
bolico ed una macchina 
perfetta per spillare sol- 
di a decine e decine dî 
tossicodipendenti pronti 
a pagare qualsiasi cifra 
pur di liberarsi dalla 
schiavitù della droga. 
Proprio quello che sette 
dipendenti del Sert, il 
servizio per le tossicodi- 
pendenze di Foggia, non 
avrebbero mai consenti- 
to che avvenisse per non 
perdere la «gallina dalle 
uova d’oro»: la, schiera, 
appunto di tossicodipen- 
denti in cerca di aiuto. 
Di più: per prendersi, 
per così dire, in cura il 
caso, i diabolici sette si 
facevano pagare una 
tangente: 300 mila lire 
per la visita preliminare 
oltre a 200 mila. lire 
mensili di retta, spesa 
già regolarmente coper- 


ta dallo Stato. Ora il gio- 
co è stato scoperto ed i 
sette smascherati, grazie 
all'operazione «Aurora» 
condotta dagli uomini 
della Questura di Foggia 
e coordianta dal Sostitu- 
to Procuratore Giuseppe 
De Benedictis. In matti- 
nata il Gip Simonetta 
Dalessandro, ha emesso 
sette ordinanze di custo- 
dia cautelare, . cinque 
delle quali già eseguite. 
In manette sono finiti: il 
presidente della comuni- 
tà di recupero tossicodi- 
pendenti «La Fenice», 
che in Puglia conta tre 
sedi, Ferdinando Stella, 
47 anni di Mottola, in 
provincia di Taranto, 
delvice presidente Ange- 
la Cavaliere, 34 anni di 
Foggia; di Luisa Rendi- 
nella 43 anni, responsa- 
bile della sede di Troia, 


CHIESTI DIECI RINVII A GIUDIZIO 


Tangenti per gli appalti miliardari 


sulla stampa di biglietti ferroviari 


FIRENZE — Un accordo 
per la spartizione degli 
appalti miliardari sulla 
stampa e la fornitura dei 
biglietti ferroviari all'en- 
te Fs, assegnati a tipo- 
grafie «amiche» grazie al- 
l' intervento di esponen- 
ti politici della Dc e del 
Psi: è lo scenario delinea- 
to da un' inchiesta della 
procura di Firenze, che 
ha chiesto il rinvio a giu- 
dizio di 10 persone per 
corruzione. 

Al centro. dell'inchie- 
sta c'è un giro di tangen- 
ti che avrebbe avuto co- 
me protagonisti, tra gli 
altri, l'ex direttore della 
direzione centrale viag- 
giatori delle Ferrovie Al- 
berto Lentini, l'ex capo 
dell'ufficio controllo 
viaggiatori e bagagli del- 
le Fs Salvatore Gentile e 
il coordinatore naziona- 
le delle sezioni della Dc 


la radio croata. 


L'emittente. croata ha precisato 
che tre serbi armati hanno seque- 
strato lo yacht «Barbara Nova» men- 
tre navigava sul lago Prokljan, sul- 
l'estuario del fiume Krka a dieci chi- 
lometri a Nord-Est di Sebenico. 

Il lago costeggia una zona control- 
lata dall'Organizzazione delle nazio- 
ni unite che separa l'esercito gover- 
nativo croato dai ribelli serbi della 


all'interno dell'ammini- 
strazione ferroviaria Al- 
berto Tanzilli. 

Tra gli episodi conte- 
stati agli indagati figura 
la partecipazione di Len- 
tini, Gentile e della sua 
segretaria, Maria Luisa 
Benvenuti, nella società 
Sogetur, cui era affidata 
la gestione della distribu- 
zione e vendita dei bi- 
glietti ferroviari. L'uffi- 
cio diretto da Gentile - 
che ha sede presso .il 
compartimento di Firen- 
ze -, con la supervisione 
da Roma di Lentini, affi- 
dò al consorzio Gestifer 
(nel quale avevano inte- 
ressi alcuni degli indaga- 
ti) un appalto a trattati- 
va diretta per 360 milio- 
ni, per coordinare le atti- 
vità di stampa e distribu- 
zione dei biglietti chilo- 
metrici. 

Tra le circostanze con- 


FERMATI SU UNO YACHT IN CROAZIA 
Turisti liberati a Sebenico 


ZAGABRIA — Uno yacht italiano 
con cinque turisti a bordo è stato ri- 
lasciato ieri dai secessionisti serbi 
della Krajina, in Croazia, che lo ave- 
vano sequestrato martedì su un lago 
vicino alla città di Sebenico, sulla co- 
sta dalmata. Lo ha comunicato ieri 


Krajina. 


no a ieri sera. 
Gli italiani, 
ne, sono stati 


croata. 


Secondo la radio croata citata dal- 
l'agenzia Reuters, è possibile che lo 
yacht abbia vagato dirigendosi per 
errore verso una zona ‘vietata’ dopo 
aver risalito l'estuario. 

L'emittente ha quindi aggiunto 
che gli italiani e il loro yacht sono 
stati portati nel villaggio controllato 
dai serbi di Prokljan, sulla riva del 
lago. I turisti italiani, nel villaggio 
di Prokljan, sono stati interrogati fi- 


po l'intervento dei governi croato ed 
italiano, come ha riferito la radio 


testate dall'accusa figu- 
ra poi l'aver affidato alla 
tipografia Stem di Pome- 
zia, di proprietà di Alber- 
to Angelini - uno degli in- 
dagati - la stampa di mi- 
lioni di biglietti ferrovia- 
ri per conto della Soge- 
tur, che ne avrebbe rica- 
vato diversi miliardi di 
guadagno. 

Gentile, secondo l'ac- 
cusa, avrebbe poi accet- 
tato la promessa di 150 
milioni di tangente per 
sè e per il Psi (di cui ri- 
sulta essere stato un re- 
ferente) per manovrare 
gli appalti per i biglietti. 
Secondo i magistrati, il 
funzionario avrebbe ma- 
terialmente ricevuto 50 
milioni in contanti ed 
un'auto Renault 25. 

Altri 150 milioni sareb- 
bero stati versati a Tan- 
zilli, per «assicurare le 
necessarie coperture po- 


con la loro imbarcazio- 
quindi liberati ieri do- 


litiche» di area democri- 
stiana per l'assegnazio- 
ne degli appalti. Chi sia- 
no stati gli esponenti po- 
litici che avrebbero ga- 
rantito il loro. appoggio, 
l'inchiesta fiorentina 
nonloha stabilito. A ver- 
sare i soldi sarebbero 
stati i titolari di cinque 
tipografie che hanno be- 
neficiato dell'appalto, 
tutti accusati di corru- 
zione: Antonio Bartoluc- 
ci (tipografia Di Mauro), 
Mario Martella  (Atel), 
Maurizio Campanella 
(Graf 3), Francesco Pe- 
trelli Mancini (Arti grafi- 
che Panetto e Petrelli) e 
Paolo - Emilio Bellerio 
(Quintily spa). 

Gentile e la Benvenuti 
sono infine accusati an- 
che di abuso d' ufficio, 
per una serie di docu- 
menti predisposti per fa- 
vorire la Sogetur. 


ALGERI — Non hanno 
«finora avuto alcun esi- 
to le ricerche del tecni- 
co italiano Ferruccio 
Franchini, la cui scom- 
parsa è stata conferma- 
ta ieri ad Algeri da fon- 
ti diplomatiche. Fran- 
chini - 49 anni, origina- 
rio di Verona - è scom- 
parso domenica sera, 
ma lo si è appreso solo 
ieri, nell'Algeria meri- 
dionale, lungo una pi- 
sta nel deserto che col- 
lega Ghardaia (630 chi- 
lometri a sud di Algeri) 
al vicino centro petroli- 


in provincia di Foggia; 
di Maria D'angelo, 57 
anni, informatore scien- 
tifico. della ditta Simes 
di Vicenza; di Maria 
Cappelletta, 41 anni, re- 
sponsabile della Farma- 
cia degli Ospedali riuni- 
ti di Foggia. Due sono la- 
titanti: si tratta di medi- 
ci del Sert: Vincenzo 
Roncone ePinoMamma- 
na, primario del Sert di 
Foggia. Respinta, inve- 
ce, la richiesta di arresto. 
per il'covrdinatore ‘san- 


tiario della Usl 
Foggia/8. 
Ireati di cui i sette do- 


vranno rispondere van- 
no dal falso, all'abuso 
d'ufficio a sfondo patri- 
moniale, alla concussto- 
ne. Allucinante il mecca- 
nismo scoperto dagli in- 
quirenti. I dipendenti 
del Sert, dopo aver spil- 


lato la tangente iniziale 
di 300 mila lire, prescri- 
vevano al malcapitato 
di turno, senza sottopor- 
lo alle necessarie analisi 
e test specifici, una cura 
di Metadone ed Antaxso- 
ne, un farmaco che as- 
sunto in dosi sbagliate 
può provocare la crisi di 
astinenza. Consigliava- 
no, inoltre, un periodo 
di soggiorno presso una 
comunità terapeutica 
La Fenice, per l'appun- 
to, dove si provvedeva a 
rincarare la «dose» sia 
dei farmaci che rafforza- 
vano la dipendenza, sia 
della tangente, da ver- 
sarsi, questa volta, sotto 
forma di retta. In prati- 
ca, invece di guarire il 
male si aggravava. 

Non si esclude, a que- 
sto punto, che qualcuno, 
proprio in seguito alla 


superdipendenza indot- 
ta, possa essere morto di 
overdose. Ma il giro dia- 
bolico non finisce qui. 
Pare, infatti, che nella 
stessa Fenice, venissero 
ricoverati malati di Aids 
peri quali lo Stato, igna- 
ro della macchinazione, 
corrispondeva la. retta 
relativa ad una disintos- 
sicazione impossibile. 
Edinfine, tanto per arro- 
tondare il gruzzolo, il 
Sert di Foggia, stando a 
quanto hanno appurato 
gli inquirenti, ha acqui- 
stato sempre dalla Si- 
mes di Vicenza, 60 mila 
compresse di Niotal, un 
sedativo mai usato e re- 
stituito scaduto alla ca- 
sa farmaceutica. Tutto 
questo dal ‘90 ad oggi, 
in piena era Tangento- 
poli: come a dire che la 
stirpe dei Poggiolini è 
tutt'altro che estinta. 


Giovedì? luglio 1994 


erriavere il taxi 
minaccia tutti 
conla finta bomba 


FIUMICINO — Dopo due ore di estenuanti trat- 
tative con il questore Vinci e le promesse di un 
interessamento al suo caso, il tassista Aldo Alto- 
belli, 54 anni di Soriano del Cimino, si è conse- 
gnato alla polizia. L'uomo aveva tenuto in allar- 
‘me per oltre due ore le forze dell' ordine del «Le- 
onardo da Vinci) dichiarando, arrampicato su 
‘un cornicione, di possedere in una borsa un po- 
tente esplosivo, che si è invece rivelato una fu- 
stino per lavatrice. Martedì la polizia giudizia- 
ria aveva disposto il sequestro della sua vettura 
perchè colto «in servizio» quando non era di tur- 
no. Ora Altobelli voleva la sua auto. 


Gelosia: uccide la convivente 
e ferisce gravemente la figlia 


TRAPANI — Un pescatore incensurato, Pietro 
Amoroso, 64 anni, ha ucciso la notte scorsa a 
Trapani per motivi di gelosia la convivente, Bri- 
gida Morana, 59 anni, e ferito gravemente la fi- 
glia, Maria Amoroso, 33 anni. Secondo quanto 
ha riferito lo stesso Pietro Amoroso, dopo la par- 
tita Italia-Nigeria egli ha cominciato a litigare 
con la convivente, accusandola di tradirlo con la 
complicità della figlia. Armatosi di un coltello, 
l'uomo ha ripetutamente colpito le due donne 
ed è poi fuggito. All'arrivo della polizia Brigida 
Morana era già morta, forse per dissanguamen- 
to. Maria Amoroso, invece, è stata ricoverata al- 
l'ospedale Sant'Antonio Abate con prognosi ri- 
servata. 


Padova: trovato morto incasa 
dopoil colpo all'ufficio postale 


PADOVA — Un uomo di 31 anni, Agostino Scat- 
tolin, di Granze di Camin (Padova), pregiudica- 
to, è stato trovato morto a casa sua poco dopo le 
10, per un colpo d'arma da fuoco al torace. L'uo- 
mo, potrebbe aver fatto parte della banda di set- 
te malviventi che martedì, ha rapinato l'ufficio 
postale di Scorzè (Venezia). I banditi sono entra- 
ti nei locali sfondando una vetrata e si sono fatti 
consegnare, sotto la minaccia dei mitra, i valori 
custoditi in cassaforte. Mentre i banditi si dava- 
no alla fuga a bordo di un furgone, un poliziotto 
in borghese, accortosi di quanto stava avvenen- 
do, avrebbe esploso contro di loro alcuni colpi di 
PDio uno dei quali avrebbe raggiunto Scatto- 


Baldo, 107 anni (beve poco vino) 
nonrinuncia a guidare il trattore 


VERONA — Non rinuncia,a guidare il trattore e 
neppure a tenere puntigliosamente aggiornata 
la contabilità della sua azienda agricola, ma por 
‘Antonio Baldo, un arzillo vecchietto di Nogara 
(Verona), che proprio ieri ha festeggiato i suoi 


107 anni.a sua torta di compleanno. A chi gli 7 


chiede il segreto della sua longevità, Baldo ri- 
sponde infatti di aver sempre evitato gli «stravi- 
zi), concedendosi al massimo un bicchiere di vi- 
no ai pasti. Nell'aprile scorso l'anziano si era 
rotto il bacino in seguito a una caduta, ma nem- 
meno questo grave incidente aveva frenato la 
sua voglia di lavorare e ancora oggi è in grado di 
ricordare tutti i bilanci dei raccolti. 


FALSE INFORMAZIONI, RAPPORTI TRUCCATI SU BOLOGNA E ITALICUS 


Stragi: gli imbrogli degli 007 


L’inchiesta-bis del giudice Mancuso che ha chiesto numerosi rinvii a giudizio 


BOLOGNA — I nostri 
servizi segret! e organi 
dello Stato hanno depi- 
stato i magistrati che 
hanno indagato per anni 
sulle stragi di Bologna e 
Italicus, uno dei tanti bu- 
chineri della storia d'Tta- 
lia. Anzichè collaborare 
alla ricerca dei responsa- 
bili dei morti, dei feriti e 
delle distruzioni 1 nostri 
007 hanno depistato, in- 
viato false informative, 
truccato i rapporti. 

Gladio, Rosa dei venti, 
uomini dei servizi segre- 
ti hanno svolto attività 
cospiratoria. Questo il 
quadro sconcertante che 
emerge dall'inchiesta - 
bis unificata sulle stragi 
della Stazione (85 morti 
e 200 feriti) e dell'Itali- 
cus (12 morti e 48 feriti) 
condotta dal Pm Libero 
Mancuso. 


FERRUCCIO FRANCHINI ERA AD ALGERI 
Tecnico italiano sparito 


fero di Hassi- R'mel, 
dove egli lavorava per 
un'impresa italiana di 
costruzioni, la ‘Bentini’ 
di Faenza, 1MPegnata. 
nel montaggio di pre- 
fabbricati per conto 
della Sonatrach (l'Eni 
algerino). 

Il fuoristrada del tec- 
nico è stato ritrovato 
lunedì nei pressi di Ber- 
riane, a metà strada 
tra Hassi-R'mel e Ghar- 
.daia, con uno pneuma- 
tico forato, un finestri- 
no in frantumi e tracce 
di sangue ( «di entità 


‘ automezzo mentre sta- 


Mancuso ha chiesto il 
rinvio a giudizio per rea- 
ti legati al depistaggio 
delle indagini dell'ex di- 
rettore del centro Sismi 
di Firenze, Federico 
Mannucci Benincasa, in- 
dagato anche per la stra- 
ge di Ustica e per il depo- 
sito di armi rinvenuto in 
una base del controspio- 
naggio a Firenze, del 
maggiore Umberto Nobi- 
li del Sios (servizio segre- 
to dell'aeronautica), di 
Ivano Bongiovanni e per 
Massimo. Carminati, 
componente della banda 
della Magliana e amico 
d'infanzia di valerio Fio- 
ravanti, condannato al- 
l'ergastolo un mese fa 
per la strage alla Stazio- 
ne, 

Prescrizione per l'ex 
comandante carabinieri 
di Arezzo, Domenico 


minima)» ) su una delle 
porte. 

Secondo una possibi- 
le ipotesi, il tecnico ita- 
liano potrebbe essere 
stato investito da un 


va sostituendo lo pneu- 
matico forato, e il suo 
corpo potrebbe essere 
stato occultato dagli in- 
vestitori. A tale ipotesi, 
si affianca tuttavia 
quella di un rapimen- 
to, che potrebbe anche 
essere opera di gruppi 
armati integralisti atti- 
vi nella zona. 


Tumminello, peril colon- 
nello Ignazio Spampina- 
to e per vincenzo Vinci- 
guerra, il neofascista reo 
confesso della strage di 
Peteano. Il pm Mancuso 
ha chiesto invece il pro- 
scioglimento dall'accusa 
di strage per i neofasc!- 
sti Stefano Delle Chiaie, 
Marco Ballan, Adriano 
Tilgher (strage stazione 
2 agosto ‘80 e Strage tre- 
no Italicus 4 agosto ‘74) 
e per Maurizio Giorgi (2 
agosto '80); archiviazio- 
ne per altri neofascisti 
indiziati di strage, tra i 
quali Augusto Cauchi, 
detenuto in Argentina, Il 
giudice istruttore Leo- 
nardo Grassi, che ha con- 
dotto insieme a Mancu- 
so l'inchiesta sulle due 
stragi, ha depositato ieri 
la requisitoria che fino 
al 23 luglio sarà a dispo- 


A GIUDIZIO PER TRUFFA 


I «prof» gonfiavano i conti 


PALERMO — Quattordici professo- 
ri, fra presidenti e COMMISSAri per 
gli su di Stato nel 1993, a Paler- 
mo, e sei titolari di ristoranti sono 
stati citati a giudizio dalla Procura 
per il reato di truffa ai danni dello 
Stato. I primi avrebbero presentato 
fatture e ricevute fiscali di rimborso 
spese nettamente superiori al dovu- 
to, gli altri di essersi prestati a rila- 
sciare le ricevute con prezzi superio- 
ria quelli realmente praticati. 
L'inchiesta è stata condotta dal so- 
stituto procuratore della repubblica 
della Pretura di Palermo Fratanto- 
nio ed affidata, per le indagini, al nu- 
cleo regionale della polizia tributa- 
ria della Guardia di Finanza. Nel mi- 


sizione dei difensori. 
Dopolecontrodeduzio- 
ni della difesa Grassi de- 
ciderà entro luglio: po- 
trà fare una sentenza di 
proscioglimento o un'or- 
dinanza di rinvio a giudi- 
zio. Grassi, che ha con- 
cluso così l'istruttoria 
(l'inchiesta è stata con- 
dotta con il ‘vecchio ri- 
to), ha depositato anche 
la perizia di Giuseppe de 
Luzis sulle strutture di 
guerra non ortodosse (da 
Gladio alla Rosa dei Ven- 
ti, a strutture con uomi- 
ni dei servizi, a gruppi al 
confine tra l'istituziona- 
le e il non istituzionale). 
Il pm Mancuso nella 
sua requisitoria ha chie- 


sto tra l'altro la trasmus-. 


sione di atti alle Procure 


di Roma e Firenze. i 
Importanti elementi 
sarebbero stati raccolti 


perchè le 


giornaliero 


rino dei finanzieri restano ancora, 


completate, altri 13 ‘professori ed al- 
tri 4 ristoratori. i 

I commissari erano giunti a Paler- 
mo, lo scorso anno, da diverse città 
italiane. Dalle indagini è anche emer- 
so che molti professori, intrattamen- 
to di missione con spese rimborsate 
dallo Stato, avevano preso, tra l'al- 
tro, alloggio in uno dei migliori al- 
berghi della città, con un prezzo 


re. Le spese documentate, anche in 
questo caso, sarebbero state ben su- 
periori a quelle effettivamente soste- 
nute.La truffa è costata allo Stato di- 
verse decine di milioni. 


per il ruolo centrale avu- 
to da uomini dei servizi 
segreti e degli organi del- 
lo Stato nei depistagi 
che da sempre hanno ca- 
ratterizzato le incheste 
.su Italicus e la strage del 
2 agosto '80: L'ex diret- 
tore del Sismi di Firen- 
ze, nel capo di imputa- 
zione, era accusato di fa- 
voreggiamento, rivela- 
zione di segreti e calun- 
nia, per aver aiutato Au- 
gusto Cauchi a sottrarsi 
alle indagini sui fatti 
eversivi e Per aver calun- 
niato Licio Gelli, indican- 
dolo come mandante di 
omicidi e stragi. 

, Mannucci avrebbe 
inoltre contribuito a in- 
durre il colonnello Igna- 
zio Spampinato a rivela- 
reil contenuto della peri- 
zia balistica, sulla bom- 
ba della strage alla sta- 
zione di Bologna. 


indagini devono essere 


per stanza di 170 mila li- 


Giovedì 7 luglio 1994 


Interni / Cronache 


INDRO MONTANELLI «CONVOCA» I COLLEGHI 


«Stampa in pericolo» 


‘All’incontro di martedì prossimo non sono stati invitati i politici 


MILANO - «Abbiamo 
avanzato questa propo- 
Sta pensando che ci siano ‘ 
delle ‘nuvole’ sulla liber- 
tà di stampa»: lo ha detto 
Indro Montanelli, presen- 
tando ieri in una confe- 
Tenza stampa l'incontro 
fra giornalisti da lui fissa- 


. to per martedì mattina al 


Centro Congressi Cari- 
plo. «Non immaginava- 
Mo - ha aggiunto il diret- 
tore della ‘Voce’ - che 
questa proposta trovasse 
Una eco così pronta e co- 
Sì massiccia, il che ci fa 
Pensare che quello che 
Noi abbiamo prospettato 
come una lontana ipotesi 
Sia meno lontano di quan- 
immaginavamo». 


Montanelli ha comun- . 


Que precisato che la di- 
SCussione deve essere al- 

Interno della categoria 
dei giornalisti («senza po- 
litici»), auspicando che il 
discorso «non svanisca 
Nei cieli astratti della teo- 
ria» e si mantenga «sui 
fatti reali». «Probabil- 
mente - ha detto - ci divi- 
deremo in tre scuole di 


pensiero: quelli che rifiu- 
tano di ammettere che ci 
sia un pericolo, e noi li 
pregheremo di uscire, 
perchè è inutile che conti- 
nuiamo a discutere con 
queste persone; altri che 
pur vedendo questo peri- 
colo non deplorano affat- 
to la iattura, ed anche 
quelli spero che usciran- 
no dalla discussione; infi- 
ne coloro. che pensano 
che, più o meno imma- 
nente, più o meno corpo- 
so, più o meno incalzan- 
te, questo pericolo ci sia 
e allora diremo quali so- 
no i mezzi pratici e con- 
creti che abbiamo a di- 
sposizione per prevenir- 
lo». 

In proposito Montanel- 
li ha detto di avere «qual- 
che idea» ma non ha volu- 
to anticiparla. «Non illu- 
diamoci - ha quindi affer- 
mato Montanelli - di ave- 
re con noi-la pubblica opi- 
nione. Possiamo rivolger- 
ci solo a quella fetta la 
quale, qualunque cosa 
pensi dei giornalisti, capi- 
sce cosa sia in gioco». 


‘Rispondendo quindi al- 
le domande degli interve- 
nuti alla conferenza 
stampa, Montanelli ha 
detto che l'episodio che 
più lo ha allarmato è 
quello riguardante la Rai 
(«ha dato una certa consi- 
stenza a quelli che erano 
già i nostri timori, cono- 
scendo i personaggi»). 
«Invocheremo una legge 
antitrust», ha affermato. 
«Non è consentibile un 
monopolio dell'etere non 
dico di Berlusconi, ma di 
chiunque». Ha tuttavia 
sostenuto che su questo 
vi è scarsa, sensibilità, 
precisando che da un son- 
daggio fatto solo il 16% 
delle gente capisce il pro- 
blema. 

Dall'incontro di marte- 
dì Montanelli esclude i 
politici («strumentalizza- 
no sempre, vogliono met- 
tersi in vetrina, e così li 


ringraziamo ma questa © 


cosa la dobbiamo dibatte- 
re noi»), ma ha aggiunto 
che chi è contemporanea- 
‘mente politico e giornali- 
sta può partecipare, risol- 


vendo così il problema 
posto specificamente per 
Veltroni. E Marcello Ve- 
neziani? «Io se fossi in 
lui non verrei, ma lui ver- 
rà - ha risposto Monta- 
nelli - e dirà che il gover- 
no, che è un regime, da 
lui sognato non è affatto 
liberticida, Noi glielo la- 
sceremo dire». 

Ad un'altra domanda 
relativa alla presa di posi- 


zione di Cacciari sulla < 


Rai, Montanelli ha rispo- 
sto: «Sono molto stupito 
di Cacciari, non vedo co- 
me si possa dire ‘chi se 
ne frega’. Che nella Rai 
possano esservi dei catti- 
vi professionisti è possi- 
bilissimo. Ma che noi pos- 
siamo essere insensibili 
al dominio dell'etere è as- 
surdo. Mi stupisco per- 
chè Cacciari è una perso- 
na intelligente. Immagi- 
no che volesse stupire». 

Montanelli è poi torna- 
to sulla sua posizione di 
«uomo di destra» preci- 
sando che la sua «è una 
destra storica, una de- 
stra mitica». 


«TG4» 
« La Voce» 
contro Fede 


MILANO — Il Cdr de 
«La Voce» ha incari- 
cato i propri legali di 
agire contro il diret- 
tore del Tg4 Emilio 
Fede, chiedendo 5.mi- 
liardi di danni, per le 
affermazioni fatte ie- 
ti sera. «Montanelli 
— ha esordito Fede 
—7 vive un momento 
di grande angoscia. 
Non per la sorte del 
suo giornale, la Voce, 
le cui vendite sono 
precipitate da 400 mi- 
la a 60 mila copie. 
No, l'angoscia di 
Montanelli si chiama 
libertà», «Fede — af- 
ferma il Car — ha ri- 
ferito dati sulle ven- 
dite della ‘Voce’ non 
rispondenti al vero: 
così facendo ha getta- 
to-discredito sulla re- 
dazione», 


QUATTRO MINISTERI IMPEGNATI NELLA LOTTA AGLI INCENDI 


Una «taglia» contro i piromani 


L’ipotesi della Fumagalli Carulli non è però condivisa dal collega Gasparri 


ROMA - Galdo. La colon- 
nina del mercurio sale e 
il sole la fa da padrone 
su tutta la penisola. Ma 
con il caldo si ripresen- 
ta, regolarmente, il peri- 
colo degli incendi, nei bo- 
schi, nella campagne, 
lungo le strade e le auto- 
strade. In Spagna, nelle 
regioni occidentali, il 
fuoco ha devastato pro- 
prio in questi giorni 
8.000 ettari di terreno. 
In italia il pericolo è in 
agguato, ma sivcerca di 
evitare che il 1994 rical- 
chiil 1993, «annus horri- 
bilis» secondo il sottose- 
gretario alla Protezione 
civile, Ombretta Fuma- 
galli Carulli, quando 
scoppiarono, soprattutto 
nei mesi : estivi, oltre 
20.000 incendi. 1 
Gosì si è cercato di an- 
ticipare i tempi e il go- 
EE III 


Corinna Novel 
Lega 


La luce dolce dei tuoi occhi 
SÌ è spenta per sempre. 
familiari tutti e le care cu- 
gine. 
I funerali seguiranno doma- 
Ni venerdì alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà diret- 
tamente per la chiesa del 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 7 luglio 1994 


Ciao 
Corinna 


GIANNI, MARINA, 
ADRIANO, NEVA. 


Muggia, 7 luglio 1994 


Ciao 
Corinna 


Non ti dimenticheremo mai: 
Bli amici della BORA. 


Muggia, 7 luglio 1994 . 


Gli amici di sempre: AN-: 
NA e STEFANO. i 


Trieste, 7 luglio 1994 


Partecipano al lutto: 
- VITTORIO 

- NARCISO 

- MANFREDI 

- LUCIANO 

- ROMEO 


Muggia, 7 luglio 1994 . 


DORITA e ARMANDO, 

CO e MANUELA, 
MANUELA e PIERO parte- 
CIpano al dolore dei familia- 
Tp la scomparsa della ca- 


Corinna 
Muggia, 7 luglio 1994 


P artecipano gli amici: 
* GIONNI e GIOIA 
> SILVA e DINO 


Muggia, 7 luglio 1994 


verno ha varato un pia- 
no già attivato il 21 giu- 
gno, ed illustrato nei 
suoi particolari dalla 
stessa Fumagalli Carulli, 
dal ministro per le Risor- 
se agricole, iana Poli 
Bortone, dal ministro 
dell'Ambiente, Altero 
Matteoli e dal sottosegre- 
tario agli Interni, con la 
delega per i vigili del 
Fuoco, Maurizio Gaspar- 
ri. Una lotta alla quale i 
rappresentanti del gover- 
‘no'intendono richiamare 
soprattutto le Regioni ai 
loro doveri, ma. nella 
quale già lo Stato è impe- 
gnato al massimo attra- 
verso l'intervento aereo, 
su richiesta dei centri 
operativi regionali. Del 
resto, ad oggi, se la situa- 
zione, come ha sottoline- 
ato anche il prefetto El- 
veno Pastorelli, appare 
sotto controllo, già sì so- 


t 


Si è spenta 


Rosalia Kozlan 
ved. Deponte 


Lo annunciano BERTO, la 
figlia ALMA con MARIO, 
i nipoti, e il genero MA- 
RIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Ciao bisnonna 


- FRANCESCO 
. Trieste, 7 luglio 1994 


Addio 
zia 
- FORTUNATO 
RAZIA 


- ANNA 
Trieste, 7 luglio 1994 
[frost] 


t 


E' spirato serenamente 


Bruno Sussetizza 
Angelovich 


Lo piangono la figlia BRU- 
NA con il marito TULLIO, 
i nipoti MARINO con la fa- 
RELA e ROBERTO, le so- 
le, il fratello, i nipoti 
ZECCHI-ZANIN e i paren- 
ti tutti, È 
i funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 7 luglio 1994 


<.<] 


Mario Canciani 


Sei e sarai sempre nei no- 
stri cuori e nei nostri pen- 
sieri con tanto amore. 


I tuoi cari 


Trieste, 7 luglio 1994 
fi eee re e ria Î 


no sviluppati, dal princi- 
pio dell'anno, 2.000 in- 
cendi, con una superfi- 
cie boschiva interessata 
pari a 5.000 ettari. g 
Il prossimo 18 luglio, 
come ha annunciato la 
Fumagalli Carulli, si riu- 
nirà il Consiglio naziona- 
le per la Protezione civi- 
le per mettere in opera il 
coordinamento operati- 
vo tra i vari organismi, 
ma anche per cercare 
nuove forme legislative 
con cui combattere il fe- 
nomeno degli incendi bo- 
schivi. Ed a questo pro- 
posito il sottosegretario 
alla Protezione civile ha 
osservato che nello stu- 
dio di ciò che viene fatto 
all'estero per combatte- 
re gli incendi, ha consta- 
tato che gli Stati Uniti, 
nell' affrontare uno dei 
fenomeni più insidiosi, 
quello dei piromani, han- 


t 


«Nessuno muore se vive 
nel cuore di chi l'ha ama- 
To». 


La nostra cara mamma 


Lina Tosi 
ved. Siliprandi 


si è spenta serenamente il 2 
luglio 1994, 


Lo annunciano con infinita. 


tristezza le figlie CARLA 
con SERGIO, EDDA con 
LUCIO, unitamente ai pa- 
renti tutti. de 
Ringraziamo riconoscenti il 
medico curante dottor LU- 
CIO MERZEK e la cara si- 
gnora MARIA ZUCCO. 
Trieste, 7 luglio 1994 


[csì 


t 


Si è spento serenamente 


Bruno Degrassi 
(Lugro) 


Ne danno il triste annunci 
il figlio LIBERO, la peo 
la nipote, il fratello, la so- 
rella, i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 9 alle ore 9.30 nella Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 7 luglio 1994 
Em EI 


La famiglia CHIARUTTI. 
NI ricorda affettuosamente 
a un anno dalla scomparsa 
l'indimenticabile amico 


Natale Buffolo 


che per oltre un ventennio 
le è stato vicino nella gioia 
e nelle sofferenze. 


Trieste, 7 luglio 1994 
n «—— cesseenlà 


VII ANNIVERSARIO 
Milos Ribaric 


I tuoi cari ti ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 7 luglio 1994 
[—_——--@»-7*kiis 


no adottato. il sistema 
delle taglie che si aggira- 
no tra i 5.000 e i 10.000 
dollari. In Italia questo 
non è possibile, in base 
ai nostri principi giuridi- 
ci ma, secondo la Fuma- 
galli Carulli, sarebbe co- 
munque opportuno stu- 
diare una forma di «legi- 
slazione premiale» e si 
eviti ciò che normalmen- 
ta accade oggi con il pat- 
teggiamento in sede di 
giudizio. Che cioè i piro- 
mani, che oltretutto de- 
vono essere colti sul fat- 
to per potere essere con- 
dannati dai 3 ai 7 anni, 
non facciano neppure 
un. giorno di carcere, 
malgrado i danni arreca- 
ti alla collettività. 
Un'ipotesi, questa della 
Fumagalli, non del tutto 
condivisa dal sottosegre- 
tario SReRani (da valu- 
teremo», ha detto). 


"E 


"Quanti -confidano in Lui 
comprenderanno la verità; 
coloro che Gli sono fedeli 
vivranno presso di. Lui 
nell'amore..". (Sap. 3,9) 


Riccardo Covì 


è tornato al Padre. 

Lo annunciano i familiari a 
tumulazione avvenuta. 

Un grazie a coloro che ci 
sono stati vicini. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Partecipano al dolore ME- 
RY, RENATO e famiglia 
GIONECHETTI. 

Trieste, 7 luglio 1994 


T 


Si è spenta la cara mamma 


Erminia Bon 
ved. Salvi 


Lo annunciano addolorati i 
figli MAURIZIO, ELVI e 
BRUNO, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1994 


I funerali di 


Giovanni Zappi 


vengono rinviati a domani 
venerdì 8 luglio, partendo 
dalla Cappella di via Pietà 
alle ore 9.45. 


I familiari 
Trieste, 7 luglio 1994 
ERE 
IV ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Gianni Demi 
Sempre con noi con amore 
e rimpianto: i tuoi cari. 


Trieste, 7 luglio 1994 
P-=—=cemesi=znI 


Intermini pratici, l'im- 
pegno dello Stato per 
quest'anno si sostanzia 
nell'acquisto di quattro 
nuovi Canadair, capaci 
di 6.200 litri d'acqua e 
schiumogeno, due dei 
quali già operativi € 
Siena (eli altri lo sa- 
anno nella primavera 
del '95), in sei elicotteri 
CH47 (5.000 litri) conse- 
gnati all'Esercito e due 
6222 di stanza a Pisa; 
nell'accordo con la Fran- 
° cia, per un intervento co- 
ordinato in Sardegna, To- 
scana, Liguria, Valle 
d'Aosta, Corsica e Costa 
Azzurra; nello stanzia- 
mento già effettuato, da 
parte del Consiglio dei 
ministri, attraverso de- 
creto legge, di 65 miliar- 
di destinati alle varie for- 
me di lotta contro gli in- 
cendi boschivi. 

. RL 
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Non è più con noi 


DOTT. ING. 


Sergio Cumin 

Lo annunciano, 2 tumula- 
zione avvenuta, la moglie 
LIDIA, i figli CLAUDIO e 
MARINA e il nipote ALES- 
SANDRO. 

Un sentito ringraziamento 
alla dottoressà ELENA 
MANDERO. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Caro zio 
Sergio 


ti rimpiangono RICCAR- 
DO, DO CUMIN e fa- 
miglie. î 
Trieste, 7 luglio 1994 


pra 


Partecipano al grande dolo- 
re di CLAUDIO: MARA, 
MARIO, VICK e RITA. 


Trieste, 7 luglio 1994 
n n] 


L'ARCI San Luigi rimpian- 
ge la scomparsa del compa- 


gno, fondatore © dirigente. 


del circolo 


Orfeo Vigna 


Trieste, 7 luglio 1994 
T=Ttt*‘TTIc SS II 


V ANNIVERSARIO 
Ottavio Di Giovanni 


Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, figli, nuo- 
re e l'adorata nipotina. 


Trieste, 7 luglio 1994 
VITTI TIZI 


t 


Presente all'ultimo appello 


Giovanni Battista 
Barba 
(Gianni) 


Marito, padre, nonno e sol- 
dato esemplare. 


Lo ricordano LAURA, MA- 
RICA, TONINO ed ENRI- 
CO. 

I funerali saranno celebrati 
oggi partendo alle ore 11 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Civile per la chiesa par- 
rocchiale di Campagnuzza. 


Gorizia, 7 luglio 1994 


La Presidenza, la Direzione 
amministrativa, la Direzio- 
ne commerciale, la Direzio- 
ne tecnica e tutti i dipenden- 
ti della O.T.E. S.p.A. "IL 
PICCOLO" partecipano al 
dolore del giornalista AN- 
TONINO per la perdita del 
padre. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Sono affettuosamente vici- 

ni al collega ANTONINO 

BARBA e partecipano al 

dolore che lo ha colpito per 

la morte del padre: 

- MARIO QUAIA 

- LEOPOLDO PETTO 

- ROBERTO ALTIERI 

- FURIO BALDASSI 

- CORRADO BARBACI- 
NI 

- FEDERICA BARELLA 

- GUIDO BARELLA 

- PAOLA BOLIS 

- ALBERTO BOLLIS 

- ARIANNA BORIA 

- LAURA BORSANI 

- ALESSANDRO CAPPEL- 
LINI 

- ROBERTO CARELLA 

- FRANCESCO CARRA- 
RA 

- MAURIZIO CATTARUZ- 
ZA 

- FABIO CESCUTTI 

- ELENA COMELLI 

- MATTEO CONTESSA 

- ROBERTO COVAZ 

- ROBERTO CURCI 

- ROBERTO DEGRASSI 

- DOMENICO DIACO 

- CLAUDIO ERNE' 

- FRANCO FEMIA 

- PIERCARLO — FIUMA- 
NO' 

- GIULIO GARAU - 

- PIERPAOLO GAROFA- 
LO È 

- CESARE GEROSA 

- CARLO GIOVANELLA 

- FULVIO GON  . 

- MASSIMO GRECO 

- ROBERTO LA ROSA 

- EZIO LIPOTT 

- BRUNO LUBIS 

- FABIO MALACREA 

- MAURO MANZIN 

- SILVIO MARANZANA 

- ELENA MARCO 

- ALESSANDRO MEZZE- 
NA LONA 

- LIVIO MISSIO 

- ROBERTA MISSIO 

- CARLO MUSCATELLO 


- MARINA NEMETH 

- FABIO PAGAN 

- GIUSEPPE PALLADINI 

- WILLY RAGUSIN 

+ PAOLO RUMIZ 

- PIERLUIGI SABATTI 

- RENZO SANSON 

- PIETRO SPIRITO 

.- PIERO TREBICIANI 

- LUIGI SUREL 

- BALDOVINO 
GRAI 

- FERDINANDO VIOLA 

- GUIDO VITALE 

- GABRIELLA ZIANI 


Trieste, 7 luglio 1994 

Si associano al dolore di 
ANTONINO gli amici NI- 
NO, ETTORE e PAOLO. 
Gorizia, 7 luglio 1994 


ULCI- 


—_ 


La Direzione e i collabora- 
tori tutti della SPE, Succur- 
sale di Trieste, unitamente 
alle agenzie di Gorizia, 
Monfalcone e Udine, parte- 
cipano al dolore che ha col- 
pito il redattore capo della 
redazione di Gorizia, [a 
TONINO BARBA, per la 
perdita del padre 


Giovanni Battista 
Barba 


Trieste, 7 luglio 1994 


L'Associazione della stam- 
pa del Friuli-Venezia Giu- 
lia partecipa al dolore del 
collega ANTONINO BAR- 
BA, Fiduciario sindacale di 
Gorizia, per la scomparsa 
del padre 


Giovanni Battista 
Barba 
Trieste, 7 luglio 1994 È 
eo ei e] 
7-7-1930 7-7-1994 
Rocco Bemacchio 
(Bruno) 


Sei sempre nei nostri cuori. 


La mamma 
Ja moglie 
i parenti 


Trieste, 7 luglio 1994 
rr EREMIEGE<*IEE 
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Dopo una vita tutta dedica- 
ta alla famiglia è ritornata 
alla Casa del Padre l'anima 
buona e generosa della no- 
stra adorata mamma e non- 
na 


Lucia Pelos 
ved. Marsich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NAZARIO e BRU- 
NO, le nuore ALESSAN- 
DRA e DESPINA, i nipoti, 
la sorella BRUNA e i pa- 
renti tutti. : 
I funerali seguiranno il gior- 
no 8 corrente dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa 
di S. Gerolamo dove sarà 
celebrata la S. Messa alle 
ore 10 e quindi la salma 
verrà traslata al cimitero di 
Capodistria. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Nonna 
Lucia 


non ti dimenticheremo mai. 


- MARIAGRAZIA, PAO- 
LO, ELEONORA, CAR- 
LO e LUCIA 


Trieste, 7 luglio 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia MARSICH, i con- 
domini di via Capodistria 
36 - 38. 

Trieste, ‘7 luglio 1994 


Partecipano commossi GI- 
NA e ITALO COCIANI, 


Trieste, 7 luglio 1994 


Il direttore e. il personale 
docente e non docente del 
Dipartimento di scienze chi- 
miche partecipano ‘al lutto 
del prof. NAZARIO MAR- 
SICH per la perdita della 
madre signora 


Lucia Marsich 
Trieste, 7 luglio 1994 


Un caro ultimo saluto a 


nonna Lucia 


da ANNA e CARLO, 
ESTER e CLAUDIO, ADE- 
LE e SERGIO, GUSTAVO 
e LAURA e dai nipoti tutti. 


Trieste, 7 luglio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Didonna 
in Rotunno 


Ne danno l'annuncio il ma- 
rito VITO, il figlio FRAN- 
CO, la nuora GIANNA, la 
nipote PATRIZIA e i paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento alla dot- 
toressa BORTUL e a tutto 
il personale della Clinica 
Chirurgica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1994. 


Ti ricorderemo sempre: fa- 
miglia CAFUERI. 


Trieste, 7 luglio 1994 
IST O TINTI 


Ti 


A ricordo della cara 


Milena Bole 


PINO VALENTE 


Trieste, 7 luglio 1994 
e" I] 


15-19 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30;. 15-18.30 


Corso Italia, 74 
martedì - venerdì 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Jan Sadlowski 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio STANISLAO con 
la moglie MILENA, i nipo- 
ti GIULIO, MARCO, JAN, 
i familiari tutti. $ 

S. Giorgio di Pesaro, 

7 luglio 1994 


Si associano al lutto: 
- CRISTINA e LEONAR- 


DO BELLO 

- FULVIA e FRANCO 
CERVANI 

- GINO BERTOSSI 


Trieste, 7 luglio 1994 


La direzione e i dipendenti 
della NUOVA OMIN SRL 
partecipano al lutto 
dell'ing. SADLOWSKI per 
la perdita del padre. 


Trieste, 7 luglio 1994 


La direzione e i dipendenti 
della ADRIATIC CONTAI- 
NER REPAIR SRL si uni- 
scono al dolore dell'ing. 
SADLOWSKI per la perdi- 
ta del padre. 


Trieste, 7 luglio 1994 


La direzione e i dipendenti 
della FABBRICA TUBI 
MOBILIO SPA si associa- 
no al lutto dell'ing. SA- 
DLOWSKI per la scompar- 
sa del padre. 


Trieste, 7 luglio 1994 


La direzione e i dipendenti 
della AUTAMAROCCHI 
SPA partecipano al lutto 
dell'ing. SADLOWSKI per 
la perdita del padre. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Si associano al lutto 

dell'ing. SADLOWSKI per 

la morte del padre: 

- ALFREDO SPADARO e 
famiglia 

- FRANCESCO MAROC- 
CHI e famiglia 


Trieste, 7 luglio 1994 


t 


E' mancato 


Amedeo Papagno 


Lo annunciano la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

Un grazie particolare a tut- 
to il personale dell'IGEA 
per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Ciao 
Amedeo 


ti ricorderemo sempre con 
tanto amore. 

I fratelli, le sorelle, cogna- 
te, cognati e nipoti. 


Trieste, 7 luglio 1994 
——___s 


Partecipano affettuosamen- 
te al dolore della famiglia» 
per la scomparsa di 


Mariuccia Sforzina 


gli amici di sempre: IRMA, 
GIULIO, GIANCARLO, 
LILIA, ITALIA, NIVES, 
NINO, MAURIZIO, SIL- 
VA, NEVIA, FURIO. 


Trieste, 7 luglio 1994 


sabato 8.30-12.30 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 


Il 4 luglio è mancata all'af- 


fetto dei suoi cari 


Raffaella Cattarini 
nata 
Quattrociocchi 


medaglia d'oro 
ministero della Pubblica 
istruzione 


nel suo novantunesimo an- 
no. 

Addolorati ne danno il tri- 
ste. ‘annuncio il marito 
MAURO, i figli VITTO- 
RIO con MARINA ed ELE- 
NA con DOMINIQUE LE- 
GER, i nipoti MARGHERI- 
TA con LAURENT GRI- 
SARD ed ALEXANDRE 
LEGER unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 9 luglio alle ore 12.30 
dalla porte ‘del Cimitero di 
Sant'Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste-Parigi, 
7 luglio 1994 


Siamo affettuosamente vici- 
ni a MAURO, VITTORIO, 
ELENA, MARINA e fami- 
liari per la scomparsa della 
cara indimenticabile 


Raffaella 


LUCIANO,  NEDA DI 
BRAI. 


Trieste, 7 luglio 1994 


L'UCID - Unione cristiana 
imprenditori dirigenti parte- 
cipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa del 
comandante 


Guido Kucich 


consigliere apprezzato del- 
la sezione di Trieste e socio 
autorevole da lunga data 
del sodalizio. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Si associa al lutto ing. A. 
CACUCCI. 


Venezia, 7 luglio 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie SANTORI, FUMO. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del 


COMANDANTE 
Gastone Kucich 


partecipano al lutto i colle- 
ghi CAVALLI, DEL PIC- 
COLO, de FILIPPINI, 
GRAMENUDA, HOCE- 
VAR, KNAFLICH, PERSI, 
REBELLI, REVELLO, 
ROBBA, SERRA, TUZZI, 
ZACUTTI, ZANGHI', ZO- 
LIA, con le rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 7 luglio 1994 


Partecipa famiglia MIKO- 
LIC. 


Trieste, 7 luglio 1994 


; 


Il Piccolo 


Esteri 


RUANDA /FORSE SIFORMA UN GOVERNO PROVVISORIO INTERETNICO 


I tutsiprendono tempo 


Feriti dai ribelli due giornalisti francesi - Retromarcia dei belgi su truppe e aiuti 


RUANDA/POLEMICHE 
Aria di fronda a Parigi 
sulla politica africana 


PARIGI - Si moltiplicano, in Francia, le polemi- 
che - soprattutto all'interno dell'opposizione, ma 
anche in seno al governo - sull'operazione ‘Tur- 
quoise' e sui suoi obiettivi che, secondo molti, 
non sarebbero più soltanto umanitari ma nascon- 
derebbero un aiuto agli hutu, sulla scia dell'ap- 
poggio che Parigi ha sempre dato al governo uffi- 
ciale ruandese. 

Francis Wurtz, membro dell'ufficio politico 
del Partito comunista (Pcf), e responsabile per la 
politica internazionale, ha dichiarato che «soltan- 
to un'iniziativa che rompa in modo radicale con 
la strada seguita fin qui» dalla Francia in Ruan- 
da «potrà ripristinare la stima e l'amicizia dei po- 
poli d'Africa» nei confronti di Parigi. Ne va di 
mezzo - fa capire - tutta la politica francese nel 
Continente Nero. 

Polemiche anche nella maggioranza, con in te- 
sta l'ex presidente della repubblica Valery Gi- 
scard d'Estaing, che ha criticato la piega presa 
dagli eventi: «Bisogna tornare alla concezione 
iniziale dell'operazione Turquoise - ha sottolinea- 
to Giscard - e riportare le forze francesi alla fron- 
tiera», poichè «si è andati troppo lontano» all'in- 
terno del Ruanda. Ma Giscard non si sbilancia 
nell'indicare con maggior precisione quali do- 
vrebbero essere le direttive dell'iniziativa milita- 
re. È 
Giscard ha insistito sul fatto che il primo mini- 
stro Edouard Balladur aveva preso «con solenni- 
tà davanti all'Assemblea nazionale l'impegno 
molto preciso di non servire da forza di interposi- 
zione fra i due campi e soprattutto di non andare 
in profondità nel territorio ruandese». Cosa che 
invece si sarebbe verificata. 

Polemiche anche da parte del presidente del 
gruppo Udf (centro-destra) all'Assemblea nazio- 
nale, Charles Millon, per il quale l'intervento 
francese comporta attualmente «un rischio di 
slittamento verso un'operazione militare». Nei 
giorni scorsi Jacques Baumel, vice sindaco neo- 
gollista di Rueil-Malmaison e vice-presidente del- 
la commissione difesa, aveva affermato la neces- 
sità di «fermare al più presto l'operazione Tur- 
quoise» e prevedere «l'evacuazione verso le linee 
di retroguardia» dei soldati francesi e delle popo- 
lazioni fin qui poste in salvo. 

Irritata la replica del ministro della difesa Leo- 
tard (Udf), che ha rimproverato a Giscard di aver 
parlato in modo «non sempre responsabile». 
«Non si può giocare nè con i nostri soldati - ha 
detto Leotard - nè con questo popolo martirizza- 
to». Il portavoce del governo Nicolas Sarkozy ha 
affermato che Turquoise «non ha cambiato natu- 
ra», ma con la creazione della zona di sicurezza 
umanitaria «c'è forse stato un cambiamento nel- 
la dimensione dell'aiuto umanitario». 

Nelle forti incertezze e ambiguità del momen- 
to, a Parigi c'è chi dice anche che i francesi devo- 
no allargare la zona di sicurezza rispetto a quella 
che hanno per il momento occupato: «Per adesso 
l'area controllata dalle nostre truppe comprende 
solo 400 mila senzatetto ruandesi. E i 4-5 milioni 
di profughi che hanno bisogno di essere protet- 
ti?». Nell' area di Gikongoro - dove si sono atte- 
stati marine e legionari - sono stati scoperti tre 
nuovi campi profughi, con circa 170 mila perso- 
ne ammalate e denutrite. 


NAIROBI - E' già finita 
la lotta armata in Ruan- 
da? Sembrerebbe di sì a 
sentire il programma di 
governo di Faustin Twa- 
girumungu, il 49enne po- 
litico hutu - gradito ai ri- 
belli tutsi - che ha stu- 
diato in Canada. Ha già 
accettato a Bruxelles 
una designazione (venu- 
ta non è chiaro da quale 
organismo legittimato) a 
primo ministro del go- 
verno interetnico che do- 
vrà formarsi in tempi 
brevi. 

Tuttavia da Stoccolma 
il Fronte patriottico 
ruandese (Fpr) fa sapere 
che dovrà lavorare «per 
mandare le truppe fran- 
cesi fuori dal Ruanda, 
sia sul piano diplomati- 
co, sia su quello politico, 
ed anche su quello mili- 
tare». Dal canto loro i 
francesi - che da tre gior- 
ni a Gikongoro vivono 
un clima di attesa da 
«deserto dei tartari» nel 
timore di un attacco dei 
ribelli, fermi a sette chi- 
lometri dalle loro trin- 


cee - continuano a solle- 
citare l' Onu, gli europei 
e gli africani perchè va- 
dano a sostituirli al più 
presto in Ruanda. 

Nel paese africano i ri- 
belli, per non abbassare 
la guardia contro i fran- 
cesì, in attesa di confron- 
tarsi con i militari attac- 
cano intanto una jeep di 
giornalisti e ne feriscono 
due su quattro. E' suc- 
cesso mentre una troupe 
di ‘France 2° e un foto- 
grafo dell'agenzia ‘Sipà 
viaggiavano da Gikongo- 
ro a Butare, cioè dalla 
base francese avanzata 
alla seconda città del 
Ruanda, presa dai ribelli 
lunedì con la capitale. 
Lunghe sono le state le 
trattative per poter poi 
evacuare i feriti a Kigali. 

Isabelle Staes, la gior- 
nalista, e Jose Nicolas, il 
fotografo, hanno raccon- 
tato che i ribelli hanno 
aperto un fuoco nutrito 
contro la loro vettura, 
raggiunta da un centina- 
io di proiettili. La prima 
è stata ferita ad un piede 


ed al petto, il fotografo. 


ad un ginocchio. Sono ri- 
coverati nell’ ospedale 
della Croce Rossa Inter- 
nazionale da dove - ha 
detto un portavoce del 
governo di Parigi - saran- 
no rimpatriati al più pre- 
sto con mezzi militari. 

Contraddizioni sono 
evidenti tra i ribelli al- 
l'estero - sempre più fe- 
toci contro l'intervento 
umanitario francese, ac- 
cusato di proteggere i 
«massacratori dei tutsiy 
- e quelli in Ruanda. 

Speculari le divisioni 
tra i governi europei. La 
Francia continua adesse- 
Te sotto accusa (anche 
da parte di organizzazio- 
ni umanitarie) per non 
aver ancora arrestato i 
responsabili dei massa- 
cri. Il Belgio nella stessa 
giornata prima critica i 
francesi, poi attenua la 
polemica. Intanto, però, 
annulla l'invio di medici 
e militari. 

Contrasti evidenti an- 
che all'interno della 
Francia: se il portavoce 


del governo Nicolas 
Sarkozy dice «dobbiamo 
premere per avere al più 
presto un cessate il fuo- 
co», l'ex capo di stato Gi- 


scard d' Estaing è forte- - 


mente polemico. «Proteg- 
giamo gente che ha par- 
tecipato ai massacri - 
ruggisce - l'unica cosa di- 
gnitosa da fare per noi è 
tornare in Zaire e da lì, 
comes'eradetto, compie- 
re azioni di soccorso». 
«Mi sembra tutto mol- 
to veloce»), commenta a 
Nairobi l' ambasciatore 
ruandese (hutu) Cyprien 
Habimana, a proposito 
dell' annuncio dei ribelli 
per la formazione del go- 
verno dell'Fpr. «Come 
possono già decidere chi 
ne farà parte ed esclude- 
re iresponsabili dei mas- 
sacri, se questi non sono 
stati ancora identifica- 
ti?». E aggiunge: «Il no- 
me di Faustin Twagira- 
mugu non è il più adatto 
per una riconciliazione. 
In Ruanda c'è una gran- 
de maggioranza che non 
è disposta a sostenerlo». 


Soldati francesi controllano un mortaio nella regione di Gikongoro. 


L’ULTIMATUM DI PACE PRESENTATO A GINEVRA DAI «GRANDI» 


Bosnia, nessuno vuol dire di no 


Peri croati le mappe vanno bene - Maresta il «nodo» del corridoio di Brcko 


BELGRADO - Per i croa- 
ti di Bosnia va bene, e 
non lo nascondono. Ma 
loro sono tutto sommato 
nella posizione strategi- 
camente migliore. Insod- 
disfatti, invece, ma pru- 
denti i musulmani, e 
-simmetricamente- i ser- 
bi di Bosnia. Tutti e due 
hanno pronunciato frasi 
più o meno roboanti, ma 
alla fine nessun ‘no' è fi- 
nora venuto all'ultima- 
tum di pace presentato a 
Ginevra dai ‘Grandi’ ai 
contendenti e alle map- 
pe di divisione distribui- 
te loro ieri, sempre a Gi- 
nevra. 

Ma stavolta non è l'av- 
vio di un balletto nego- 
ziale, bensì un ultima- 
tum. Quindici giorni per 
rispondere, con ben chia- 
ri incentivi (alleviamen- 
to dell'embargo a Serbia 


e Montenegro da un can- 
to, e impegno straordina- 
rio negli aiuti per la rico- 
struzione nella Federa- 
zione croato- musulma- 
na dall'altro) e sanzioni 
(fine dell'embargo delle 
armi ai musulmani; e, al 
peggio, globale disimpe- 
gno politico, militare ed 
umanitario). 
Ilpresidentemusulma- 
no Izetbegovic ha detto 
che malgrado le carenze, 
il piano non può essere 
respinto "in toto’, ma va 
ben analizzato. Ma, in- 
sieme a ciò, ha fatto un 
sospetto sfoggio musco- 
lare, vantando il fatto 
che ormai, grazie all'ag- 
giramento dell'embargo 
delle armi francamente 
ammesso, le sue truppe 
sono in posizione molto 
migliore per continuare 
la guerra. Più diplomati- 


co il premier Haris Si- 
lajdzic, considerato lega- 
to a Washington. Analo- 
ga prudenza, ma apertu- 
Te maggiori, 

Radovan Karadzic, il 
presidente serbo bosnia- 
co denuncia termini del- 
le proposte e mappe di 
spartizione come un ‘dik- 
tat americano’, accusan- 
do russi ed europei di 
aver accettato supina- 
mente la linea di 
Washington. 

Ma, detto questo, e ag-, 
giunto. che la mimaccia 
di togliere l'embargo ai 
musulmani non fa paura 
visto che -a suo dire- il 
meccanismo non ha mai 
funzionato, non respin- 
ge il piano, e precisa che 
passerà i prossimi dieci 
giorni in serrate consul. 
tazioni con i suoi refe- 
renti politici. 


LONDRA / CONSENSI POPOLARI DOPO LA «CONFESSIONE» TELEVISIVA 


Per Carlo quasi un plebiscito 


Non più capo della Chiesa inglese? Sotto shock le gerarchie ecclesiastiche 


LONDRA /SESSO 


La doppia morale inglese 
sui diritti dei « gay» 


Servizio di 


Enza Ferreri F orse 
LONDRA — F' stato il il 7 Ù 
documentario tv. più 

chiacchierato dei nostri Ù P rIncipe 
tempi. Ma è stato meno REA! 
seguito di quanto ci si e VICINO 


aspettava. All'intervista 
al principe Carlo, l'au- 
dience televisiva inglese 
ha preferito la soap ope- 
ra «Coronation Street», 
una. specie di «Dallas» 
della classe operaia del 
Nordindustriale del Pae- 
se. La rete Central Tv 
aveva previsto 20 milio- 
ni di spettatori, ma ha 
in seguito corretto la ci- 
fra prima a 15 milioni, 
poi a 12.700.000. 

La popolarità di Car- 
lo, invece, è cresciuta 
miracolosamente. Qual- 
cuno ha parlato di resur- 
rezione. Per l'85% delle 
80.000 persone che han- 
no telefonato al pro- 
gramma mattutino 
Gmtv all'indomani del- 
l'intervista, Carlo è adat- 
to a diventare re. In un 
altro sondaggio telefoni- 
co, oltre l’80% lo ha di- 
chiarato degno di regna- 
re; la percentuale analo- 
ga era del 25% lo scorso 
dicembre. Anche Buckin- 
gham Palace ha detto di 
essere stato inondato di 
telefonate di sostegno. 

17.000 lettori che han- 
no chiamato il quotidia- 
no scandalistico «The 
Sun», che ha montato 
una campagna contro il 
principe, erano più equa- 
mente divisi tra sosteni- 
tori e detrattori. Anche 
qui, però, il migliora- 
mento è netto: solo due 
giorni prima dell'intervi- 
sta ben due terzi di quel- 


al divorzio 


li che hanno telefonato 
non consideravano Car- 
lo un sovrano adatto. La 
tendenza generale è 
quella di perdonare 
l'adulterio ammesso dal 
principe. I sondaggi con- 
dotti per strada da gior- 
nali e canali televisivi 
fanno emergere fra i 
suoi sudditi un'immagi- 
neumana, quasiamiche- 
vole del principe Carlo. 
«n bravo ragazzo come 
tanti, molto naturale»; 
«Cerca di fare quello che 
è giusto»; «E in una posi- 
zione difficile, mi fa un 
po’ pena», sono stati 
commenti tipici. 

Il giudizio degli stori- 
ci e degli esperti costitu- 
zionalisti è più comples- 
so. Carlo è stato sostenu- 
to dal governo e da John 
Major: «Non vi sono dub- 
bi sulla sua successione 
al trono». Secondo depu- 
tati conservatori, il prin- 
cipe sta per chiedere il 
divorzio e ha colto l’oc- 
casione di questa intervi- 
sta per preparare l'opi- 
nione pubblica. 

Le gerarchie ecclesia- 
stiche sono divise e an- 
che un po' confuse. Per 
l'arcivescovo di York, la 
seconda figura più im- 
portante della Chiesa an- 
glicana, «Lo stato coniu- 
gale non ha conseguen- 


ze per la successione al 
trono». Per altri un mo- 
narca divorziato non 
può essere una guida 
morale per la nazione. 
Forse devono ancorarria- 
versi dallo shock provo- 
cato da un'altra dichia- 
razione del principe del 
Galles; che cioè egli in- 
tende rinunciare al ruo- 
lo storico di capo della 
Chiesa d'Inghilterra per 
diventare «capo di tutte 
le religioni». 

La regina e il principe 
consorte Filippo appa- 
rentemente non sapeva- 
no della confessione di 


adulterio, e non l'hanno, 


apprezzata molto. Eppu- 
re non ci sono dubbi che 
l'intervista è stata orche- 
strata molto abilmente, 
in un momento in cui la 
posizione della Corona 
inglese è piuttosto deli- 
cata. 

«La soddisfazione del 
principe è prematura», è 
l'opinione di Simon Hog- 
gart, giornalista del 
«Guardian». Gli fa eco la 
Bbc: «Se il tentativo del 
principe di migliorare la 
propria immagine rie- 
sce, dipenderà anche da 
come Diana reagirà nei 
prossimi giorni». E lo sto- 
rico David Starkey: «Car- 
lo è riuscito molto, mol- 
to bene a rispondere alle 
domande più difficili, 
quellerelative all'adulte- 
rio. Ne è emerso quasi 
come una specie di star. 
Se però la principessa 
del Galles lanciasse una 
controffensiva dando 
una versione dei fatti di- 
versa e Carlo apparisse 
un bugiardo, allora si sa- 
rebbe davvero rovinato, 
diventerebbe un altro 
Gàry Hart». 


LONDRA — A segnare l'anniversario del Movimento 
per i diritti gay, che ebbe inizio con la rivolta di Sto- 
newall a New York 25 anni fa, ci sono per gli omo- 
sessuali inglesi una buona e una cattiva notizia. Una 
coppia lesbica ha fatto storia legale con una decisio- 
ne della Corte suprema, che dii la madre di un 
bambino di 22 mesi e la sua partner genitori legitti- 
mi. Il gruppo per i diritti civili Liberty ha pubblicato 
un cappone secondo cui il Regno Unito ha il peggior 
record europeo per i diritti dei gay. iù 
Questa apparente contraddizione riflette una più 
enerale dicotomia della società britannica sul pro- 
Gina Qualche tempo fa la direttrice di una scuola 
elementare, Jane Brown, finì sui giornali per aver 
negato agli alunni della sua scuola l'opportunità di 
assistere a una rappresentazione del balletto classi- 
co «Giulietta e Romeo». La ragione: si tratta di una 
«storia d'amore interamente eterosessuale». Nel 
mezzo della controversia si scoprì che la partner e 
convivente di Jane Brown era la presidentessa della 
commissione che l'aveva nominata direttrice. Nono- 
stante siano state proposte misure disciplinari — 
compresa la sospensione — miss Brown è ancora al 
suo posto, sostenuta dagli altri insegnanti, dai geni- 
RC alunni e, soprattutto, dalle autorità scola- 

stiche. Ù 
L'Inghilterra, dove la lobby gr è particolarmente 
forte e c'è un generale clima di tolleranza, è anche 
l'unico Paese europeo dove sino a poco tempo fa un 
ragazzo sotto i 21 anni che avesse DaTDno omoses- 
suali poteva finire in prigione. Fino al 21 febbraio 
scorso nessun altro Paese europeo aveva stabilito 
un'età così elevata come la Gran Bretagna per am- 
mettere i rapporti omosessuali maschili. Con l'ecce- 
zione di Cipro (dove questa forma di Sessualità è 
proibita), l'età del consenso legale per i gay varia dai 
14 ai 18 anni, e in diversi Paesi è identica per etero 
ed omosessuali. In Italia, per esempio, è 16 anni per 
entrambi. Un altro evidente paradosso d'Oltremani- 
ca è che le lesbiche condividono di fatto con gli ete- 
rosessuali l'età minima di 16 anni. Le lesbiche non 
Vesta mai nominate dalla legge britannica, per- 
ché la regina Vittoria considerava il sesso fra le don- 
ne «impossibile». Nel 1967, il Sexual Offences Act 
stabilì una differenza tra etero e omosessuali, Ten- 
dendo legale l’attività sessuale fra i secondi all'età 
di 21 anni. Questo anacronismo è stato messo in di- 
scussione Gesda l'ex ministro Edwina Currie ha 
presentato la proposta di abbassare l'età del consen- 
so per i gay da 21 a 16. Respinta questa mozione, la 
Camera dei comuni ha Qurgo per il compromesso 
dei 18 anni, mantenendo la discriminazione tra ete- 
rosessuali e gay. A 
Ghok 


E intanto corre sem- 
pre con più insistenza a 
Belgrado la voce -svela- 
ta pubblicamente stama- 
ne.dal settimanale Tele- 
graf- secondo cui se Ka- 
radzic non volesse firma- 
re l'intesa, in un modo o 
nell'altro sarebbe sosti- 
tuito, probabilmente dal 
suo primo vicepresiden- 
te Nikola Kolievic. Regi- 
sta dell'operazione sa- 
rebbe il presidente ed uo- 
mo forte serbo Slobodan 
Milosevic. 

Giungendo a Belgrado, 
Kozyrev si era detto con- 
vinto che le parti «e so- 
prattutto i serbo bosnia- 
ciy avrebbero accettato 
l'intesa, divulgando un 
particolare importante: 
«Le nuove entità della 
Bosnia avranno il diritto 
di unificarsi con la ma- 
drepatria, volendo». Poi- 


chè la confederazione 


della Federazione croa- 


to-musulmana con la 
Groazia è già prevista, 
ciò significa che sarà pre- 


‘sto o tardi concesso an- 


che ai serbo bosniaci di 
unificarsi con la Serbia. 
Il che alla fine di fatto si- 
gnificherà la spartizione 
della Bosnia tra Croazia 
e Serbia. 

Da notare, infine, che 
pare certo che in cambio 
delle concessioni territo- 
riali (dovranno cedere ol- 
tre il. 20 perucento» di 
quanto controllano) ai 
serbi sarà garantito il 
corridoio di Breko, per 
loro irrinunciabile poi- 
chè è l'unico che collega 
la parte occidentale a 
quella orientale del loro 
Stato. Sarà duro farlo ac- 
cettare ai musulmani: e 
se la guerra risploderà, 
riesploderà per Brcko. 


APARTHEID A PRAGA 
Russi, cinesi, vietnamiti 
non possono trovar casa 
nella capitale ceca 


VIENNA - Sei russo? 
Vietnamita? Cinese? O, 
peggio, vieni dalla ex Ju- 
goslavia? Scordati di tro- 
var casa a Praga. Nella 
capitale della Repubbli- 
ca ceca vige l'apartheid 
immobiliare. Le agenzie, 
cresciute come funghi 
nell'humus del post co- 
munismo, si rifiutano di 
affittare appartamenti a 
chi non dia sufficienti 
garanzie di versare rego- 
larmente l'affitto e di 
non scappare lasciando 
da pagare astronomiche 
bollette del telefono. E 
chi dà garanzie, secondo 
gli schemi mentali cechi, 
sono gli occidentali con i 
loro bei marchi tedeschi 
in tasca. Gli altri si ar- 
rangino. 

Naturalmente l'apar- 
theid viene applicato 
con criteri da «un tanto 
al chilo» e un inveterato 
truffatore occidentale 
può star certo di trovar 
casa, mentre un orienta- 
le di specchiata onestà è 
meglio che ci rinunci. Co- 
me ciliegina sulla torta 
c'è il fatto che Praga è il 
cuore della Mitteleuro- 
pa, terra del rigore mora- 
le, e nessun ceco si so- 
gnerebbe mai di inganna- 
re il suo interlocutore. 
Così mentre un infido la- 
tino respingerebbe un in- 
desiderato aspirante in- 
quilino cinese dicendogli 
che l'appartamento è già 
affittato, un rigoroso ce- 
co gli sbatte in faccia un 
«Non affittiamo a cine- 
si» e si sente a posto con 
la coscienza. 1 

Nessuna legge ceca 1m- 
pedisce di esercitare di- 
scriminazioni per motivi 
razziali. Gli agentiimmo- 


biliari sono nella comple- 
ta legalità. Mikulas Urge 
è l'avvocato dell'Associa- 
zione praghese degli 
agenti immobiliari. «Se 
le agenzie - dice - non 
prestano servizi a citta- 
dini stranieri, significa 
che non concludono un 
accordo. Non infrangono 
la legge, perché nessuna 
legge obbliga a conclude- 
re accordi. Non è possibi- 
Je intentare un'azione le- 
gale contro un'agenzia 
immobiliare solo perché 
non vogliono entrare in 
contatto con qualcuno». 
Michal Vacek ha fon- 
dato tre anni fa l'agen- 
zia Ubytreal, ormai da 
un anno e mezzo accetta 
solo clienti occidentali. 
«So che è spiacevole - os- 
serva - ma ci sono ragio- 
ni molto solide per farlo. 
C'è un grande rischio 
che questi stranieri lasci- 
no da pagare salatissime 
bollette del telefono, lo- 
To spariscano all'estero, 
e il conto arriva dopo un 
paio di mesi». Più o me- 
no ogni agenzia ha da 
raccontare la sua storia 
di una bolletta non paga- 
ta che il padrone di casa 
è stato costretto ad ac- 
collarsi. Alla «Relux» di- 
cono che l’80 per cento 
dei padroni di casa ha 
dato ordine di non affit- 
tare gli appartamenti a 
stranieri non graditi. Il 
risultato è che vengono 
preventivamente rifiuta- 
te nove richieste su die- 
ci. «Mi spiace - conclude 
Vacek - perché in questo 
modo respingiamo an- 
che persone a posto. Ma 
ogni seria agenzia immo- 
biliare si comporta co- 
sì. 
Alessandro Marzo 


DAL MON 5, 


Yemen: trattative incorso. 


perla resa di Aden 
(conla mediazione Usa) 


ADEN - Fonti politiche sudiste hanno fatto sapere 
che nordisti e sudisti stanno negoziando la resa di 
quelle zone di Aden, capitale dei secessionisti sudi- 
sti, che ancora non sono cadute sotto il controllo del- 
l'esercito nordista. «Obiettivo dei negoziati che si 
svolgono con la mediazione americana - hanno rife- 
rito le fonti - è di evitare ulteriore spargimento di 
sangue a Aden e far sì che le aree ancora in mano ai 
sudisti si arrendano senza altri combattimenti». La 
caduta di Aden, dopo quella di Mukalla, segna la di- 
sfatta della speranza sudista di dar vita a uno stato 
indipendente. Secondo le fonti, le trattative in corso 
includono l'offerta ai leader secessionisti di lasciare 
il paese oppure di restare con alcune garanzie. 


Sud Africa: undici neri uccisi 
nel «tiro a segno» controitaxi 


JOHANNESBURG - Mortale tiro a segno lungo una 
strada a sud di Johannesburg. Una decina di indivi- 
dui armati di carabine d'assalto AK47 hanno sparato 


* sui veicoli di passaggio uccidendo undici neri e fe- 


rendone altrettanti. La polizia parla di agguato «stra- 
tegicamente pianificato», che ricorda i numerosi epi- 
sodi del genere avvenuti prima delle recenti elezioni 
nel quadro della lotta per il potere fra i sostenitori 
dell'African National Congress e del partito zulu 
Inkatha. Ma le autorità propendono per l'ipotesi di 
una «guerra dei taxi» che oppone gruppi rivali di au- 
to pubbliche. Degli otto mezzi presi di mira, cinque 
erano infatti taxi. Nelle township di Katlehong e To- 
koza, scontri di natura politica hanno intanto provo- 
cato ieri almeno tre morti. 


Vienna: liberata dalla polizia 
donna in ostaggio nel pornoshop 


VIENNA - Si è concluso senza spargimento di san- 
gue - dopo più di 24 ore di inutili trattative - il se- 
questro di una donna di 59 anni, presa in ostaggio in 
una viedoteca pornografica di Vienna da un evaso. I 
poliziotti - viste inutili le trattative - hanno preso 
d'assalto il porno-shop e in dieci minuti sono riusci- 
ti a rendere inoffensivo il sequestratore e a far usci- 
Te indenne la donna dall'edificio. L'uomo, Lukas 
Vakovic, 39 anni, condiderato persona «collerica», 
aveva avuto tempo fa una relazione (da cui era nato 
un bimbo) con la figlia della donna sequestrata. Il 
quartiere di Vienna dove ha avuto luogo il sequestro 
era completamente circondato dall'altra sera e tira- 
tori scelti si erano appostati fuori della videoteca. 


Ue, televisione senza frontiere: 
vaavanti il ricorso contro l’Italia 


BRUXELLES - La Commissione europea ha dato via 
libera ai suoi servizi legali perchè portino avanti la 
procedura per citare l'Italia davanti alla Corte di giu- 
stizia europea per non avere adeguato la legge sul- 
l'emittenza radiotelevisiva alla direttiva comunita- 
ria sulla «televisione senza frontiere». L'annuncio 
implica che nell'istruire il ricorso i servizi legali ter- 
ranno conto degli impegni presi dal ministro delle te- 
lecomunicazioni Giuseppe Tatarella nella lettera di 
cui si è avuta notizia al commissario europeo alle co- 
municazioni: Nella lettera il ministro si impegna a 
‘sanare due punti controversi: le interruzioni pubbli- 
citarie dei programmi televisivi e l'obbligo di desti- 
nare alle emittenti locali almeno il 25 per cento del- 
le somme in bilancio per le spese pubblicitarie. 


Londra: bassorilievo assiro 
venduto per 18 miliardi di lire 


LONDRA - Un bassorilievo assiro di 3.000 anni è sta- 
to venduto dalla casa d'aste Christie's per 7,7 milio- 
ni di sterline (più di 18 miliardi e mezzo di lire), una 
cifra record, Il reperto è stato messo in vendita dalla 
Ganford Schoold di Dorset. Il bassorilievo era stato 
murato su una parete del locale bar. Gli esperti del 
British Museum hanno stabilito che faceva parte di 
un muro del palazzo di Assurbanipal Il a Nimrud, in 
Iraq. Il bassorilievo fu rimosso da Sir Henry Layard 
fra il 1845 e il 1851 insieme a a un pezzo più piccolo 
che è stato venduto per la ‘modesta’ somma di 
77.000 sterline. Finì poi a Sir John Guest, proprieta- 
rio di Canford Manor, come compenso per l'aiuto a 
Layard a sostenere le spese di trasferimento dei pez- 
zi archeologici in Inghilterra. 
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M.O./IL PREMIO UNESCO PER LA PACE A RABIN E ARAFAT 


Terza stretta di mano 


Shimon Peres annuncia la ripresa delle trattative con la Giordania 


PARIGI — A Washin- 
gton, il 13 settembre 
Scorso, la stretta di ma- 
No tra il premier israelia- 
no Ytzhak Rabin e il pre- 
Sidente dell'Olp Yasser 
Arafat, anche se storica, 
era incerta. Al Cairo, il 4 
maggio, c'è quasi stato 
un incidente diplomati- 
co tra i due leader: sem- 
brava che Arafat non vo- 
lesse firmare tutti i docu- 
Menti sull'autonomia di 
Gaza e Gerico. A Parigi, 
leri, dove in occasione 
della consegna del pre- 
mio Unesco per la pace 
SÌ è svolto il terzo verti- 
ce israelo-paestinese, 
tutto è invece filato li- 
Scio, 

Secondo Arafat «ci so- 
No stati nuovi impulsi) 
Verso la pace, mentre Ra- 

în, citando a più ripre- 
Se qil presidente Arafat», 

@ spiegato i risultati 
Conereti di quest'incon- 
tro durato circa due ore 


| € che si è tenuto poco 


Prima che i due leader ri- 
cevessero, assieme al mi- 
nistro degli esteri israe- 
liano Shimon Peres, il 
premio Unesco 1993 per 
la pace. i 
Secondo il premier 
israeliano «sono stati de- 
cisi i prossimi passi 
avanti nella messa in 
opera delle decisioni di 
Washington». Verranno 
istituite tre commissio- 
ni: una per risolvere i 
problemi rimasti aperti 
dopo la riunione del Cai- 
ro, una per il compimen- 
to del trasferimento dei 
Poteri ai palestinesi e 
una, composta da Israe- 
le, Olp, Giordania ed 
Egitto, per i profughi. 
Sia Rabin sia Arafat 
hanno avuto valutazioni 
Positive sul viaggio, con- 
clusosi martedì, del lea- 
der dell'Olp a Gaza e a 
Gerico. Il premier israe- 
liano ha detto, in una 
conferenza stampa, che 
«sei settimane dopo il Ca- 
iro, il viaggio di Arafat 
a avuto un buon succes- 
So, almeno. nelle, grandi 
linee». 1 leader dell'Olp 
ha detto dal canto suo 
che si è trattato «di un 
plebiscito per i negoziati 
di pace, la pace dei co- 
raggiosi). à 
All'Unesco, Rabin ha 
pronunciato un discorso 
prudente e realista affer- 
mando che «dobbiamo 


andare piano, con picco- 
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li passi prudentissimi, 
perchè i nemici della pa- 
ce sono più numerosi di 
quanti pensiamo)», sia da 
una parte sia dall'altra. 

Arafat ha aperto il suo 
intervento sottolineando 
che la visita a Parigi è la 
prima che compie par- 
tendo «dalla sua sacra 
terra»). Tre gli obiettivi 
per vincere la sfida della 
pace, ha detto il capo del- 
T'Olp. Innanzitutto «una 
rapida e scrupolosa ap- 
plicazione degli accordi 
di pace, in particolare 
per quanto riguarda Ge- 
rusalemme, i rifugiati, le 
colonie e i confini»; in se- 
condo luogo «un impe- 
gno della comunità inter- 
nazionale a sostegno del- 
la ricostruzione in Pale- 
stina»; infine, ha conclu- 
so, «una pace può essere 
soltanto una pace globa- 
le). Spero, ha detto, che 
il processo di pace fra 
Israele e arabi possa rea- 
lizzarsi anche con Gior- 
dania, Siria e il Libano. 

Proprio ieri il governo 
israeliano ha annunciato 
che i negoziati di pace 
tra Israele e Giordania, 
per giungere alla firma 
di un trattato di pace tra 
i due paesi, riprenderan- 
noil 18 luglio. Il vice-mi- 
nistro degli esteri Yossi 
Beilin ha detto che le 
due delegazioni si incon- 
treranno presso Eilat, la 
città più meridionale 
d'Israele, sul Mar Rosso, 
prospiciente il porto gior- 
dano di Aqaba. 

Sempre ieri al Cairo, 
dove ha incontrato re 
Hussein di Giordania, il 
presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak ha detto 
che «dopo il ritorno di 
Yasser Arafat nella sua 
patria, la ruota comincia 
a girare, e il resto dei 
problemi sarà risolvibi- 
le». Mubarak ha aggiun- 
to che «si va avanti» an- 
che sul fronte israelo- si- 
riano, «anche se ci aspet- 
tiamo che certi problemi 
sorgano prima 0 poi). 

Il premio a Rabin, Pe- 
res'esArafat è stato con- 
segnato dall'ex segreta- 
Tio di stato americano 
Henry Kissinger, presi- 
dente della giuria. Si 
tratta di una somma dî 
800 mila franchi, oltre 
200 milioni di lire. Fu as- 
segnato per la prima vol- 
ta nel 1991 ai sudafrica- 
ni Nelson Mandela e Fre- 
derik De Klerk. 


GERUSALEMME — Le telecamere 
appostate martedì a Gerico a seguire 
l'arrivo di Yasser Arafat si sono sof- 
fermate a lungo sul caloroso abbrac- 
cio fra il leader palestinese e un 
ebreo ortodosso, dalla figura minuta 
e dalla fluente barba bianca, che no- 
nostante la giornata torrida era vesti- 
to tutto di nero in ossequio ad una 
tradizione sedimentatasi nei secoli 
scorsi fra i‘hassidim' ebrei dell'Euro- 
pa orientale. I EE: 

Al termine della cerimonia di ben- 
venuto il rabbino Moshe Hirsh - que- 
sto il nome del religioso - ha detto di 
essere stato nominato "ministro' nel 
governo che dirigerà l'Autorità pale- 
stinese a Gaza e a Gerico. Ha anche 
spiegato che, a differenza dei suoi 
colleghi di gabinetto, non ha giurato 
nè sul Corano nè sulla Bibbia, «per- 
chè agli ebrei è vietato giurare». Tut- 
tavia nella lista ufficiale dei ministri 
pubblicata dalle autorità palestinesi 
il suo nome non figurava. 


M.O./DIVAMPA LA POLEMICA 


Unrabbino per Arafat 


Esteri 


Ma quell'abbraccio ha fatto insor- 
gere il quartiere ortodosso ebraico di 
Mea Sheraim, a Gerusalemme, dove 
lui abita. «Gli renderemo la vita im- 
possibile», ha detto Yehuda Meshi- 
Zahav, un tipo messosi in vista negli 
anni passati per la sua capacità di 
mobilitare le masse. «Dopo l'abbrac- 
cio a quell'assassino - ha aggiunto 
Meshi-Zahav - sbarreremo a Hirsh 
l'ingresso nelle nostre sinagoghe». Al- 
tri, nel quartiere, hanno minacciato 
di cospargerlo di pece e di penne. 

A prima vista, la posizione di Me- 
shi-Zahav è contraddittoria: sia lui 
sia Hirsh sono infatti antisionisti. 
Entrambi vedono in Israele uno sta- 
to ‘ribelle alla volontà di Dio'. Per en- 
trambi equivale a un esilio il vivere 
in uno stato ‘ebraico’ di nome ma 
non di fatto. Meshi-Zahav ha spiega- 
to che tutto ciò non giustifica però 
«che si passi a piè pari dalla parte di 
chi, come Arafat, ha versato il san- 
gue di innumerevoli ebrei». 


Caloroso abbraccio tra Arafat e il rabbino Hirsch 


WASHINGTON MINACCIA L’USO DELLA FORZA NEI CARAIBI 


Usa-Haiti: «Generali attenti» 


La fine dell’anno ultimo termine per la democratizzazione dell’isola 


Il presidente Clinton 
visto da Lurie. 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno agitato ieri 
lo spettro dell'invasione 
militare nei confronti 
della giunta militare hai- 
tiana. 

Se i generali che han- 
no cacciato il presidente 
democraticamente elet- 
to Jean Bernard Aristide 
non se ne andranno vo- 
lontariamente entro la fi- 
ne dell'anno, «tutte le op- 
zioni sono aperte», ha di- 
chiarato ieri il consiglie- 
re speciale del presiden- 
te Clinton, William 
Gray. 

Undici anni dopo l'in- 
vasione di Grenada, cin- 
que anni dopo l'operazio- 
ne anti-Noriega a Pana- 
ma, Washington torna a 
minacciare l'uso della 
forza nei Caraibi. Circa 
duemila marines a bor- 
do di quattro navi anfi- 


bie d'assalto sono salpa- 
ti ieri dal porto di Nor- 
folk, in Virginia, diretti 
verso le acque di Haiti. 

«Serviranno ad eva- 
cuare cittadini Usa e di 
altre nazionalità even- 
tualmente in pericolo», 
aveva spiegato ieri il 
Pentagono, 

I militari di base a 
Camp Lejeune, South Ca- 
rolina, erano appena 
rientrati da una missio- 
ne di sei mesi nel Medi- 
terraneo . e. nell'Oceano 
Indiano. 

La decisione della Na- 
vy di spedirli ad Haiti ap- 
pena dieci giorni dopo il 
reimpatrio è apparsa in 
urto con la politica della 
Marina di limitare il più 
possibile il tempo che i 
soldati devono passare 
inmare. —. 

Pur descrivendo il raf- 
forzamento del dispositi- 


Le vacanze Peugeot 106, 


Parti ora, la prima rata è a gennaio. 


vo militare attorno ad 
Haiti come una «precau- 
zione», lo stesso Gray 
non aveva mancato di 
sottolinearne il caratte- 
re di minaccia nei con- 
fronti della giunta del ge- 
nerale Raul Cedras. 

«L'invasione non è im- 
minente», aveva detto il 
consigliere di Clinton 
precisando tuttavia subi- 
to dopo che «l'opzione 
militare è sul tavolo) e 
che «imminente signifi- 
ca: nello spazio di pochi 
giorni». Parlando alla tv 
americana, Gray aveva 
anche teorizzato il prete- 
sto che potrebbe portare 
all'uso della forza: «Se 
cittadini americani do- 
vessero essere minaccia- 
ti saremmo pronti a in- 
tervenire». 

Ieri intanto, per l'en- 
nesima volta, l'ammini- 


strazione Usa 
cambiato rotta nei con- 
fronti dei profughi che, 
a migliaia ogni giorno, 
prendono il mare in fra- 
gili imbarcazioni alla rin- 
corsa del sogno america- 
no. Reagendo all'esodo 
record dei ‘boat peoplè, 
Washington ha annun- 
ciato che non li accoglie- 
rà più, preferendo dirot- 
tarli piuttosto su paesi 
amici vicini: Panama, 
Antigua e Dominica. 
Fonti dell'amministra- 
zione hanno ammesso 
che si tratta di una deci- 
sione tampone: se, come 
è prevedibile, i muovi 
centri di accoglienza si 
satureranno rapidamen- 
te, Panama e gli altri pa- 
esi ospiti faranno inevi- 
tabilmente pressioni per- 
chè la giunta haitiana 
sia estromessa con le 
buone o con le cattive. 


aveva 


ARIA DI GUERRA CIVILE 
La Cambogia 
mette al bando 

i Khmer Rossi 


SINGAPORE — In un 
clima di crescente ten- 
sione il parlamento 
cambogiano ha appro- 
vato ieri la controver- 
sa legge che mette al 
bando i guerriglieri 
maoisti Khmer Rossi e 
il Partito della Kampu- 
chea Democratica, la 
loroorganizzazionepo- 
litica. 

Durante il dibattito, 
a Phnom Penh si sono 
diffuse voci di un altro 
tentativo di colpo di 
stato, dopo quello falli- 
to di domenica. Le 
strade della capitale 
sono state pattugliate 
da blindati dell'eserci- 
to, e l'aeroporto inter- 
nazionale è stato tem- 
poraneamente chiuso 
al traffico. 

La legge, osteggiata 
dal re Norodom Siha- 
nouk, prevede fino a 
30 anni di prigione 
per i guerriglieri che 
non si arrenderanno 
alle autorità governati- 
ve nel giro di due me- 
si, ma l’ amnistia non 
include i loro leader. 
Sihanouk è contrario 
al provvedimento per- 
chè esclude i Khmer 
Rossi dal processo di 
riconciliazione nazio- 
nale, secondo lui inat- 
tuabile senza il loro 
concorso, 

Per andare incontro 
alla volontà del settan- 
tunenne sovrano, in 
cura a Pechino per 
cancro, il primo mini- 
stro Norodom Ranarid- 
dh, uno dei figli di 
Sihanouk, ha afferma- 
to chei negoziati di pa- 
ce potranno riprende- 
re sei Khmer Rossi ac- 
cetteranno di deporre 
le armi. 

Responsabili del ge- 
nocidio di oltre un mi- 
lione di cambogiani, i 
Khmer Rossi hanno 
boicottato le elezioni 
dell'anno scorso e com- 
battono contro ilgover- 
no di coalizione guida- 
to da Ranariddh e dal- 
l’ex primo ministro co- 
munista Hun Sen. Tut- 
ti i negoziati di pace 
sonofalliti perl'intran- 
sigenza dei guerriglie- 
ri, che chiedono di en- 
trare in un governo di 
unità nazionale ma ri- 
fiutano di deporre pri- 
ma le armi. 
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Dopo una riunione 
di emergenza del go- 
verno è finito in carce- 
re uno dei responsabili 
del fallito golpe di do- 
menica, ex sottosegre- 
tario agli interni Sin 
Sen, in precedenza 
agli arresti domicilia- 
ri. 

Intanto la situazio- 
ne nella capitale rima- 
ne tesa. Ai funzionari 
di governo è stato con- 
sigliato di non dormi- 
re nelle proprie case e 
di non recarsi in uffi- 
cio per il rischio di at- 
tentati; i diplomatici 
stranieri sono stati av- 
vertiti della possibilità 
di un nuovo «golpe». 

Sin Sen è stato arre- 
stato all'aeroporto 
mentre tentava; di la- 
sciare il paese, ha det- 
to ilministro dell'inter- 
no You Hockry che si 
dice certo della colpe- 
volezza del sottosegre- 
tario. Per impedire al- 
tre fughe sono stati 
cancellati tutti i voli 
da e per la capitale. 
Decine di guardie ar- 
mate di mitra M-16 
hanno circondato la 
casa di Sen nel tardo 
‘pomeriggio: poi hanno 
fatto irruzione e ne so- 
no uscite con 5 sacchi 
pieni di fucili. 

Per non compromet- 
tere l'indagine, Hockry 
non ha voluto rivelare 
il nome di un altro ar- 
restato, anche se già 
circola il nome di Teas 
Chhoy, dirigente della 
polizia. Intanto conti- 
nuano i rastrellamenti 
casa per casa, mentre 
alcune persone sospet- 
te sono sotto interroga- 
torio, ha detto Khieu 
Kanharith, sottosegre- 
tario all'informazione. 
Sono stati fermati pa- 
recchi generali delle 
province dell'est e mol- 
ti di più saranno fer- 
mati durante la notte, 
ha aggiunto. 

Tre giorni fa furono 
arrestati i presunti ide- 
atori del colpo di Sta- 
to, soffocato senza al- 
cuno spargimento di 
sangue: l'ex ministro 
degli interni Sin Song 
ed il principe Noro- 
dom Chakrapong, fi- 
glio del re Norodom 
Sihanouk. Chakra- 
pong, che è stato espul- 
so, si trova in Malesia. 
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I pescatori bloccano i porti 


Il governo è corso ai ripari convocando le parti per lunedì prossimo. La protesta allora è rientrata 


FIUME — È stato uno 
spettacolo impressionan- 
te vedere ieri pomeriggio 
circa 40 pescherecci stac- 
carsi dagli ormeggi e diri- 
gersi in fila indiana ver- 
so l'imboccatura del por- 
to fiumano per attuare il 
blocco del traffico marit- 
timo. Imbarcazioni di 
Fiume, Lussinpiccolo, Ve- 
glia e dell'Abbaziano, si 
sonoposizionate all'altez- 
za del faro, in prossimità 
del segmento terminale 
della diga foranea (o Mo- 
lo longo), con l'intenzio- 
ne di non lasciar passare 
unità di alcun tipo. 

Una protesta dalle tin- 
te forti e che si temeva 
potesse degenerare, an- 
che perché la polizia e la 
Capitaneria di porto era- 
no state allertate, pronte 
a forzare il blocco. Ma 
circa un'ora dopo da Za- 
gabria è giunto l'accomo- 
dante segnale inviato dal 
governo Valentic: lunedì 
prossimo si darà il via al- 
le trattative per superare 
il contenzioso, che vede i 
pescatori in rivolta per 


ANCORA QUATTRO GIORNI 
Fiera del Litorale 
Buon successo 


non potere più comprare 
il gasolio a prezzo agevo- 
lato. 

La delibera dell'esecu- 
tivo croato di introdurre 
dal primo luglio la sovrat- 


tassa sul carburante per; 


il settore-pesca (in prati- 
caipescatori vengono ob- 
bligati a pagare l'inden- 
nizzo stradale che grava 
sul prezzo del gasolio) ha 
di fatto aumentato del 25 
per cento il prezzo che la 
categoria deve ora sbor- 
sare per l'acquisto della 
nafta. Una decisione che 
i pescatori hanno inten- 
zione di contrastare con 
tutti i mezzi. Da qui la 
volontà di impedire la li- 
bera navigazione nei 
maggiori scali croati, co- 
piando grosso modo i me- 
todi usati tre anni fa dal- 
le unità della Marina da 
guerra jugoslava. 

A Fiume la protesta è 
stata attuata dalle 14 al- 
le 15. Indicativa la di- 
chiarazione di. Zeliko 
Kuis, presidente dell'As- 
sopescatori della Regione 
fiumana: «Non chiedia- 
mo la luna ma non vo- 


gliamo neppure venire 
abbindolati. Conl'aumen- 
to del gasolio del 25 per 
cento, siamo stati posti 
in una condizione pessi- 
ma, anzi catastrofica. 
L'unico sbocco per la no- 
stra categoria sarebbe 
quello di rincarare i pro- 
dotti ittici che prendia- 
mo, aumento che penaliz- 
zerebbe ancor di più il 
basso tenore di vita dei 
nostri consumatori. Spe- 
riamo che lunedì a Zaga- 
bria gli interlocutori go- 
vernativicapiscanole esi- 
genze dei pescatori, revo- 
cando l'assurda delibera. 
In Italia, tanto per fare 
un esempio, i pescatori 
pagano il carburante a 
prezzi scontatissimi, ov- 
vero poco più di 300 lire 
al litro. È così che si tute- 
la la categoria», 

A Spalato il blocco na- 
vale è durato dalle 13 al- 


le 15 e ha visto coinvolti - 


140 pescherecci. Una flot- 
tiglia davvero imponen- 
te, a conferma che il ca- 
poluogo dalmata è stato 
il centro della clamorosa 


nr _ e‘ i ea a ML a 
NON RISOLTO IL PROBLEMA DELLA PROPRIETA’ DELL'IMPIANTO DI KRSKO 


Una centrale per due padroni 


azione di protesta anti- 
governativa. Ciò è dovu- 
to al fatto che intorno al- 
lo scalo spalatino gravita- 
no le unità da pesca di 
una grossa fetta del- 
l'Adriatico orientale, la 
cui attività si concentra 
nelle acque. delle isole di 
Pelagosa, Pomo, Lissa, 
Lagosta e altre. Ieri a 
Spalato è rimasto chiuso 
pure il mercato del pe- 
sce. 

Per ciò che riguarda in- 
vece il ministero della 
Marineria, sotto accusa 
in questi giorni, il suo ti- 
tolare — Ivica Mudrinic 
— ha sollecitato l'Assope- 
scatori nazionale a rece- 
dere dai propri intenti, 
conscio comunque del 
fatto che la categoria sia 
infuriata per essere stata 
equiparata a tutti gli al- 
tri consumatori del greg- 
gio. Il ministro Mudrinic 
si è detto convinto che i 
colloqui di lunedì apri- 
ranno uno spiraglio a de- 
cisioni di reciproca soddi- 
sfazione, senza danneg- 
giare il settore pesca. 

Andrea Marsanich 


x 


Il porto di Fiume dove ieri i pescatori hanno manifestato contro il governo 


La Croazia insiste sulla divisione a metà, mentre la Slovenia vuole il settanta per cento 


# JIEO di marketing e delle possibilità delle stra- 


delle imprese locali 


CAPODISTRIA — Sono quasi duemila le persone 
che ogni giorno visitano gli stand della Fiera del 
Litorale aperti ancora per quattro giorni a Capodi- 
stria. Le visite, data la temperatura che supera ab- 
bondantemente i trenta gradi, si concentrano nel- 
le ore serali ed è probabilmente questo il motivo 
per cui gli organizzatori hanno deciso di allunga- 
re l'orario di chiusura dalle 20 alle 22. La manife- 
stazione è accompagnata da numerose iniziative 
collaterali come tavole rotonde su temi specifici 
legati all'imprenditoria. Ieri ad esempio il prof. 
Ales Lokar, docente dell'Università di Udine, ha 


tegie per l'affermazione delle società slovene sul 
| mercato italiano. 

Oggi nel corso di una conferenza stampa pres- 
so la locale Camera d'economia (inizio alle 9.30), 
verrà presentato il nuovo ente per il sostegno del- 
l'imprenditoria e dell'artigianato di Capodistria. 
L'istituto si prefigge di diventare un punto di rife- 
rimento per le imprese locali e un coordinatore 
per lo sviluppo dell’imprenditoria dell'Istria slove- 
na. Il fine è quello di sollecitare la creazione in re- 
gione di una rete di piccole imprese. 


a.C. 


ABBAZIA — Di chi è la centrale nu- 
cleare di Krsko? Per ora l'interro- 
gativorimane senza risposta. Infat- 
ti si è concluso senza risultati di ri- 
lievo l’incontro tra i ministri del- 
l'economia croato Nadan Vidosevic 
e sloveno Maks Tajnikar, che per 
due giorni ad Abbazia hanno cerca- 
to di trovare una soluzione del pro- 
blema della proprietà dell'impian- 
to. 

L'incontro tra Vidosevic e Taj- 
nikar faceva parte dei colloqui pre- 
paratori in vista dell'atteso appun- 
tamento di domani tra i primo mi- 
nistri di Slovenia e Croazia, Janez 
Drnovsek e Nikica Valentic. n 

Il nodo fondamentale da scioglie- 
re riguarda la quota di proprietà 
dei due Paesi, visto che la centrale 
era stata costruita in comune ed 
era di «proprietà sociale». La Croa- 
zia insiste sulla divisione a metà, 
partendo dal primo accordo tra Za- 
gabria e Lubiana sullo sfruttamen- 
to della centrale, mentre la Slove- 
nia, bilanci alla mano, continua a 
sostenere che durante gli anni Lu- 


biana ha investito di più e che a Za- 
gabria non può appartenere oltre 
il 30. per cento della proprietà, an- 
che quella del deposito delle scorie 
nucleari e il problema dei costi di 
chiusura dell'impianto, chiusura 
non tanto prossima ma comunque 
inevitabile. 

«Un accordo — ha voluto precisa- 
re il ministro croato Nadan Vidose- 
vic — è possibile trovarlo, e lo te- 
stimonia il fatto che è stata trova- 
ta la soluzione per il pagamento 
dei debiti arretrati della Croazia 
per la corrente elettrica fornita da 
Krsko». SO 

Nell'ambito degli appuntamenti 
che precedono il vertice Drnovsek 
- Valentic, da segnalare che ieri si 
sono incontrati i due ministri del- 
la Sanità, lo sloveno Voljc e il croa- 
to Hebrang, mentre oggi a Lubiana 
è previsto l'incontro tra i ministri 
dei trasporti sloveno Igor Umek e 
croato Ivica Mudrinic. Ma l'accor- 
do non sembra essere a portata di 
mano. Si 


La centrale nucleare di Krsko 


LA CAMERA DI STATO HA AGGIUNTO TRE PAESI 
Capodistria, un unico «comune» 


Ricorso alla Corte costituzionale 


CAPODISTRIA — Star- 
man contro tutti. L'avvo- 
cato capodistriano, lea- 
der dell'«Iniziativa civica 
per l'Istria slovena», ha 
ripresentato ricorso alla 
Corte costituzionale slo- 
vena nel tentativo di in- 
validare ancora una vol- 
ta la decisione della Ca- 
mera di Stato che ha defi- 
nito l’intero comune di 
Capodistria e tre comuni. 
tà locali del comune di 
Sesana ‘un'unica circo- 
scrizione referendaria. 
La storia dunque si ripe- 
Lei 

I capodistriani, nel- 
l'ambito del progetto di 
riforma delle autonomie 
locali, si erano già espres- 
siuna prima volta a favo- 
Te del comune. unico, 
dunque per una munici- 
palità grande e forte, in 
grado di funzionare a do- 
vere e anche di bilancia- 
re lo strapotere delle au- 
torità centrali. La Corte 
costituzionale, sempre 
su ricorso dell'Iniziativa 
civica e di un gruppo di 
deputati, aveva invalida- 
to la decisione della Ca- 
mera basata sulla volon- 
tà dei cittadini. La moti- 
vazione: Capodistria sa- 
rebbe stata un comune 
troppo grande perì crite- 
ri definiti dalla legge e 
nell'iter sarebbero stati 
commessi dei passi falsi 
di natura procedurale. 

I comizi dei cittadini 
sono stati poi ripetuti, 
con un'affluenza della 
cittadinanza superiore a 
quella della prima volta, 
e l'esito è stato identico. 
Su 1408 presenti ai comi- 
zi in 20 comunità locali, 
soltanto 15 si sono di- 
chiarati contrari al Comu- 
ne unico, La Camera di 


Stato, partendo da questi 
dati, ha ribadito l'esten- 
sione territoriale della 
circoscrizione referenda- 
ria di Capodistria e ha re- 
spinto il ricorso dell'Ini- 
ziativa civica e di un 
gruppo di abitanti di Vil- 
la Decani. Per il Parla- 
mento, dunque, tutto re- 
golare: i capodistriani an- 
dranno alle urne il 31 lu- 
glio. 

Ma ecco che l'avvoca- 
to Danijel Starman è ri- 
tornato alla carica, pre- 
sentando alla Corte costi- 
tuzionale gli stessi argo- 
menti: il comune unico 
sarebbe troppo grande e, 
cosa ribadita più volte, si 
rischia di estendere i di- 
ritti della minoranza ita- 
liana calpestandol’identi- 
tà degli abitati sloveni 
dell'area. La Corte costi- 
tuzionale si esprimerà 
nsi prossimi giorni. Sulla 
sua nuova decisione do- 
vrebbero influire i risul- 
tati del referendum sulle 
autonomie locali svoltosi 
nel resto della Slovenia. 

I risultati hanno dimo- 
strato come la maggio- 
ranza della popolazione 
sia contraria a una ecces- 
siva frammentazione del 
territorio, mentre Star- 
man vorrebbe dividere 
Capodistria in almeno 
quattro comuni. Ma se 
questa volta la Corte co- 
stituzionale dovesse deci- 
dere diversamente, allo- 
ra, seppure indirettamen- 
te, ammetterà di aver 
sbagliato la prima volta. 
Allora i capodistriani si 
interrogheranno di nuo- 
vo, sulle responsabilità 
delle lungaggini che bloc- 
cano la riforma delle au- 
tonomie locali a Capodi- 
stria. 

£.d. 


Ragusa, domenica il via al festival 


RAGUSA — Domenica 10 
luglio si aprirà a Ragusa 
la 45.esima edizione del 
Festival internazionale 
che non ha mai cessato 
di esistere e che, sia pure 
in forma ridotta, è stato 
tenuto ‘in vita anche 
quando in città vigeva il 
coprifuoco e l'armata ser- 
bo-montenegrina era ac- 
campata a pochi chilome- 
tri. 

Nel corso degli anni il 
Festival ha sempre dato 
spazio a significative pre- 
senze italiane, quali alcu- 
ni lavori di Strehler e 
Ronconi, erestano memo- 
rabili gli spettacoli goldo- 
niani allestiti all'aperto 


nelle piazzette cariche di 
suggestione dell'antica 
repubblica marinara. 
Quest'anno si potrà as- 
sistere a rappresentazio- 
ni del Piccolo Teatro di 
Milano e del Teatro Mas- 
simo di Palermo, ai con- 
certi dell'Orchestra sinfo- 
nica Rai e della «Arturo 
Toscanini» di Torino, del 
«Trio» di Trieste, dei 
«Musici» e del sestetto 
vocale «Luca Marenzio» 
di Roma, del Complesso 


fiorentino di Musica anti- 


ca. 

Come altri centri cultu- 
rali o monumenti storici 
— ad esempio il Centro 
interuniversitario, di- 


ICONTROLLI CONTESTATI DAGLI ARTIGIANI 
Locali pubblici «visitati» 
dalla Guardia di finanza 


FIUME — L'Associazione artigiani di 
Fiume ha inviato alla Corte costituzio- 
nale della Croazia la richiesta di valu- 
tare la costituzionalità della Legge sul- 
la polizia finanziaria, dopo che lo scor- 
so fine-settimana la guardia di finanza 
ha chiuso una Novantina di locali pub- 
blici nella regione-litoranea- montana. 
La Finanza, mOlto attiva in queste set- 
timane, ha controllato minuziosamen- 
te centinaia di bar, ristoranti e tratto- 
rie, volte con modi poco “urbani”, 

I rappresentanti dell'Assoartigiani 
fiumana, che ieri hanno convocato 
una conferenza-stampa dedicata ap- 
punto all'argomento, hanno protestato 
contro una normativa che reputano la- 
cunosa e vessatoria. 

A esasperate la categoria è la sensa- 
zione di non sentirsi debitamente tute- 
lata dalla legge, che consentirebbe alla 
Polizia finanziaria un comportamento 
arbitrario. .__, 

Prova ne sia l'operazione della Guar- 
dia di finanza, denominata «Estate 
'94», attuata N una fascia costiera che 
tocca le aree di Crikvenica, Veglia, Ab- 


bazia, Cherso e Lussino e dove il 60 
per cento degli impianti alberghieri 
controllati sono stati colpiti da ordini 
di chiusura immediata. Proteste, mani- 
festazioni, lettere contro i provvedi- 
menti non hanno “commosso” le forze 
dell'ordine e le autorità prepposte. _ 

Nel bel mezzo della stagione di vil- 
leggiatura — hanno ammonito i re- 
sponsabili dell'Assoartigiani quarneri- 
na — la polizia finanziaria ha dimo- 
strato una fiscalità oltre ogni limite, 
Purtroppo ciò non rende un favore al. 
l'industria turistica della regione, arre- 
cando anche un grosso danno al Pae- 
se), 5 

Ricordiamo che solo ad Abbazia e 
dintorni le ispezioni della guardia di fi- 
nanza hanno sortito risultati catastro- 
fici per gli esercenti, costretti ad ab- 
bassare la saracinesca in ben 30 locali. 
Finora le proteste degli esercenti e del- 
la categoria che li rappresenta non 
hanno sortito alcun effetto. La Guar- 
dia di Finanza ha continuato i control- 
li e ordinato, se tutto non era in rego- 
la, l'immediata chiusura dei locali. 


strutto con i 25 mila vo- 
lumi della sua biblioteca, 
che ha mantenuto e man- 
tiene vivi i rapporti con 
molte università italiane 
— anche la sede del Festi- 
val, diretta da Tomo 
Ylahutin, è stata comple- 
tamente distrutta nel ve- 
nerdì nero della città, il 6 
dicembre 1991,\ sita in 
pieno centro accanto al 
famoso convento dei 
francescani, il cui chio- 
stro è stato pure seria- 
mente danneggiato. 
Quest'anno, ora che la 
città e la regione ragusea 
hannoritrovato una note- 
vole sicurezza, infatti è 
stato ripristinato il volo 


settimanaleRoma-Dubro- 
vnik, sarà di nuovo fatto 
spazio ad importanti 
aspetti della cultura ita- 
liana. Im particolare, 
l'Istituto italiano di cul- 
tura di Zagabria in colla- 
borazione con le Venezie, 
centro triveneto di arte e 
cultura, inaugurerà la 
mostra «Goldoni su car- 
ta», omaggio di 41 artisti 
del Triveneto a Goldoni, 
che a Ragusa continua 
ad essere veramente di 
casa. . 

Molti di questi artisti 
si recheranno personal- 
mente a Ragusa per assi- 
stere  all'inaugurazione 
del Festival. E per l'occa- 


sione verrà edito un ap- 
posito catalogo ricco di 
saggi dedicati a Goldoni, 
tra cui uno firmato dal 
compianto italianista ra- 
guseo dell'Università di 
Zagabria, Frano Cale, del 
quale, a cura del Pen 
club croato e dell'Istituto 
italiano di cultura è usci- 
to il fondamentale sag- 
gio, scritto direttamente 
in italiano, «Incontri 
croati di Carlo Goldoni» 
(1993), dedicato soprat- 
tutto al ricordo dell'ami- 
cizia che legò per una vi- 
ta il poligrafo raguseo 
Stefano Sciugliaga in Ga- 
mogliesi a Carlo Goldoni, 
di cui fu sostenitore nel- 
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Fine settimana 
connuovi voli estivi 
tra Lubiana e Spalato 


CAPODISTRIA — Da questo fine settimana nuovi 
collegamenti tra la Slovenia e la Dalmazia. La com- 
pagnia aerea slovena «Adria Airways», nel periodo 
estivo compreso tra il 9 luglio e il 3 settembre, col- 
legherà la capitale slovena una volta alla settimana 
con Ragusa (Dubrovnik) e l'isola di Brazza. I voli 
vengono effettuati il sabato. Partenza dall’aeropor- 
to di Brnik per Brazza alle 10 e volo di ritorno alle 
13.20; per Ragusa la partenza è alle 14 e ritorno al- 
le 16.20. Durante l'estate sono previsti anche voli 
settimanali per Antalia, Barcellona, Larnaca, Corfù 


località siciliana è fissato il mercoledì. 


Tournée della «Verdi sinfonietta» 
Questa sera concerto a Pirano 


PIRANO — Con l'esibizione al Duomo di San Gior- 
gio di Pirano si conclude questa sera la tournée 
istriana (molto seguita dove si è esibita) dell'orche- 
stra «Verdi sinfonietta» che fa parte del teatro «Ver- 
di» di Trieste. Ieri è stata la volta del concerto alla 
cattedrale di Pola mentre la scorsa settimana i con- 
certisti del «Verdi» si sono esibiti anche alla basili- 
ca eufrasiana di Parenzo e al duomo di Dignano: 
Sotto la direzione di Silvio Cappello saranno propo: 
ste musiche di Tartini e Boccherini. Solista il violi- 
no Stefano Furini. Ricordiamo che il concerto, il 
cui inizio è previsto per le 21, è organizzato dal- 
l'Unione italiana e dall'Università popolare di Trie- 
ste con il patrocinio anche della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


! 


e anche Catania. Il volo di andata e ritorno per la, 


Incontro tra Unione Italia e «Skgz» 
per nuove forme di collaborazione 


GAPODISTRIA — Attsso incontro questa mattina 
a CAROGInA tra le delegazioni dell'Unione Italia 
e del «Skgz», Unione economico-culturale della 
Slovenia. L'incontro sarà in parte dedicato ad un 
scambio d'opinioni relativo ai problemi delle due 
comunità nazionali e inoltre all'individuazione di 
nuove forme di collaborazione tra le due organiz- 
zazioni. 


Vertice domani a Lubiana 
tra Drnovsek e Valentic 


LUBIANA — Vertice a livello di primi ministri doma- 
ni a Lubiana tra Slovenia e Croazia. S'incontrano in- 
fatti Janez Drnovsek e Nikica Valentic e il loro è un 
colloquio molto atteso per i molti problemi bilaterali 
aperti: centrale di Krsko, depositi della Ljubljanska 
Banka, Pineta ma innanzitutto confini. Da rilevare 
che il vertice è stato preceduto da una fitta serie di 
incontri preparatori a livello di ministri e di esperti. 


Scossa diterremoto a Kostanjevica 
Nessun danno a persone e case 


LUBIANA — L'osservatorio sismologico di Golo- 
vec ha registrato ieri pomeriggio una scossa di 
terremoto pari al quarto grado della scala Mercal- 
li. Il sisma, verificatosi alle 13.47, è stato avverti- 
to dagli abitanti di Kostanjevica e da altri villaggi 
della Dolenjska, nella Slovenia sudorientale. Non 
‘si lamentano danni alle persone né tantomeno 
agli edifici. 


Aiuti umanitari nel Fiumano: 
arrivano soprattutto dall’Emilia 


FIUME — Analisi delle azioni umanitarie promosse 
finora sul territorio fiumano: questo il tema di fon- 
do dell'incontro di ieri con i giornalisti promosso dal 
Comitato per gli aiuti umanitari di Alleanza demo- 
cratica fiumana, guidato da Caterina Trinajstic. Dal- 
l'inizio di quest'anno a oggi sono stati raccolti aiuti 
per un valore di circa 60 milioni di lire. I contingenti 
umanitari arrivano soprattutto dall'Italia e precisa- 
mente da tre città; Faenza, Bologna e Castel Bologne- 
se. I donatori italiani hanno inviato medicinali, gene- 
ri alimentari e altro materiale che tramite il Comita- 
to di Alleanza democratica fiumana ha trovato i de- 
stinatari. Nonostante alcuni problemi ai quali va in- 
contro il Comitato non ha intenzione di interrompe- 
re la sua attività. } 


Turismo sulla riviera di Crikvenica 


+ Tutto esaurito nel mese di giugno 


FIUME — Ottimo l'andamento stagionale per.gli 
operatori turistici della riviera di Crikvenica. Incre- 
menti significativi rispetto allo scorso anno, Per 
quanto riguarda il mese di giugno, a Crikvenica, 
Selce, Dramalj e Jadranovo sono state registrate 
51.924 presenze turistiche. I villeggianti stranieri 
hanno realizzato 27.419 pernottamenti (si tratta 
del 105 per cento in più rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso), mentre i vacanzieri nostrani han- 
“no totalizzato 24.505 pernottamenti ovvero il 67 
per cento in più rispetto al ‘93, I turisti più numero- 
si che hanno soggiornato sulla riviera di Crikvenica 
nel mese di giugno sono stati i cechi seguiti da quel- 
li provenienti dalla Federazione russa. 


la sua polemica perilrin- 
novamento del teatro ita- 
liano e della commedia 
in particolare, 

Benché oggi sia possibi- 
le recarsi a Ragusa in as- 
soluta sicurezza, la città 
non conosce più l'afflus- 
so di turisti che ne face- 
vano la ricchezza. Il Fe- 
Stival internazionale po- 
trebbe essere dunque 
l'occasione per riannoda- 
re gli antichi rapporti 
con una delle più prezio- 
se perle dell'Adriatico, la 
cui popolazione è stata 
così. duramente provata 
dalla guerra. 

Elisabetta de Domi- 
nis 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = 268,67 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 1.005,70 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1,074,69 | Lire/litro 
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lanka Koper di Capodistria 
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TRIESTE — In apertura 
di seduta l'inedita grinta 
Sfoderata da Renzo Tra- 
Vanut nell'atto di dimet- 
tersi, E alla fine una 
criptica indisponibilità 

eì «popolari» ad allean- 
îe Ufficiali con Forza Ita- 
ia. 

Questi i dati salienti 
del dibattito con cui ieri 
Mattina si è consumata 
in aula la crisi della se- 
conda giunta regionale 

i questa legislatura, 
Quella subentrata — a 
guida pidiessina conl'ap- 
Poggio del Ppi — alla for- 
mazione leghista di Pie- 
tro Fontanini. 

Con voce energica, fis- 
Sando gli occhi in faccia 
a propri interlocutori, 

‘Tavanut ha esordito cri- 

lcando quanti hanno fa- 
Vorito la crisi senza aver 

ato luogo a una nuova 
Maggioranza e senza at- 
tendere la già program- 
Mata verifica autunnale. 
Eppure si è trattato di 
Una giunta — ha rileva- 
to — le cui scelte non 
hanno mai incontrato si- 
gnificative critiche, ché 
anzi ha ottenuto palesi 
sostegni dalla gran parte 
delle forze economiche e 


sociali. Sh 
Una crisi originata 
dunque da «pregiudiziali 


politiche legate a logiche 
di vecchio stampo». 
Contraddittoriin parti- 
colare — ha polemizzato 
Travanut — i comporta- 
menti dei «popolari» che 
in aula sostenevano la 
giunta e nello stesso tem- 
po trattavano altrove, 
formalmente e pubblica- 
mente, per una maggio- 
ranza diversa. E' che la 
vera natura della crisi 
va ricercata — secondo 
Travanut — nel difficile 
passaggio politico nazio- 
nale, nella disinvoltura 
di certi personaggi, nella 
crisi di rappresentativi. 
tà di certi gruppi di fron- 
te alla società. Una giun- 
ta che perciò esce a testa 
alta, nessuna decisione 
.venendole contestata e 


Nessun. indirizzo  pro- 
etaimiatico venendo op- 


posto al suo. «Ci sono 
mancati i numeri? Ma è 
del tutto illusorio — ha 
ammonito il presidente 
uscente — pensare che 
la stabilità si raggiunga 
attraverso il numero dei 
consiglieri che momenta- 
neamente si aggregano 
ad una qualunque mag- 


MANAGER AI VERTICI DELLE STRUTTURE USL A PARTIRE DAL PROSSIMO GENNAIO 


Riforma sanitaria, blocco «dribblato» 


| E’ comunque sospeso, per ora, l’elenco dei direttori generali: se ne riparla a legge approvata 


TRIESTE — ll blocco 

ella riforma sanitaria 
Tegionale sembra scon- 
Siurato. A partire dal pri- 
To gennaio del '95.i ma- 
Nager, come previsto, po- 
trebbero fare la loro 
Comparsa ai vertici delle 
Usl e degli ospedali. Ma 
la revisione degli elenchi 
dei nuovi direttori gene- 
rali è una tappa obbliga- 
ta. Su questo il governo 
non è disposto a transi- 
Sere. Sono questi sgli 
Orientamenti emersi ieri 
Della riunione della com- 
Missione sanità a Rao- 
Ma. L'emendamento pre- 
Sentato dall'assessore re- 
Sionale alla sanità Gior- 
810 Mattassi per preser- 
Vare dal congelamento 
la Tiforma nostrana non 
È stato accolto. Per vara- 
re il riordino delle Usl e 
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INCONTRO TRA L'ASSESSORE CHIAROTTO E TRAPPRESENTANTI DEI CONSORZI REGIONALI 


Cee: i vini «doc» rischiano una doppia beffa 


TRIESTE — Quote vi. 
No, distillazione obbli- 
gatoria, catasto vitico- 
lo, diritto di reimpian- 
to, zuccheraggio: que- 
Sti gli argomenti af- 
frontati nell'incontro 
che l'assessore regio- 
Nale all'agricoltura e 
foreste, Tiziano Chia- 
Totto, ha avuto con i 
Tappresentanti 


Ni doc, «per una verifi- 
ca degli indirizzi da as- 
Sumere e una riflessio- 
Re sulle politiche fin 
Qui seguite». Un con- 
fronto indispensabile 
dopo gli incontri che 


€ dei . 
Consorzi delle zone vi- - 


gioranza). 

Forse perché punto 
nel vivo da quest’ultimo 
rilievo polemico, il coor- 
dinatore regionale del 
Ppi Isidoro Gottardo 
(che ha rubato il «mestie- 
re» al capogruppo Cru- 
der pur precisando di 
esprimere posizioni una- 
nimi) ha voluto dichiara- 
re che nel perseguire 
una maggioranza «la più 
ampia possibile» il suo 
gruppo intende che essa 
sia comunque data da 
«almeno 31 consiglieri 
appartenenti a liste nel- 
le quali sono stati eletti» 
e che gli altri siano da 
considerare perciò ag- 
giuntivi. > 

Perché tale sottolinea- 
tura? Solo per dire che la 
nuova maggioranza de- 
v'essere non solo nume- 
rica ma anche politica? 
O piuttosto per rimarca- 
re che non si vogliono fa- 
re accordi «ufficiali) con 
Forza Italia? Infatti Ro- 
berto Antonione, oggi 
unico consigliere «berlu- 
sconiano», è stato a suo 
tempo eletto dalla Lista 


SILENZIO 


Lega Nord: 
d’orain poi 
soltanto 
«Veline» 


TRIESTE — Come ac- 
cade nelle squadre di 
calcio durante le fasi 
più concitate e pole- 
miche del campiona- 
to, così anche la Lega 
Nord da ieri ha deciso 
di entrare in silenzio 
stampa. «Allo scopo 
di evitare strumenta- 
lizzazioni o difformi 
interpretazioni dei ri- 
spettivi pensieri - 
hanno scritto ieri il 
senatore Visentin, se- 
gretario della Lega 
Nord Friuli e Cecotti, 
capogruppo in consi- 
glio - da oggi e fino a 
conclusione della cri- 
si non rilasceremo di- 
chiarazioni, affidan- 
dociunicamente ai co- 
municati stampa». 


degli ospedali la nostra 
regione dovrà dunque at- 
tendere.  Sospendendo 
nelfrattempole procedu- 
te che erano giunte a 
uno stadio . piuttosto 
avanzato (il bando per 
reclutare i nuovi mana- 
ger è ìnfatti in via di con- 
clusione), 

Giorgio Mattassi ave- 
va definito «gravissimay 
la sospensiva del dise- 
gno di legge regionale 24 
decisa dal governo. «Il 
blocco suona come un 
commissariamento di 
fatto delle regioni — ave- 
va detto —. Interviene 
in spregio alla volontà 
espressa dalla giunta e 
apre la strada alla nomi- 
‘na ministeriale dei futu- 
ti manager della sanità. 
Se gli elenchi andavano 
aggiornati — questa la 


l'assessore ha avuto 
sia a‘ Roma al Ministe- 
To per le risorse agri- 
cole, sia a Bolzano con 
gli assessori al com- 
parto delle altre regio- 
ni a statuto speciale. 
Ministro l'asses- 
sore ha precisato che 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia - producendo quan- 
tità di vino inferiori a 
quelle consumate e in 
gran parte doc - risul- 
terebbe doppiamente 
penalizzato dai prov- 
vedimenti Cee sulla di- 
stillazione obbligato- 
ria». All'incontro del- 
le regioni autonome 


per Trieste, per cui — se- 
condo la «formula Got- 
tardo» — potrebbe rive- 
stire un ruolo politico s0- 
lo «aggiuntivo». E c'è chi 
conferma: il Ppi non vuo- 
le, o non può, ammette- 
re che si parli di una sua 
possibile alleanza con 
Lega e Forza Italia, co- 
me se qui l'ex Dc fosse 
sostitutiva di Alleanza 
nazionale nel «polo delle 
libertà e del buon gover- 
no)... ò 

Ma torniamo al dibat- 
tito. L'indipendente 
Compagnon ha espresso 
rammarico per questa 
«dannosa interruzione 
dell'attività amministra- 
tiva». Gambassini (LpT) 
ha salutato con entusia- 
smo l'uscita di scena di 
«una giunta-Cottolen- 
go». Poi Pedronetto (La 
F) ha dichiarato d'esser- 
si dimesso da assessore 
per favorire la creazione 
di una «vera» maggioran- 


za. 

Saro (Psi) ha dato atto 
a Travanut di «una cor- 
rettezza e un equilibrio 
esemplari» e di «un vivo 


INCONTRO 


Forzaltalia 
edex pattisti: 
unanimità 

di vedute 


TRIESTE — Si è svo 
to nel palazzo dell: 
Regione l'incontro tr: 
i vertici regionali di 
Forza Italia e di Fon- 
dazione liberaldemo. 
cratica che riunisce 
forze referendari 
che non si riconosco: 
no da tempo «nell'on: 
divaga linea politic 
di Segni». Accanto al 
la concordanza di ve- 
dute tra le parti, il re- 
sponsabile . triestino 
della Fondazione, 
Renzo de’ Vidovich, 
ha chiesto che «a 
straordinaria vitalità 
che Forza Italia ha 
immesso nel sistema 
politico italiano sia 
posta a giovamento 
del rilancio di Trie- 
ste». 


o] 


gl 


iS] 


tesi di Mattassi — lo si 
poteva fare, concedendo 
però alle regioni che co- 
me:la nostra erano a 
buon punto sulla via del- 
la riforma, l'opportunità 
di concludere il proprio 
iter). SA 
«Le recenti decisioni 
romane — sostiene Car- 
lo  Sticotti, leghista, 
membro della commis- 
sione sanità — preserva- 
no in ogni caso l'autono- 
mia delle regioni. La no- 
mina dei comissari liqui- 
datori è stata infatti affi- 
data agli enti regionali 
cui spetterà anche il 
compito di mettere a 
IO i concorsi per re- 
o e i futuri manager, 
ne secondo le previsio- 
Di potrebbero entrare in 
carica già il primo genna- 

io». 
Daniela Gross 


sono invece stati mes- 
si a fuoco i problemi 
comuni fissando il 
nuovo appuntamento 
er il 3 agosto in Friu- 
i- Venezia Giulia. 
Attenzione partico- 
lare è stata dedicata 
sia al problema dello 
«spianto» dei vigneti 
sia alla possibilità pre- 
vista di acquistare pa- 
rallelamente il diritto 
di reimpianto. Una 
strada quest’ultima 
che, anche se prevede 
contributi Cee inferio- 
ri rispetto alla sempli- 
ce estirpazione, mon 
chiude definitivamen- 
te le possibilità di ri- 


Regione 
NEL GIORNO DELL’ADDIO IL DIMISSIONARIO TRAVANUT ATTACCA: «SUBIAMO LA SITUAZIONE NAZIONALE» 


«Una crisi irresponsabile » 


E Gottardo, Ppi, riprende le distanze da Forza Italia, puntando a una maggioranza «politica e numerica» 


CRISI /LA SITUAZIONE NEI GRUPPI 
Tutti in ordine sparso 
verso un'intesa dovuta 


apprezzamento anche di 
quel mondo economico- 
finanziario che prima 
guardava con diffidenza 
al Pdsy. E ha accusato di 
«assoluta scorrettezza) 
il Ppi, che ha riportato le 
scelte politico-program- 
matiche nelle segreterie 
dei partiti, anzi megli in- 
contri a tre fra Agrusti, 
Visentin e Gottardo», lad- 
dove si tratterebbe di ri- 
dare centralità al ruolo 
del consiglio, ai fini di 
due uniche scelte possi- 
bili, nell'attesa di un bi- 
polarismo autentico: o 
una coalizione formata 
dal «polo delle libertà e 
del buon governo» o una 
grande coalizione cistitu- 
zionale» che guidi la Re- 
gione fino ad elezioni an- 
ticipate con una nuova 
legge. 

Per i Verdi è anche 
questione di «qualità del- 
la politica» — ha detto 
Mioni — declinare ogni 
alleanza con «un partito 
che non c'è, il cui riferi- 
mento è addirittura a Ro- 
ma). 

Per Pegolo (Rc) si sta 
perpetrando una svolta 
a destra guidata dall'ex 
dc. Per Giacomelli (Msi) 
le dimissioni di Trava- 
nut azzerano la situazio- 
ne per cui è la Lega a de- 
cidere, a questo punto, 
se scegliere il «polo del 
buon governo» oppure 
l'ex do. ; 

° Gadorini (Pds): il Ppi è 
stato scorretto a sostene- 
re la giunta ed a trattare 
con terzi la sua caduta. 
Bortuzzo (Ln): la giunta 
Travanut era il simbolo 
di un'alternativa alla Le- 
ga e perciò un attentato 
al buon senso, il quale 
impone invece scelte tali 
da garantire la governa- 
bilità della Regione fino 
al termine della legisla- 
tura. . 

Infine Gottardo (Ppi): 
totale apprezzamento 
per Travanut; a farlo ca- 
dere non è il Ppi, bensì il 
ritiro‘ dell'opposizione 
«costruttiva» da parte di 
‘Rifondazione. comuni- 
sta, ed a questo punto è 
da realizzare — secondo 
lo stesso Ppi — una mag- 
gioranza di centro, for- 
mata da forze omoge- 
nee, a sostegno di una 
giunta «la cui guida spet- 
ta al partito di maggio- 
ranza relativa, cioè alla 
Lega». 

Giorgio Pison 


prendere la colture vi- 
ticola anche in tempi 
successivicompensan- 
do le perdite di quote 
di vigneto. 

Una formula da pri- 
vilegiare - secondo 
Chiarotto - per non im- 
poverire la viticoltura 
regionale (che rappre- 
sentata solo il 2 per 
cento di quella nazio- 
nale) a causa di abban- 
doni senza ritorno at- 
tuati magari sull'onda 
di fatti contingenti. 
La possibilità di im- 
piantare nuovi vigne- 
ti, infatti, consente di 
lavorare sul rinnova- 


MONFALCONE — Fugata ogni om- 
bra sulle elezioni di Grado. A un me- 
se dal rinnovo del consiglio comuna- 
le ieri il Tar ha respinto il ricorso 
presentato da Alessandro Maran (Al- 
leanza per Grado) e Alessandro Fellu- 

a (Insieme per Grado). Maran e Fel- 
luga era stati esclusi dalla competi- 
zione in base alla decisione della 
commissione elettorale circondariale 
per presunte irregolarità nella sotto- 
scrizione della firme. Le due liste sa- 
rebbero state «cassate» perché i fogli 
interni erano sprovvisti del nome 
della lista. L'1 giugno il Tar aveva ri- 
gettato la richiesta di sospensiva. E 
a nulla è servito ai due avvocati De 
Grassi per Felluga e Genovese per 
Maran l'aver depositato, come prece- 


TRIESTE — Divisi alla meta. Tutti in 
ordine sparso verso un unico obiettivo. 
Poco importa se il proprio pensiero è 
leggermente, o molto, diverso da quello 
del vicino di bancata, 0 peggio del capo- 
gruppo o ancora del segretario regiona- 
le. Scoprire cosa pensano i consiglieri 
regionali dei possibili sviluppi della cri- 
si politica regionale è un'impresa quasi 
impossibile. Ade: 

Non resta allora che affidarsi ai soliti 
«sì dice», registrando anche alcuni gesti 
passati non certo inosservati lerì nel- 
l'emiciclo del consiglio regionale. Im- 
possibile non notare, ad esempio, che 
ieri il capogruppo del Ppi, Giancarlo 
Gruder, ha preferito lasciare l'onere del- 
l'intervento al coordinatore regionale 
Gottardo, il quale, a sua volta, ha tenu- 
to subito a precisare che in ogni caso il 
suo gruppo è «monolitico». Sarà anche 


vero, ma perchè allora tanta insistenza 
nel ribadirlo? E perchè, poi, Cruder non 
ha parlato? I consiglieri degli altri grup- 
pi sono pronti a giurare che all'interno 
del Ppi il malumore viene tenuto sotto i 
livelli di guardia solo con la promessa 
di qualche poltrona. Ma anche nella Le- 
ga Nord non tutto sarebbe rosa e fiori. 
«Provate un po' a chiedere ai leghisti 
cosa ne pensano, ad esempio, di un Bru- 
no Longo come assessore al bilancio», 
sibilano alcuni consiglieri che staziona- 
no nel corridoio dei passi perduti. Ma 
la divisione e le contraddizioni non ci 
sarebbero soltanto all'interno dei vari 
gruppi. Lo stesso accordo tra Ppi e Lega 
Nord sarebbe alquanto forzato. 
Insomma, di lavoro ce n'è ancora 
molto. A meno che la bacchetta magica 
di Forza Italia non faccia qualche mira- 


colo. 
fe.ba. 


CRISI /LA GUERRA E LE CONSULTAZIONI 
«Aperti al confronto 
Con tutti, anche col Pds» 


Alessandra Guerra 


IlTarrespinge il ricorso Maran-Felluga 
Elezioni di Grado inpiena regola 


dente, la sentenza del Tar Lazio del 
30 dicembre, relativa a un caso di 
esclusione analogo. La Camera di 
consiglio (presieduta da Umberto Zu- 
balli) ha accolto la tesi dell'avvoca- 
tessa dello Stato presentata da Mar- 
co Meloni ritenendo insufficiente la 
tesi della difesa per la quale non ci 
sarebbe stato vizio formale e sostan- 
ziale. «I fogli interni — ha detto Ge- 
© novese — devono essere considerati 
un corpo unico con il modello princi- 
pale: la volontà dell'elettore è stata 
rispettata, Battaglia persa? No, Geno- 
vese, per conto di Maran, ha annun- 
ciato il ricorso al Consiglio di Stato 
contro il Tar una volta resa nota la 


motivazione». 


TRIESTE — «La mia intenzione di consultare tutte 
le forze politiche presenti in consiglio regionale, e 
quindi anche il Pds, è seria. Smentisco quindi che i 
miei siano incontri pro-forma». Alessandra Guerra, 
consigliere incaricato da Lega Nord, Ppi, e Forza Ita- 
lia per formare la nuova giunta regionale, impegna- 
‘ ta ieri a Trieste per l’intera giornata ha replicato co- 
sì, indirettamente, a quanto affermato ieri sul «Pic- 
colo» dall'assessore alle finanze Degrassi. 
Quest'ultimo, infatti, aveva avanzato più di un 
dubbio sulle reali intenzioni dei leghisti di avere un 
reale confronto anche con il Pds. «Ribadisco che ac- 
cordi e programmi - ha invece replicato la Guerra, 
che ieri sfoggiava sulla giacca la più «istituzionale» 
spilla della Regione e non l'Alberto da Giussano - sa- 
ranno definitivi soltanto quando saranno terminate 
le consultazioni. E questo perchè nello stesso pro- 
gramma saranno inserite ‘anche alcune istanze avan- 
zate dai rappresentanti della società civile che ho in- 
contrato in questi giorni». da 
In questi giorni Alessandra Guerra ha infatti rac- 
colto i suggerimenti dei rappresentanti dei comuni, 
province, comunità montane, camere di commercio, 
piccole e medie industrie, Coldiretti, sindacati, Le- 
gambiente, Wwf, associazioni di volontariato e i ret- 
tori delle Università. Nel frattempo continuano an- 
che gli incontri con le forze presenti in consiglio. 


fe.ba. 


TRIESTE — Per consen- 
tire di portare avanti gli 
adempimenti riguardan- 
ti la candidatura di Tar- 
visio ad ospitare le Olim- 
piadi invernali del 2002, 
pur in assenza di una 
giunta regionale con pie- 
ni poteri, il consiglio re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha approvato 
un ordine del giorno che 
impegna la Giunta a «so- 
stenere nei modi e nelle 
forme consentite la can- 
didatura stessa», sottoli- 
neando che «le vicende 
politiche relative alla 
formazione della Giunta 
regionale non devono in 
alcun modo penalizzar- 
ne la potenzialità». 

Nel documento viene 
ricordato il parere favo- 
revole espresso dagli abi- 
tanti di Tarvisio nel refe- 
rendum consultivo del 


d. b. 


iscrizioni nella sede di 


mento varietale sui 
nuovi cloni dando di 
conseguenzafuturo al- 
lo sviluppo dell'intera 
viticoltura regionale, 
Si inserisce In que- 
sta direzione anche la 
questione del catasto 
viticolo di cui la regio- 
ne si sta dotando, Un 
obiettivo fondamenta- 
le, da conseguire il 
IL I SI 
ile per una fotagrafia 
esatta della viticoltu- 
ra del Friuli- Venezia 
Giulia utile RO 
sabile per una effetti- 
Va programmazione e 
per evitare abusi e fro- 
Lo 


UDINE — «Noi cristiani 
impegnati per la nuova 
Europa». Ha questo tito- 
lo il dodicesimo «Pelle- 
grinaggio dei tre popoli» 
(ovvero comprendenti le 
genti friulane, carinzia- 
ne e slovene) che si effet- 
tuerà, come ogni anno, il 
20 agosto prossimo con 
destinazione  Hemma- 
berg, cittadina siatuata 
nella Carinziameridiona- 
le, per iniziativa delle 
diocesi contermini della 
zona di Udine, di Lubia- 
na e di Klagenfurt. — 
Nei giorni scorsi è ini- 
ziata nel capoluogo friu- 
lano la raccolta delle 


«Vita cattolica» che com- 
porta il pagamento di 
‘una quota di 55 mila lire 
(comprendente un viag- 
gio in pullman, assicura- 
zione, pranzo in ristoran- 
te e giro turistico nei din- 
torni di Klagenfurt). 
L'appuntamento è «teso 
a rinsaldare un legame 
di amicizia tra i popoli 
confinanti che è fondato 
sul comune patrimonio 
di fede e cultura, capace 
di superare le barriere 
geografiche». 

Con. questo spirito il 
pellegrinaggio viene ri- 
proposto ogni anno pres- 


SM ‘inrervenTo  [MMMNNON) 
«Pubblico impiego: ‘’ 
la nuova Giunta | 
deve agire subito» 


L'instabilità del quadro 
politico — che ha porta- 
to all’avvicendarsi, nel 
giro di meno di un an- 
no, di due giunte — ha 
impedito di affrontare 
în maniera organica 
questioni da tempo in 
sofferenza in materia di 
personale regionale. Va 
dato atto tuttavia alla 
giunta Travanut di aver 
creato i presupposti per 
la soluzione di problemi 
ormai ineludibili. Il pri- 
mo di essi è il recepimen- 
to nell'ordinamento. re- 
gionale dei principi del- 
la legge 421 del 1992 
con la quale è stato pro- 
fondamente riformato il 
rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego. 

Il testo fatto predispor- 
re dall'assessore delega- 
to al personale, Degras- 
si, prevede innanzitutto 
la ridefinizione del ruo- 
lo, dei compiti e della re- 
sponsabilità della diri- 
genza regionale, con 
l'applicazione delprinci- 
pio della separazione 
trai compiti di indirizzo 
politico e quelli di dire- 
zione amministrativa, 
affidando  all'esclusiva 
competenza dei dirigen- 
ti la gestione finanzia- 
ria, tecnica ed ammini- 
strativa delle determina- 
zioni assunte dall'esecu- 
tivo e rendendoli respon- 
sabili e garanti dell'im- 
parzialità dell'ammini- 
strazione nei confronti 
dei cittadini. 

Vengono inoltre intro- 
dotti procedure e stru- 
menti di controllo e di 
verifica dei risultati otte- 
nuti, sulla base dei quali 
appositi nuclei di valuta- 
zione composti da alti 
dirigenti con particolare 
preparazione professio- 
nale esprimeranno un 
giudizio sull'operato dei 
singoli dirigenti, con la 
previsione di sanzioni 
da irrogare nel caso di 
mancato conseguimento 
degli obiettivi. 

La bozza di ddl preve- 
de anche una nuova di- 
sciplina in materia di ac- 
cesso ai ruoli regionali e 
di concorsi interni, non- 
ché la «delegificazione» 
degli aspetti contrattua- 


26 giugno scorso e si sot- 
tolinea che la giunta, po- 
tendo attualmente effet- 
tuare solo l'ordinaria 
amministrazione non 
può, tra l'altro, delibera- 
re il finanziamento pre- 
visto nel quadro delle 
iniziative commissiona- 
te, relativo al deposito 
cauzionale ed alla docu- 
mentazione che deve es- 
sere predisposta entro il 
20 luglio per essere poi 
consegnata al Comitato 
olimpico internazionale 
entro il 18 agosto. Da 
qui il documento che im- 
pegna la Giunta al fine 
di «non vanificare gli im- 
pegni sinora assunti ed 
assicurati dalla regio- 
ne», il che penalizzereb- 
be anche le regioni con- 
termini di Carinzia e Slo- 
venia, unite al Friuli- Ve- 
nezia Giulia nella candi- 
datura. 


so un santuario mariano 
prescelto a turno in 
ognuna delle diocesi pro- 
motrici, 

Come sempre, a offi- 
ciare il solenne rito euca- 
ristico, in programma al- 
le 10, saranno i vescovi 
di Udine, Alfredo Batti- 
sti, di Lubiana, Aloizij 
Sustar, e di Gurk-Klagen- 
furt, Egon Kapellari, a 
cui si uniranno poi, mol- 
to probabilmente, anche 
altri presuli della zona 
confinaria e, in più, nu- 
merosi sacerdoti delle 
tre diocesi contermini. 

Verranno ribadite le 
ragioni del dialogo e del- 


li del rapporto di lavoro 
del personale che non —/ 
costituiranno più ogget- 

to di una legge regiona- i 
le ma saranno affidati, 
come nel privato, alla 
contrattazionetra le par- 
ti. L'accordo verrà tra- 
smesso alla giunta regio- 
nale, che avrà quindici 
giorni di tempo per pro- 
nunciarsi; nel caso di 
autorizzazione alla sot- 
toscrizione, essa sarà 
trasmessa alla Corte dei 
Conti per il controllo 
previsto delle norme vi- 
genti, 

Il recepimento dei 
principi della legge 421 
costituisconounadempi- 
mento istituzionale do- 
vuto sul quale, proprio 
per l'instabilità del qua- 
dro politico, la Regione | 
è in gravissimo ritardo. | 
Chiediamo pertanto che } 

ii 
i 


la nuova giunta predi- 

sponga in tempi brevi il 

ddl di riforma dell'ordi- | 
namento partendo dal 
testo predisposto che na- 
sce da mesi di discussio- 
ni e approfondimenti da 
parte degli organismi | 
istituzionali competenti | 

e delle organizzazioni | 
sindacali: attraverso | 
questa strada si potrà 

dar corso alle nuove pro- i 
cedure di contrattazio- | I 


ne e definire il contratto 
di lavoro dei dipendenti (LE 
regionali sulla base de- 
gli indirizzi individuati a 
già nel confronto con la i 
precedente giunta e suc- i 
cessivamente approfon- 
diti ed arricchiti nella 
trattativa con l'assesso- È 
re Degrassi. | 
Essi prevedono il con- | 
tenimento degli aumen- Î 
ti retributivi nell'ambito 
del tasso di inflazione 
‘programmata per gli an- 
ni 1994 e 1995 e la defin- | 
zione di istituti che con- % | 
sentono l'apprezzamen- 
to e l'incentivazione del- 4 
la professionalità e della 
produttività individua- 
le, secondo criteri inno- 
vativi che non potranno 
che contribuire a miglio- 
rare la qualità dei servi- 
ZI. 
Franco Belci, 
segretario Cgil 
dipendenti regionali 


SOSTEGNO PER LA CANDIDATURA 
Olimpiadi invernali 2002 
Tarvisio resta in corsa 


Una veduta di Tarvisio. 
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APERTE LE ISCRIZIONI PER L'INCONTRO AL SANTUARIO DI HEMMABERG 


Un pellegrinaggio pertre popoli 


la convivenza nel rispet- 
to delle singole identità 
e culture diverse attra- 
verso una liturgia che si 
articolerà come al solito 
in cinque lingue (tede- 
sco, sloveno, italiano, 
friulano e latino). 
L'incontro di preghie- 
ra avrà luogo nel punto ii 
in cui gli scavi archeolo- | 
gici hanno riportato alla 
luce il complesso del san- 
tuario di Hemmaberg, I 
originariamente costitui- Bi 
to da due chiese edifica- 
te presumibilmente in- 
torno all'anno 510 dopo‘ i 
Cristo e distrutte esatta- 7 
mente un secolo dopo. . 


| 


itegne ene 
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Per sole 300.000 IT! 
MAKARSKA - CROAZIA 


7 giorni in albergo **** 


INCLUSO: 7 giorni mezza pen- 
sione e il viaggio in cabina 
Agenzia "AURORA VIAGGI" 
Tel. 40 630 261 - Fax 40 365 587 


Il Piccolo * 


Trieste. 


DELITTO PASSIONALE NELLA NOTTE FRA LUNEDI’ E MARTEDI” 


Giovedì T luglio 1994 


Gost 


xe. SMC MB "KRALJICA MIRA" 


TRIESTE - SPALATO 
Sabato 24.00 (Domenica 14.30) || 

SPALATO - TRIESTE | 
Sabato 7.30 (Sabato 22.00) 

Per tutte le informazioni rivolgersi a: 

Agenzia "MEDITERANEA" 

Via Milano 4/1 - Trieste - Tel. 40 7369 / Fax 40 370328 


Strangolata dall’ex fidanzato 


Marina Mosca, 31 anni, aveva accettato un incontro a tarda sera con Stefano Polverini, di quattro anni più giovane 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Strangolata durante 
l'amplesso e poi gettata 
nuda nel canale naviga- 
bile legata a un peso. 
Probabilmente perchè 
non voleva starci più 
con l'ex fidanzato. 
Omicidio di passione, di 
sesso, di violenza, l'al- 
tra notte in zona indu- 
striale. Vittima Marina 
Mosca, 31 anni, titolare 
di una scuola di infor- 
matica in via Foscolo. 
Reo confesso l'assassi- 
no: Stefano Polverini, 
27 anni, perito informa- 
tico ma attualmente ar- 
tigiano in un'officina 
meccanica di Muggia. 
Inizialmente ha tentato 
di raccontare ai poliziot- 
ti una goffa e improbabi- 
le storia denunciando la 
scomparsa della ragaz- 
za. Poi ha ceduto e ha 
confessato: «Le ho stret- 
to le mani al collo men- 
tre facevamo l'amore in 
macchina. A un certo 
punto Marina ha perso i 
sensi. Ho avuto paura e 
ho gettato il suo corpo 
nel canale navigabile». 
Stefano Polverini non 
è un pazzo e le sue non 
sono state farneticazio- 
Di estive dette in un uffi- 
cio di polizia mentre sui 
televisori scorrevano le 
immagini del Mundial, 
ma agghiaccianti verità. 
Il cadavere di Marina 


Mosca è stato ripescato ‘ 


alle cinque di ieri matti- 
na dai sommozzatori 
dei vigili del fuoco dalle 
acque torbide del cana- 
enavigabile, proprio vi- 
cino all'ex Vetrobel a 
Zaule. Nuda, mani e pie- 
di legati. E lui, Polveri- 
ni, era a pochi metri, se- 
duto in un'auto della po- 
izia. Impassibile, senza 
apparente rimorso. 

In un'agenda dalla co- 
pertina scamosciata tro- 
vata nel portoggetti del- 
a "Tipo granturismo' di 
colore grigio usata come 
alcova c'è forse una 
spiegazione dell'omici- 
dio. Alcune poesie, o me- 
glio alcune riflessioni di 


Polverini. Amore, morte 
e acqua sono i motivi 
dominanti. 

Perchè se è vero che il 
giovane ha confessato 
dopo sette ore di interro- 
gatorio al capo della 
squadra mobile Carlo 
Lorito e al sostituto pro- 
curatore Giorgio Nicoli, 
è anche vero che a tutto 
ieri il movente, quello 
vero, non è stato chiari- 
to. Rimane un mistero. 

Stefano Polverini si è 
presentato martedì po- 
meriggio verso le 16 al- 
l'ufficio denunce della 
questura. Ha detto: «De- 
vo denunciare la scom- 
parsa di una persona)». 
Ma poi, quando il so- 
vrintendente Antonio 
Consolo e l'agente Gian- 
ni Bubacco gli hanno 
chiesto il nome della 
scomparsa, lui ha tergi- 
versato. Prima ha detto 
che non se lo ricordava. 
Poi che si chiamava Ma- 
rina. Ha aggiunto quin- 
di che aveva visto la gio- 
vane due o tre volte. 
Troppe contraddizioni, 
troppi buchi in quella 


storia. È stato allora 
che i due poliziotti han- 
no informato il viceque- 
store Sergio Petrosino e 
il capo delle volanti 
Emilio Di Vitto. «Biso- 
gna richiamarlo con 
una scusa), hanno sug- 
gerito i due funzionari e 
sono scattati i primi 
controlli. Quando dalla 
televisione si sentiva 
l'inno di Mameli, Polve- 
rini ha nuovamente var- 
cato la porta della que- 
stura. 

Ma aincastrarlo è sta- 
to. un altro uomo. Si 
chiama Roberto Pizzi- 
gnac, era l'attuale fidan- 
zato di Marina. Lui era 
a conoscenza del fatto 
che la giovane l'altra se- 
ra verso le 22 era uscita 
con Stefano Polverini. 
«Deve parlarmi perchè 
vuole che io testimoni 
in suo favore», aveva 
detto Marina a Roberto. 
Polverini infatti ha in 
corso un procedimento 
penale per violenza car- 
nale. É stato accusato 
da una ex fidanzata 


Un poliziotto con l'agenda dell’omicida: strane 
poesie che parlano di amore, morte e acqua (foto 


Sterle) 


(un'altra) di averla se- 
questrata e di aver abu- 
sato' di lei. Un episodio 
di un anno e mezzo fa. 
Marina gli aveva chie- 
sto di passare a prender- 
la alla sua scuola di via 
Foscoloverso le 22. Lui 
era salito in ufficio e poi 
assieme se ne erano an- 
dati. Ma sulla strada 
avevano incrociato, non 
visti, ‘Roberto  Pizzi- 
gnac. 

L'allarme è scattato 
martedì mattina, quan- 
do Marina non si è pre- 
sentata in ufficio. La se- 
gretaria della scuola ha 
telefonato a casa di Pol- 
verini e così ha fatto pu- 
re Roberto Pizzignac. A 
questo punto Polverini 
ha capito: che gli conve- 
niva crearsi un alibi. Ha 
atteso il pomeriggio, poi 
è andato dalla polizia 
dove ha raccontato che 
la sera prima Marina do- 
veva incontrasi dopo le 
22 con un amico slove- 
no in stazione e che lì 
l'aveva accompagnata. 

Ma c'erano troppe 
contraddizioni. Alle un- 
dici di sera Stefano Pol- 
verini ha ceduto. Ha rac- 
contato di aver fatto 
l'amore con lei: "Mi cor- 
Teva dietro, io non ci vo- 
levo più stare”. 

Esattamente il contra- 
rio di quello che dicono 
gli amici di Marina. Poi 


- l'amplesso mortale. Per 


tre ore Polverini ha ab- 
bandonato il corpo di 
Marina. È corso alla sua 
officina dopo aver getta- 
to i vestiti della giovane 
in un cassonetto dell'im- 
mondizia. Ha preso una 
puleggia in ghisa del pe- 
so di dieci chili e della 
corda. Ha legato il cor- 
po della giovane e l'ha 
gettata nell'acqua. 

Sul sedile posteriore 
della Tipo i poliziotti 
hanno trovato una rosa 
e un regalo incartato. 
«Oggi ha spiegato Pol- 
verini agli investigatori 
_ è l'anniversario della 
mia nuova fidanzata. 
Devo andare a Ligna- 
no». E invece è andato 
al Coroneo. L'accusa: 
omicidio volontario. 


Arrestato in Questura, diceva che 


lei era scomparsa 


Marina Mosca, 31 anni, in una foto del suo album: l'incontro con l'ex fidanzato è stato fatale (foto Sterle) 


SONO STATII SUB A RECUPERARE IL CORPO NEL CANALE DI ZAULE 


Gettata in acqua con mani e piedi legati 
Ma per il medico legale era ancora viva 


La conferenza in Questura: l'omicida ha confessato dopo ore di 
interrogatorio (Italfoto) 


L’amica:”Marina non era una ragazza facile” 


ULTIME DISPONIBILITA' LUGLIO 
E VIAGGI DI AGOSTO: 
TOUR OLANDA e CAPITALI DEL 


CENTRO EUROPA 
dal 16 al 24 luglio - pensione completa 


Quota L. 1.700.000 


TOUR INGHILTERRA E SCOZIA 


dal 5 al 15 agosto - pensione completa 


Quota L. 2.550.000 


TURCHIA SUPER - Istanbul e 


Barriera 
Vecchia 1 
tel. (040) 


636757 - 636800 
» orario 


Cappadocia 


dal 9 al 16 agosto - pensione completa 


Quota L. 1.400.000 


Le tre capitali della SCANDINAVIA 


dal 21 al 28 agosto - pensione completa 


Quota L. 2.450.000 


LONDRA in aereo da Venezia 


dal 15 al 19 agosto - mezza pensione 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


Quota L. 1.250.000 


MONACO e Castelli della Baviera 


dal 6 al 9 agosto - pensione completa 


CAMBIO VALUTE 


Quota L. 620.000 


ge 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS = 
per udire m 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso. 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


Si chiama Maurizia 
Scarpa, è infermiera pro- 
fessionale all'ospedale 
di Cattinara. Ha vissuto 
per sei mesi con Marina 
Mosca dividendo con lei 
unmodesto appartamen- 
to di via Parini 4. £ 
Maurizia è sconvolta, È 
appena stata in questu- 
ra dove le hanno chiesto 
che tipo era Marina. 
«Ho risposto _ dice _ che 
era la persona più tran- 
quilla del mondo e non 
era certo una ragazza fa- 
cile». i 
Con Marina, Maurizia 
ha vissuto sei mesi. Due 


' amiche, anche se con 


due vite separate, ma 
pur sempre due amiche. 
Marina aveva i genitori 
a Muggia. Abitano in 
via Colarich  28/a. Ma 
prima risiedevano a Tri- 
este e prima ancora a 


fee 


ELETTRODOMESTICI - LISTE DI NOZZE 


Udine. A Novara dove è 
nata, Marina c'è stata 
appena tre mesi. Nella 
casa dov'è nata ora c'è 
una strada. 

Maurizia parla a ruo- 
ta libera: dice che Mari- 
na le aveva parlato del 
fatto che Stefano le sta- 
va dietro ma lei non ci 
stava, non voleva più 
starci. «Era felice con 
Roberto Pizzignac e ave- 
va trovato il suo equili- 
brio», aggiunge. — 

Poi vengono 1 ricordi. 
Maurizia aggunge che 
l'altra mattina è stata 
lei a ricevere la telefona- 
ta di Roberto e che gli 
ha risposto di non sape- 
re dove fosse l'amica. In- 
fatti le due ragazze, pur 
vivendo nella stessa ca- 
sa, conducevano una vi- 
ta assolutamente indi- 
pendente. A 

«Marina _ dice Mauri- 


F24198: 


Doppia porta 

‘ Scongelamento 
automatico 

230 litri 


sa ARI 


ARISTON 
REX 

CANDY 
ZEROWATT 
TGNIS 

SAN GIORGIO 


TRIESTE 

Via F. Venezian 10/b 
Tel, 307480 

Mostra: 

Via F. Venezian10/c 


zia Scarpa _ non era cer- 
to il tipo che mi raccon- 
tava i suoi spostamenti. 
L'ultimo giorno che l'ho 
vista è stato sabato. E 
non mi sono preoccupa- 
ta. Perchè lei passava 
ogni tanto la notte fuori. 
Si parla ancora di Ste- 
fano. «Marina mi diceva 
spesso che Stefano insi- 
steva per farla testimo- 
niare al processo» . 
Intanto Roberto Pizzi- 
gnac telefona al Piccolo. 
«Perchè venga pubblica- 
ta la verità», dice. Poi 
conferma che è vero il 
fatto che lui aveva visto 
Marina in macchina 
con. Stefano Polverini 
l'altra sera alle 22. Ma 
che non si era preoccu- 
pato in quanto lei stessa 
gli aveva detto che Stefa- 
no le aveva chiesto di 
parlarle della vicenda 


forza — che 


del processo e della testi- 
monianza. 

Poi entra nel dunque. 
Afferma con decisione 
che la sua fidanzata 
non stava facendo 
l'amore con l'altro o che 
almeno non era consen- 
ziente. Non sa che è sta- 
ta trovata nuda. Ma so- 
stiene con tutta la sua 
Polverini 
l’avrebbeviolentata. Nes- 
sun tradimento, dun- 
que. Quindi, per spiegar- 
si meglio fissa un appun- 
tamento con il cronista 
per raccontare la sua 
storia con Marina. Ma 
non Sì presenta. Dicono 
n questura che Pizzi- 
gnac-ieri era turbato. Ha 
pianto. Voleva bene a 
quella ragazza uccisa e 
gettatanelle acque putri- 
de del canale dall'ex fi- 
danzato in una calda 
notte d'estate. 


Fino al 24 luglio 


esta della Birr 


via Flavia ang. via Caboto 


musica dal vivo tutte le sere 


Venerdì e sabato suonano i 
Mammafastalla 


CL - 


specialità gastronomiche e birra a volontà 


Stefano Polverini si è presentato l'altro pomeriggio 
verso le 16.in. questura. Senza tradire la benchè mini-, 
ma emozione, ha atteso Il suo turno prima di parlare! 
con i due poliziotti in servizio all'ufficio denunce. 
«Devo denunciare _ ha detto la scomparsa di una’ 
mia amica», Il sovrintendente Antonio Consolo ha ac- 
ceso il computer e poi ha iniziato a porgli qualche do-, 
manda, Con lui c'era anche l'agente Gianni Bubacco. 
La domanda più logica era se Polverini conosceva lag 
scomparsa. E qui c'è stata la prima contraddizione.! 
In un primo momento Polverini ha dichiarato che 
non ne conosceva il nome. Poi addirittura che ne co-. 
nosceva due: Mosca e Pertoldi. E via di seguito. Il so-| 
vrintendente Consolo ha stilato il verbale con molte] 
perlpessità. «Ho avuto _ ha dichiarato ieri nella confe-| 
renza stampa in questura _ la netta sensazione che. 
quel giovane mentisse». | 
Ma in quel momento (siamo alle 17 circa di martedì) 
non c'erano elementi concreti. I due poliziotti si sono 
subito attivati. Hanno avvisato il capo delle volanti 
Emilio Di Vitto e poi il vicequestore Sergio Petrosino. 
Intanto Consoli ha esaminato ì procedimenti tutt’ ora 
a carico di Stefano Polverini e ha scoperto che è stato 
rinviato a giudizio per sequestro di persona e violen- 
za carnale, Una vecchia Storia di un anno e mezzo fa l' 
nella quale, secondo l'accusa Polverini si è messo una 
parrucca in testa €, travestito da taxista, si è recato 4 
prendere in macchina una ex fidanzata. Poi, sempre | 
secondo la denuncia resa dalla giovane, le ha usato |‘ 
violenza. 

Ma come fare per chiamarlo di nuovo in questura sen- } 
za insospettirlo? «Gli abbiamo telefonato _ hanno 
spiegato i poliziotti _ dicendogli che doveva firmare 
la denuncia», Lui c'è cascato è alle 19.30 è tornato. 
Ad attenderlo oltre a Petrosino e Di Vitto c'era anche 
il capo della mobile Carlo Lorito. Domanda dopo do- | 
manda. Incalzanti ma cortesi, I poliziotti sono andati | 
avanti per cinque ore a interrogarlo. I sospetti hanno | 
preso corpo solo verso le 23. È stato a quell'ora che 
Stefano Polverini ha ‘ammesso: «Sì, l'ho strangolata»: | 
Lo ha detto prima a Lorito e quindi lo ha ripetuto al | 
sostituto procuratore Giorgio Nicoli. A questo punto | 
scattata la seconda parte dell'operazione. I poliziotti { 
e il magistrato si sono recati nel luogo indicato da Pol- 
verini, a Zaule vicino al pontile dell'ex Vetrobel. E al- 
le 5 di ieri mattina i sub dei vigili del fuoco hanno ri- 
pescato il cadavere. «Probabilmente è morta annega- 
tay ha detto il medico legale Fulvio Costantinides do- 
po l'ispezione del cadavere. L'ipotesi è che la giovane 
sia stata gettata in acqua ancora viva. Ma la confer- 
‘ma verrà dall'autopsia che sarà eseguita nei prossimi 
giorni. Ieri pomeriggio Polverini è stato interrogato di 
nuovo dal magistrato. Con lui l'avvocato Calligaris. 
Poi due carabinieri l'hanno riaccompagnato al Coro- 


neo. 
c.b. 
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x SMC MB "KRALJICA MIRA" 


TRIESTE - SPALATO 
Sabato 24.00 (Domenica 14.30) 
SPALATO - TRIESTE 
Sabato 7.30 (Sabato 22.00) 
Per tutte le informazioni rivolgersi a: 
Agenzia "MEDITERANEA" 
> Via Milano 4/1 - Trieste - Tel. 40 7369 / Fax 40370328 


06192 


Per sole 300.000 IT! 


MAKARSKA - CROAZIA 


7 giorni in albergo *** 


INCLUSO: 7 giorni mezza pen- 
sione e il viaggio in cabina 
Agenzia "AURORA VIAGGI" 
Tel. 40 630 261 - Fax 40 365 587 


Il Piccolo ** Giovedì T luglio 1994 


meriggio fa. Lui aveva acconsenti- adenunciarelascompar- una scusa: «ion ha fir- tri più sopra, scoppia a cielo a trovare i genitori 
hè mini-, to, ma erano almeno sa dell'amica, Se nevae mato la denuncia, deve piangere, suomaritoSer- . di Stefano, il papà Anto- di 
i parlare quindici giorni:che chie- . ritelefona alla ditta, sta- tornare qua»). Quando al- gio Sain è allibito: «In- nio, fuochistaall'ospeda- i] 
lenunce deva permessi strani. volta al titolare: «Mi di- le 19.30 Stefano varca credibile, era una ragaz- le Maggiore e la mam- f 
a di una La ditta produce frigo- spiace, un mio amico si . nuovamente il portone za talmente buona da ma, Tilde, ex panettiera. 
lo ha ac-) riferi per uso industriale è fatto male, non riesco della questura, la sua li- apparire ingenua. In vi- La abbracciano tra le la- | (ES 
lche do-| e navale e impiega venti- proprio a venire e doma- bertà è finita. ta sua non aveva mai co- crime. Poi i coniugi Pol- ti (8 
3ubacco.. trè dipendenti: nessuno ni penso che sarò fuori La confessione e il ri- nosciuto ilmale.» Glian-  verini prendono, il cam- MIRICRT 
sceva late ieri sapeva che il giova- Trieste.» trovamento del cadave- ni passavano anche per pere vanno dall'altra fi- i È 
dizione. ne collega era da qual- Sono più o meno le sei re sono le agghiaccianti Marina, pur sempre sor- glia, Paola di 23 anni ì 
rato che! che ora chiuso in carce- e mezzo del pomeriggio tappe di un processo co- ridente come unabambi- che si è recentemente 
e ne co-. re, accusato di omicidio. quando un'inquilina del  minciato di sera e con-. na, con i capelli a ca- sposata a Udine. Telefo- 
to. Il so-. Il fattaccio era già avve- grattacielo dell'Iacp di cluso all'alba. Sono già schetto: ne aveva già nano al «Piccolo» gli 
fi molte nuto la notte tra lunedì via Di Vittorio, Elsa Ros- le undici di ieri mattina trentuno e tutti avevano amici di Stefano: «Canta 
la conte e martedì. Ma l'altro ie- si, lo vede arrivare sotto quando una macchina, condiviso la sua decisio- nel gruppo rock ‘Mala- 
ione chel Ti, Stefano si è normal- casa e suonare il campa- probabilmente dellapoli- ne-di andare ad abitare mante', è cintura nera , 
mente DEegaio al n vello: «Dov'è il papà», zia, viene via fermarsi da sola in città, dal via diarti marziali, i, un ra- | 

N voro e si è seduto alla chiede il ragaz i alla vil i ini 4. Delresto dirige- gazzo eccezionale, spie- È A î 
MOUSE fresatrice computerizza- mamma a TE Sa in via Soi Lola nni gateci com'è accaduto Marina Mosca Geri l'attuale fidanzato, Roberto | 
volanti ta alla quale era addet- tofono. «E' Îì sotto vici- 28/a, dove abita la fami- ca Foscolo in via Pietà e perchè noi non ci credia- PA lui a vederla con Polverini la | 
strosino. to. La tensione dentro di no alcamperassieme al- glia Mosca. Gli agenti aveva numerosi allievi. mo.» p | 
tutt' ora <. ur È | 
o è stato) > 
> violen- | 
nezzo fa. | 
SS Una | 
recato 4 | 
sempre; | 
la usate 
ura sen- | 
. hanno 
firmare 
tornato. PRESE 
‘a anche 
lopo do- | 
o andati. | 
i hanno | 
‘ora che 
golata». 
etuto al | 
punto 


oliziotti / 
) da Pol- 
el. E al- 
anno ri- 
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ides do- 
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rossimi 
ogato di 
Jligaris. 
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STEFANO POLVERINI E° CADUTO IN NUMEROSE CONTRADDIZIONI 


L’alibi ha retto solo poche ore 


Amici e vicini lo descrivono come un ragazzo normale, cantava in un complesso rock ed era cintura nera di karate 


sa Nel’93 un’altra ragazza lo aveva denunciato per stupro 


Stefano Polverini, 27 anni, l'omicida (Italfoto) 


Il portoncino d'ingresso dell’ 


ieri, come si vede, gli uffici erano C 


1 


Audi 


Il canale di Zaule, dove è stato gettato il corpo della ragazza, ripreso dalla finestra della casa dell'omicida. (foto Balbi) 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
Questa settimana dove- 
va trascorrerla in ferie a 
Lignano nella casa della 
sua attuale fidanzata. 
«C'è troppo lavoro, rin- 
via alla prossima», gli 
hanno detto ititolari del- 
la ditta alle Noghere do- 
ve Stefano Polverini è 
stato assunto otto mesi 


ituto di informatica di Marina Mosca: 
to rlutto (foto Balbi). 


Operazione Estate 


lui però saliva con il pas- 
sare dei minuti. La 
scomparsa di Marina 
aveva probabilmente 
già fatto scattare i primi 
sospetti. 

«Devo andarmene per 
qualche oretta», annun- 
cia improvvisamente al- 
l'impiegata della ditta. 
Poco più tardi, sono le 
quattro del pomeriggio, 
sì presenta in questura 


La fresatrice computerizzata alla qui 


lo zio», gli risponde la 


donna. Poi la conversa- 
zione si interrompe. _. 
Nel frattempo i poli- 
ziotti frugano nel com- 
puter e a carico di Polve- 
rini trovano tracce della 
denuncia per stupro fat- 
ta nel marzo ‘93 da 
un'ex fidanzata del gio- 
vane. La faccenda si fa 
sospetta e gli agenti ri- 
convocano Polverini con 


hanno un incarico im- 
probo: riferire al papà, 
che è perito minerario e 
alla mamma, medico 
anestesista all'ospedale 
Maggiore, che la loro 
unica figlia è stata assas- 
sinata. 

I vicini apprendono la 
notizia più tardi, dai 
giornali radio e dai tele- 
giornali. Nives  Starc, 
che abita cinquanta me- 


ale lavorava Stefano Polverini: 


SATO l'omicidio era tornato a lavorare nel capannone delle Noghere. (foto 
Balbi 


Sulla porta della scuola 
leri mattina è apparso il 
cartello «Chiuso per lut- 
to». All'interno un ami- 
co di Marina passeggia- 
va nervosamente per la 
stanze e una parente in- 
seriva la segreteria tele- 
fonica. 

Sono le tredici quando 
Elsa Rossi, saputa la no- 
tizia, sale dal primo al 
decimo piano del gratta- 


La”Tipo” di Polverini, alcui interno è avvenuto l'incontro fatale, 
ora è parcheggiata davanti agli uffici della squadra mobile. (foto Sterle) 


DINQONT 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 
Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 
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»° _sitazioanea sie RATE 


"Caro Illy, ecco cosa nonva 


Verde pubblico 


Case di riposo per anziani 


Trasporti pubblici 


Pulizia delle strade 


Servizi sociali 


28.7 


Smaltimento rifiuti 
Ricreatori comunali 


28.0 


Strade e viabilità 


22.0 


Manutenzione edifici 

scolastici 20.9 
Asili nido 20,5 
Impianti sportivi 20.3 


Aree di balneazione 19.9 
Recupero/restauro edifici ed 183 
opere pubbliche ; 

Istituzioni culturali 12.3 


Centri estivi 


6.3 


Soddisfatto 


Non sa / non risponde 


Insoddisfatto 


Non sa /non risponde 


Molto disposto 


Abbastanza disposto 


Poco disposto 


Per niente disposto 


Non sa/non risponde 


. 


MATERASSI, 


RETIE CORREDI DELI 


(’) SOLO SULLA MERCE DISPONIBILE A MAGAZZINO 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 728022 


‘G0ssa) 
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CASA 


FeliX_am0 


VIATORREBIANCA 25 
ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 
RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


UN' ESTATE FRESCA 
A PREZZI 
RIPOSANTI 


SU MATERASSI E RETI 
DELLE MIGLIORI MARCHE SCONTI * FINO AL 


"Prestito Amico" della ER" 


casa dell 
materasso 


LETTERA INVIATA 


i 
Di 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


‘G0998: 


Dicvia f3 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B-Tel. 947000 


Trieste / Città 
IL SONDAGGIO DELLA SWG SUI PROBLEMI DELLA CITTA’ 


Mala «luna di miele» fra il sindaco 


Maggiore attenzione alle questioni 


e lacittà, alla conclusione del 


degli anziani, più verde in città 


primo semestre di amministrazione, 


e strade pulite: queste le tre 


non sembra essersi interrotta 


Il sindaco Illy? Forse 
non travolge ma piace 
ancora. Cosa gli chiedo- 
No i triestini? Una città 
più vivibile, con più ver- 
de e con strade più puli- 
te, e soprattutto più at- 
tenzione alle esigenze de- 
gli anziani. Ma i cittadi- 
ni rimangono sostanzial- 
mente ‘insoddisfatti dei 
servizi comunali, specie 
in rapporto alle tasse 
che pagano. 

E' così, a quanto pare, 
la luna di miele tra la cit- 
tà e il sindaco Illy - dopo 
sei mesi di amministra- 
zione - non si è interrot- 
ta. Lo dicono i dati di un 
sondaggio telefonico rea- 
lizzato dalla Swg su un 
«campione probabilisti- 
co» di 500 persone strati- 
ficate per età e sesso e 
che disegna in trasparen- 
za i bisogni, le speranze 
e le critiche della città. 

Perla maggioranza as- 
soluta degli intervistati 
(51,7%) il nuovo sindaco 
Sta operando in modo ef- 
ficace (il 21,4% risponde 
«molto» e il 30,3% ri- 
sponde  «abbastanza»), 
anche se il segmento più 
consistente (36,2%) lo ri- 
tiene «poco efficace», 
mentre solo il 12,1% dà 
un giudizio totalmente 
negativo («per niente ef- 
ficace»). 

Ma vediamo i giudizi 
più specifici sui principa- 
li argomenti che coinvol- 
gono il futuro di Trieste. 
La città chiede con for- 
za, ancora una volta, un 
rilancio economico e im- 
prenditoriale (59,0% in 
una serie di domande 
con somma di risposte 
consentite). E qui biso- 
gna sottolineare che con 
tutta probabilità nella fi- 
ducia che i triestini dan- 
no a Illy gioca anche il 
suo essere «imprendito- 
re» (come delresto avvie- 
ne. a. livello nazionale 


con Berlusconi) e quindi 
più preparato ad affron- 
tare i problemi economi- 
ci della città (o del pae- 
se). In questo caso «l'ef- 
fetto Berlusconi» non so- 
lo non danneggia politi- 
camente Illy, ma sembra 
addirittura favorirlo a li- 
vello di consenso e di ef- 
ficacia. 

Ma veniamo al «calva- 
rio» del traffico. A sor- 
presa la maggioranza 
dei cittadini (43,8%) chie- 
de che l'area chiusa al 
traffico venga ampliata, 
‘probabilmente alla ricer- 
ca di una soluzione dra- 
Stica e definitiva, ma c'è 
anche chi si accontenta 


richieste più gettonate 


delle cose come stanno 
(27,9%) ed è una mino- 
ranza (18,8%) chi vorreb- 
be una riduzione (il 9,5% 
non risponde). La fascia 
più consistente che vor- 
rebbe una chiusura più 
estesa al traffico chiede 
l'allargamento dell'area 
(40,9%), oppure un’esten- 
sione dell'orario (31,5%) 
e sono in minoranza 


(21,2%) coloro che chie-- 


dono di aumentare i gior- 
ni di chiusura. Le dero- 
ghe attuali (per esempio 
essere in tre in macchi- 
na o avere la marmitta 
catalitica) sono conside- 
rate insufficienti nel 


Maggiore attenzione peril verde pubblico: per 
questo servizio il 43 per cento dei triestini 
sarebbe disposto a pagare più tasse. 


41,6% dei casi, ma è con- 
sistente anche il numero 
di chi le ritiene «giuste» 
(37,5%). Maggiore severi- 
tà, quindi, e anche più 
coraggio in tema di traf- 
fico. 

Corto circuito, invece, 
quando si parla di quali- 
tà dei servizi comunali. 
La grande maggioranza 
dei cittadini (68,2%) si di- 
chiara insoddisfatta dei 
servizi ricevuti in rela- 
zione alla tasse che si pa- 
gano. Ma attenzione, nel- 
la Trieste mitteleuropea 
c'è ancora una fetta con- 
sistente della popolazio- 
ne (47,4%) che sarebbe 
disposta a pagare più tas- 
se per avere in cambio 
servizi migliori (in parti- 
colare più verde, più ca- 
se di riposo per anziani 
e strade più pulite). Qua- 
si identica, però, la parte 
(47,1%) che non è dispo- 
sta ad affrontare ulterio- 
ri sacrifici. 

Sul tema della qualità 
dei servizi e sui sacrifici 
la città si spacca esatta- 
mente in due, mostran- 
do due «anime» netta- 
mente distinte e in parte 
antitetiche. Idee chiare 
invece sul recupero di 
Gittà Vecchia, in cui il 
75,1% degli intervistati 
chiede di ricostruire i 
vecchi edifici, o almeno 
che venga mantenuto 


l'aspetto originario 
(74,5%). 

Un'indicazione preci- 
sa, infine, anche per 


l'orario. dei: negozi, che 
deve essere esteso per.il 
71,1% degli intervistati 
(il 56,1% è «molto d'ac- 
cordo» con questa ipote- 
si eil 15,0% è «abbastan- 
za d'accordo»), perché 
aumenterebbe il numero 
degli acquirenti (84,1%). 
Le «opinioni della città» 
sono queste e possono es- 
sere ascoltate, ignorate 
o modificate con i fatti. 
Franco Del Campo 


E' soddisfatto il sinda- 
co di Trieste, Riccardo 
Illy, primo cittadino da 
poco più di sette mesi. 
Sfoglia i risultati del 
soridaggio Swg assieme 
all'Assessore alla comu- 
nicazione Roberto Da- 
miani. E son tutte rose, 
o quasi. 

Una risposta colpisce 
subito la loro attenzio- 
ne. Verde pubblico, as- 
sistenza agli anziani, 
pulizia delle strade: so- 
no le priorità per le 
quali molti sarebbero 
disposti a pagare più 
tasse. Ma Illy subito 
precisa: «Mon aumente- 
remo le tasse prima di 
aver migliorato i servi- 
zi». «I cittadini temono 
aggiunge Damiani - 
che l'amministrazione 
aumenti la pressione fi- 
scale: ebbene non sarà 
così. Del resto la città 
sulla questione appare 
Spaccata a metà. I ser- 
Vizi si possono miglio- 
tare anche mantenedo 
invariate le aliquote. I 
soldi necessari lipossia- 
mo trovare, ad esem- 
pio, vendendo alcuni 
immobili». 

Illy scorre le altre ri- 
sposte dell'inchiesta. 
Inizia con l'ultima; il 
giudizio favorevole al- 
l'operato della sua 
giunta: «Non posso che 
dare un commento po- 
sitivo - spiega - anche 
perchè ci sono state 
ben due consultazioni 
elettorali in mezzo, che 
hanno comportato un 
rilevante cambiamento 
delle preferenze degli 
elettori». «Bisogna poi 
rilevare - aggiunge - 
che buona parte di que- 
sti sette mesi li abbia- 
mo dedicati a vari in- 
terventi; piano regola- 
tore, approvazione del 
bilancio, definizione 
della pianta organica, 
approvazione dello Sta- 
tuto. Tutti temi, impor- 
tantissimi, ma forseme- 
no legati ai problemi 
quotidiani sentiti dai 
cittadini. Ecco perchè 
sono doppiamente sod- 


Illy: «Nonostante 
misure impopolari, 
c’è una maggioranza 
di cittadini , 
cherricalca quella 
che ci ha sostenuto 
alle elezioni» 


Damiani: 

«Si è riconosciuto 

il nostro operare 
svoltoin autonomia 

su precisi programmi 
purrispettandoi partiti 
dimaggioranza» 


disfatto: nonostante 
provvedimenti impopo- 


tari (vedi traffico; vradr)*— 


vi è una maggioranza 
di cittadini (52 per cen- 
to) che ricalca quella 
che ci ha sostenuto alle 
elezioni». Gli fa eco l'as- 
sessore Damiani secon- 
do il quale «la cittadi- 
nanza ha riconosciuto 
il nostro operare svolto 
in autonomia, su preci- 
si programmi, pur nel 


CONCLUSO IL CONGRESSO, ORA SI PENSA AL MUTATO QUADRO POLITICO 


Dorigo: «C'è gran voglia di ricominciare» 


Elettra Dorigo, neosegretario provinciale del Ppi 


«Ho notato un forte sen- 


.so di vitalità, una voglia 


di partecipazione», E' ot- 
timista Elletra Dorigo, 
da poche ore neosegreta- 
rio, il primo, del Partito 
popolare di Trieste, Ma 
è anche la prima volta 
che il segretario è una 
donna. 

E' stato un plebiscito: 
la docente universitaria 
è stata eletta con una 
scelta che il counicato 
stampa definisce 
"unitaria", fra gli oltre 
600 soci del Ppi, che le 
hanno attribuito il 94 
per cento delle preferen- 
ze sul totale dei votanti. 

«C'è un nuovo entusia- 
smo ‘fra gli aderenti - 
commenta la Dorigo - 
che chiedono concretez- 
za, che vogliono dare for- 
za all'azione Politica», 

Le alleanze del futu- 
To? Il nuovo Segretario 


La docente universitaria è passata 


con ben il 94 per cento dei voti 


"Ho notato un forte senso di vitalità, 


un desiderio di azione politica” 


non si sbilancia. «Senza 
pregiudiziali - spiega - 
ma nel segno della conti- 
nuità, Bisogna però con- 
siderare che il quadro 
politico è molto fluido. 
Molti punti di riferimen- 
to della realtà politica so- 
no cambiati, il quadro 
politico complessivo è 
mutato. Ma per noi, gli 
spazi ci sono». — 

Lo aveva già prean- 
nunciato l'altro ieri, nel- 


la sua relazione; per il 
Partito popolare, ottene- 
re un largo consenso di 
elettori, tendenzialmen- 
te moderati, per inserir- 
lo nell'alveo di un gran- 
de progetto riformatore, 
PUO essere una speran- 
za, un orizzonte finale 
cul tendere, ma non un 
traguardo politico da 
proporsi. «La nostra pro- 
posta - ha ribadito la Do- 
rigo - non è una propo- 


Plebiscito per il neo segretario del Ppi - Conferma della linea alternativa alla destra ’’nazionalista’’ 


sta conservatrice». E an- 
cora: «Dobbiamo avere 
il coraggio di chiamare 
le cose con il oro nome: 
la notte è notte, ma è so- 
lo la fine di una giorna- 
ta. Non è tempo di illu- 
sloni, ma neanche di ras- 
Segnazione: piuttosto di 
un lavoro duro, ma sere- 
Do, perchè siamo qui per 
dare testimonianza effi- 
cace di valori ideali che 
danno senso alla nostra 
vita». Un'ultima stocca- 
ta alla “proposta 
nazionalista”: quest’ulti- 
ma, secondo la Dorigo, 
appare oggi la meno 
adatta a far fronte alle 
nuove esigenze innesca- 
te dai mutamenti euro- 
pei. La questione istria- 
na va affrontata senza 
speculazioni, tenendope- 
Tò sempre ben presenti 
le esigenze di giustizia 
degli esuli. 


PROVVEDIMENTO SERBO TRASMESSO AL LIBERO COMUNE DI ZARA INESILIO. LUXARDO: ”E? UN'UTOPIA” 


Krajina, parte (fra lo scetticismo) la restituzione dei beni 


«Mi sembra il classico 
pasticcio balcanico. Non 
possono restituire quello 
che non è loro». Nicolo 
Luxardo de Franchi, esu- 
le da Zara, guarda con 
scetticismo alla nuova 
mossa della Krajina, l'en- 
clave serba in Croazia. 
Ieri infatti, come riferi- 
sce Renzo de' Vidovich, 
presidente della delega- 
zione di Trieste del Libe- 
To comune di Zara in esi- 
lio, è iniziata la restitu- 
zione dei beni confiscati 
agli «italiani. La notizia 
sarebbe contenuta in 
una provvedimento del 
‘parlamento della repub- 


blica serba (in cirillico 
con annessa traduzione 
in italiano) e trasmesso 
non al nostro governo, 
ma al Libero comune di 
Zara in esilio, nella qua- 
le si concede “alla signo- 
Ta Edda Cattich Dall'An- 
tonia il ripristino dei di- 
ritti sulla proprietà ille- 
galmente espropriata a 
Smokovic” e la cittadi- 
nanza serba. 

L'atto è accompaganto 
da un'analoga comunica- 
zione del Comune di Ben- 
covazzo (il territorio do- 
ve si trovano le proprie- 
tà della Cattich) con il 
quale si conferma la ma- 


teriale restituzione dei 
beni espropriati dalla fe- 
derazione Jugoslava. 
«Pur con le dovute caute- 
le - precisa de’ Vidovich 
nel comunicato - che de- 
vono essere assunte 
quando si trattano pro- 
blemi che riguardano i 
territori della ex Jugosla- 
via e riaffermando con 
forza l'equidistanza dei 
dalmati italiani da tutte 
le fazioni impegnate nel- 
l'assurda lotta, non si 
può apprezzare il gesto 
di buona volontà e di ri- 
parazione morale e mate- 
Tiale attuato dai dalmati 
serbi della Karjina nei 
confronti degli italiani 


espropriati da Tito e co- 
stretti all'esilio». 

De’ Vidovich inoltre 
sottolinea come «i docu- 
menti in nostro possesso 
costituiscono un primo 
importante riconosci- 
mento ufficiale da parte 
di un organismo stabil- 
mente operante nell'ex 
Jugoslavia nei confronti 
degli esuli di Dalmazia». 

Non la pensa allo stes- 
so modo Nicolò Luxardo 
(la sua famiglia inventò 
il Maraschino) che nel 
provvedimento serbo 
scorge numerose zone 
d'ombra. «Innanzitutto - 
si chiede - come mai ol- 


tre alla restituzione dei 
beni, alla signora Catti- 
chè stata concessa la cit- 
tadinanza serba? Io, sen- 
za voler per questo fare 
uno sgarbo al popolo ser- 
bo, francamente non de- 
sidero riceverla. Sono na- 
to italiano e tale voglio 
rimanere). 

Anche i Luxardo infat- 
ti avevano dei beni nel 
territorio della Krajina. 
In particolare un terre- 
no di circa 45 ettari, nei 
pressi dell'abitato di 
Smilcic (Timeto) dove ve- 
niva praticata la coltiva- 
zione delle marasche, 
«Mi piacerebbe riaverlo 


- spiega - ma non mi fac- 
cio. illusioni: anche se 
me lo restitissero, non 
TIUScirei mai ad arrivar- 
cl: è una zona di guerra 
fra serbi e croati). 

Non è nemmeno chia- 
To il motivo per il quale 
sia stata proprio Edda 
Cattich a beneficare di 
questo primo provvedi- 
mento serbo. «Da quan- 
to ne so - sostiene Luxar- 
do - la signora cattich si 
è distinta nel 1991 per 
aver inviato ingenti 
quantitatividiaiutiuma- 
nitari alla popolazione 
di Zara, che ora è in mag- 
gioranza croata). 

ar. 
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IL PRIMO CITTADINO COMMENTA 
Prima servizi, poi tasse! 


rispetto dei partiti di 
maggioranza. Il con- 
senso di cui gode il sin- 
dacononha dunquera- | 
dici esclusivamente po- 
litiche: la gente ci con- | 
sidera, giustamente, | 
dei pubblici lavorato- 
TI». 

Passiamo al "nodo" 
del traffico. S'è parlato 
di ‘provvedimenti 
impopolari”: eppure la 
chiusura del centro vie- 
ne sostenuta dal 27 per 
cento, mentre un altro È 
43 vorrebbe addirittura È 
ampliarla. «E" la mag- 
gioranza silenziosa - 
sentenzia Illy - che fi- || 
nalmente emerge ‘su 
una minoranza rumo- 
rosa». «Del resto - ag- 
giunge Damiani - basta 
viaggiare un po' in Eu- 
ropa per accorgersi che 
le aree commerciali del- 
le città sono tutte isole 
pedonali». 

Restando in tema di 
commercio, emerge la 
richiestadiampliamen- 
to degli orari. «Devo co- 
munquericordare - pre- 
cisa Illy - che l'attuale 
orario non dipende dal 
Comune: viene dettato |l 
da una legge regionale || 
molto più restrittiva ri- |l 
spetto a quellanaziona- 
le. Del resto sono gli 
stessi commercianti a 
non aver sfruttato la || 
possibilità di far slitta- 
re la chiusura dei nego- 
zi alle 21. La richiesta 
dei triestini pertanto, 
io  l'interpreto come 
una riserva nei con- 
fronti dei commercian- 
ti». 

Un'altro tema' scot- 
tante, il recupero di Cit- 
tavecchia. 

«E' una delle nostre 
priorità - conferma Illy 
Te 'corevermtrETEntO 1 Î10- 
stri sforzi. Punteremo 
al recupero, come chie- 
de la maggioranza del- 
la popolazione, senza 
cambiarne i connotati 
storici e architettonici. 
Cittavecchia potrà così 
diventare la base del ri- 
lancio turistico di Trie- 
ste». 


Alessio Radossi 


ELEZIONI 


Facce nuove 
ericonferme 
nelcomitato 
provinciale 


Il nuovo comitato 
provinciale del Parti- 
to popolare italiano 
risulta composto da: 
Massimo  Argentin, 
Paolo Babich, Walter 
Bastiani, Gaetano 
Blasina, Giorgio Di- 


mario, Massimo 
Gnezda, Glaudio 
Grim, Raffaele Leo, 
Pietro Macaluso, 


Alessandro Minisini, 
Romanita Molinari, 
Piero Pesce, France- 
sco Russo, Paolo Ruz- 
zier, Ennio Severino, 
Giorgio Tombesi, Vit- 
torio Verdoglia, Mau- 
ro Vigini, Fabio Ziber- 
na e Peter Zupan. In 
qualità di garanti del 
Ppi sono stati inoltre 
designati Ferruccio 
Tommaseo, Angelo 
Pasino e Luigi Vec-' 
chiato. Il primo con- 
gresso provinciale 
del Ppi provveduto a 
indicare gli 82 delega- 
ti provinciali che il 
15- 16 luglio parteci- 
peranno a Udine al 
congresso regionale, 
per designare a loro 
volta i delegati al 
congresso nazionale 
che si terrà a Roma a 
fine luglio. 


i 
j 
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IL CONSIGLIO REGIONALE UNANIME HA DELEGATO IL PRESIDENTE DIMISSIONARIO A CONCLUDERE L'ACCORDO 


Protocollo, domani la firma 


Tutto ok per il Protocol- 
0 di intesa per l'area tri- 
estina; ieri il consiglio re- 
gionale, presieduto da 
Cristiano Degano, prima 
di affrontare il punto cri- 
tico sulle dimissioni del- 
a Giunta, ha approvato 
Un ordine del giorno: al 
presidente, Renzo Trava- 
Nut, è stato dato l'incari- 
co per concludere l'iter e 
giungere alla firma. L'ap- 
puntamento è a Roma al- 
@ 17 a palazzo Chigi. 
Protagonisti saranno 
a presidenza del consi- 
Elio dei ministri (inter- 
Verrà il sottosegretario 
Letta dato che Berlusco- 
Ni è a Napoli impegnato 
al G7) e diversi ministri. 
Tra i firmatari ci sono in- 
fatti Martino degli este- 
Th, Pagliarini del bilan- 
cio, Tremonti delle Fi- 
Nanze, Radice dei lavori 
pubblici, Fiori dei tra- 
Sporti e Gnutti dell'indu- 
Stria: causa il G7 ci po- 
trà essere qualche assen- 
za. Presente il coordina- 
tore della tak force Bor- 
ghini e di fronte si siede- 
rano Regione, Provincia, 


Gomune e Ferrovie dello 
Stato. Invitati pure ca- 
mera di Commercio, En- 
te Porto, Industriali, Pic- 
cole e medie imprese e i 
sindacati. 

Il sì del consiglio, no- 
nostantela Giunta dimis- 
sionaria, è stato unani- 
me considerata la “grave 
situazione di crisi” del- 
l'area, e il ‘carattere 
prioritario delle iniziati- 
ve per la ripresa degli in- 
vestimenti infrastruttu- 
rali e di riconversione in- 
dustriale e per 
l'occupazione”. Un qua- 
dro drammatico eviden- 
ziato anche dagli ultimi 
datisu quanti hanno per- 
so il posto di lavoro: in 
aprile 12, e in maggio 
ben 134. Che bisogna 
sommare ai 632 nei mesi 
tra gennaio e marzo: in 
conclusione, dall'inizio 
dell'anno in 776 hanno 
perso il posto di lavoro. 

Da una parte il sì del 
Consiglio, e dall'altra 
una nota della Lpt sul 
documento. La Lista, 
parlando degli interven- 
ti sul porto, afferma che 
"è stata omessa la neces- 


INPRETURA fe 


Calmava gli accessi d'ira 
tagliando i pneumatici 
delle macchine in sosta 


In polemica con il mondo intero, tra il 7 e il 22 set- 
tembre del '92 Pietro Valastro, 47 anni, via Universi- 
tà 13, decise di sfogare le proprie ire sulla Bmw del- 
la società Sem e sulla A 112 di Eleonora De Polo, sa- 
lita Madonna di Gretta 2/6. Con un punteruolo forò 
tre pneumatici della Bmw e tagliò per due volte a di- 
stanza di pochi giorni i quattro pneumatici dell'auto 
della signora. I carabinieri di Scorcola lo identifica- 
Tono e, placati ormai i bollenti spiriti, Velastro risar- 
cìi proprietari dei due mezzi. Fu comunque imputa- 
to d danneggiamento e di porto ingiustificato del 
punteruolo. Ha scelto il patteggiamento, e il pretore 
Manila Salvà gli ha applicato 600 mila lire di multa 
e 500 mila di ammenda, come era stato pattuito dal 
P.m, Emanuela Bigattin e dal difensore Sergio Pado- 


Vani. 


Fingendo di voler iscriversi altomeo 
rovistarono fra le borse degli sportivi 


Ma che cosa non fa fare lo sport. Con il dichiarato 
proposito di iscriversi al torneo di calcio bandito dal- 
la Fani Olimpia di via Pascoli, Alessandro Cuscusa, 
20 anni, via Economo 3 (attualmente detenuto) e Se- 
reno Vaino, 23 anni, via Fabio Severo 80, agli arresti 
domiciliari, si introdussero il 25 marzo scorso negli 
spogliatoi dell'Olimpia, dove furono pizzicati dal 
presidente Mauro Tamaro che avvertì i carabinieri 
anche perché già vittima di precedenti colpi. Le bor- 
se di due soci, che in quel Momento disputavano un 
incontro, apparivano rovistate e la cosa era sospet- 
ta. Roo, il brigadiere Pedroni che identificò i 
due e li deferì alla magistratura per tentato furto. Il 
successivo 4 maggio i militari accorsero in via D'Isel- 
la chiamati da Cristiana Furlan, chè aveva sorpreso 
Cuscusa ad allentare i bulloni di una ruota della Ve- 
spa di suo padre: l'azione si tradusse in un altra ac- 
cusa di tentato furto. Assistiti dagli avvocati Sergio 
Padovani e Giovanni Di Lullo, sono stati giudicati 
dal pretore che ha inflitto a Cuscusa 4 mesi di reclu- 
sione e 400 mila di multa, fermo restando lo stato di 
detenzione chiesto dal p.m. Alberto Santacatterina; 
e a Vaino 3 mesi e 300 mila di multa. 


Assegni cabriolet per 60 milioni di lire 
«autografati» in modo sospetto 


Autografi SQ quelli apposti da Dario De Stefa- 
No, 26 anni, di Roma, su una serie di assegni cabrio- 
let per un ammontare di 60 milioni circa. In stato di 
irreperibilità e difeso dall'avv. Antonio Regazzo, è 
Stato condannato dal pretore a 3 mesi di i. 
al divieto di emettere assegni per due anni e alla 
pubblicazione della sentenza su «Il Piccolo». 


«Vampiri» di benzina: 
Condannati per furto 


Presunti «vampiri» di benzina i fratelli Bruno e Ales- 
Sandro Franceschinel 33 e 30 anni rispettivamente, 
Via dell'Istria 44, e i loro amici Stefano Guastini, 27 
ani, via Paisiello 1, e Claudio Reduce, 39 anni, via 
Ponzanino 7 (gli ultimi due liberi). Nel pomeriggio 
del 3 agosto del ‘92, l'agente Gardile accorse in via 
D'Isella, dove Guastini stava succhiando benzina 
dall'auto di Vera Hassiz, via S. Giovanni Bosco 30 e 
gli altri tre erano in un'auto. Imputati di furto e dife- 
Sì dall'avv. Mariano Tassan sono stati giudicati dal 
Pretore che ha inflitto a Guastini 4 mesi e 400 mila e 
a assolto gli altri con formula piena. Ù 
Miranda Rotteri 


Come obiettivo affrontare i gravi 


problemi socio-economici dell’area. 


Continua l’allarme occupazione: in 


aprile e maggio persi 146 posti di lavoro 


sità e l'urgenza di com- 
pletare la piattaforma 
‘Adriaterminal del porto 
vecchio che deve essere 
rappresentata al- 
l'incontro”. E poi affer- 
ma che "manca il poten- 
ziamento degli organici 
e dei servizi ferroviari 
della stazione di 
Opicina”. Da ultimo defi- 
nisce “improponibile, no- 
civa e sbagliata la politi- 
ca governativa di voler 
tagliare e‘ dismettere 
ogni attività marittima e 
industriale peril solo fat- 
to dei bilanci in rosso”. 
Ecco in sintesi i conte- 
nuti del Protocollo di in- 
tesa che ha come ogget- 


to “l'individuazione di 
una azione per affronta- 
re i gravi problemi so- 
cio-economici dell'area 
derivanti tra l'altro dai 
processi di deindustrai- 
lizzazione, di delocaliz- 
zazione e di ristruttura- 
zione delle attività indu- 
striali. 

Infrastrutture: Il Go- 
verno si impegna a acce- 
lerare tutti gli interventi 
nel quadro delle opere 
pubbliche in discussione 
al bilancio. Perciò rad- 
doppio della ferrovia 
Pontebbana, potenzia- 
mento della tratta ferro- 
viaria Trieste- Monfalco- 
ne, scalo di Cervignano, 


banchine e. attrezzature 
del Porto di Trieste e 
completamento riva Tra- 
iana e grande viabilità 
con i collegamenti auto- 
stradali con i valichi e la 
rete Slovena incluso la 
Rabuiese-Lacotisce (an- 
che la Trieste- Razdrto), 

Strumenti legistali- 
vi e amministrativi: ci 
si impegna ad accelerare 
l'esame dei provvedi 
menti sul completamen- 
to del processo di ristrut- 
turazione organizzativa 
del Porto con l'istituzio- 
ne  dell'Authority per 
una ripresa di traffici e 
collegamenti in un siste- 
ma integrato di trasporti 
merci dal Nord Adriati- 
co. Poi il trasferimento 
dello Stato alla Regione 
delle funzioni per l'Ente 
zonaindustriale, la pro- 
roga con il rifinanzia- 
mento del Fondo Trie- 
ste per il periodo corri- 
spondente a quello del 
fondi dell'Obiettivo 2. Si 
prosegue poi con l'ade- 
guamento dei Servizi do- 
ganali dei valichi con il 
rafforzamento in termi- 
ni di personale, Segue la 


costituzione dell'organi- 
smo che renderà operati- 
vo il Centro di servizi fi- 
nanziari e assicurativi 
Off Shore, la Conferen- 
za degli enti per lo svi- 
luppo dell'area triestina. 
Programma di rein- 
dustrializzazione: in 
primo luogo la ricerca di 
soluzioni che favorisca- 
no il riassetto societario 
elariorganizzazione pro- 
duttiva dell'Arsenale 
Triestino San Marco, 
della Ferriera di Servo- 
la e del Lloyd Triestino 
(secondo le disposizioni 
della normativa comuni- 
taria). Sarà assicurato il 
coinvolgimento delle so- 
cietà finanziarie Spi, Ge- 
pi e Friulia con program- 
mi per il finanziamento 
di investimenti per la ri- 
qualificazione dell'indot- 
to. Previsti anche un 
“progetto indotto” per la 
crescita imprenditoriale, 
occupazionale e di im- 
presa. Sottolineato il 
coinvolgimento del- 
l'Area di ricerca per un 
adeguato apporto inno- 

vativo. 
iN Giulio Garau 


ACCOLTO IL RICORSO DI AN AL CDC 
Bocciato Gambardella 


A meno di “miracoli” 
Giovanni Gambardella, 
il city manager voluto 
dal sindaco Illy per met- 
tere a punto un proget- 
to di rilancio dell'area 
triestina, dovrà fare le 
valigie e tornarsene a 
Genova, nella sede del- 
la Omnia di cui è titola- 
re. Il Comitato di con- 
trollo ha bocciato la de- 
libera della Giunta (del 
maggio scorso) che affi- 
dava l'incarico all'ex 
amministratore delega- 
to dell'Ilva. La notizia è 
stata comunicata. ieri 
da Mauro di Giorgio, 
consigliere comunale di 
Alleanza nazionale. Un 
fatto che “non giunge 
inaspettato - commen- 
ta di Giorgio - anzi: era 
stato richiesto proprio 


da Alleanza Nazionale 
con un ricorso”. Para- 
dosso: viene mandato a 
casa Gambardella, pro- 
tagonista nella vicenda 
salvezza della Ferriera: 
è stato lui infatti a tro- 
vare l'imprenditore 
(per ora ancora scono- 
sciuto) che assieme a 
Pittini dovrebbe prima 
affittare e poi acquista- 
re lo stabilimento side- 
rurgico. Glaciale il sin- 
daco Illy: «Ne prendo 
atto» ha detto aggiun- 
gendo soltanto che «so- 
no fatti che si commen- 
tano da soli». Ben più 
ricco il commento, sod- 
disfatto, di Di Giorgio 
che ha aggiunto: "la 
stessa Giunta deve es- 
sersiresa conto dell’ille- 
gittimità della delibera- 


zione se non si è 
nemmero peritata di ri- 
spondere alle richieste 
di chiarimenti (almeno 
una ventina) avanzate 
dal Comitato di 
controllo”. E infine: 
"con questa bocciatura 
la comunità andrà a ri- 
sparmiare un quarto di 
miliardo (sulla delibera 
si indicano in realtà 
232 milioni 540 mila) 
che sarebbe stato utiliz- 
zato per una consulen- 
za che certamente non 
appariva nè utile nè 
vantaggiosa per la città 
e che, come sostenuto 
nel ricorso, non poteva 
essere adottata dalla 
Giunta ma era e rimane 
di competenza esclusi- 
va del consiglio trattan- 
dosi, di materia 
programmatoria", 


BRILLANTE SPERIMENTAZIONE DEL NUOVO CAMION «VOLVO EL 10»: LA PAROLA ORA PASSA ALLA GIUNTA 


Braccio telescopico «vuota cassonetti» 


L’elaborato sistema a ultrasuoni e 5 piccole telecamere permettono la massima precisione nell’«aggancio» del raccoglitore: 


Il nuovo camion è stato 
Damiani. (Italfoto) 


presentato ieri al sindaco Illy e all'assessore 


L'ASSESSORE REGIONALE MATTASSI 
«Gerin? E' inadeguato 
a gestire anche il Burlo» 


Guido Gerin 


E — CAM IE 
DAMIANI SULLE MANIFESTAZIONI DEI DOPO-PARTITA 


«Mondiali, gioire con civiltà» 


(Nell'auspicabile —eve- miani, ha fatto da con- 


Nienza di altri successi 
azzurri, i tifosi trovino il 
Modo di manifestare il lo- 
To gaudio, ma senza lede- 
Te la libertà e i diritti del- 
@ stragrande maggioran- 
za della popolazione e 
Senza danneggiare beni e 
Monumenti pubblici e 
Privati». L'assessore co- 
Munale alla cultura e co- 
Municazione Roberto Da- 
Miani interviene in una 
Rota sulle manifestazioni 
del dopo-partita dei Mon- 

ali conclusasi con il 2 a 
l sulla Nigeria. «Alla le- 
Bittima. soddisfazione di 
tanti triestini, rileva Da- 


trappeso» - come dopo la 
Vittoria sulla Norvegia - 
«da lunga, eccessiva gaz- 
Zarra inscenata da quan- 
ti hanno il vezzo di affi- 
dare l'espressione della 
loro gola a sfrenate e pe- 
ricolose corse in automo- 
bile e al suono dei clac- 
son». Damiani ricorda 
che «costringere lavorato- 
ri, bambini, anziani, am- 
malati, a forzate e pro- 
lungate veglie non ottie- 
ne l'effetto desiderato, 
che s'immagina essere 
un festoso coinvolgimen- 
to generale. Al contrario, 
chi subisce la violenza 
del fracasso persistente e 


di altre molestie è indot- 
to a prendere le distanze 
da un calcio sempre più 
lontano dagli ideali di le- 
altà, correttezza, onestà, 
elevazione morale e spiri- 
tuale su cui si dovrebbe 
fondare» lo sport. Damia- 
ni sottolinea le espressi0- 
ni «teppistiche» del «tifo 
degenere»: l'imbratta- 
mento a spray del palaz- 
zo del Lloyd di piazza 
Unità o del palco per 1 
concerti estivi della Ban- 
da Verdi, «vergognosa- 
mentedeturpato». Festeg- 
giare sì, «ma con misura 
è civiltà, rendendosi de- 
gni della migliore tradi- 
zione) triestina. 


«Nulla da dire sulla persona, 
ma ha troppe cariche sulle spalle 
mentre l’istituto in difficoltà 
necessita di un governo incisivo» 


«Guido Gerin? E' inadeguato alle esigenze del Bur- 
lo Garofolo». All'indomani della designazione ro- 
mana dell'avvocato Gerin a commissario del- 
l'ospedale infantile di via dell'Istria nell'ambito 
del generale riordino degli istituti di ricovero e cu- 
ra a carattere scientifico) una secca condanna al 
l'operato del ministero viene dall'assessore regio- 
nale alla sanità Giorgio Mattassi. à 

«Nulla da ridire sulla persona — sottolinea Mat- 
tassi —. Il professor Gerin vanta un curriculum 
di grande prestigio. Ma proprio per le sU© molte- 
plici cariche è un uomo superimpegnato». Ed è 
proprio questo il punto dolente, rimarca Giorgio 
Mattassi. «Il Burlo Garofolo — dice — Versa da 
tempo in gravi difficoltà. E necessita di UN gover- 
no incisivo sul versante amministrativo € SU quel- 
lo gestionale. E' stato dunque corretto S0SPende- 
re il precedente consiglio d'amministrazione. Ma 
alla guida dell'ente — sostiene Mattassi — ci vole- 
va un commissario a tempo pieno, Come farà il 
professor Gerin, con le sue molteplici e Prestigio- 
se cariche, a lavorare full time per l'ospedale in- 
fantile?». 

E poi, afferma Giorgio Mattassi, la designazio- 
ne dei commissari degli istituti scientifici è stata 
condotta con modalità «autocratichey dal ministe- 
ro, cosa che pone una questione gravissima di me- 
todo. «Questa procedura — dice — intacca l'auto- 
nomia delle regioni proprio mentre la riforma sa- 
nitaria prefigura un'accentuata regionalizzazione 
del sistema)». 

«La Regione — spiega Mattassi — non è stata 
nemmeno consultata sulla nomina del commissa- 
rio del Burlo. Il nome di Gerin è semplicemente 
piovuto dall'alto. E la cosa è senz'altro deprecabi- 
Je se si tiene conto che a fare le spese del sistema 
sanitario nostrano è l'ente regionale. O meglio, so- 
no i cittadini del Friuli-Venezia Giulia». 

Daniela Gross 


Supera la prova il ca- 
mion vuota cassonetti 
«Volvo FL 10» che per 
un paio di giorni il setto- 
re Nettezza Urbana del 
Comune aveva impiega- 
to, a titolo sperimentale, 
a Valmaura, a Borgo San 
Sergio e in altri rioni del- 
la città: ieri mattina da- 
vanti al Tergesteo, nel 
corso diuna dimostrazio- 
ne pratica, il responsabi- 
le del settore, Giorgio De 
Vescovi, ha illustrato al 
sindaco Riccardo Illy e 
all'assessore Roberto Da- 
miani le innovative e fa- 
vorevoli prestazioni del 
mezzo. 

Primo vantaggio la 
possibilità di raggiunge- 
re, agganciare, solleva- 
re, vuotare e risistemare 
il cassonetto indipenden- 
temente dalla sua posi- 
zione sulla strada: il 


braccio telescopico mon- 
tato sul fianco destro del 
camion consente infatti 
di arrivare fino a tre me- 
tri di distanza dal ca- 
mion stesso con precisio- 
ne millimetrica. Un'ipo- 
tetica auto posteggiata 
davanti al cassonetto 
non ne impedirebbe 
quindi l'asporto. Tanta 
precisione si deve anche 
a un sofisticato sistema 
a ultrasuoni e a ben cin- 
que piccole telecamere 
montate attorno al brac- 
cio e sul cassone del ca- 
mion che permettono al- 
l'operatore, tramite due 
monitor installati nella 
cabina di guida, di con- 
trollare tutte le fasi di 
aggancio, carico, scarico 
e. riposizionamento del 
cassonetto. 

Secondo vantaggio: il 
mezzorichiede la presen- 
za di un solo operatore; 


oggi, la stessa operazio- 
ne è eseguita da due ad- 
detti montati su 34 ca- 
mion. Il personale così 
recuperato verrà impie- 
gato per le operazioni di 
spazzamento nelle vie 
della città. Terzo vantag- 
gio: il nuovo camion può 
asportare cassonetti di 
maggiori dimensioni ri- 
spetto a quelli attual- 
mente collocati a Trie- 
ste; si procederà così ad 
una loro graduale sosti- 
tuzione e dove oggi si 
trovano due cassonetti 
da 1200 litri ciascuno, 
ne verrà sistetnato uno 
solo da 2400; gioiscano i 
cercatori di parcheggi! I 
nuovi cassonetti non 
hanno rotelline di scorri- 
mento (e quindi neppure 
freni) e potranno essere 
aperti agendo su un pe- 
dale posto in basso a si- 


nistra. 

Quarto vantaggio: il 
costo del «Volvo», dotato 
di aria condizionata, è di 
240 milioni, una quindi- 
cina in più rispetto ai 
mezzi tradizionali. Re- 
sta da vedere cosa succe- 
derà nelle giornate di bo- 
ra: il contenuto del cas- 
sonetto viene infatti ro- 
vesciato da un'altezza di 
quattro metri e anche se 
il cassone per il compat- 
tamento è proprio li sot- 
to, qualche... «spiffero» 
indubbiamente rimane. 

Superato comunque 
l'esame: tecnico, adesso 
la parola passa alle car- 
te: delibera, stanziamen- 
to di spesa, approvazio- 
ne della Giunta. Entro 
l'anno comunque il pri- 
mo nuovo camion do- 
vrebbe entrare in funzio- 
ne. 

Giovanni Longhi 


AL MASSIMO 
NELLA QUALITA' 
AL MINIMO 
NEI PREZZI 


CON MARTEDI" 12 LUGLIO INIZIA LA TRADIZIONALE VENDITA DEI 
SALDI ESTIVI MENTRE CONTINUANO A PIENO RITMO | LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DELLA SEDE CENTRALE DI VIA CARDUCCI 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 


DEI SETTORI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, SPORT, BIANCHERIA 


INTIMA E PER LA CASA, ABBIGLIAMENTO MARE, PELLETTERIA 


DAL 20 ALL'80% 


SCONTI 


Comune 617 del 17/6/94 - Dal 12/7. al 20/8 


CONTANTI O CON ACCETTAZIONE DELLE PIU' IMPORTANTI CARTE 
{SONO ESCLUSE LE PRODUZIONI LACOSTE, SUPERGA, SAMSONITE. SEERES 


L'INIZIATIVA E' VALIDA IN TUTTI I NOSTRI PUNTI VENDITA 


Famtafin, 


CORSO U. SABA 16 - VIA CARDUCCI 14 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 13 


[16 ] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Giovedì T luglio 19% 


COMPLETATO L’ITER PRELIMINARE DEL RICORSO CONTRO L'ORDINANZA COMUNALE 


Smog, se ne parla al Tar 


I soci del consorzio «Trieste Centro» mirano a una revisione radicale del provvedimento 


TTTTTTT®”-->—=--—--rrr-.-rrrrrrrr_—__——rgr....-..r. ——_—_—__—___—____—_m____—————————n 
RIUNIONE IN PREFETTURA PER RISOLVERE L’ANNOSA QUESTIONE DELLA CASERMA DIROIANO 


La «Stradale» traslocherà in viaCumano 


Il Comune - che intende attuare l’operazione in tempi brevi - mette a disposizione la «Duca degli Abruzzi» 


In tempi brevi la polizia 
stradale disporrà di una 


: nuova caserma. Lo si è de- 


ciso in una riunione tenu- 
tasi ieri mattina in prefet- 
tura, richiesta dal consi- 


$ glio circoscrizionale perri- 
7 solvere l'annoso problema 
* della carenza di spazi nel 


rione di Roiano. 
Da parte della prefettu- 


‘ ra, rappresentata dal vice- 
* prefetto Vergone, nessun 
; ostacolo al trasferimento 
* purchè il Comune metta a 
. disposizione un'altra ca- 
© serma «chiavi in mano», 


delle stesse caratteristi- 
che di quella attuale. E 


î ciò perchè il ministero de- 
è gli Interni non dipone di 
|. fondi per costruire uan ca- 
È serma nuova. 


Nessun problema. L'as- 
sessore comunale alla pia- 
nificazione Cargnello ha 
dichiarato che l'ammini- 


cusu del cane 
NON AEBANDONATECI 


per le vostre esigenze 
consultateci 


Via Valdirivo 24/A - Tel. 630191 


ate 
MareRIaLI ELETTRICI 
* Vendita * 
%* Installazione * 
* Progettazione * 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
sex Renata Dì 
ini e galfi 


‘Bagni » Tosature per cai 
‘Stripping * Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
‘Preparazioni particolari 
per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- 767189 


FATAIAAATAARAA A 
VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
cono STELLE E STRISCE» 
BAR-GELATERIA 5 
#MADISON — 54 
3x2 palline gelato in cono inoltre gelato 
allo yogurt + frutta fresca frullata. 


*SPORTSHOP 


boxer, bermuda, tshirt «3x2», 


= CATTARUZZA 
‘Sport e mare 10.000; borse juta 20,000 
© centinaia di articoli a prezzi favolosi; 


PROFUMERIA VENUS 
gni leone al SP su Uli giano. 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
LL 


Approda stamane al- 
l'esame del Tar l'ordi- 
nanza anti smog. 

Il provvedimento era 
stato adottato a inizio 
anno dalla giunta Illy 
per arginare l'inquina- 
mento atmosferico. Pro- 
prio in questi giorni, 
grazie alle favorevoli 
condizioni atmosferiche 
della caldissima estate 
'94, sindaco e assessori 
hanno deciso di limitare 
a una sola fascia giorna- 
liera l'interdizione al 
traffico privato nelle 
vie del centro. 

Ma intanto la giusti- 
zia amministrativa ha 
fatto il suo corso e il ri- 
corso . proposto quale 
mese fa da alcuni mem- 
bri di«Trieste centro», 
l'associazione che rag- 
gruppa i commercianti 
che operano nel centro 
cittadino presieduta da 
Marina Vlach, ha com- 
pletato la prima parte 
dell'iter procedurale. 

Certo, siamo ancora 


Intanto Umberto Dorligo, 


presidente dei dettaglianti 


è soddisfatto delle modifiche 


all’orario di chiusura del centro 


cato Armando Fast, no- 
minato dai commercian- 
ti perla tutela dei loro 
interessi, potrà presen- 
tare oggi le prime dedu- 
zioni scritte. 

Gome si ricorderà, il 
ricorso è basato sul fat- 
to che nel frattempo è 
venuto a cadere il pre- 
supposto legislativo sul 
quale si basa l’ordinan- 
za firmata dal sindaco 
Riccardo Illy: cioè la leg- 
ge-quadro nazionale 
che prevede la possibili- 
tà di adottare determi- 
nate restrizioni al traffi- 
co privato in presenza 


namento atmosferico). 

«Tale legge - ha preci- 
sato ancora una volta ie- 
ri Marina Vlach, prima 
firmataria del ricorso al 
Tar - prevede che le or- 
dinanze anti smog deb- 
bano essere adottate so- 
lo “dopo” e “se” si verifi- 
cano determinate situa- 
zioni che, nella nostra 
città, non sono quotidia- 
ne, soprattutto nei peri- 
odi estivi». 

Ma per Marina Vlach 
la battaglia è appena co- 
minciata, anzi la modifi- 
ca decisa in questi gior- 
ni suona alle sue orec- 


molto lontani dalla deci- 
sione finale, ma l'avvo- 


E il futuro utilizzo 


dell’area attuale sarà deciso 


assieme all’amministrazione 


in un’assemblea pubblica 


strazione è disposta a ce- 
dere la caserma «Duca de- 
gli Abruzzi» di via Cuma- 
no, che inoltre dispone di 
spazi in misura superiore 
al 50 percento rispetto al- 
l'attuale struttura di Roia- 
no. Un fatto non da poco, 
che viene a soddisfare 
una precisa richiesta del 
comandante della Strada- 
le, Romoli Venturi, in rela- 
zione alla necessità di am- 
pliare uffici e dormitori. 


: Sieffettuanoriparazioni è; 
i meccaniche e di carrozzeria ; 
. su qualsiasi tipo di veicolo # 
- industriali e non i 
i Collaudi di qualsiasi genere è 


BREMACH 


; TRIESTE - VIA DEI FRIGESSI 2/1 
zone limitrofe ANTONIO GRANDI è 
\ TEL, 280474 . 


MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A. 
Tel. e fax 040/771725 


Il buon gelato artigiano” 


ilgrlaltere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


TRASPORTI 
TRASLOCHI 


* Asporto calcinacci 

* Effettuo traslochi 

* Sgombero 
qualsiasi locale 


Tel. 213337 - 0336/469235 


ISIASATATITARA A 

VIENI IN VIALE NEI NEGOZI 
$STELLE E STRISCE»... 

ai 


*JEAN LOUIS DAVID? 
‘offerta mese: shampoo + taglio + piega = 
mousse ed effet pius omaggio. 

*LES FEMME CHIC 
DO ‘sconti chiccosil!! Sulla moda 

DELICIOUS & CANDIES 
SO 

xPIPOLO & ZAMPOLL 
pecore doge un buon gelato 


Cn 
«L'AMERICA TE LA DIAMO NOI! 
FATTA ATA 


‘ Non ci dovrebbero esse- 
re ostacoli neanche per il 
finanziamento dell'opera- 
zione, che sarebbe effet- 
tuato attraverso il Frie (lo 
spazio dell'attuale caser- 
ma rientra infatti nel pro- 
getto di recupero dell'ex 
area Stock). 

A fronte di questa dispo- 
nibilità, l'amministarzio- 
ne comunale avanza due 
richieste: una lettera del- 
la prefettura al ministero 


chie come una nuova 


di particolari situazioni sia(0) 
beffa: «Le nostre richie- 


(l'elevato:grado di inqui- 


dell'Interno per ottenere 
ilvia libera altrasferimen- 
to, e tempi brevissimi per 
l'intera operazione (da 
parte degli enti interessa- 
ti si deve cercare di ridur- 
re al massimo gli intoppi 
burocratici). 

Dell'attuale comprenso- 
rio di Roiano resterà in 
piedi solo una vecchia pa- 
lazzina gialla, posta sotto 
tutela dalla Soprintenden- 
za e attualmente occupa- 
ta dalla polizia marittima. 
A.una. precisa domanda 
del presidente della circo- 
scrizione Fabiani sul futu- 
ro utilizzo dell'area, l'as- 
sessore Cargnello ha assi- 
curato la sua partecipazio- 
ne alle prossime assem- 
blee pubbliche della con- 
sulta proprio per decidere 
l'uso dei nuovi spazi assie- 
me agli abitanti di Roia- 
no. 


gi. pa. 


ste sono destinate a una 
revisione totale della de- 
libera di giunta - aggiun- 
ge - perchè la crisi del 
settore! è sotto gli occhi 
di tutti è non è certo 
con una riduzione delle 
fasce orarie di chiusura 
- conclude con una nota 
di velata polemica nei 
cofronti di alcuni colle- 
ghi - che si risolve qual- 
cosa). 

E sulle sue parole si è 
soffermato subito Um- 
berto Dorligo, presiden- 
te dei dettaglianti della 
città, che aveva propo- 
sto all'assessore Gar- 
gnello proprio il tipo di 
provvedimento adottato 
in questi giorni: «Ribadi- 
sco la nostra soddisfa- 
zione perla scelta opera- 
ta dalla giunta - ha det- 
to - perchè viene incon- 
tro alle nostre richieste, 
anche se solo parzial- 
mente). 

«Ciò non significa in 
ogni caso - ha concluso 
Dorligo - che ci si fermi 
qui, ma bisogna fare un 
solo passo alla volta». 

U. Sa. 


MATURITA’:ICANDIDATI ALLE PRESE CON GLI ORALI 


Volta, è l'ora degli aspiranti periti 


Impianti, termotecnica, meccanica: ma c’è anche chi discute Uomini e no’ di Vittorini 


Operazione maturità, 
arte anche il Volta: già 
a, qualche giorno nel- 

l'ampia aula al pianterre- 

no con il linoleum blu 
sul pavimento e i fine- 
stroni che danno sul cor- 
tile interno, una delle 
due commissioni (quella 
per termo ed elettrotec- 

Dici presieduta da Giu- 

seppina Sarrubo, di Arez- 

zo) è al lavoro per stabili- 
re chi diventerà perito. 

DO cappa di 

caldo si è un po' attenua- 

ta, c'è un leggero giro 

d'aria che contribuisce a 

rendere abbordabile la 

prova. 

Diego  Cafani della 
quinta A si destreggia in 
meccanica tra seni e co- 
seni, forze centrifughe e 
alterne dimostrando buo- 
na preparazione nono- 
stante l'apparente insi- 
curezza. Chiuso il capito- 
lo «meccanica», si passa 
alla correzione dello 
scritto di italiano: «An- 
che i tecnici parlano 
l'italiano — lo riprende 
la professoressa alluden- 
do alla forma non esatta- 
mente sublime dell'ela- 
borato — anche se i con- 
cetti espressi sono accet- 
tabili». 

Fuori ad aspettarlo i 
suoi compagni. Tra que- 
sti. Gianluca. Zampino 
che venerdì scorso ha 
inaugurato gli orali del 
Volta 1993-'94: «E senza 
dubbio una buona com- 
missione, nota: anche 
nel mio caso hanno cer- 
cato di darmi una mano. 
Adesso spero in un 42 
che mi consentirebbe di 
partecipare ai concorsi 
pubblici». Lorenzo Fiam- 
ma era in calendario ieri 
mattina: «Sonoabbastan- 
za tranquillo — ha detto 
prima di entrare in aula 
— non mi sono perso le 


sn 


partite dei Mondiali e 
mi sento. preparato. 
L'unica. domanda che 
non vorrei è su un pas- 
saggio matematico in te- 
ma di derivate. Per il fu- 
turo, ho fatto. domanda 
di ammissione al corso 
Auc di Marina; poi, ve- 
dremo». 

Tiziano Campo jè un 
aspirante perito «sui ge- 
neris»: alla «matura» pre- 
senta come prima mate- 
ria italiano, con un parti- 
colare approfondimento 
su «Uomini e no» di Vit- 
torinij come seconda, 
meccanica. «Ho alle spal- 
le un dignitoso curri- 
culum e spero di corona- 
re questi cinque ‘anni 
con una buona prova fi- 
nale. Per il futuro, mi 
iscriverò all'albo dei pe- 
riti per poter lavorare». 
Neanche il tempo di fini- 
re il discorso che lo chia- 
mano dentro: che sia sta- 
ta la sua ultima intervi- 
sta da «non maturo»? 

Gristiano Bortolato 
credeva che la tanto te- 
muta «matura» fosse 
ben più, proibitiva: «In 
realtà — racconta con il 
senno di poi — le cose 
sono andate lisce nono- 
stante una perplessità’ 
iniziale», Anche per lui 
un 42 sarebbe quanto di 
meglio per poter accede- 
te ai concorsi pubblici. 
Davide Mondo è stato 
tra i primi a saggiare la 
severità dei commissari; 
ha portato termotecnica 
e impianti, tutto è anda- 
to per il verso giusto. 

Giulio Di Giorgio sa 
tutto sugli impianti ad 
acqua, ammette un po' 
diagitazione da «pre-esa- 
me) ma si proclama so- 
stanzialmente .tranquil- 
lo; anche per lui almeno 
il «42» è d'obbligo. 


Tiziano Campo 


Lorenzo Fiamma 


Cristiano Bortolato 
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Al via le affissioni gratuite 


Hanno fatto la loro comparsa oggi nelle vie Giustiniano e San 
Lazzaro i tabelloni per le «affissioni ideologiche» gratuite Spposti 


dal Comune. Si tratta dell'applicazione di una sentenza del 


a Corte 


Costituzionale, che permette ai partiti, ai sindacati e ai gruppi di 
volontariato di fare propaganda senza dover pagare imposte di 
pubblicità e diritti sulle affissioni. 


Un'immagine della caserma della Polizia stradale di Roiano (Italfoto) 


Giulio Di Giorgio 


Scambi commerciali locali 
sulle zone di confine: 
aggiornate le liste C e D 


Il Servizio Commercio estero del Commissariato del 
Governo nel Friuli-Venezia Giulia informa che il Mi- 
nistero del Commercio con l'estero ha trasmesso le 
nuove liste C e D per il ‘94, sostitutive di quelle pre- 
cedenti già prorogate per l'anno in corso, in merito 
all'Accordo italo-jugoslavo del ‘55 (ora in aggiorna- 
mento di GLARRI relativo agli scambi commerciali 
locali fra le zone limitrofe di Trieste da una parte € 
Buie, Capodistria, Sesana e Nuova Gorizia da. ‘altra. 
In considerazione degli aggiornamenti dei valori dei 
contingenti e delle mancate richieste sui contingenti 
sostituiti, si rendono disponibili ulteriori quote di 
contingente da ripartire per quanto concerne la lista 
G (importazioni in provincia di Trieste). Per parteci: 

are alla ripartizione - che avrà luogo in un'unica so- 
luzione - le ditte interessate dovranno presentare di- 


‘rettamente al'Servizio Commercio estero del-COm- 


missariato del Governo (piazza Unità d'Italia 8, ora- 

rio 9-12) regolare domanda in bollo entro e non oltre! 
il 5 agosto (termine perentorio). Le nuove liste preve: 

dono alcune innovazioni in ordine alle stesse deno-! 
minazioni delle merci fra cui: ctg 6 - latte fresco sfu-| 
so e derivati; ctg. 14 - mais, frumento, orzo, avena €| 
derivati; ctg.16 - sementi e piante da frutto; ctg 29 -| 
legna da ardere, impiallacciato e compensato. Le. 
merci della lista C sono destinate unicamente al con- 

sumo e lavorazione nella zona di Trieste. Le ditte 

che quest'anno hanno beneficiato di autorizzazioni | 
di importazioni a valere sulla lista C potranno, pre- 

via documentazione dello stato di utilizzo delle me- 

desime - in attesa che si proceda alla ripartizione | 
delle quote ultieriori - chiedere un anticipo a valere 
sull'ammontare che sarà stabilito in sede di riparti- 
zione. 


Festa della stampa comunista: 
i 
| 


dibattito sulla legge Mammì 


Continua oggi a Muggia, nello spiazzo dell'ex Cantie- 

re Alto Adriatico, la Festa della stampa comunista. 

La serata è dedicata alla raccolta di firme contro la I 
legge Mammì, Su questo tema si terrà un dibattito | 
pubblico (inizio ore 20) i cui relatori saranno Clau- | 
dio H. Martelli, direttore di Radio Trieste Evangeli 
ca; Stojan Spetic, giornalista della sede Rai di Trie- 
ste, ex parlamentare; Fulvio Gon, presidente del Sin- 
dacato dei giornalisti e giornalista del Piccolo; Wal- 
ter Spreafico, vicedirettore del quotidiano Cronaca 
del Nordest; Daniele Damele, giornalista del Messag- 


gero Veneto. Dalle 21.30 suonerà il complesso «To- 
no). 


Volume fotografico su Sarajevo: 
il ricavato a favore dei bambini bosniaci 


L'Ipab, Istituzioni pubbliche di assistenza e benefi- 
cienza di Vicenza con il patrocinio del Consiglio 
d'Europa e dell'Anci ha promosso la pubblicazione 
di un volume fotografico dedicato a Sarajevo. Il volu- 
me - dal duplice messaggio di denuncia e di sperar- 
za - raccoglie circa 200 fotografie della capitale bo- 
sniaca, scattate prima e dopo l'inizio della guerra 
con l'intento di mostrare chiaramente la differenza 
fra la Sarajevo di ieri e quella di oggi. Il libro - il cui 
costo è di lire 50mila - può essere ordinato rivolgen- 
dosi al Centro servizi immigrati Acli-Caritas di via 
del Sale 4/A (tel.313486). Il ricavato della pubblica- 
zione sarà destinato al finanziamento della scolariz- 
zazione dei bambini orfani di Sarajevo, nonché al- 
l'acquisto di protesi per quelli rimasti feriti. 


Pensionati confederali: assemblea pubblica 
sul riordino dell'assistenza sociale 


Oggi, alle 9.30, nella sala della Cooperative Operaie 
(g.c.) di largo Barriera è convocata un'assemblea 
pubblica indetta dalle Federazioni dei pensionati 
Spi-Cgil, Fnp-Gisl, Uilp-Uil. La roposta di legge di 
iniziativa popolare sul riordino dell ‘assistenza socia- 
le (istituzione di un assegno sociale per i soggetti an- 
ziani e di un assegno di inabilità) verrà illustrata dal 
segretario regionale Spi-Cgil Bruno Paludetto. Con 
questa iniziativa si intende proporre al Parlamento 
e al Paese un riordino dell'assistenza sociale, ancora 
disciplinata dalla legge Crispi del 1890. I pensionati 
confederali sostengono questa proposta di legge e in- 
Vitano tutta la cittadinanza a firmare per la realizza- 
Te la separazione dell'assistenza dalla previdenza. 


lacp: in visione 

la graduatoria aggiornata 

L'Tacp, Istituto autonomo per le case popolari della 
Provincia di Trieste, comunica che è stato pubblica- 
to l'aggiornamento della graduatoria definitiva del 
bando 1/91 con l'inserimento di ulteriori richiedenti . 
colpiti da provvedimento esecutivo di rilascio di abi- 


«tazioni. Gli interssati possono prendere visione della 


relativa graduatoria di aggiornamento sia all'Albo 
pretorio del Comune che all'Albo dell'Iacp in via 
Ghirlandaio 43. Gli eventuali ricorsi dei controinte- , 
ressati devono pervenire, entro 10 Rioni dalla data 
di pubblicazione all'Albo pretorio, alla Commissione 
per l'accertamento dei requisiti soggettivi di via 
Ghirlandaio 43. 
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MUGGIA /SI RIPETE L'ESPERIMENTO DELLA SCORSA ESTATE 


Shopping «notturno» 


Fino al 30 settembre negozi e pubblici esercizi potranno tenere aperto anche la sera 


Vialibera all'apertura se- 
Tale di negozi e pubblici 
esercizi. Già da oggi e fi- 
no al 30 settembre mug- 
gesani e triestini potran- 
no fare lo shopping nel 
centro istroveneto an- 
che nelle ore notturne, 
magari tra uno spettaco- 
lo e l’altro del Carnevale 
estivo. Evitando in tal 
modo le fasce orarie più 
calde. 

L'esperimento, a dire 
la verità, era già stato 
tentato l'anno scorso, su 
proposta di un gruppo di 
commercianti del centro 
storico (una trentina, su 
circa 300). Ora però l'ini- 
ziativa vede l'intervento 
del Comune, che ha ap- 
Pena finito di trasmette- 
Te agli interessati una 
Sorposa ordinanza con 
le nuove regole in fatto 
di orari. L'ente munici- 
pale dà infatti la facoltà 
ai negozi di aprire dalle 
7 del mattino alle 23, co- 
me pure di domenica e 
nelle giornate di riposo 0 
festive. Di pari passo, i 
pubblici esercizi potran- 


L’amministrazione comunale punta in questo modo 


arichiamare acquirenti anche da Trieste. 


Molti commercianti si sono detti favorevoli 


ma non mancano diversi casi di «resistenza» 


no aprire i battenti dalle 
5 del mattino e tenerli 
aperti fin dopo l'una di 
notte, a seconda delle ca- 
tegorie. 

Questo per quanto con- 
cerne la sfera delle possi- 
bilità. Parlando invece 
di obblighi, i negozi do- 
vranno garantire l'aper- 
tura dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 18 alle 20 (con un 
‘balzo’ in avanti rispetto 
all'orario 16-18 imposto 
l'estate passata). Da par- 
te loro i pubblici esercizi 
dovranno assicurare il 
servizio dalle 8 alle 23 
(rispetto alla fascia 7-21 
‘prevista lo scorso anno), 
con la facoltà prevista 


per legge di aprire 
un'ora dopo e chiudere 
un'ora prima. di 

«Abbiamo cercato di 
adeguare gli orari alle 
esigenze turistiche - 0s- 
serva Ladi Cociani, re- 
sponsabile dell'ufficio 
commercio - spostando 
il servizio verso le più 
fresche ore serali. Con 
un occhio di riguardo an- 
che alle manifestazioni 
del Carnevale estivo, in 
mododa conciliare cultu- 
ra, divertimento e possi- 
bilità di shopping». La 
proposta che è stata di- 
scussa con le categorie 
in diverse assemblee. 
«Molti commercianti si 


sono detti d'accordo - ri- 
leva Gociani - ma non so- 
no mancate perplessità 
parte di coloro che erano 
abituati a lavorare se- 
condo orari ormai collau- 
dati, contando su un abi- 
tuale giro di clientela). 
Ma sentiamo i diretti 
interessati«Un'esperien- 
za è bastata - dice Mari- 
na Marzi, titolare di 
un'erboristeria del cen- 
tro - e non ho nessuna 
intenzione di fare il bis. 
Ero tra coloro che l’esta- 
te scorsa aveva sostenu- 
to l'apertura serale, ma 
della trentina di firmata- 
ri alla fine ci siamo ritro- 
vati in quattro. Ed: è 


chiaro che senza la colla- 
borazione di tutti il bi- 
lancio è stato negativo. 
Tante giornate perse, 
tante critiche e nient'al- 
tro». Ugualmente pro- 
penso a non avvalersi 
della facoltà concessa 
dal Comune è Claudio 
Ceschin, gestore di un 
grande negozio di abbi- 
gliamento di via Flavia 
di Stramare. «Non ci dis- 
sociamo dal provvedi 
mento, ma non lo fare- 
mo proprio. Fa sorridere 
infatti parlare di turi- 
smo in questa zona di 
Aquilinia — osserva — 
quando dopo le 20 l'uni- 
ca luce è quella del no- 
stro negozio e non passa 
anima viva», Sulla stes- 
sa lunghezza onda an- 
che i pubblici esercizi: 
«Durante gli spettacoli 
serali siamo obbligati a 
tenere aperto — riferi- 
sce Elida Milosich, titola- 
re di un centralissimo 
bar in piazza Marconi — 
ma per il resto cerchere- 
mo di anticipare la chiu- 
sura di un'ora». 3 
Barbara Muslin 


MUGGIA / DOPO IL RITROVAMENTO A PUNTA SOTTILE 


Siringhe: nessuna emergenza 


L'assessore Pacco: «Non ci sono motivi per allarmare la cittadinanza» 


Un sacchetto aperto con- 
tenente una decina di si- 
ringhe, abbandonato su- 
gli scogli di Punta Sotti- 
le: quanto basta a far 
scattare l'allarme e chia- 
mare in causa la polizia 
municipale, che ha con- 
segnato il tutto all'Usl. 
Un episodio, quello veri- 
ficatosi l'altro giorno in 
una delle zone balneari 
più frequentate della ri- 
viera muggesana, che pe- 
tò è stato subito ridimen- 


«“sionato dai vigili. Sem- 


bra infatti improbabile 
che le siringhe fossero 
infette, anche perchè 
erano tutte sigillate, 
tranne una. Non è quin- 
dida escludere che il sac- 
chetto fosse stato dimen- 
ticato da un diabetico, 
Parlare di emergenza 
siringhe sulle spiagge di 
Muggia è dunque fuori 


luogo, come sottolinea 
l'assessore all'assistenza 
Giovanna Pacco. «Que- 
sto non significa che la 
piaga della droga abbia 
risparmiato la nostra cit- 
tà — ribadisce — ma per 
ora non ha avuto sensibi- 
li manifestazioni sul ter- 
ritorio, tali da motivare 
un allarme della cittadi- 
nanza). Alcune segnala- 
zioni avevano indicato, 
a suo tempo, la presenza 
di siringhe abbandonate 
nella zona di Aquilinia, 
vicino al campo giochi e 
e al palazzetto, ma si 
tratterebbe di espisodi 
sporadici. E comunque 
— rimarca l'assessore ai 
servizi tecnici Otello Ti- 
baldi — è prevista a bre- 
ve un'operazione di puli- 
zia del Comune su vasto 
raggio, comprese le sco- 
gliere. 

Ma torniamo al piane- 


ta droga. «Non è possibi- 
le avere dei dati su quan- 
ti siano i tossicodipen- 
denti in ambito locale — 
prosegue la Pacco — ma 
si tratta di un fenomeno 
in espansione, alimenta- 
to dal continuo passag- 
gio verso la Slovenia». 
Sul fronte del recupero 
si profilano tuttavia im- 
portanti novità, grazie 
ai 30 milioni che il Co- 
mune ha da poco ricevu- 
to dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri (la 
richiesta risaliva al ‘93). 
Un contributo che con- 
sentirà l'avvio di otto 
borse-lavoro destinate a 
soggetti a rischio prove- 
nienti dal mondo della 
droga. Da registrare, al 
riguardo, anche l'apertu- 
Ta pomeridiana al pub- 
blico del servizio di assi- 
stenza sociale. 

b.m. 


Una delle frequentatissime zone balneari del 
Muggesano. 


MUGGIA 
Carnevale 
alvia 


Carnevale estivo al 
via. Ad inaugurare 
le manifestazioni di 
questa 4lma rasse- 
gna sarà stasera il 
«Judy Moss Group», 
alle 21 im piazza 
Marconi. Il concer- 
to, gratuito, propor- 


rà un raffinato pro- 
gramma di canzoni 
jazz anni ‘30 e ‘40, 
con repertorio che 
comprende Cole Por- 


ter, Van Hansen, 
Kurt Weill ed altri 
musicisti. Accanto a 
Judy Moss (voce), 
suoneranno Andrea 
Massaria (chitarra), 
Giovanni Toffoloni 
(tastiere, armonica) 
e Federico Luciani 
alle percussioni. 
Aperti anche i chio- 
schi gastronomici. 


LA PREFETTURA ALLERTA ENTI E CITTADINI 


Incendi: si punta 
sulla prevenzione 


Estate fa rima con incen- 
di. Un pericolo che mi- 
naccia ogni anno il patri 
monio boschivo e l'am- 
biente naturale, metten- 
do a volte a repentaglio 
l'incolumità di persone e 
di centri abitati. All'argo- 
mento è stata dedicata 
una recente riunione in 
prefettura, destinata a 
valutare le azioni di pre- 
venzione e di intervento 
degli organi competenti, 
con un occhio di riguar- 
do per l'informazione e 
la sensibilizzazione dei 
cittadini. 

Se nel piano anticen- 
dio regionale il periodo 
della massima allerta è 
quello compreso tra il 
20 luglio ed il 20 agosto, 
questo non significa in- 
fatti che il rischio non 
sia presente anche ades- 
so, E a dimostrarlo ba- 
stano la grande quantità 
d'erba secca, cresciuta 
nei nostri campi a segui- 
to di un clima particolar- 
mente umido, e le tempe- 
rature a dir poco africa- 
ne. D'obbligo, allora, 


Dal 20 luglio 
al 20 agosto 
| ilperiodo 
più a rischio 


puntare sulla prevenzio- 
ne, oltre che sulla più 
tempestiva ed efficace ri- 
sposta in caso di incen- 
dio. 

In una provincia come 
la nostra, caratterizzata 
da un unicum territoria- 
le a rischio (dai prati ab- 
bandonati della periferia 
di Trieste all'altipiano 
carsico), un ruolo impor- 
tante in tal senso è affi- 
dato al cittadino. Che do- 
vrà attenersi alle sempli- 
ci regole fornite dalla fo- 
restale: non accendere 
fuochi per eliminare resi- 
dui di orti o giardini, nè 
tantomeno gettare moz- 


ziconi accesi dalla mac- 
china in corsa. Da evita- 
re anche l'uso di appa- 
recchi a fiamma libera, 
come le saldatrici, che 
con le loro scintille po- 
trebbero innescare dei 
focolai d'incendio. 

Il villeggiante deside- 
roso di passare una do- 
menica sul Carso dovrà 
poirinunciare alla prepa- 
razione di braci per il 
pic-nic, come pure al for- 
nello a gas. Ugualmente 
vietato il transito fuori 
strada di vetture, che 
con le marmitte surri- 
scaldate possono provo- 
care incendi. 

A volte, tuttavia, le 
precauzioni non bastano 
ad evitare l'incendio, 
che può assumere pro- 
porzioni preoccupanti 
come quello che lo scor- 
so agosto aveva minac- 
ciato di raggiungere le 
case di Caresana. 

Cosa fare allora? Chia- 
mare subito il numero 
verde 1678-4344 — è la 
risposta della forestale 
— o telefonare ai vigili 
del fuoco. 


SAN DORLIGO / ACQUEDOTTO 


Caresana mai più «in secca» 


Completato il collegamento con l’abitato di Mattonaia 


Caresana può contare 
su un acquedotto nuo- 
vo di zecca. Grazie al- 
l'ultimazione del colle- 
gamento idrico tra 
l'abitato e Mattonaia, 
l'annoso problema del- 
la siccità estiva dovreb- 
be pertanto appartene- 
re al passato. 
Un'indicazione in tal 
senso sembra venire 
anche dal superamento 
del periodo critico di fi- 
ne giugno, che l'anno 
scorso, in concomitan- 
za con la sagra delle ci- 
liege, aveva visto il pae- 
se rimanere per un cer- 
to tempo senz'acqua. 
Un inconveniente 
che si ripeteva con ca- 
denza annuale quando 
il consumo idrico oltre- 
passava la soglia dei 
180 litri al minuto, ri- 


PROPOSTA-STUDIO PRESENTATA DALL’ARCHITETTO FRANZIL NELLA SEDE DI ITALIA NOSTRA 


In bicicletta dal centro fino in Carso 


Nel progetto, approvato già nell’ 89, la rete delle piste collega una serie di «obiettivi verdi» 


DOPO UN NUOVO CASO A BANNE 


Ordinanza del sindaco 
contro la rabbia silvestre 


" Considerato il recente accertamento di un nuo- 
vo caso di rabbia silvestre in una volpe rinvenu- 


ta a Banne, il sindaco di Trieste ha 


sposto con 


una nuova ordinanza misure per reprimere il 
ossibile diffondersi dell'infezione. i 
n particolare è stabilito che: 


‘a) i cani, anche se muniti di museruola, non pos- 
sono circolare se non condotti al guinzaglio, 
mentre i cani accalappiati non possono essere 
restituiti ai possessori se non dopo aver subito 
favorevolmente un periodo di osservazione di 6 
mesi, riducibili a 2 mesi qualora vengano sotto- 
Ro a vaccinazione antirabbica post-contagio. 

) i possessori di cani e gatti devono, segn Tare 
tempestivamente al settore veterinario dell’Usì 


l'eventuale fuga dei pro, 


Difestarsi in essi di qui 
far sospettare l'inizio 


ri animali ovvero il ma- 
siasi sintomo che possa 
della malattia; come ad 


esempio cambiamento d'indole, tendenza a Du 
ere, manifestazioni di paralisi, impossibilità 


della deglutizione, 


Una rete ciclabile artico- 
lata in più punti del com- 
prensorio provinciale, a 
stretto contatto con Qque- 
gli spazi verdi, parchi di 
quartiere, boschi urbani 
e extra-urbani dove è an- 
cora possibile rigenerar- 
si e pedalare a ritmi 
umani, lontano dallo 
stress e dai ritmi del quo- 
tidiano. Questa la propo- 
sta sviluppata dall'archi- 
tetto Giovanni Franzil in 
una conferenza nella se- 
de di Italia Nostra. 
L'idea di individuare de- 
gli «obiettivi verdi», nel- 
le cui adiacenze predi- 
sporre una rete ciclabile, 
è già stata convertita in 
un progetto articolato, 
creato dallo stesso Fran- 
zil e già approvato nel 
1989. 

L'analisi morfologica 
e lo stato dei percorsi da 


utilizzare hanno tenuto 
conto delle realtà previ- 
ste dal piano regolatore 
comunale. Questo pro- 
getto, denominato «piste 
ciclabili a Trieste», ha 
preso lo spunto dalla gui- 
da di Piano per Vienna 
tenendo conto degli stan- 
dard internazionali (pre- 
disposizione del circuito 
nel dettaglio, misurazio- 
ni, ecc.) A tale, riguardo 
in Italia non esistono in- 
fatti norme di legge. 

Lo studio combinato 
ha portato all individua- 
zione di tratti inadatti ai 
ciclisti (pendenze ecces- 
sive, incroci pericolosi), 
seguendo il criterio della 
minima interferenza dei 
percorsi ciclabili con la 
Tete stradale. La mag- 
gior parte della rete ci- 
clabile dispone di un fon- 
do asfaltato o pavimen- 


tato Jen) 
Nella volontà di realizza- 
re, a costi e tempi relati- 
vamente contenuti, il si- 
stema di piste, la strate- 
gia del riuso di spazi li- 
beri e di marciapiedi po- 
co utilizzati ASSUME no- 
tevole importanza, «A ta- 
le scopo — ha Sottolinea- 
to Franzil — è IMportan- 
te pure l'utilizzo di stra- 
dine o sentieri abbando- 
nati», I percorSì ciclabili, 
inoltre, per, Îl ridotto 
«consumo» di Spazio o la 
grande flessibilità dei 
tracciati, si prestano be- 
ne a percolrere tragitti 
inediti o comunque in- 
terdetti agli autoveicoli. 
Nel progetto di massi- 
ma le fasi di attuazione 
prevedono una pista ci- 
clabile di primo livello 
con un percorso che dal 
castello di Miramare e 


BREVETOCCATA A TRIESTE DELLA FAMOSA NAVE DELLA «PRINCESS CRUISES» 


«Canberra», un appuntamento che si rinnova ogni anno 


Si è rinnovato ieri l'an- 
nuale appuntamento del- 
la «Canberra», prestigio- 
Sa unità della «Princess 
Tuisesy), con la nostra 
Città. Alle 7.15 la bianca 
Dave ha attraccato almo- 
0 Settimo, l'unico or- 
Meggio del porto dotato 
Cl sufficiente profondità 
1a relazione al consisten- 
te pescaggio della nave, 
Che stazza 44 mila ton- 
Nellate, 

Dalla «Canberra» sono 
Sbarcati oltre 1.500 cro- 
Cleristi, per i quali erano 
State organizzate diver- 
Se escursioni. Alcuni 
STuppi hanno visitato la 
Città, altri hanno invece 


Taggiunto Venezia, Gra- 
do, Aquileia e altre loca- 
si turistiche della regio- 

.Una trentina di giova- 
ni ufficiali della Sh a- 
gni armatrice ha effet- 
tuato una visita partico- 
lare al cantiere di Mon- 
falcone, dov'è in oso 
zione la «Sun Princess» 
colosso da 95 mila ton- 
nellate che il gruppo bri- 
tannico «P&0O» (di cui fa 
parte la compagnia 
«Princess Cruisesy) ha 
commissionato alla Fin- 
cantieri dopo il grande 
successo riscosso a livel- 
lo mondiale dalla Grown 
e dalla Regal Princess 
(entrambe realizzate a 


Monfalcone). RA 

Durante la sosta l'uni- 
tà ha fatto rifornimento 
di carburante e di derra- 
te alimentari. In partico- 
lare, è stato imarcato 
l'equivalente di due ca- 
mion di frutta e verdu- 


ra. ag 
La «Canberra» è ripar* 
tita attorno alle 20, diret- 
ta atea. Tappe successi- 
ve di questa crociera, 
che ha già toccato Lisbo- 
na e Palma De Majorca, 
saranno le isole di Zante 
e di Malta. La «Canber- 
ra» farà quindi ritorno a 
Sothampton, dopo due 
settimane di navigazio- 

ne nel Mediterraneo. 
gi. pa. 


«la direttrice 


attraverso viale Mirama- 
re e le Rive porta fino al- 
la torre del Lloyd.Il per- 
corso di secondo livello 
porterebbe da Aurisina a 
Banne attraverso Santa 
Croce, Prosecco, Opicina 
e Percedol, e nel ritorno 
da Opicina alla stazione. 
La terza fase, dal portic- 
ciolo di Aurisina, sfrut- 
tando una direttrice che 
dalla Costiera, viale Mi- 
ramare e le Rive, porta 
oltre Valmaura fino al- 
l'area di Borgo San Ser- 
gio. La quarta fase segue 
Stazione 
centrale, via Giulia, Bo- 
schetto. Nella quinta e 
ultima dovrebbe venir 
seguita la direttrice Ban- 
ne, Trebiciano, Gropada, 
Basovizza, Monte Galvo 
e, nel ritorno, Trebicia- 
no, Basovizza e il bosco 


Bazzoni. IR , 
Maurizio Lozei 


La «Canberra» ha fatto ieri scalo a Trieste, gettando gli ormeggi al molo 


Settimo. (foto Balbi) 


Tra breve 
il via ai lavori 
per allacciare 
| Prebenico— 


sultando quindi supe- 
riore alla quantità d'ac- 
qua che arrivava nel 
serbatoio. 

«Ora invece, con la 
rete nuova — sottoli- 
nea l'assessore Stojan 
Sancin— il limite è fis- 
sato sui 240 litri al mi- 
nuto». E fino ad oggi le 
cose sembrano andare 
per il verso giusto; non 
si sono infatti registra- 


Si è presentato negli uffi- 
ci della Televita con un 
sorriso un po' timido. In 
mano un enorme Vvas- 
soio di dolci. "E' il mio 
compleanno - ha mormo- 
rato a Tiziana -. Sono 20 
anni che non festeggio 
più. Ma oggi mi piacereb- 
be farlo insieme a voi". 
Nel giro di pochi minuti si 
è materializzata anche 
una bottiglia di spuman- 
te, con gli immancabili 
bicchieri di plastica. E 
Renato, "single" da 
ormai 20 anni, ha ritrova- 
to il piacere di soffiare 
(simbolicamente) sulle 
candeline di complean- 
no. Insieme a Susanna, 
Loredana, Giada e Tizia- 
na, le operatrici di Lil- 
làdrin che di telefonata in 
telefonata si erano pian 
piano trasformate in vere 
‘amiche e preziose confi- 
denti. Quella di Renato è 
una storia vera. Una del- 
le tante vicende di amici- 
zia che nel corso del 
tempo sono nate grazie 
al Lillàdrin, il pulsante 
tuttofare della Televita. 
"Renato - racconta infatti 
Tiziana - è rimasto vedo- 
vo quasi 20 anni fa. E da 


te carenze di sorta. 

Nel calendario dei la- 
vori è prevista la co- 
struzione di un tratto 
di acquedotto a Prebe- 
nico (è in corso la pro- 
cedura d'appalto), co- 
me pure di un pezzo di 
rete interna all'abitato 
di Garesana. 

In programma c'è an- 
che la costruzione di 
un collegamento tra la 
Grandi Motori e la zo- 
na artigianale. Un'ope- 
ra, questa, che andreb- 
be a rifornire San Dorli- 
go superiore, lasciando 
a disposizione di San 
Giuseppe e Sant'Anto- 
nio (in caso di aumenta- 
to consumo) l'acqua 
che ora arriva alla par- 
te alta della frazione- 
capoluogo dal serbato- 
io di Cattinara. 

b.m. 


LILLA DRIN: UN SERVIZIO PER TUTTI 


Squilla il telefono 
è un amico per te 


allora aveva smarrito il 
piacere dello stare insie- 
me. Mancata la moglie si 
era ripiegato nella routine 
un po' solitaria di tanti 
‘single. La spesa, le fac- 
cende di casa, un po' di 
televisione. A spezzare l'i- 
solamento del tran tran 
quotidiano è arrivato, un 
po' a sorpresa, il Lillàdrin. 
All'inizio Renato l'aveva 
considerato soprattutto 
un supporto pratico, uno 
strumento cui appoggiarsi 
nelle piccole emergenze 
pratiche: nella ricerca del 
medico o dell'elettricista, 
nelle faccende 
burocratiche.Un mezzo 


Lilla 


è un servizio di 


televita 


TRIESTE 
Piazza S. Giovanni 6 
Tel. 661000 


CHIAMATA GRATUITA 
NUMEROVERDE } © 
{1678- 46079] 


SoleLi0ni 
LO DB LEGNO 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIC 


“D 040/662.266 


Ù Interventi urgenti di: 
2 DErffo IDRAULICI @ ETEMRICISI | 
PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO FABBRI ® RADIOTECNICI | 
M® 662266 SoluZiOni dispone di altri servizi. 


S.DORLIGO 
Consiglio 
comunale 


L'assise consiliare di 
San Dorligo si riuni- 
sce oggi, alle 19, in 
seduta straordina- 
ria. All'ordine del 
giorno la determina- 
zione della pianta or- 
ganica e la modifica 
del regolamento per 
i concorsi. All'esame 
del consiglio anche 
l'esecuzione di un 
‘passaggio pedonale 
a Bagnoli, la varian- 
te generale al Prgc 
ed una petizione al 
Parlamento europeo 
sull'autodromo di 
Presnica. 


per _ sentirsi tranquillo 
(anche contro eventuali 
intrusioni o furti) perfino 
nel deserto cittadino di 
mezza estate. Ma poi la 
telefonata settimanale di 
Susanna, Giada, Loreda- 
na e Tiziana si è trasfor- 
mata, da sostegno 
pratico, in qualcosa di di- 
verso. E' divenuta un ap- 
puntamento piacevole, 
l'occasione per scambia- 
re quattro chiacchiere. E 
di settimana in settimana 
la confidenza è aumenta- 
ta, sfociando in una pro- 
fonda comprensione, in 
una vera e propria amici- 
zia. A coronarla una tene- 
ra festa di compleanno: la 
prima da vent'anni. Quel- 
lo di Renato non è però 
un caso isolato. Il Lillàdrin 
è divenuto ormai una vo- 
ce amica per decine e de- 
cine di "single", giovani e 
anziani, cui garantisce 
anche una copertura to- 
tale contro le mille emer- 
genze pratiche di tutti i 
giorni oltre a una piena si- 
curezza antifurto e anti 
intruso, come illustrano i 
materiali disponibili in tut- 
te le farmacie e le agen- 
zie della Crt. 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


EFATTURE, 
UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 
@ 040/55406 


Il Piccolo 


Visita a 


Marco Besso 


In occasione della mo- 
stra «Marco Besso - Assi- 
curatore, letterato, stu- 
dioso», allestita dalle Ge- 
nerali nell'ambito delle 
manifestazioni del 150.0 
anniversario della nasci- 
ta di Marco Besso, fino a 
venerdì 15 le Assicura- 
zioni Generali organizza- 
no una serie di visite gui- 
date alla rassegna, agli 
ultimi due piani del Cral 
aziendale in piazza Duca 
degli Abruzzi, 1. Perulte- 
riori informazioni o per 
fissare appuntamenti te- 
lefonare al 671213 (si- 
gnora Olga Micol) dalle 
9 alle 12.30 e dalle 14 al- 
le 17 (escluso il venerdì). 


Ali passo 
Duran 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per sabato 9 e dome- 
nica 10 luglio 1994 
un'escursione al passo 
Duran (1605 m) per sali- 
re al rifugio Carestiato 
(1933 m) dove la comiti- 
va pernotterà. Alla mat- 
tina della domenica una 
Dee dei gitanti inizierà 
‘impegnativo percorso 
della ferrata Costantini 
alla Moiazza (2878 m), 
mentre gli altri raggiun- 
geranno, con percorso 
molto più semplice, la 
Lastia di Framont (2294 
m), Programma: parten- 
za da via Fabio Severo, 
di fronte alla Rai, alle 13 
di sabato 9 luglio: arrivo 
al rifugio alle 18.30. Par- 
tenza con il pullman alle 
19 di domenica ed arri- 
vo a Trieste alle 23 cir- 
ca. Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


Calzature Erika 
di via Carducci 12 


Comunica all'affeziona- 
ta clientela che il giorno 
12 luglio avranno inizio 
i saldi di fine stagione. 
Calzature Erika - Via 
Carducci 12 (Com. eff.). 


Festa per lo sport 
L’Union a Basovizza 


8/9/10 e 15/16/17 luglio. 
Inizio ore 18. 


RASSEGNA 
Video 
premiati 


/ 
Sono stati presenta- 
ti, nella sede del 
Club cinematografi- 
co \triestino, i video 
partecipanti alla ras- 
segna «Accadde l'an- 
no scorso», organiz- 
zata dallo stesso 
club e riservata a ci- 
ne-video autori non 
professionisti. La 
giuria, composta da 
Euro Metelli, Alfre- 
do Righini e Fulvio 
Sgorbissa ha deciso 
all'unanimità di pre- 
miare «Avvenimenti 

| di una piazza: piaz- 
za Unità d'Italia» di 
Sergio Marsi per la 
scelta indovinata de- 
gli avvenimenti trat- 
tata con buon ritmo, 
e attenzione per i 
particolari, e «Il mu- 
seo dei falsi doc» di 
Domenico Dapas per 
il tema inusuale 
svolto con buonatec- 
nica di ripresa e inte- 
ressante nella descri- 
zione. Il consiglio di- 
rettivo ha inoltre de- 
ciso di assegnare il 
riconoscimento, del- 
la partecipazione. a 
«Avvenimenti acca- 
duti a Trieste» di 
Sergio Bilinich, al 
«18° raduno nagio- 
nale dei paracaduti- 
sti» di Augusto Fari- 
nelli, e a «Frammen- 
ti di storia» di Lodo- 
vico Zbotto. 


La VAelettro del Volta 30 anni dopo 


Anche i maturi del 1964 della VA elettro dell'Istituto Volta, hanno ricordato i tempi passati a 
scuola nel corso di una serata all'insegna del «come eravamo», In piedi, da sinistra, Paulica, 
Punis, Machetta, Ricci, Gobbo, Gallani, Ughi, Volpi, Fabbri, Petronio, Boschin, Savino, _ 
Cattaruzza, Rossi, Zavaldi, Bonaccorsi, Predonzani, Vidulli. Seduti, De Giosa, Agostini, i 
professori Fazio, Dichiara, Martinuzzi, Cernecca. Davanti, Galluzzo, Milani e Pecchiari. 


Corso 


Telefono 


di dizione 

Sono aperte le iscrizioni 
al nuovo corso di dizio- 
ne e retta pronuncia, or- 
ganizzato dalla Fonda- 
zione istituto di arte 
drammatica. Inizio del 
corso il 25 luglio durata 
6 settimane. Lezioni: lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì; orari: tardo pomerig- 
gio e sera. (2 turni) Infor- 
mazioni alla segreteria 
della fondazione, via del 
Coroneo 3. (IV piano, 
ascensore) dalle 16 alle 
20 (tranne il sabato) (tel. 
370775). 7 


[STATO CIVILE 


NATI: Pissacco Martin, 
Riccardi Ilaria, Coren Te- 
resa, Malalan Erik, Tau- 
cer Denis. 

MORTI: Pontin Bianca, 
di anni 85; Angelato Cor- 
nelia, 87; Zoffoli Achille, 
71; Mistaro Luigia, 86; 
Flego Anna Maria, 93; 
Kozlan Rosalia, 92; Ra- 
din Oliva; 90; Ercoli Na- 


.da, 86; Danieli Maria, 


78; Vigna Orfeo, 81; Ger- 
golet Maria, 80; Vecile 
Giovanna, 80; Didonna 
Maria, 73; Coslovich Ri- 
ta; 78; Stoka Stanislao, 
49. 


Amico 

In occasione del suo 
28.0 «compleanno» Tele- 
fono Amico organizza do- 
mani dalle 21 in poi, al 
caffè Tommaseo, una se- 
rata di musica sudameri- 
cana. 


Centro studi 
Archeosofia 


«Il mistero dei Templa- 
ri» questo il titolo della 
conferenza che avrà luo- 
go questa sera, alle 
21.15, al Centro studi di 
Archeosofia, in via Colo- 
gna 5. L'incontro sarà il- 
lustrato da rare e inte- 
ressanti diapositive a co- 
lori. 


Polisportiva 
Opicina 

Sono iniziati sulla pista 
di pattinaggio i corsi esti- 
vi di pattinaggio artisti- 
co periragazzi dai quat- 
tro anni in poi. Le lezio- 
ni si svolgono il martedì, 
giovedì e venerdì dalle 
18 alle 19. Per informa- 
zioni, tutte le sere, dalle 
18 in poi, in via degli Al- 
pini. Informazioni tel. 
211912-213411. 


Lega Circolo 
Nazionale Generali 
Durante il periodo esti- Questa sera, alle 19, nel- 


vo gli uffici della segrete- 
ria della Lega Nazionale 
osserveranno il seguente 
calendario. Orario ridot- 
to al mattino: da vener- 
dì 8 luglio a venerdì 15 
luglio (dalle 9 alle 13); 
chiusura per ferie da sa- 
bato 16 luglio a sabato 
20 agosto. Gli uffici del- 
la. segreteria riprende- 
ranno l'orario normale a 
partire da lunedì 22 ago- 
sto. 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6 (te- 
lefono 577388) martedì 
19.30, e giovedì 17.30. 


Orari 
Snals 


Dall'11 luglio al 20 ago- 
sto la sezione provincia- 
le di Trieste dello Snals 
osserverà il seguente 
orario per la consulenza 
ed assistenza: mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 12 
e dalle 17.30 alle 19.30. 


sn 


GICIVEDIA 


Cos'è quella cosa capa- 
ce di inchiodare i trie- 
stini per ore, in qualsia- 
si stagione, attorno a 
un tavolo, senza distin- 
zione d'età, sesso o 
estrazione sociale? So- 
no loro, le vecchie e ca- 
re canzoni della tradi- 
zione, quell’incredibile 
miscellanea di melensi 
luoghi comuni, doppi 
sensi piccanti e inni al- 
la cirrosi epatica. Quan- 
te belle serate passate a 
massacrare l'ugola, fin- 
ché il solito guastafeste 
non sfodera un bel coro 
alpino da crisi depressi- 
va collettiva. Come resi- 
stere allora al richiamo 
di «Musica e canzoni 
in allegria», il pomerig- 
gio «tutto triestinità» 
che il circolo Acli Fanin 
di campo S. Giacomo or- 
ganizza per oggi, dalle 
17 in poi. Ad animare 
la riunione ci penserà 
il vincitore del Festival 
della canzone triestina, 
ma spetterà poi al pub- 
blico a rispondere «per 
le rime»: vai col coro! 
Ugole sotto rigoroso 


: ; 
-.?7Xfr_/' 


mi 


la sede del circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, Dante Canna- 
rella presenterà un docu- 
mentario sul Lago Circo- 
nio e sul Rio dei Gambe- 
ri in preparazione della 
visita guidata che sarà 
effettuata domenica 10 
luglio. 


Rotary club 
Trieste 


Il neopresidente del Ro- 
tary club Trieste, inge- 
gi Giovanni Cervesi 

arà stasera l'avvio al- 
l'anno sociale 1994-95 
con la presentazione del- 
la' sua relazione pro- 
grammatica. La riunione 
conviviale, cui farà se- 
guito.l'assemblea' dei so- 
ci, si terrà, con inizio al- 
le 20,30, nella consueta 
sede dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


MOSTRE 


ART GALLERY 
presenta 
ARTESTATE ‘94 


anzoni 


ii 


controllo invece nella 
imponente Basilica di 
Aquileia, dove questa 
sera, alle 20,30, si esibi- 
rà in concerto l'orche- 
stra della Radiotelevi- 
sione di Lubiana: l'esi- 
bizione è organizzata 


e allegria 


dalla società per la con- 
servazione della basili- 
ca. 

Torniamo poi a rilas- 
sarci con. l'appunta- 
mento fisso del giovedì 
sera, alla Casa Gialla 
di strada del Friuli, do- 


—- In memoria di Egone 
Enenkel da Silvia e Carlo 
Maionica 50.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli, 

— In memoria di Amedeo 
Poli e della moglie Ida Poli 
da Lia e Rino Gavagnin 
100,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Luigi Reg- 
gente da Anna Maria e Gery 
2.000.000 pro Pro Senectu- 
te; 

— In memoria di Ernesto e 
Maria Corneli nell'anniv. 
dalla figlia Eva Ratto e Kit- 
ty Klugmann 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
«merini), 50.0000 pro Airc. 
— In memoria di Antonia 
Druscovich Vidal nel V an- 
niv. dalla figlia 30.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 
— In memoria di Maria e 


Fabio Forzoni da Renato 
Forzoni e fam. 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore (prof. 
Scardi). 

— In memoria del piccolo 
Giuliano (1/7) dalla mamma 
Luciana 10.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Bernardo 
Liceri nel VII anniv. dalle fi- 
glie Marcella e Annamaria 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Carletta 
Rotter-Scucchi per il com-/ 
pleanno (6/7) dalla figlia 
‘Anita 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Odorico 
Ruzzier da Jolanda Pieraz- 
zo e fam. 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Marcello 
Sinigaglia a tre mesi dalla 
scomparsa dalle fam. Melle 
e Honsell 100.000 pro Uil- 


dm. 

— In memoria di Gianfran- 
co e Cristina Tevarotto dai 
colleghi di Gianfranco 
961.000 pro Sogit. 

— Im memoria di Anna Zo- 
lia (5/7) dai figli 50,000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Attilio Bi- 
gollo nel XII anniv. (7/7) dal 
cognato Vittorio Bradaschia 
20.000 pro Itis. 

— In memoria di Maria e 
Francesco Blocchi (7/7) dai 
familiari 50.000 pro Gest. 
— In memoria di Felice 
Bressa nell’ XI anniv. dal fi- 
glio Luigi e familiari 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Romilda 
Cepirlo nel XXIII anniv. 
(7/7) dalla figlia Silvia 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


—In memoria del dott. ing. 
Guido Geritali nell' XI an- 
niv. (7/7) dalla moglie Van- 
da 50.000 pro Ass. Volonta- 
riato per la difesa ambienta- 
le cittadina; da Nenè Pian 
20.000 pro Div. oncologica 
(dott. Marinuzzi). 

— In memoria di Jolanda 
Caputto ved. Fabbro nel 
XVI anniv. (7/7) dai figli e 
nipoti 50.000 pro Chiesa S. 
Sergio. 

— In memoria di Jolanda 
Faraguna per il IV anniv. 
(7/7) dalle sorelle Nives e 
Dione 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Diana 
Fratnik per il compleanno 
(7/7) da Fulvia e Franco 
30.000 pro Airc. 

— In memoria del dott. 
Stany Ghersina per l'anni- 
versario di matrimonio 


ve ci aspetta una serata 
tutta blues con il grup- 
po «Blues Harp». Oltre 
alla musica la Casa 
Gialla propone anche 
un bar buffet per appa- 
gare le esigenze culina- 
rie del presenti. 

Cauti, cauti prendia- 
mo le nostre macchinet- 
te, evitiamo di stampar- 
ci sul platani che porta- 
no a Lignano in dupli- 
ce fila e fermiamoci al- 
le 21 nel parco Hemin- 
gway: qui l’associazio- 
ne Archeologica «Apici- 
lia» di Latisana propo- 
ne il «Gabriele R. High 
School concert». Incre- 
dibile cosa non riesca- 
no a trovare questi ar- 
cheologi. ‘ 

Concludiamo . ricor- 
dando che ancora per 
questa sera, alle 21.30 
nel bunker di piazza I 
Maggio a Udine, l'acca- 
demia di Teatro «Nico 
Pepe» mette n, scena 
«un uomo è Un UOMO), 
di Bertolt Brecht. L'in- 
gresso è libero ma biso- 
gna prenotare, telefo- 
nando al numero 
0432-504340. 


(24/6/50) nel XXX anniv. 
(7/7) dalla moglie 50.000 
pro Com. S. Martino al Cam- 
po, 50.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per1 poveri). 

— In memoria di Nelda 
Hirst per il compleanno 
(7/7) dalla mamma e dalla 
sorella 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Giulio 
Varnier dai suoi cari 
50.000 pro Gau. ; 

— In memoria di Papa 
Giovanni XXIII da Silva- 
na Brenci 10.000 pro Ga- 
sa natale Papa Giovanni 
XXIII (Bergamo). 

— In memoria di padre 
Pio da Silvana Brenci 
10.000 pro Gasa sollievo 
della sofferenza (S. Gio- 
vanni Rotondo). 


Circolo del bridge 
Tornei agli Specchi 
Il Circolo del bridge Trie- 
ste comunica che a parti- 
re da domani 8 luglio, i 
consueti, tornei sociali 
del venerdì si effettue- 
ranno, grazie al contribu- 
to di una nota ditta di 
abbigliamento, al caffè 
di Specchi, in piazza 
dell'Unità. Il via alle 
smazzate è fissato per le 
ore 21. 


Educare 
con l’arte 


All'istituto magistrale 
Garducci, via Madonna 
del Mare 11, si terrà fino 
al 20 luglio, con il motto 
«Educare con l'arte», 
un'esposizione di schizzi 
e disegni e percorsi di- 
dattici dei lavori di ricer- 
ca espressiva effettuati 
durante l'anno scolasti- 
co 1993/94 dagli studen- 
ti del prof. Giovanni 
Franzil per stimolare 
l'espressione artistica at- 
traverso l'immagine e re- 
alizzatinell'insegnamen- 
to di «Disegno e ;Plasti- 
ca», nella Scuola magi- 
strale per maestre di 
giardini d'infanzia. 


AMET 
Campanelle 

Il Circolo Acli Campanel- 
le comunica che sono di- 
sponibili spazi, per atti 
vità sociali, ed associa- 
zioni, gruppi, persone, 
purché referenziati. e 
non a fini di lucro. Gli in- 
teressatipossono presen- 
tarsi nella sede di via 
Gampanelle n. 140/M 
martedì dalle 20.30 alle 
21.30. Telefonare nelle 
ore serali al 380100. 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse smarrito il 
giorno 5 luglio un pac- 
chetto regalo zona Cimi- 
tero-Stadio può telefona- 
te al numero 382297, 
ore pomeridiane. 


Ritrovato mazzo di chia- 
vi, il 5 luglio in via Ma- 
meli. Chi l'avesse perso 
chiami il 397787. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Sad 


CORSO ITALIA 28 


CERIMONIA 
Consegna 
dei diplomi 


A. conclusione del- 
l'anno scolastico al- 
la Scuola internazio- 
nale di Trieste si è 
svolta la tradiziona- 
le cerimonia della 
consegna dei diplo- 
mi, caratteristica 
delle scuole di mo- 
dello anglo-america- 
no, con i discorsi di 
corcostanza e la con- 
segna dei diplomi 
agli alunni che in- 
dossavano la toga e 
il tocco accademico. 
Ospite d'onore, è sta- 
to il prof. Aldo Leg- 
geri, vice presidente 
delconsigliod'ammi- 
nistrazione che, du- 
rante il discorso di 
commiato ha sottoli- 
neato «la grande im- 
portanza al giorno 
d'oggi, di una educa- 
zione internaziona- 
le», e si è congratula- 
to con i dodici alun- 
ni che hanno conclu- 
so con successo gli 
studi della sezione 
media inferiore. 
Glialunnilicenzia- 
ti sono Gaia Benve- 
nuti, Martina Mer- 
vic, Keren Cohen, 
Francescca Gregori, 
Kristina Leroy, Giu- 
lio Lombardi, Ismar 
Omanovic, Ivan Pa- 
laskov, Ariele. Rodi- 
no, Giovanni Rosso, 
Aileen Sigliano e 
Alessandro Timperi. 


Tragazzi delricreatorio Padovan alcentro sci d'erba Tre Camini dello Sci 


Gai Trieste 


Un gruppo di ragazzi del 
Ticreatorio «Padovan», 
accompagnati dai loro 
maestri, sono stati ospiti 
nei giorni scorsi dello 
Sci Cai Trieste della so- 
cietà Alpina delle Giulie, 
nel centro di sci d'erba 
«Tre Camini» di Cattina- 


ra. 

E' stata. l'occasione 
per disputare una gara 
di aquiloni costruiti dai 


Giovedì T luglio 1994 


RAGAZZI AL CENTRO TRE CAMINI 
Aquiloni in gara 
nei cieli della città 


ragazzi stessi. Si è tratta- 


to, assicurano gli orga- 


nizzatori dell'iniziativa, 
di una competizione ag- 
guerrita, che si è basata 
sia sull'altezza raggiun- 
ta che sul tempo di per- 
manenza in aria del fra- 
gile veicolo. 

Al centro «Tre Cami 
ni» erano presenti anche 
gli atleti della squadra 
agonistica, che si allena- 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


MISS TRIESTE" miss 


L'INDOSSATRICE TIPO” 


vano per ben figurare 
nelle gare di Coppa Ita- 
lia di sci d'erba, in pro- 
gramma il prossimo 16 
luglio a Forni di Sopra, € 
il giorno dopo (il 17 lu- 
glio, alle 10.30), proprio 
qui a Trieste, nello stes- 
sa zona di Cattinara do- 
ve i ragazzi del ricreato- 
rio Palutan hanno fatto 
volteggiare in allegria i 
loro aquiloni. 


I proverbi sono i lam- 
pi delle parole. 


3,9 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo)| 


Temperatura minima 
gradi 23,1, temperatu- 
Ta massima. gradi 
33,0; ‘umidità 36%; 
‘pressione 1012,6inau- 
‘mento; cielo poco nu- 
voloso, vento da Sud 
Ostro a 8 km/h; mare 

i calmo con tem- 
peratura di 21,8 gradi. 


Oggi: alta alle 10.28 
con cm 28 e alle 21.15 
con cm 46 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.45 con cm 
59 e alle 15.31 con cm 
10 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10,53 con cm 33 e 
prima bassa alle 4.13 
concm 63, 

(Dati tom dall'istituto Sperimentale 


ralassografico del Cnre dalla Stazio” 
ne Meleo dell'Aeronautica Milre). 


[fi MIccoLO >] 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai alle SUPERFESTE DELL'ESTATE 
per l'elezione del titolo da te preferito. 
Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due fotografie in bianco e nero o a co- 
lori, formato minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, età, professione, indi- 
rizzo e telefono. Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le indicazioni dell'autore. 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


OMAGGIO. 
La borsa 
«d'amare» 


Continua ancora og- 
gi la distribuzione 
della borsa «d'ama- 
re». Tutti coloro che 
non hanno ancora ri- 
tirato il simpatico 
secchiello possono 
recarsi con la tesse- 
ra completa dei 19 
bollini alla sede del 
giornale, in via Gui- 
do Reni 1 dove, tra 
le 9.30 e le 12.30 e 
tra le 16.30 e le 
19.30, verrà loro 
consegnato l'omag- 
gio de «Il Piccolo». 


©6GL 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 
8.30-13, 16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Vene- 
zia 2, 4, tel 
308248; via Fabio 
Severo 112, tel 
571088; via Gru-. 
den 27 - Basovizza 
- tel. 226210 (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
‘urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via 
Gruden 27 - Baso- 
vizza - tel. 226210 


(solo per chiamata 
telefonicaconricet- 
ta urgente). 
Farmacieinservi- 
zio notturno del- 
le 20.30 alle 8,30: 
via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


— In memoria di Antonio 
Bartolomeo da Giorgina Di- 
viacco 50.000 pro Cav. 
—In memoria di Bogataj Al- 
fieri da N.N. 100.000 pro 
Com. S. Martino al Campo. 
—Inmemoria del dott. Giu- 
seppe Dolzani da Lucio, Lu- 
cilla e. Beppe Dolzani 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Pro 
Senectute; da Annunziata, 
Bruna, Cristina, Umberto 
Dolzani 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Egone 
Enenkel da Marcello Sauli 
50.000 pro Soc, S. Vincenzo 
de' Paoli. { È 
— In memoria di Ida Fegitz 
da Emilia Illeni 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—Inmemoria di Guido Ger- 
bec da Lori e Bruno Rocco 


50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del prof. 
dott. Giorgio Lagovini da 
Norma Giraldi 25.000 pro 
Chiesa S. Luigi Gonzaga. 
— In memoria di Danilo Li- 
cen dalla fam. Fonda-Conte 
70.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— Im memoria di Dino Onor 
dagli amici di Cristina 
320.000 pro Airc. 

— In memoria di Laura Orli 
Pertot da Norma Giraldi 
25.000 pro Astad. 

— In memoria della mam- 
Tna Samaritan dalla fam. Ti- 
cini 50.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Mario, Li- 
no e famiglia da Gina e An- 
tonietta 50.000 pro Andos. 
— In memoria di Luigia 


Monteduro in Roitero dalle 


fam. Giorgio Roitero, Ada 
Roitero, Dante Roitero e Gri- 
stantielli 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 60.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Angela 
Recchia (Palermo) dalla 
fam. du Ban 200.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Marcello 
Romano da Giunia e Mario 
Amstici 50.000 pro Chiesa 
Padri Cappuccini (pane per 
i poveri). pf 
— In memoria di Santina 
Abba Santin dalla sorella 
Angelina Longo 50.000, dal- 
la fam. Micalessin 50.000 
pro cDiv. cardiologica (prof. 
Camerini); dalla fam. Ku- 
slan 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Gemma. 


Schalaudek dalle fam. Bu- 


ias, Maiola e Mari 75.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Marino 
Tarabocchia da Luigetta, 
Laura, Marina e fam. 
50.000 pro Fondo Banelli, 
50.000 pro Sogit, 50.000 
pro Ist. Teresiano (Mani di 
suor Marta). | 
— In memoria di Enrico 
Terrile da Gemma e Mariuc- 
cia Kenich 100.000 pro Ass. 
G. de Banfield; da Luisa @ 
Anton Molek 50.000 pro S0- 
git. s I 
— In memoria di Maria To- 


solin Radin da Bruno Toso” | 
. lin 100.000 pro Fameia Cit 


tanovese. ; È 
— In memoria di Mari? | 


Ughi dalle fam. Prendivo), ‘* 


De Gillia, Raccane! 
50.000, da Sergio Gorell? | 
50.000 pro Cav. = Î 


Q 


94 


Giovedì T luglio 1994 


CALENDARIO REVOLTELLA ESTATE 


23-7-94| sabato Code do Concerto perbaritono e pianoforte 
24-7-94| domenica | MuseoRevoltella Arena TDTene alla visita del museo e delle 
Sergio Portaleoni Syncopation (W. Dieterle, 1942) 
25-7-94| lunedì Jazz sullo schermo Jazz videoclips i 
MARTEDÌ" CHIUSO 
È N Architetture peril cinema: | ‘Metropolis’ (Metropolis, Germania 1927 di Fritz 
mercoledì ROATCome soggeti Lang); lalade Runner” (Blade Runner, Usa 1982) 
R NI Cappella Civica Audizione di musica sinfonica e proiezione di 
giovedì RE immagini 
îì Cappella Civica Concerto del gruppo femminile da camera della 
Venerdì Ma Cappella Civica 
sabato Galleria della terrazza Inaugurazione della mostra della Galleria Arte 3 
itatamente alla visita del museo e delle 
domenica | Museo Revoltella RARI 
È io Portaleoni ‘Orchestra wives (Archie Mayo, 1942) 
lunedì 4 schermo Musica degli ri Sessanta 
MARTEDÌ” CHIUSO 
hitetture peril cinema: | Il ventre dell'architetto” 
mercoledì icchi II (Peter Greenaway), 1987 
: ho Cappella Civica ‘Audizione di musica sinfonica e proiezione di 
giovedì Musica e paesaggio immagini 
lla mostra della galleria Studio Nadia 
venerdì | Galleriadellaterrazza nauglizzione co Ò 
sabato La CIO Concerto per violoncello e pianoforte 
‘Aperto limitatamente alla visita del museo e delle 
domenica | Museo Revoltella mostre (10-13) 
ì io Portaleoni The fabulous Dorsey (A. Green, 1947) 
lunedì Ci Musica degli anni Settanta 
MARTEDÌ” CHIUSO - 
n Architettura peril cinema: | L'anno scorso a Marienbad”, 1961 
mercoledì | \oghicome soggetti ”La vita è un romanzo”, 1983 
È Atteffetto ine i î E 
giovedì (cooperativa di danzatori) Serata di danza sul tema del paesaggio 
razione della mostra della galleria Studio 
venerdì | Galleriadellaterrazza Ma g 
Cappella Civica ‘Audizione di musica sinfonica e proiezione 
sabato ‘Musica e paesaggio d'immagini 
Aperto limitatamente alla visita del museo e delle 
domenica | Museo Revoltella mostre (10-13) 
Î leoni ‘Aman called Adam (L. Penn, 1966) 
lunedì Sila Tributo a Dizzy Gillespie,1 975 
MARTEDÌ” CHIUSO ; 
n ‘Architetture perilcinema: |» ”(M. Antonioni) 1961 
mercoledì | |yoghicomesoggetti La notte” ( ) 
ì Arteffetto I del paesaggio 
giovedì (cooperativa didanzatori) Serata di danza sul tema del paesaggi 
venerdì Galleria della terrazza Inaugurazione della mostra della Galleria Cartesius 
Cappella Civica ‘Audizione di musica sinfonica e proiezione di 
sabato Musica e paesaggio immagini ] 
‘Aperto limitatamente alla visita del museo e delle 
domenica | MuseoRevoltella mostre (10-13) 7 
io Portaleoni ‘Jazz on a summer's day (B. Stern, 1958) 
lunedì ESE ‘schermo Tributo a Ella Fitzgerald 
MARTEDÌ" CHIUSO 
= | Architettureperilcinema: | »ps PELI 
mercoledì | fioghicom sE opett L'amico della mia amica”, 1987 
(PElgra Cappella Civica Audizione di musica sinfonica e proiezione di 
giovedì Musica e paesaggio immagini 
Venerdì Galleria della terrazza Inaugurazione della mostra della Galleria TK 
sabato Fase I Concerto per flauto e chitarra. 
Î isi museo e delle 
domenica | Museo Revoltella PIO alavista deli 
îì Sergio Portaleoni grandi del cinema, dello spettacolo e del jazz: Judy Garland, Fred 
lunedì DE sullo schermo To Ella Fitzgerald, Frank Sinatra, Dean Martin, Antonio: Carlos 
MARTEDÌ” CHIUSO 
mercoledì Museo Revoltella AECicuro pol il cinema: luoghi come soggetti 
i î Cappella Civica Audizione di musica sinfonica e proiezione di 
atea Micia e Basesonia immagini È) 
sabato Museo Revoltella Festa di chiusura 


TRIESTE - ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. 


8.00. It SOCAR5 
8.00 
15,00 
16.00 
17.00 
matt. 
sera 
3,00 
8.00 
alba 
| alba 
| 9,00 


Bs ALMUDAINA 
Tu CALDIRAN 
Bs EXONBURY 
Li ARRABBU 
Pa HAPPINESS Il 


GEORGIOS 
Li IST 


| Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

| Galleria d'arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 

| giorni (9-13, domenica esclu- 

| sa). Ingresso gratuito. 

| Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto 0 
nelle festività politiche e reli- 
glose, 

Biblioteca statale del popo- 

co lo, direzione: dal lunedì al sa- 
Dato dalle 8.30 alle 12.30; se- 

| de di via del Rosario: lunedì, 
Biovedì, venerdì dalle 14.30 

| alle 19.30, martedì, mercole- 


Ct KAPETAN VJEKO 
Am MEDITERRANEAN 


Pa RAYA RasLan 
Uc ARAM KHACHATURYAN Ancona 


Monfalcone 
Umago 
Sidi Kerîr 
Escravos 
Mersina 
Istanbul 
Durban 
Napoli 

uf 


Chioggia 
A 


o _ _—_° ’%)/..... 


INDIRIZZIE ORARI DI VISITA 


Biblioteche, 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
Mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19,30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. È 

Givico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXII 1, 
tel, 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso), Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 


Civico museo del Risorgi- 


mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


& Di 


Trieste / Agenda 


TUTTO IL PROGRAMMA DELLE SERATE AL REVOLTELLA 


Musica e cinema sulla terrazza 


Le manifestazioni inzieranno sabato 23 luglio con un concerto e continueranno fino al 3 settembre 


Un'altra estate di serate all'aperto sponsorizzate da «Il Piccolo» sulla terrazza del museo Revoltella. 


Il momento dell’inaugu- 
razione (la notte di saba- 
to 23 luglio) si avvicina 
a grandi passi e l'attesa 
cresce di giorno in gior- 
no. 

Parliamo di «Revoltel- 
la estate», la manifesta- 
zione culturale destina- 
ta a caratterizzare an- 
che quest'anno le notti 
più calde del calendario 
con una serie di avveni- 
menti di particolare ri- 
lievo. 

In questi giorni si sta 
perfezionando nei detta- 
gli il programma di «Re- 
voltella estate», sponso- 
rizzato ancora una vol- 
ta da «Il Piccolo», e an- 
dando a leggere nomi e 
avvenimenti, si scopre 
come l'edizione ‘94 del- 
la manifestazione si pre- 
senti particolarmente 
ricca di significato arti- 
stico e spettacolare. 

Innanzitutto è stato 
deciso di articolare l'of- 
ferta settimanale sull'ar- 
co di cinque giornate (la 
terrazza del Revoltella, 
estemporaneo palcosce- 
nico sotto le stelle, ri- 
marrà chiusa soltanto il 
martedì e alla domeni- 
ca. 
Ma la qualità stessa 
degli avvemimenti rap- 


‘MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 
It VALBRUNA 


8.00 
ci Gr EL VENIZELOS 


67 12,30 
67 13.00 
14.00 
16.30 
18.00 
18.00 


Bu SOSVA 
Ct KAPETAN VJEKO 
Rm MIERCUREA CIUC 
20.00. Ma ZAGREB 
20.00. Br CANBERRA 

sera. ls VERED 

sera. It ROBERTA D'ALESIO 
sera Bs EXONBURY 

8.00. Uc KILIYA 

matt, It SOCARS 

sera 
sera 
sera 


Pa HAPPINESS II 
Tu GALDIRAN 


Ue NIKOLAY CHERNYSH. 
Tu UND TRANSPORTER 


It ARAM KHACHATURYAN 


Destinaz. | Orm. 
ordini 

Igoumenitsa 
Iliychevskiy 
Istanbul 
ini 


Silone 


laiorca 


ordini 
Istanbul 
Alexandria 
Monfalcone 
Al Sharjah 
Koper 

Mersina 


pom. 
pom, 


Ch SOCAR 101 
Mn EXONBURY 


ridotti 1000. 

Civico Museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 813636, orario 9-13 (lune- 
‘dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. . 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno: dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
site guidate al parco gratuite. 
Visite guidate al castello gra- 
tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 


MOVIMENTI 


52 
rada 


1000. 

Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000, 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563, 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
rio: ogni giorno 9-13; a parti- 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 


presenta la novità più 
importante per i triesti- 
ni, che già l'anno scorso 
diedero prova di notevo- 
le apprezzamento per la 
manifestazione. 

AI Revoltella si alter- 
neranno infatti concerti 
dal vivo per il ciclo inti- 
tolato «Musica e paesag- 
gio», organizzato in col- 
laborazione con la Cap- 
pella civica, una serie di 
film storici e recenti scel- 
ti da Enzo Kermol per la 
serie «Architetture per il 
cinema: luoghi come 
soggetti», e due serate 
dedicate alla danza mo- 
derna, realizzate in col- 
laborazione con la coo- 
perativa Arteffetto». 

Sarannoinoltreproiet- 
tati film musicali del ci- 
clo «Jazz sullo scher- 
mo», alcuni dei quali 
particolarmente rari de- 
gli anni ‘40 su concerti 
di Ella Fitzgerald, Fred 
Astaire, Judy. garland e 
Frank Sinatra. 

A turno si alterneran- 
no nelle sale, con esposi- 
zioni d'arte Contempora- 
nea, sei gallerie cittadi- 
ne: Torbandena, Studio 
Bassanese, Arte 3, Carte- 
sius, Tk e Studio Tomma- 
seo, che rappresenteran- 
no la cornice pittorica 
ai diversi avvenimenti. 


La direttrice del museo Revoltella Maria Masau Dan. 


.r___—_—_+€__+|___——__—_x_=tczm 
GRANDE FESTA DI COMPLEANNO PER LIDIA CAPPELLANI 


Centodue anni di simpatia 


Ha compiuto 102 anni 
con il sorriso 1 una ra- 
gazzina «IMPenitente). 
Lidia Cappellani, cente- 
naria tra Je più spiritose 
di Trieste ha festeggiato, 
due giorni fa, il proprio 
compleanno con le infer- 
miere, le assistenti della 
Casa di riposo «Anna» di 
via San Lazzaro e con 
l'immancabile signora 
Rosa che ogn! giorno le 
porta un po: di frutta e 
tante parole Dune. A chi 
la va a trovare questa 
nonnina racconta storie 
«dell'altro mondo», ovve- 
ro storie di un secolo fa. 
Sopravvissuta alla morte 
dei familiari, Volto noto 
in città per essere stata 
la titolare di due negozi 
in via delle Torti (chinca- 
glierie e manifatture), Li- 
dia Cappellani non si è 
mai sposata. ‘Un fidanza- 
to che avevo Nel cuore - 
racconta - arrivo tardi a 
un appuntamento e i 
miei genitori IMI consi 
gliarono di non frequen- 
tarlo più. Oggi confesso 
di essermi pentita amara- 
mente di quel gesto». 


le 13.30. Domenica dalle 9 al- 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche © religiose), 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. Ro 
Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso, 
Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel, 360068. Chiu- 
so per restauro. ci 
Acquario marino, riva Na- 
zario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13. Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile dalle 9 
alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 
settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 


) 


Lidia Cappellani ha festeggiato 102 anni. (Italfoto) 


LI EER II I ee 


piano. orario: solo feriale 
9-13, Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate  scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Mostra 
«Punti di vista» ala audito- 
rium, p.t. 1.0 piano:da lunedì 
a sabato 10-13, 15-20; dome- 
nica 10.13. «Galleria d’arte 
moderna» visite di gruppo al- 


le 11 e alle 17; visita libera la 
domenica dalle 10 alle 13, lu- 
ned', martedi e sabato dalle 
16 alle 19, Chiuso il martedì e 
la domenica pomeriggio, In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro), 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403, 

Museo della, Comunità 
ebraica «Garlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche, 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 


Il Piccolo 


Le chiamate d'emergenza 


Serve'aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso-Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. — 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


I taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- | 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776. 


Emergenza ecologica 


Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel: 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; 
Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea 
verde (Assessorato all'ecologia della Provincia, 
24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pom- 
pieri volontari di protezione civile, via Weiss 19, 
tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


«Beniamino Gigli», via Mazzi- 
ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 ‘alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 


alle 22.30. Il tesoro della Basi- 
lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; museo di Storia e Ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


hu 
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[20 ] Il Piccolo 


Giovedì 7 luglio 1994 


LA «GRANA» 


Neurochirurgia: 
un reparto capace 


senza uomini e mezzi 


n I (i n È Li n 
Sono passati ventanni, ritroviamoci 
1974-1994: sono passati vent'anni. Se ti riconosci telefona alnumero 947534 per una 
simpatica rimpatriata. Sono Fabiano Millo, ilterzo seduto a sinistra. 


PARCO MIRAMARE /BIGLIETTI A PAGAMENTO 


«Passeggiare ci cos 


Ho letto con interesse e 
preoccupazione la pagi- 
na dedicata al Parco di 
Miramare, che è un vero 
gioiello di questa città. 
E' doveroso, quindi, fare 
di tutto per non perder- 
lo. Non mi allarma la 
possibilità (perché si trat- 
ta ancora di una possibi- 
lità, vero?) dell'introdu- 
zione di biglietti a paga- 
mento. Ho la fortuna di 
abitare a non più di die- 
ci minuti di automobile 
dal parco e, ogni tanto, 
con mia moglie e mia fi- 
glia andiamo a prende- 
re una boccata di ossige- 
no; frequentiamo soprat- 
tutto la parte alta, quel- 
la sopra Grignano: è co- 
sì piacevole, entrando, 
sentire i rumori degli 
animali di Miramare 
prendere il sopravvento 
sul frastuono del traffi- 
co della Costiera; passeg- 
giamo, leggiamo qualco- 
Sa... 

Dovremmo pagare per 
un'ora di pace? Spesso 
ci capita di incontrare 
gli ospiti del Centro di fi- 
sica teorica, originari di 
chissà quale posto dal- 
l'altra parte del globo; 
probabilmente attraver- 
sano il parco per torna- 
re ai loro alloggi, il pia- 
cere che ne traggono si 
vede dai loro volti; do- 
vrebbero pagare? 

Non voglio disturbare 
la buonanima del giardi- 
niere di Sua Altezza Im- 
periale, che riposi in pa- 
ce... Ma forse qualche al- 
tra soluzione c'è: a me, 
ne viene in mente qual- 
cuna. Prima di tutto: 
perché tanto pessimi- 
smo sulle casse ministe- 
riali romane? Ora siamo 
nelle mani del Polo del 
Buon Governo: tutta 
gente abituata a fare mi- 
racoli, come quello di 
un milione di nuovi po- 
sti di lavoro; cosa volete 
che sia per loro un picco- 
lo miracclo per Mirama- 
re? Se poi ci va male coi 
miracoli, vi ricordate 
dell’8 per mille? Parlo di 
quello destinato allo Sta- 
to; poca cosa, dite? Tut- 
to fa brodo, e poi sareb- 
be un'occasione d'oro 
anche per la Santa Ma- 
dre Chiesa: un figurone 
con un piccolo contribu- 
to, e magari ci scappa la 
conversione di qualche 


informazioni utili 


La SIP informa che ieri mercoledì 6 lu- 
glio, gli abbonati, le cui utenze iniziano 
con le cifre 728xxx - 727xxx e 726xxx 
hanno cambiato numero. 


Per detti abbonati, inseriti nell'Elenco 
telefonico edizione '94-'95, con il nu- 
mero nuovo, è predisposto un servizio 
di segretariatura per segnalare la varia- 
zione avvenuta a coloro che continue- 
ranno a chiamare il vecchio numero. 


ESSSIp 


ateo incallito. 

Per i più scettici, ne 
ho ancora una: vi ricor- 
date che questa città 
ospita la sede delle più 
grosse compagnie di as- 
sicurazioni? Anzi, della 
più importante di tutta 
Italia; quale miglior oc- 
casione di mecenatismo 
imprenditoriale? Visto? 
Se, se vol... se pol! 

Giorgio Tomba 


Il segretario 
del Pds 


Prima della formalizza- 
zione delle candidature 
non. era semplicissimo 
cogliere significative dif- 
ferenze di linea politica 
tra i due aspiranti segre- 
tari del Pds. Attraverso 
un'attenta analisi di 
scritti e interventi si ri- 
cavava l'impressione 
che D'Alema privilegias- 
se l'ottica del bipolari- 
smo Destra/Sinistra al- 
l'interno del quale pun- 
tare sulla crescita del 
fronte progressista come 
unica e secca alternati- 
va a Berlusconi; e che 
Veltroni fosse più porta- 
to a guardare oltre al 
Pds e al fronte progressi- 
sta, ai processi profondi 
di una società in conti- 
nua, rapidissima trasfor- 
mazione e che in que- 
st’ottica riconoscesse un 
ruolo autonomo alle for- 
ze di Centro: per questo 
mi sono espresso pubbli- 
camente a favore del di- 
rettore dell'«Unità». 

Gli interventi. pro- 
grammatici dei due can- 
didati in Direzione e in 
Consiglio Nazionale han- 
no attenuato questa di- 
versità di impostazione: 
sia D'Alema che Veltro- 
ni hanno infatti posto al 
centro delle proprie ana- 
lisi e delle proprie propo- 
ste la necessità di un 
dialogo, nel rispetto del- 
la reciproca autonomia, 
con le forze moderate 
sulla base di alcune con- 
cezioni e valori che po- 
trebbero consentire si- 
gnificative convergenze. 
Sono rimaste invece, tut- 
te intere, le diversità di 
immagine, di linguag- 
gio, di rapporto con 
l'opinione pubblica, di 
sensibilità culturale: e 
su questa base, ho conti- 
nuato a preferire Veltro- 


a 


te AI 
era caro» 
ni. i 

Detto questo, tuttavia, 
appare caricaturale, e 
in qualche caso grotte- 
sca, —l'interpretazione 
fornita da alcuni quoti- 
diani all'elezione di 
D'Alema: è sicuramente 
strumentale presentare 
il nuovo segretario del 
Pds come il massimo 
rappresentante di una 
éliteburocratica autosuf- 
ficiente e settaria; né si 
può seriamente sostene- 
re che la scelta del Consi- 
glio Nazionale riporti il 
partito a prima della 
svolta. 

Il problema è un altro. 
Il parlamento del Pds si 
è infatti espresso in ma- 
niera sostanzialmente 
difforme rispetto all’esi- 
to di una consultazione 
che ha coinvolto miglia- 
ia di iscritti e militanti 
che, in maggioranza, si 
sono espressi a favore di 
Walter Veltroni. 

E' vero che tale consul- 
tazione non aveva carat- 
tere vincolante e che era 
difficile contestare ai 
membri del Consiglio il 
diritto a esercitare una 
propria esclusiva prero- 
gativa. Nella sostanza 
però la scelta ha rivelato 
lunghezze d'onda diver- 
se tra buona parte degli 
iscritti — che hanno 
chiesto di pesare nella 
scelta del nuovo segreta- 
rio — e il Consiglio Na- 
zionale, geloso custode 
delle proprie prerogati- 
ve e scarsamente sensibi- 
le nel percepire gli umo- 
ri manifestati dalla peri- 
feria del partito. 

Non è mancato chi ha 
messo in guardia dai ri- 
schi di forme di demo- 
crazia plebiscitaria, sen- 
za rendersi conto che la 
volontà di partecipazio- 
ne, manifestatasi talvol- 
ta secondo percorsi con- 
fusi, rappresenta tutta- 
via un importantissimo 
segnale di vitalità del 
partito che sarebbe suici- 
da disperdere. 

Ci sono già preoccupa- 
ti segnali di malconten- 
to, espressi anche nel- 
l'ambito delle tradizio- 
nali roccaforti del Pds; 
ci sono state dimissioni 
di segretari di sezione e 
di un segretario regiona- 
le. 

E' perciò indispensabi- 
le che il nuovo segreta- 
rio si muova da subito 
în prospettiva congres- 
suale per rivedere regole 
e procedure che si sono 
dimostrate inadeguate 
rispetto alle volontà di 
partecipazione che si è 
manifestata all'interno 
del partito. 

Va riconosciuto che le 
prime indicazioni di 
D'Alema sembrano muo- 
versi in questo senso, at- 
traverso l'individuazio- 
ne di una nuovo model- 
lo che valorizzi l'autono- 
mia e la specificità delle 
strutture locali per giun- 
gere a un partito federa- 
to nel quale trovi mag- 
giore possibilità di 
espressione la voce degli 
iscritti: il congresso co- 
stituirà la prima verifica 
delle buone intenzioni. 

Franco Belci 
Pds di Trieste 


RITA 


soassa 
CTRATIAA 


CARSO /NUOVE COSTRUZIONI E CONTROLLI 


«Dove finisce la libera iniziativa» 


La cicala, appena tocca- 
ta sul sedere, canta. Co- 
sì è capitato al gemoetra 
Aldo Cocolet che, pestan- 
dosi una coda di paglia 
lunga un chilometro, è 
intervenuto a difendere 
sul «Piccolo» di giovedì 
scorso la regolarità di 
quattro costruzioni che 
l'impresa Edystil Srl sta 
realizzando in località 
Padriciano. Per quanto 
riguarda i princìpi di li- 
bertà e libera iniziativa 
che «nonostante i tanti 
Gambassini che oggi si 
incontrano sulle vie di 
questa città» continua- 
no a essere il credo della 
Edystil e del signor Coco- 
let, si tratta di princìpi 
unanimemente condivi- 
sibili salvo che sul Car- 
so. Se la libertà e la libe- 
ra iniziativa fossero sta- 
te o fossero consentite al- 
le imprese edili sul Car- 
so, il risultato sarebbe 
un territorio coperto da 
un formicaio di ville e 
villette senza soluzione 
dicontinuità e completa- 
mente inquinato e degra- 
dato, assai più di quan- 
to le violazioni comun- 
que avvenute lo abbiano 
ridotto. 

E dunque incredibile 
come, nonostante la ne- 
cessità di tutelare il ri- 
spetto e l'integrità della 
natura carsica, appena 
si tocca uno di questi 
problemi si vadano a 
scatenare reazioni così 
stizzite e nevrasteniche 
come quelle del geome- 
tra Cocolet. D'altronde, 
dice il proverbio, «excu- 
satio non petita accusa- 
tio manifesta»: nessuno 
ha accusato la Edystil di 
non essere in regola, an- 
zi siamo certi che è in 
possesso di tutti i per- 
messi con timbri, bolli e 
controbolli. Sono invece 
gli uffici comunali com- 
petenti a essere accusati 
di avere interpretato in 
maniera estensiva e 
quindi non corretta le 
norme di legge. Perciò 
sono costretto a ripetere 
le seguenti controdedu- 
zioni: 

1) non ho mai cono- 
sciuto nè so che faccia 
abbia il signor Giuliano 
Rossi, Se però ha pro- 
mosso un procedimento 
di contenzioso contro 
queste quattro grandi co- 
struzioni, non posso dar- 
gli torto, perché io stes- 
so, recatomi in. visita 
nell'adiacente villa di 
Manlio Cecovini e non 
sapendo ancora nulla 
del problema, rimasi 
esterrefatto nel vederle 
sorgere là vicino come 
funghi; 

2) l'ex sindaco Staffie- 
ri, con la lettera perso- 
nale inviata a domicilio, 
tre giorni prima di dare 
le consegne al Commis- 
sario prefettizio, a tutti i 
membri della Commis- 
sione edilizia comunale 
e citata dal Cocolet, invi- 
tava a riprendere in esa- 
me la concessione e a 
sottoporre l’interpreta- 
zione autentica della 
norma al Consiglio co- 
munale; 

3) l'irregolarità conte- 
stata è quella della deli- 
bera commissariale n. 
1435 del 18.5.92, che ha 
rilasciato la concessione 
per la. costruzione di 


quattro edifici su lotto 
di terreno di mq 2629 
complessivi (pari cioè a 
mq 600x4), mentre le 
norme urbanistiche per 
le edificazioni negli abi- 
tati carsici prescrivono 
una superficie. minima 
di 1000 mq per ogni edi- 
ficio; 

4) in considerazione 
di quanto sopra, la Dire- 
zione regionale della 
Pianificazioneterritoria- 
le, con nota dell'aprile 
1994 inviata al Comune 
di Trieste, così si è 
espressa: «Alla luce del- 
la diversa interpretazio- 
ne data dall’Ammini- 
strazione comunale e 
che si ribadisce essere al- 
quanto estensiva, appa- 
re. doverosa e. quanto 
mai opportuna, stante il 
contenzioso in atto, 
l'espressione di un'inter- 
pretazione autentica da 
parte del Consiglio co- 
munale». Identico pare- 
re e invito è stato espres- 
so dal Difensore civico. 

La mia interrogazione 
al presidente della Giun- 
ta e all'assessore regio- 
nale all'Edilizia è stata 
rivolta a sollecitare l'in- 
tervento e il controllo da 
parte delle superiori qu- 
torità regionali, nei con- 
fronti di quelle comuna- 
li, affinché queste ulti- 
me si decidano effettiva- 
mente a portare un così 
delicato problema all'at- 
tenzione del Consiglio 
comunale in base agli 
autorevoli pareri ricevu- 
ti. In caso contrario, po- 
trebbero rendersi colpe- 
voli di omissione d'atti 
d'ufficio, ma, quel che è 
più grave, non provve- 
dendo a rettificare la 
suddetta interpretazio- 
ne estensiva, potrebbero 
finire per legittimare, in 
pratica, il raddoppio del. 
le unità abitative sinora 
consentite nell'edifica- 
zione delle costruzioni 
negli abitati carsici. 

Come si vede, si tratta 
di un problema non da 
poco, con buona pace 
del geometra Cocolet: 
lui pensi a fare il suo la- 
voro e io penso a fare il 
mio di controllore del- 
l'amministrazione pub- 
blica, che di controllo ha 
tanto bisogno! 

Gianfranco Gambassini 

Consigliere regionale 


Bocciature 
e contestazioni 


In riferimento all'artico- 
lo apparso sul «Piccolo» 
in data 29 giugno, con il 
seguente titolo «Boccia- 
tura senza appello» vor- 
rei fornire alla mamma, 
signora Canziani in Loi, 
alcuni strumenti indi- 
spensabili per poter 
muoversi agilmente nel- 
l'ambito della scuola. 
Premetto che sono ma- 
dre di un ragazzo che 
frequenta la scuola me- 
dia dell'obbligo e da po- 
co insegnante. La scuo- 
la triestina, purtroppo, 
‘per tradizione è scuola 
gentiliana, cioè scuola 
selettiva nonostante le 
innovazioni legislative e 
i principi psicopedagogi- 
ci da invocati. Ci sono, 
poi alcune scuole, note 
per la loro intransigen- 
za e severità considerate 
molto valide, che ignora- 


no completamente la pe- 
dagogia e la psicologia e 
si avvalgono di vecchi 
principi non educativi 
ma selettivi. 

Premesso ciò, e lo dico 
con grande rammarico, 
in quanto credo in una 
scuola democratica che 
fornisca a tutti, pari op- 
portunità di formazione 
e di sviluppo, soprattut- 
to in un/età così difficile 
e problematica ‘come 
quella della pre-adole- 
scenza, che ha bisogno 
di incoraggiamenti e 
non di frustrazioni, si 
può procedere così: 1) in 
base alla legge sulla tra- 
sparenza del 7 agosto 
1990 n. 241 «norma in 
materia amministrativa 
e accesso ai documenti», 


la signora, su domanda * 


scritta rivolta al preside 
può chiedere tutti gli at- 
ti (registri personali de- 
gli insegnanti, registro 
di classe, verbali relativi 
alla bocciatura di suo fi- 
glio, motivazioni sul per- 
ché di tale bocciatura 
ecc.) in fotocopia da uti- 
lizzare come meglio cre- 
de, sia per vie legali pe- 
nali che amministrative 
(Tar); 2) per procedere 
comunque, è meglio ri- 
volgersi a un avvocato, 
tenendo presente che or- 
mai, e lo dico con ram- 
marico, la bocciatura ri- 
mane; 3) le valutazioni 
relative, al ragazzo sem- 
pre in base alla traspa- 
renza degli atti (valuta- 
zioni orali, prove scritte, 
‘provette ecc. possono es- 
sere prese in visione di- 
rettamente dalla signo- 
ra in qualsiasi momento 
dell’anno scolastico (va- 
le sia per i voti orali che 
scritti). 

Il registro personale 
dell'insegnante non è di 
proprietà del docente, 
ma è un atto ufficiale 
‘per cui è pure perseguibi- 
le per legge se si riscon- 
trano delle irregolarità 
nella compilazione dello 
stesso. Tutto ciò per chia- 
rire una volta per tutte 
che gli insegnanti non 
possono, come un tempo 
basarsi sul silenzio, e 
«fare quello che voglio- 
no»; oggi esiste la possi- 
bilità di verificare perso- 
nalmente gli atti che so- 
no tutti ufficiali; e que- 
sto per me e lo dico sen- 
za ombra di polemiche, 
è un grande passo in 
avanti verso un cammi- 
no democratico della 
scuola. 

Vittoria Mayer 


La Rosa 

lucidata 

Ringrazio e porgo le più 
vive congratulazioni al 
Comandante e ai mem- 
bri dell'equipaggio per 
aver «tirato a lucido» la 
Rosa dei Venti sulla bit- 
ta del Molo Audace ono- 
rando la città di Trieste. 

La mia famiglia si ral- 
legra in particolare per 
questo fatto; mio padre 
è lo scultore del modello 
in legno della Rosa, dal 
quale è stata ricavata la 
fusione in bronzo. 

Colgo l'occasione per 
augurare a tutti un 
buon imbarco e auspico 
una conoscenza di per- 
sona di questi meritevoli 
uomini di mare. 

Giorgio Marega 


VIA GRAMSCI /SENSO UNICO 


Una proposta «inquinante» 


Tra la serie di migliorie 
da apportare alla viabili- 
tà proposte dal solito as- 
sessore «competente», 
ed al traffico, già molto 
congestionati, c'è anche 
quella dell'istituzione di 
un senso unico sulla via 
dell'Istria nella direzio- 
ne verso la piazza Vico, 
ed alla contemporanea 
creazione di un senso 
unico che, a partire da 
largo Frausin e passan- 
do per la via Frausin, 
campo S. Giacomo e via 
Gramsci, porti il traffico 
nuovamente sulla via 
dell'Istriaall’altezza del- 
l'incrocio con la Strada 
di Ponziana. 

Siamo un gruppo di 
cittadini, abitanti nella 
zona interessata da que- 
sto progetto, seriamente 
‘preoccupati per il cospi- 
cuo aumento del traffico 
e del conseguente inqui- 
namento atmosferico ed 
acustico che sicuramen- 
te ne deriverà. La possi- 
bilità che, lungo il tratto 
proposto si verifichino 
intasamenti e rallenta- 
menti sono molteplici: 
iniziando da largo Frau- 
sin. bisogna ricordare 
che, soprattutto al'matti- 
no, moltissimi genitori 
portano i loro figli a 
scuola in automobile e 
st fermano lungo la via 
Frausin per farli scende- 
re: i rallentamenti sono 
inevitabili. Proseguendo 
poi lungo campo S. Gia- 
como già ora si verifica- 
no intasamenti per le 
numerose automobili 
parcheggiate in seconda 
fila. Il terzo «imbuto» si 
trova all'inizio della via 
Gramsci: nel primo trat- 
to della via non è stata 
eliminata una strettoia; 
lì basta una bicicletta 
per bloccare il traffico, e 
bisogna ancora ricorda- 
re la pessima abitudine 
di alcuni automobilisti 
di «saltare» eventuale 
automobili parcheggiate 
male, passando con due 
ruote sul marciapiedi. 
L'ultimo intoppo si tro- 
va alla fine della via 
Gramsci, dove gli auto- 


mobilisti, per immettersi. 


sulla’ via dell'Istria, de- 
vono passare lungo la 
strada di Ponziana, af- 
frontando uno slalom 
tra due curve, automobi- 
li parcheggiate su en- 
trambi i lati in doppia fi- 
la e autobus che devono 
‘passare. 

In conseguenza di tut- 
ti questi rallentamenti, 
il traffico non potrà esse- 
re né scorrevole eneppu- 
re fluido; i tempi di per- 
correnza saranno lun- 
ghi, ed aumenterà l’in- 
quinamento; del resto il 
Comune ha già, speri- 
mentato tutto ciò sulla 
pelle degli abitanti di 
via Raffineria. La totale 
assenza di parcheggi re- 
golamentati con le con- 


seguenti «soste  selvag- 
ge», e la latitanza della 
polizia municipale, sicu- 
ramente contribuiscono 
a peggiorare una situa- 
zione che, già sulla car- 
ta, si presenta estrema- 
mente grave. 

Le nostre proposte di 
migliorìa deltraffico nel- 
la zona si basano su al- 
cuni punti fondamenta- 
li: 1) mantenimento del- 
lo stato attuale della via- 
bilità, con doppio senso 
di circolazione sulla via 
dell'Istria; 2) stretto ri- 
spetto degli obblighi e di- 
vieti attualmente propo- 
sti lungo la via del- 
l’Istria; 3) maggiore inci- 
sività e presenza della 
polizia municipale in lo- 
co; 4) gestione del carico 
e scarico merci che sia 
più consono alle esigen- 
ze del traffico: bastereb- 
be spostare di un paio 
d'ore prima o dopo l'at- 
tuale orario la possibili- 
tà di sosta dei mezzi pe- 
santi e adibire a tale sco- 
po alcune vie laterali, 
evitando cosìintasamen- 
ti clamorosi. 

Nonostante in ) questi 
tempi si parli molto dei 
problemi legati allo 
smaltimento del traffico 
e alla riduzione dell'in- 
quinamento la nostra 
impressione è che si trat- 
ti solo di inquinare una 


- zona che, finora, è stata 


poco toccata da questo 
problema e che, în defi- 
nitiva, si tratti solo di 
«...tante ciacole e poche 
frittole». 

Seguono 382 firme 


Rispetto 
della privacy 


Giorni orsono, sul «Ve- 
nerdì» di «Repubblica», 
mi è capitato di leggere 
un articolo di Pietro Ot- 
tone che fu uno dei più 
ragguardevoli direttori 
del «Corriere della Se- 
ra», intitolato «E tutta 
colpa della mamma», 
nel quale l'autore dice 
di non aver nulla contro 
la mamma italiana, an- 
zi -ricorda che poche 
mamme al mondo, sono 


più ansiose è più tenere. > 


Mette però in guardia 
che l'eccesso di tenerez- 
za può risultare danno- 
so e allevare i figli nella 
bambagia può non solo 
arrecare loro danno, ma 
addirittura farli diventa- 
re delle macchiette, spe- 
cie all’estero (quando 
per esempio si sollevano 
le madriin difesa dei fi- 
gli in età militare). 
L'affetto ossessivo ver- 
so i figli abitua poi gli 
stessi a credersi al cen- 
tro del mondo, nel quale 
a loro è tutto permesso; 
se. poi questo. mondo, 
quand'è il caso, li tratta 
male, allora sì che diven- 
ta una tragedia. . 
Succede così che in 
via Pinguente, una pic- 


R3 
EA 


cola via privata di Sotto 
Servola, una volta abba- 
stanza quieta e osservan- 
te del rispetto altrui, sia 
diventata da alcuni an- 
ni a questa parte, un ri 
cettacoio di giovani, abi 
tanti e non della detta 
via; si tratta di vari 
gruppuscoli di diverse 
età. Ci sono i ragazzini 
di fresca età, divisi e 
non per sesso, al matti- 
no bambini e bambine 
che, scatenati, impefver- 
sano sino al tardo pome- 
riggio, quasi sempre vici- 
no a una ringhiera che 
forse ritengono una co- 
pia (quanto mai mal riu- 
scita!) del più celebre 
«muretto» di Alassio. La 
stessa ringhiera dal po- 
meriggio diventa luogo 
di incontro di una quin- 
dicina di motorette e re- 
lativi proprietari di ogni 
stazza e di ogni marca, 
che presumo vengano 
anche da altre parti. Il 
loro vociare è oltremodo 
trrispettoso e senza alcu- 
na considerazione per le 
altre famiglie che ivi abi- 
tano che certamente 
non chiedono a questi 
ragazzi di non incon- 
trarsi più nei pressi di 
detta ringhiera, ma. al- 
meno di viverci nel ri- 
spetto del prossimo, non 
infliggendo loro il chias- 
so maleducato, sino a 
tarda sera, che non ter- 
mina quasi sempre. mai 
prima della mezzanotte. 
Non vedo perché se loro 
hanno il diritto di diver- 
tirsi (?) gli altri cittadini 
non possono avere quel- 
lo di godersi il loro meri- 
tato riposo, soprattutto 
nel rispetto dell'osserva- 
rei diritti altrui. 

Le mamme (e talvolta 
anche. i padri) non solo 
concedono ai figli il di- 
ritto di fare chiasso ma- 
leducato, ma anzi con 
la loro benedicente pre- 
senza, li fanno sentire 
deltutto innocenti, e for- 
se dopo uno scritto co- 
me il mio, anche ulterio- 
ri vittime di vessazioni 
e/o. prevaricazioni del 
tutto inesistenti. Proba- 
bilmente esse lo faranno 
anche per liberarsi dei 
poveri innocenti per al- 
cune ore della giornata, 


eun po' perché non pen- | 


sano che ai loro tesori vi- 
ziati, e mai una sola vol- 
ta al danno procurato 
dalla loro prole a gente 
civile che altro non do- 
manda che di essere la- 
sciata in pace; La poli- 


zia urbana, più volte. 


chiamata; si. dimostra 
del tutto inoperosa, co- 
me pure la Benemerita, 
che ha altri servizi più 
impegnativi da svolgere 
che non quello di pensa- 
re ai decibel della decen- 
za oltrepassati dai giova- 
ni irrequieti, E al rispet- 
to della privacy degli al- 
tri chi ci deve pensare? 
G..C. 


Eravamo «poveri ma belli» 


Questi siamo io e le mie sorelle fotografati a San Giovanni 
durante una passeggiata. Oggi, a 54 anni di distanza, siamo 


ancora tutti uniti e civogliamo tanto bene. 


Rino Cirincione 


| 


i 


Giovedì 7 luglio 1994 


L'argomento di oggi so- 
no i Boleti. Si tratta di 


funghi tipicamente lega- 
ti alle piante superiori in 
Un rapporto mutualisti- 
co. Dal punto di vista 
biologico la caratteristi- 
ca fondamentale dei fun- 
ghi micro e macroscopi- 
ci è quella di non essere 
Indipendenti sul piano 
Nutrizionale. 
Le loro cellule non 
contengono infatti cloro- 
illa, e ciò li rende inca- 
Paci di assimilare dal- 
ambiente il carbonio 
Necessario a costruire la 
Sostanza organica di cui 
essi, come tutti gli orga- 
Nismi viventi, hanno bi- 
Sogno per svilupparsi. 
evono pertanto ricorre- 
per vivere a fonti di 
Sostanze organiche di- 
Verse, 
Molti funghi vivono di 


Materia morta (legno, fo- . 


glie, spoglie di animali): 
SI comportano quindi e 
Si indicano come saprofi- 
ti. Se invece le fonti di ri- 
fornimento alimentare 
provengono da organi- 


Conoscere i Porcini, 
funghi ricercatissimi 


Il Boletus edulis, capofila dei Porcini pregiati 
edulis, pinicola, reticulatus, aereus. 


smi viventi, e che subi- 
scono danni da questo 
rapporto, allora si indica- 
no come parassiti. Sono 
invece simbionti allor- 
ché tra organismo che 
cede la sostanza organi- 


ca e fungo si stabilisco- 
no, sul piano nutriziona- 
le, rapporti mutualistici 
da cui i due associati 
non subiscono danno 
ma, anzi, traggono reci- 
proco vantaggio. 


Il Boleto o Porcino (Bo- 
letus edulis), è un fungo 
simbionte, ricercatissi- 
mo e pregiato (quasi co- 
me l’Amanita caesarea), 
che fa parte di una fami- 
glia molto ricca di spe- 
cie, alcune pregiate co- 
me il capofila (Porcino) e 
altre meno. 

Sono funghi terricoli: 
tranne due specie ligni- 
cole e una specie parassi- 
ta di funghi. Per quanto 
riguardala commestibili- 


tà teniamo presente che: ‘ 


a) le specie a pori rossi 
sono commestibili sol- 
tanto dopo cottura pro- 
lungata (circa quaranta 
minuti, contengono so- 
stanze tossiche termola- 
bili); b) un'unica specie 
è velenosa anche dopo 
cottura (B. satanas); c) 
tutte le altre specie sono 
commestibili, salvo quel- 
le poche a carattere orga- 
nolettico non appetibile 
(amare o pepate), o a 
commestibilità ignota 
perché molto rare. 
Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


BRIDG 


Naturale lungo corto 


Uno dei sistemi dichiarativi più amati dai giocatori triestini 


Tra i sistemi dichiarativi 
adottati dai bridgistitrie- 
Stini il primo posto spet- 
tasicuramente alnatura- 
le lungo corto, nobili 
Quinti; segue il fiori for- 
te con le più varie inter- 
Pretazioni, spesso casa- 
linghe e lo Standard Ita- 
lia seguito quasi esclusi- 
Vamente dagli allievi 
Scuola. Il naturale lun- 
fo-corto, nobili quinti, 
deriva dal sistema licita- 
tivo Roth- Stone, arriva- 
to a Trieste negli Anni 
50 è in linea con il natu- 
rale francese, codificato 
successivamente da 
Jais-Lebel. 

E' un sistema cono- 
sciuto universalmente e 
con il completamento 
dei più svariati gadgets 
Sta gradatamente sosti- 
tuendo i sistemi conven- 


zionali anche nelle gran- 
di competizioni interga- 
zionali. Questa premes- 
sa perché oggi voglio in- 
vitarvi a licitare con il 
vostro partner abituale 
e con il vostro sistema, 
una mano capitata tra i 
finalisti del danese a cop- 
pie. Una sola coppia ha 
raggiunto il contratto ot- 
timale, forse per i pochi 
punti in linea. 

Date quindi al vostro 
partner questa mano: 
10x, xxx, AKJx, Kxxx e 
voi con AJxxx, A, 10x, 
A10xxxx, giocando il na- 
turale lungo corto aprite 
di un fiori, passo del ne- 
mico, un quadri del vo- 
stro e un cuori dell'av- 
versario alla vostra de- 
stra. Nessun problema, 
seguite con un picche, la 
licita arriva al vostro. 


Questi non dispone di 
una buona dichiarazio- 
ne, la meno peggio è tre 
fiori per frenare poi con 
4 fiori sulla cue-bid di 3 
cuori del partner. Ma or- 
mai la chiamata del pic- 
colo slam a fiori è cosa 
fatta qualsiasi sia il pro- 
sieguo della dichiarazio- 
ne, Conil sistemino o fio- 
ri forte le difficoltà si 
presentano all'apertore 
già alla prima licita. Non 
può aprire di un fiori, li- 
cita che indica 17 più, 
qualsiasi distribuzione, 
non, può aprire di due 
fiori, licita che mostra 
colore sesto con almeno 
due top-onori, dovrebbe 
aprire di un quadri. 

E poi? Ho mostrato la 
mano a più cultori del si- 
stemino e taluni hanno 
dimostrato una certa ela- 


sticità decidendo comun- 
que per l'apertura di due 
fiori, seguita dal due 
quadri relay del partner, 
due picche dell'apertore 
che mostra così 6 fiori e 
4 picche, palla al rispon- 
dente: la precedente lici- 
ta non ha detto nulla, il 
due quadri era infatti ob- 
bligato, dire 3 fiori ora è 
rinunciatario, dire tre 
quadri è perdere tempo, 
la maggioranza ha deci- 
so per un 5 fiori conclu- 
sivo. E voi, con il vostro 
partner, dove siete ap- 
‘prodati? 

Risultati tornei. Circo- 
lo del bridge: 1° 
Tavcar/Pecchia; 2° Lapi- 
DIARER/ N Glarici CRV: 
Chiarello/Babetto. Circo- 
lo Marina Mercantile: 
1° Ercolessi/Salvagno; 
2° Durisotto/Lesa. 

Silvio Colonna 


Tipologia del giocatore 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 8.7.1994 con attendibilità 70% 


È 


AUSTRIA 


{ TMAX 28/32 
A TMAX 16/19 


M_Previsioni per il 7.7.1994 con attendibilità 70% 


ora sb pono meal pioggia 


sereno variabile 


GIOVEDÌ 7 LUGLIO 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


5,28 
20.56 


Temperature minime e massime per l’Italia 


nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Di primo mattino su 
tutta la regione cielo 
nuvoloso con proba- 
bili temporali; in gior- 
nata tendenza a mi- 
glioramento con am- 
pie schiarite. Dal po- 
meriggio, sui monti, 
ancora probabili tem- 
porali mentre in pia- 
nura la possibilità sa- 


S. Maria Goretti 


La luna sorge alle 
e cala alle 


4.09 
19,38 


TRIESTE 23,1 
GORIZIA 21 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


33,0 MONFALCONE 
4 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


20,3 33,3 
20,6 33,2 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali cielo 
parzialmente nuvoloso con temporanei addensamenti asso- 
ciati a locali precipitazioni, prevalentemente temporalesche, 
più probabili in prossimità dei rilievi. AI centro e sulla Sarde- 
gna poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi sulle zo- 
ne interne, durante le ore più calde della giornata, ove non 
si esclude la possibilità di isolati rovesci di pioggia. Sulle al- 
ire regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 


Temperatura: in leggera diminuzione al centro e sulla Sar- 


degna; senza variazioni 


i di rilievo altrove. 


Venti: ovunque deboli settentrionali. 


Mari: poco mossi, con moto ondoso in aumento sul mar Li- 


gure e su quelli Prospic 


ienti la Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabili 


tà con possibilità di locali addensamenti specie al centro e 


al sud. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni centro-meri- 


dionali. 


Venti. su tutte le regioni deboli. 


>> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


>> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


‘4 2000 m+13c 
‘1009 m +20c 


NL Adriatico 


AUSTRIA 


i TMAX 30/53 
tu Tmin 18/21 


GI 
TAX 28/31 > 
Tmin 21/24 € 


[ E 


Temperature nel mondo 


cen 


Escl so 


cata: 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


sereno 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 


sereno 
sereno 
sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 


> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Se non bastano intelligenza speculativa e capacità di analisi 


Infatti, le bizzarre regole degli scacchi fanno pas- 


Ùl gioco degli scacchi, probabilmente a ragione, è 
Considerato sinonimo di intelligenza speculativa e di 
capacità di analisi, e analogamente il campione di 
Scacchi viene spesso riguardato come un cervellone 
— un intellettuale — nel senso più razionale e 
astratto del termine. Nel suo racconto «I delitti della 
Rue Morgue», invece, l'inquietante scrittore ameri- 
cano Edgar Allan Poe enuncia una filosofia diame- 
tralmente opposta: «Le facoltà mentali che chiamia- 
mo analitiche sono di per sé poco suscettibili di ana- 
lisi. Fra l'altro sappîamo che, per chi le possiede in 
misura straordinaria, sono fonte del più vivo godi- 
mento. Come l'uomo forte gode delle sua potenza fi- 
sica e si compiace di quegli esercizi che impegnano i 
suoi muscoli, così l'analista si COMpiace di quell'atti- 
Vità mentale che serve a risolvere». Fin qui potrebbe 
8ssere il quadro perfetto di una tipologia di scacchi- 
Sta che si compiace edonisticamente della propria 
creazione privilegiando l'arte all'agonismo, e che 
trae piacere dalla continua sfida con se stesso nello 
sforgo di concretizzare la posizione sulla scacchiera. 
Invece Poe continua: «Un giocatore di scacchi cal- 
cola senza analizzare. Di conseguenza il gioco degli 
Scacchi, nei suoi effetti sul carattere mentale, è di 
quolto sopravvalutato... le facoltà SIETE I 
etto vengono messe alla prova con più 
utilità dal modesto gioco della dama che dalla com- 
Dlicata vacuità degli scacchi». 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


sare per profondità di pensiero ciò che è solo compli- 
cazione di pensiero, e la vittoria di un gioco così ela- 
borato non dipende tanto dall'analisi e dall'intelli- 
genza del giocatore (che pure deve esserci) quanto 
dalla tecnica individuale, dagli automatismi acquisi- 
ti, dalla peculiare forma mentis. Fondamentale è 
l'attenzione del giocatore, e spesso è solo una svista 
a decidere l'andamento di una partita. Nel gioco del- 
la dama, dove le regole sono più semplici, l’attenzio- 
ne del giocatore è relativamente libera, le possibilità 
di errore sono limitate e l'analisi del.giocatore trova 
maggior spazio per emergere. «Immaginiamo una 
partita a dama con solo quattro dame dove, natural- 
mente, le sviste sono altamente improbabili. E' chia-. 
ro che la vittoria sarà decisa (dal momento che le 
parti si equivalgono) da qualche mossa ricercata, 
frutto di un poderoso sforzo dell'intelletto. Privato 
delle consuete risorse, l'analista penetra nell'animo 
dell'avversario, vi si indentifica, e non di rado sco- 
pre a colpo d'occhio l'unico metodo possibile (talvol- 


ta ass 


‘amente semplice) per attirarlo in un tranel- 


lo o farlo cadere in un calcolo sbagliato». Quanto c'è 
di vero in tutto questo? Lascio al lettore, scacchista 
O profano, la piena facoltà di opinione. 


7 QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE, 
L’INTELLIGENZA. 


Dario Russo, 
Gircolo degli scacchi 
antico caffè San Marco 


ORIZZONTALI: 1 Prodotto Interno Lordo - 
4 Fornisce gratis luce e riscaldamento - 7 Il 
Seguaci d'una dottrina - 


polo antartico - 9 Sec 
11 Miscuglio di metalli - 1 
14 Preannuncia la notte - 


goni - 17 Segue all'andata - 19 Fianco d'un 


esercito - 20 Ovviare... al 
nesia in cuore - 22 Vicini 


23 Sgradevole di sapore - 
mona - 25 Provincia sarda - 27 Una cifra 
qualunque - 28 Uccello che tuba - 29 Prova 
d'intelligenza - 30 Fanno brillare i pavimenti 
- 31 Indubbia, garantita - 32 Producono frut- 
ti conici - 33 Si calcia dalla bandierina - 34 
Fratello di un genitore - 35 E' difficile batterli 


- 36 Frazioni di giornata, 
VERTICALI: 1 Si pratica i 
ma aspirazione - 3 Rapid 


si firmava Sergio Tofano - 5 Le hanno leoni 
e somari - 6 Conferito per votazione - 7 
Un'offesa fra mafiosi - 8 | confini... dell'Um- 
bria - 10 Partito Socialista Italiano - 12 Lo è 


un atto molto valoroso - 1 
la vaticana - 15 Ostacol 


un'iniziativa - 17 NOn andarsene via - 18 Ab- 


breviazione di nostro - 20 


- 22 Prestigioso tomeo tennistico - 23 Pro- 
Si appende in camera 


montorio laziale - 24 
- 26 Le ultime due di loro - 
co... vale di più - 29 


ENIGMISTICO [. 1.50 


- 29 Tre volte in latino - 31 
Preposizione articolata - 32 Incominciano 
piano - 33 Consonanti in causa. 


Questi giochi SONO offerti da 


3 Bollito di carne - 
16 Formano i poli- 


la nudità - 21 Fre- 
issimo... al cielo - 
24 Il fiume di Cre- 
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in piscina - 2 Som- 
la, veloce - 4 Così 


‘4 Celebre cappel- 
lare la riuscita di 


Arride al più forte 


27 Quando è sec- 


OGNI nai 
MESE (al 

A 

IN. mR 
EpicoLA | 


ne 


Indovinello 

Quando calunnio io 
L'effetto mio è veramente quello 
che si suole chiamare «venticello». 
Solo così, ottenuto il risultato, 
io posso dire di essermi spiegato. 
(Amleto) 


Cambio di consonante (6) 


La vecchia tata 


Le braccia corte e la pancetta tonda, 
cocciuta è spesso e pare un’invasata; 
main taluni frangenti devo dire: 

in fondo in fondo mostrasi attaccata. 


(Tiburto) 


TTFrr_clhbr®{ 


SOLUZIONI DI IERI 
Metatesi sillabica: 
calafati = Î 
Lucchetto; 
frego, goccia = freccia. 


fatica. 
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OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


peo; Ariete. À& Gemelli def Leone $$ Bilancia &È Sagittario 
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E RR S i Venere nel segno vi fa oncludete un affare in Oggi ci sarà un po’ di 
Dose a Genio CARE Sano di piacere e vi velocità, oggi, battendo | melanconia, di SIAE 


tro dell'attenzione gene- 
rale. Sia Sole sia Marte, 
però, vi consigliano di 
non strafare e di com- 
portarvi con maggiore 
accorta prudenza» Cè 
chi vi tiene accurata- 


tà perché le vostre at- 
tenzioni edi vostri tene- 
ri riguardi nei sui con- 
fronti sono più numero- 
si che mai. Mercurio nel 
segno vi fa più espliciti 
sia nel dare sia nel rice- 
vere comunicativa. 


rende un po' troppo vul- 
nerabili rispetto al giu- 
dizio degli altri. Tenen- 
do conto che non si può, 
proprio a livello statisti- 
co, piacere a tutti non 
cerucciatevi per delle 
sciocchezze. 


con il determinante fat- 
tore tempo un avversa-, 
rio in gamba ma non 
certo tanto quanto voi! 
Dovete ringraziare Mer- 
curio se adesso potete 
contare su un tempismo, 
eccellente. 


to verso qualcosa che 
c'era, che era una splen- 
dida realtà, ma che ades- 
so non fa più parte della 
vostra quotidianità. 
Considerate con dolcez: 
za chi vi ha portato mo- 
menti di felicità, 


2 
Si  Aquario 
21/1 19/2 


Per un prolungato stato 
di nervosismo oggi lo 
stomaco fa i capricci. In 
effetti state somatizzan- 
do il disagio del caldo, 
della noia di un lavoro 
ripetitivo, del fatto che 
mordete il freno aspet- 
tando il giorno fatidico 


‘mente d'occhio. per poter partire... 
3 ") i x i 
lid Toro 69M cancro @i Vergine *- ME Scorpione «È Capricorno SaR Pesci 
2104 19/5 21/6 21/7 248. $ : 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 
Ge iche Il Sole e Mercurio ades- Un'idea vi ronza in te- Davantiadunaprovoca- Davantiallabi 5 5 SE RIA 
Ta pole ae a so i a della vo- | sta e non vi dà pace, oc- ‘ zione evidente e irritan- dulità di un na Fe 


termine prima delle va- 
canze, sarà sbrigata in 
fretta se avrete l'accor- 
tezza di organizzarvi 
per benino. Spendete 
parte della giornata di 
oggi proprio a questo 


specifico scopo. 


stra socialità, rilascian- 
do le frequentazioni e 
dando smalto ad un vo- 
stropresenzialismo. Gio- 
ve e Plutone approvano 
e vi mettono al centro 
dell'attenzione di una 
donna importante. 


correrà proprio che veri- 
fichiate fino in fondo 
l'esattezza delle vostre 
ipotesi se volete riacqui- 
stare la serenità e se vo- 
lete abbandonare del 
tutto questo insistente 
pensiero. 


te, l'unica cosa da fare 
per spiazzare il baldan- 
zoso avversario è finge- 
re di non essersi neppu- 
re accorti della bordata: 
si sentirà come un mo- 
nello che ha mal usato 
la sua fionda. 


non avrete cuore di rife- 
rirgli episodi spiacevoli. 
La sua manifesta buona 
fede vi costringerà a te- 
nere per voi sensazioni 
negative e considerazio- 
ni che non gli farebbero 
Piacere. 


vi preoccupa è bene che 
ve ne interessiate in pri- 
‘ma persona, evitando di 

larne incarico a chi non 
avrebbe la vostra com- 
petenza per venirne a 
capo, Meglio quindi pen- 
sarci subito. 


[22 ] Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA: 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i gioni feriali. GORF 
ZIA: corso Italia 74, telefono. 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
g0, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni )OII 
120/122, telefono 
035/2252292. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/2379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle dspenbitio 
niche. In le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
fiale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


AZIENDA cerca personale 
per assunzione immediata, 
anche part-time fisso mensi- 
le. Per appuntamento telefo- 
nare giovedì ore 9-12 15-18 
tel. 0481/520672. (572190) 
CERCASI apprendisti elettri- 
cisti ed operai per contratto 
formazione. Manoscrivere a 
cassetta n. 18/R Publied 
34100 Trieste. (A7732) 
ESTETISTA, 
massaggiatori/trici, 
parrucchieri/e, seriamente 
capaci, selezioniamo per col- 
laborazione anche part-time 
in Trieste. Scrivere a casset- 
ta n. 13/R Publied, 34100 
Ts. (A099) 
SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti dimoda, ora- 
fi per addestramento operati- 
vo. Teleft. 040/362895. 
SOCIETA' leader nel setto- 
re informatico per la pro- 
pria sede di Trieste, sele- 
ziona: 1 programmatore 
senior esperto Cobol in 
‘ambienti Unix, reti e Ms- 
Dos; 1 programmatore ju- 
nior da formare. Dettaglia- 
re curriculum vitae alla 
cassetta postale Publied 
n. 16/R 34100 Trieste. 


PER potenziamento organi- 
co vendita, azienda livello 
nazionale beni largo consu- 
mo, offre assunzione diretta 
impiegati viaggiatori, diaria, 
premi ed incentivi, a perso- 
nale automunito motivato 
Verso crescita professionale 
costante e duratura. Richie- 
desi grinta, onestà e grossa 
determinazione. Zone di in- 
teresse: Trieste e provincia. 
Inviare curriculum a Casella 
Postale 55 - 21045 Gazza- 
da (Va). (G901521) 
SOCIETA! di servizi specia- 
lizzata in riparazione calzatu- 
re duplicazione chiavi e altri 
servizi rapidi cerca giovane 
@ dinamica persona interes- 
sata a sviluppare la nostra 
presente attività in franchi- 
sing (affiliati) in Trieste. | 
candidati non necessitano 
di specializzazione nei no- 
stri servizi ma mostrare inte- 
resse ad imparare e deside- 
rio di continuare a sviluppa- 
.re la nostra avviata attività. 
Telefonare al n. 
02/48011944, 


SOCIETA' di servizi specia- 


lizzata in riparazione calzatu- 
re duplicazione chiavi e altri 
servizi rapidi cerca giovane 
e dinamica persona interes- 


sata a sviluppare la nostra - 


presente attività in franchi- 
sing (affiliati) in Trieste. | 
candidati non necessitano 
di specializzazione nei no- 
stri servizi ma mostrare inte- 
resse ad imparare e deside- 
rio di continuare a sviluppa- 
re la nostra avviata attività. 
Telefonare allo 
02/48011944. (G1014) 


Pubblicazione esito di gara ai sensi art. 20 della L. 19.3.90 n. 55 


Licitazione privata per la stampa 
di n. 6200 diplomi di laurea e specializzazione 

Imprese invitate: Tipografia Irpina di G. Calabrese, Lioni (AV) (*); Grafiche 
Renna Spa, Palermo; Orpi Srl, Napoli; Rubettino Srl, Soveria Mannelli (CZ) 
(*); Abete Grafica Spa, Roma; Tipografia RO-MA di G. Rogantin e G. Massa- 
ro Sdf, Trieste; Britannia Banknote (Aero-Print) Lim., Aylesbury (England); 
Graf 3 Srl, Roma (*). (*) Imprese che hanno partecipato. 

Ai sensi dell'art. 16 lettera b) del D.L. 358/92, appalto aggiudicato in data 
31.5.94 all'impresa: Rubettino Srl, v.le del Pinl n.8 - 88049 Soveria Man- 
nelli (CZ), coi prezzo unitario di L. 22.980 + IVA. 


IL RETTORE 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE O 
Tel. 0039-40/6763012 - 3011 - 3010 - Fax 0039-40/6763093 


AVVISO DI GARA 
L'Università ha bandito una gara per la fornitura litri 280.000 annui di 
gasolio per uso riscaldamento, e litri 500 annui di gasolio per autotra- 
zione a procedura ristretta a sensi dell'art. 16 1.0 comma lettera a) del 
D.L. 358/92, per il periodo dal 1/1/1995 al 31/12/1997. Le domande di 
partecipazione alla gara dovranno pervenire entro il 12/09/94 ed esse- 
re corredate dai documenti indicati nel bando di gara trasmesso in da- 
ta 01/07/94 G.U. della Cee e in data 01/07/94 alla G.U. della Repubbli- 


IL RETTORE (Prof. Giacomo Borruso) 


ca Italiana. 


della Valle-Dolina. 


COMUNE DIS. DORLIGO DELLA VALLE - OBCINA DOLINA: 


(TRIESTE - TRST) 


Avviso di gara 


“ L'Amministrazione comunale di S. Dorligo della Valle - 
Obcina Dolina (S. Dorigo della Valle n. 270 - tel. 
040/228110 - fax 040/228874) intende esperire una li- 
citazione privata, ai sensi dell'art. 5 della Legge 
2/2/1973, n. 14, per appaltarei lavori per.il 7.0 lotto me- 
tanizzazione del Comune di S. Dorligo della Valle-Doli- 
na - allacciamento alla zona artigianale di S. Dorligo 


Il bando completo è pubblicato all'albo pretorio del Co- 
mune, ai sensi della Legge 17/2/1987, n. 80. 


Le ditte che intendono partecipare alla gara dovranno 
presentare domanda, redatta in lingua italiana, in rego- 
la con le vigenti disposizioni in materia di imposta di 
bollo, e completa di tutti gli allegati richiesti dal relativo 
bando, entro 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi 
dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul Bollettino uf- 
ficiale della Regione autonoma F.V.G., da far perveni- 
re esclusivamente a mezzo raccomandata del servizio 
postale di Stato al seguente indirizzo: 
«COMUNE DI S. DORLIGO DELLA VALLE - OBCINA DOLINA» 
(Provincia di Trieste) 
S. Dorligo della Valle - Dolina, n. 270 
34018-S. Dorligo della Valle - Dolina (TS) 

In particolare viene richiesta l'iscrizione all'albo Nazio- 
nale costruttori per la categoria 10.a «C» per l'importo 
come determinato ed indicato nel bando di gara citato. 


IL SINDACO 
Marino Pecenik 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
Nl idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/384374. (A7747) 

A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione rolè, veneziane. 
Pitturazione restauro appar- 
tamenti. Telefonare 


040/384374. (A7747) 


PREPARAZIONE esami ri- 
parazione <Settebello> via 
dell'Agro 4 ore 17-19. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 8 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel 


040/566355. (A7764) 


5 ‘offerte d'a itto 

eo 
CENTRALISSIMOpianoter- 
ra commerciale 4 vetrine 


mq 300 affittasi. Telefax 
0432/295934. (572103) 


A.A.A.A. QUALSIASI cate- 
goria finanziamenti veloce- 
m Checco t e 
10.000.000/300.000.000. 
Telefonare 
0422/423913/423944. 


APE PRESTA 
È FINANZIA IN GIORNATA 
ENTI Resana pus nia 
SS Es:L 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
» Tel. 040/722.272. 


CREDITEST., 


Finanzia fino a 
30.000.000 
nessuna spesa anticipata 
esito in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


Cap. int. versato 1.000.000.000, Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


STUDIO BENCO 


BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 — 


ic] 
È 
i 


FIRMA SINGOLA 
esvso2 0481/412772 


A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? — 0422/825333. 
(S72180) 

ATTITIVA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G913836) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15, cede casa di riposo av- 
viatissima. Per informazioni 
rivolgersi nei nostri uffici. 
(A7714) 
CASABELLA 
erboristeria/drogheria perife- 
rico, alto fatturato, cedesi li- 
cenza e arredamento, otti- 
mo affitto. 29 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA — NEGOZIO 
AUTORADIO/TELEFONIA 
in. posizione centralissima 
con officina di miontaggio. 
200 mq. Vendesi muri e li- 
cenza. Trattative riservate. 
040/639139. (A00) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato. Firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce fiscale. Trieste. Tel. 
639626. (S00) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI, fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste. Tel. 639626. 


CENTRALISSIMO negozio 
30 mq, abbigliamento-calza- 
ture, da privato a privato. 
Escluso merce. Avviatissi- 
mo nella zona cittadina più 
commerciale. Contratto di af- 
fitto di 15 anni o possibilità 
acquisto muri. Trattative ri- 
servate. Telefonare 
0337/543656. (A7723) 
D'AZEGLIO cedesi negozio 
abbigliamento Borgo Tere- 
siano; avviatissima profume- 
ria centro. Servola. (040) 
639110. (A7700) 


EUROCASA 040/638440: 
OCCASIONE licenza avvia- 
mento arredamento affittaca- 
mere centralissima 12 posti 
letto 29.000.000. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 
02/33600933. (G913831) 
FINLADY: da 10 anni presti- 
ti immediati per casalinghe. 
Basta la carta identità, firma 


, unica, massima riservatez- 


za, fogli analitici. Trieste. 
Tel. 639626. (S00 


IL PICCOLO 


GIOIELLERIA nuova, cen- 
tralissima, vendesi. Telefo- 
nare al 312512. (A7619) 
RABINO 040/368566 Gra- 
do Parco delle Rose, hotel 
perfette condizioni, 18 stan- 
ze con bagno, sala pranzo, 
parcheggio privato, trattative 
riservate n/s uffici. (A00) 
VENDESI licenza tabacchi- 
no. con rivendita giornali. 
Ampio lavoro adiacente sta- 
zione centrale. Tel. 370346. 
(A7570) 

VENDO bar paninoteca nuo- 
Va causa malattia tel. 
946027 ore 12.30-15 19 in 
poi. (A00) 

VENDO licenza supermer- 
cato in ambiente centralissi- 
mo di 380 mq più eventuale 
magazzino 180 mq. Per in- 
formazioni scrivere a casset- 
ta n. 11/R Publied 34100 Tri- 
este. (A7560) 

VENDO macelleria Opicina 
centro ben avviata, rinnova- 
ta da poco. 040/211079 mat- 
tino. (A7702) 


vendite 


A. VIA RONCHETO, IV pia- 
no, vista mare, ascensore, 
cucinotto, soggiorno con 
poggiolo, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, posto mac- 
china (a sorteggio) soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privato L. 170.000.000. Tele- 
fonare dalle 13.30 alle 15 al 
301231.(A00) 

BORA 040/365900 Belpog- 
gio piano alto salone cucina 
due stanze servizio perfetto 
230.000.000. (A7753) 
BORA040/365900centralis- 
‘simi primingresso finiture ac- 
curate varie metrature an- 
che attici con mansarda. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo. Pa- 
lazzo d'epoca signorile mq 
270. Ascensore, riscalda- 
mento. 8 stanze, servizi, 
adatto varie attività. Battisti 
4, tel. 040/636490. (A7695) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE COMMERCIALE al- 
ta, perfetto, | piano con ter- 
razza vista mare. Matrimo- 
niale, soggiorno, cucina, 
doccia, 140.000.000 trattabi- 
le. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A7695) 
FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare esclusivo alloggio 
in trifamiliare rifiniture extra 
planimetrie foto nostri uffici. 
(A00) 

GEPPA Opicina, bellissimo 
appartamento in palazzina, 
salone, tre stanze, cucina, 


bagni, terrazzi, garage, 
330.000.000. 040/660050. 
(A00) 


GEPPA Padriciano, biville; 
‘ampie metrature, mansar- 
da, terrazza, taverna, box, 
giardino, consegna fine an- 
no. 040/660050. (A00) 
GORIZIA centro storico ven- 
desi alloggio indipendente 
su più livelli primingresso ter- 
moautonomo cucina sog- 
giorno bicamere  biservizi 
mansarda. Possibilità per- 
muta. 0481/81081. (B00) 
GORIZIA vendesi negozio 
110 mq prezzo interessan- 
te. lutuo concesso 
0481/81081. (B00) 
GORIZIA vendesi villaschie- 
ranuova costruzione, conse- 
gna ottobre 1994. Possibilità 
permuta. Mutuo concesso. 
0481/81081. (B00) 
GRADISCA - appartamenti 
pronta consegna.. Prezzi 
130.000.000, 150.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (A00) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/368003 Muggia vista 
mare recente ottime condi- 
zioni saloncino tre stanze cu- 
cina doppi servizi terrazzo. 
(A7712) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 ultimo piano vi- 
Sta mare con mansarda abi- 
tabile adiacenze via 
dell'Istria completa vista ma- 
re, rifiniture lussuose come 
primingresso, soggiorno 
due stanze cucina doppi ser- 
vizi. (A7712) 
IMMOBILIARE, BORSA 
* 040/3680083 via Colleoni pri- 
mingressi vista mare dispo- 
nibili alloggi soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzo - possibilità posti 
auto. (A7712) 


L'IMMOBILIARE: 


040/7606581 V. ARCHI in 
avanzata costruzione attico 
con mansarda ottime finitu- 
re, salone, 3 camere, cuci- 
ria, doppi servizi, terrazzo. 
Prezzo fisso. DELMESTRI 
adiacenze lussuoso. attico 
con mansarda, completa vi- 
sta golfo-città, soggiorno 3 
camere, cucina, doppi servi- 
zi, poggioli, terrazzo, 
box/posti macchina. PON- 
ZANINO adiacenze ottimo 
soleggiato soggiorno came- 
ra, cucinino, servizi separati, 
termoautonomo, 
98.500.000. CENTRALISSI- 
MO epoca signorile, apparta- 
mento con ampissima soffit- 
ta unificabile, soggiorno, 2 
camere, cucina, bagno, bal- 
cone, 230.000.000. VIA GIU- 
LIA adiacenze semirecente, 
ascensore, da ristrutturare, 
saloncino, camera, 2 came- 
rette, cucina, bagno, canti- 
na, 166.000.000. S. VITO si- 
gnorile, ottimo, luminoso, sa- 
lone 2 camere, cameretta, 
cucina, doppi servizi, 2 bal- 
coni. S. GIACOMO recente 
piano alto, ascensore, sog- 
giorno, 2 camere cucinino, 
bagno, poggioli, 
135.000.000. (A7713) 


LOCALE d'affari 100 mg, 
zona Fiera, con ufficio e ser- 
vizi. Ampio passo carrabile. 
Locale soppalcabile adatto 
a deposito, negozio, box, 
ecc. Da privato a privato. Te- 
lefonare 0337/543656. 
(A7734) : 
LORENZA 040/7606552: 
Commerciale, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ultimo piano, 
ascensore, 120.000.000. 
VALDIRIVO: 3 stanze, servi- 
zi, tutti confort, ottimo ufficio 
220.000.000 XX Settembre: 
‘ammezzato da restaurare, 4 
stanze, servizi. (A7690) 
MANSARDA zona Fiera, 
105 mq, soleggiata. Ascen- 
sore. Facile parcheggio. 
65.000.000. Telefonare 
040/660050. (A7724) 
MARKETING 040/314646 
Fabio Severo, ottimo, nel 
Verde, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, 136.000.000. (A00) 


« MARKETING . 040/314646 


Giulia, recente, perfetto, lu- 
minosissimo, salone, due 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, balconi, 
179.000.000. (A00) n 
MARKETING 040/3814646 
Machiavelli, lussuosa man- 
sarda, ascensore, salone, 
due camere, cucina abitabi- 
le, bagno, 250.000.000. 
(A00) 

MARKETING _040/314646 
Passeggio S. Andrea, otti- 
mo, saloncino, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazzo, 
205.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Politeama, in palazzina, lu- 
minosissimo, saloncino, ca- 
mera, cucina abitabile, ca- 
merino, bagno, 87.000.000, 
(A00) 
MARKETING 040/3514646 
S. Giusto, occasione, lumi- 
noso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, 75.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
San Vito, perfetto, luminoso, 
soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, occasione, 
85.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via S. Benedetto, ultimo pia- 
no, vista mare, perfetto, salo- 
ne, due camere, cucina abi- 
tabile, bagno, terrazzo, po- 
sto auto, 240.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Via Verga, perfetto, nel ver- 
de, saloncino, due camere, 
cucina abitabile, bagno, ter- 
razzino, 210.000.000. (A00) 
MEDIAGESTCOLOGNAre- 
cente perfetto cucinotto tinel- 
lo due matrimoniali bagno ri- 


postiglio terrazza. 
163.000.000: Altro _ ultimo 
piano 197.000.000. 


040/661066. (A00) 

MEDIAGEST GIUSTI recen-, 
ti soggiorno cucina camera 
cameretta bagno ripostiglio 
poggioli 189.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST MUGGIA pa- 
lazzina recente nel verde 
soggiorno cucina due stan- 
ze bagno ripostiglio 
180.000.000 possibilità box. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST RIVE epoca 
decoroso alloggio da ristrut- 
turare tinello cottura due 
stanze bagno 65.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST ROIANO atti- 
co recente soggiorno terraz- 
za cucina camera cameretta 
bagno cantina 188.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST ROSSETTI 
adiacenze recente salone 
cucina veranda camera ca- 
meretta bagno poggiolo can- 
tina 189.000.000. 
0040/661066. (A00) 

MEDIAGEST S. GIACOMO 
1.0 ingresso completamen- 
te arredato ingresso disim-. 
pegno cucina camera ba- 
gno 79.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST TIBULLO epo- 
ca signorile piano alto soleg- 
giato perfetto cucina stanza 
stanzetta bagno poggiolo 
116.000.000.  040/661066. 


(A00) 

MEDIAGEST TIGOR epoca 
decorosa luminoso soggior- 
no cucina camera cameret- 
ta bagno. ripostigli perfetto 
96.000.000. — 040/661066. 
(A00) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280: 
affittasilvendesi capannoni 
zona Monfalcone/dintorni;in- 
formazioni presso nostri uffi- 
ci. (C00) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: Duino co- 
struende biville villeschiera 
immerse nel verde tre stan- 
ze letto doppi servizi riscal- 
damento autonomo cantina 
due posti macchina coperti. 
Facilitazioni Pagamento. 
Consegna primavera '95. In- 
formazioni presso nostri uffi- 
ci. (C00) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: Gorizia 
prestigioso appartamento, 
terzo piano tre stanze letto 
doppi servizi terrazzo man- 
sarda riscaldamento autono- 
mo posto macchina garage. 
(C00) ; 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: San Can- 
zian d'Isonzo zona tranquilla 
appartamento palazzina tre 
stanze letto riscaldamento 
autonomo cantina garage. 
Possibilità acquisto ulteriore 
garage. (C00) 


MONFALCONE FARAGO- 
NA .0481/410230: Ronchi 
dei Legionari centralissimo 
appartamento da ristruttura- 
re esposto su due piani mq 
140 L. 95.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: Sistiana 
luminoso appartamento pa- 
lazzina ampia metratura ri- 
scaldamento autonomo po- 
sto macchina cantina giardi- 
no proprio. (A00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410280: Staranza- 
no appartamento palazzina 
ultimo piano tre stanze letto 
doppi servizi grande terraz- 
zo garage. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: vende ap- 
partamenti centrali/periferici 
varie metrature due/tre stan- 
ze letto anche ultimo piano. 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230: vicinanze 
stazione ultimi alloggi co- 
Struenda palazzina ingresso 
indipendente due stanze let- 
to riscaldamento autonomo 
posto macchina giardino 
consegna autunno ‘94. 
PIANCAVALLO vendo oc- 
casione appartamento tre 
camere letto soggiorno cuci- 
na servizi III piano centro 
commerciale telefonare 
0438/24340. (A7823) 
PIERIS: "Residenze al Bor- 
go" splendidi VILLESCHIE- 
RA e APPARTAMENTI (tutti 
biservizio) in ideale ambito 
abitativo. Consegna '95. Im- 
mobiliare Italia, Monfalcone, 
410354. 
PROGETTOCASA — Baia- 
monti adiacenze attico pano- 
ramico salone con caminet- 
to tre stanze cucina servizi 
‘ampia terrazza box 
385.000.000.  040/368283. 
PROGETTOCASA piazza 
Puecher adiacenze primin- 
gresso soggiorno camera 
cucina bagno ripostiglio 
135.000.000. 040/368283. 
(A00) a 
PROGETTOCASA Rossetti 
recente saloncino due stan- 
ze cucina bagno balconi 
180.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Sistiana 
ville rifiniture prestigiose sa- 
lone con caminetto tre stan- 
ze tripli servizi cucina taver- 
na mansarda giardino. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Teatro 
Romano panoramico salone 
cinque stanze cucina tripli 
servizi terrazza adatto uso 
studio. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Verone- 
se adiacenze ingresso sog- 
giorno cucina ripostiglio ba- 
gno + 95.000.000. 
040/3682883. (A00). . 


PROGETTOCASA Verone-» 


se adiacenze salone due ca- 
mere cucina doppi servizi 
guardaroba pronta. conse- 
gna 250.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA viale Mi- 
amare vista mare salone 
due stanze cucina bagno po- 
sto macchina 195.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Visoglia- 
no vista mare recentissimo 
saloncino camera cucina ba- 
gno mansarda lavanderia 
box giardinetto terrazza 
278.000.000. 040/368283. 
(A00) | 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino pubblico ma- 
gazzino fronte strada 50 mq 


30.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze largo Papa Giovanni, 
libero, salone, soggiorno, 2 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, 
189.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze palazzetto, recente, li- 
bero, soggiorno, cucina, 2 
camere, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, posto ‘auto 
172.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze piazza Garibaldi, 
mansarda al grezzo libera, 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, 63.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni, libe- 
ro, perfetto, piano alto, 130 
mq, soggiorno, matrimonia- 
le, 2 singole, cucina, bagno, 


ripostiglio, riscaldamento au- - 


tonomo, 245.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze S. Giusto, splendido 
‘appartamento recente, sa- 
loncino, cucina, 3 camere, 
tripli servizi, terrazzo di 100 


“ mq, 395.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze via dell'Istria perfetto 
libero, tinello, cucinotto, ca- 
mera, bagno, 94.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libe- 
ro, rimesso a nuovo, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, 
99.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Molino a Vento, li- 
bero, piano alto, completa- 
mente ristrutturato, camera, 


cucina, bagno, riscaldamen- . 


to autonomo, 48.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre ri- 
messo a nuovo stabile si- 
gnorile 280 mq, 2 saloni, 6 
Stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo 
adatto ufficio. (A00) 
RABINO040/368566 Conto- 
vello, casa su due piani più 
mansarda al grezzo, totale 
metri interni 650 più 300 mq 
cortile, 570.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Corso 
‘Saba, libero, piano alto, sog- 
giorno, 3 camere, cucina, 
bagno, 2 poggioli, soffitta, ri- 
scaldamento autonomo 
130.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gori- 
zia centralissimo, libero, per- 
fetto, salone doppio, 3 came- 
fe, cucina con dispensa, 
doppi servizi, terrazzo, canti- 
na, giardino 250 mq, riscal- 
damento autonomo 
194.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta, casetta, splendida vista, 
‘composta soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, lavande- 
ria) cantina, cortile, 
189.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta, libero appartamento su 
due livelli, favolosa vista, 
perfetto ampia metratura, 2 
saloni, soggiorno, 2 camere, 
bagno, cucina, poggioli, box 
‘per 2 auto, 430.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 piaz- 
za Libertà, ufficio libero, per- 
fetto, vista aperta, stabile ri- 
strutturato, salone, 6 stanze, 
2 stanzette, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo, sof- 
fitta, 545.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via del Dittamo, recente, 
libero, perfetto, piano alto, 
ascensore, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo, posto ‘auto 
140.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Roz- 
zol, via Bergamino, locale 
d'affari 80 mq più cortile 120 
mg, possibilità posti auto, 
140.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo, libero, da ristruttu- 
rare, soggiorno, 2 camere, 
cucinotto, doppi servizi, can- 
tina, riscaldamento autono- 
mo 96.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sistia- 
na vista mare, terreno edifi- 
cabile di 1000 mq con villet- 
ta su 2 piani 530.000.000. 
(A00) 

RABINO. 040/368566 via 
Bonomea residence Sole 
Mare primi ingressi, in fase 
di ultimazione, varie metratu- 
re con giardino, taverna, po- 
sti auto, attico con terrazzi. 
Ultime disponibilità. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Gatteri libero, completamen- 
te ristrutturato, salone con 
caminetto, angolo cottura, 3 
camere, doppi servizi, pog- 
giolo, cantina, riscaldamen- 
to autonomo, 210.000.000. 
(A00) 5 

RABINO 040/368566 via 
Ginnastica perfetto libero, 
piano alto, tinello, cucinotto, 
‘2 camere, doppi servizi, pog- 
giolo, 159.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Madonna del Mare mansar- 
da: ristrutturata, saloncino 
con caminetto, angolo cottu- 
ra, camera, bagno, riscalda- 
mento autonomo, aria condi- 
zionata 110.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Mansanta, libero, ultimo pia- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, abitabile, bagno, 
79.000.000. (A00) 
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RABINO 040/368566 via 
Matteotti, locale d'affari fron- 
te strada 91 mq, più soppal- 
co uso ufficio, servizio; 
150.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 via 
Udine libero, salone, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, 
doppi servizi, soffitta, riscal- 
damento autonomo, 
‘240.000.000. (A00) 


RABINO 040/2368566 via 
Valdirivo ufficio libero, recen- 
te, ascensore, 6 stanzé; dop- 
pi servizi, ingresso, riscalda- 
mento autonomo, 
220.000.000. (A00) 
RABINO 040/3685668 viale 
XX Settembre locale d'affa- 
ri, negozio fronte strada, 40 
mq possibilità ampia licenza 
210.000.000. (A00) 
RABINO. 040/368566 viale 
XX Settembre, libero, da si- 
Stemare, soggiorno, came- 
ra, cucina, servizio, riposti 
glio, cantina, 79.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 villa 
Gretta, recente, vista mare, 
su due livelli 300 mq coperti. 
500 mq di giardino, riscalda- 
mento autonomo 
650.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 zona 
Campanelle, casetta, primo 
ingresso, libera, rifiniture ius- 
suose, soggiorno con cami- 
netto, cucina, 2 camere, ba- 
gno, ripostiglio, giardino 400 
mq 3 posti auto, riscalda- 
mento autonomo, 
335.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 zona 
Pam via Broletto, libero, re- 
cente, piano alto, ascenso- 
re, perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cucinotto, bagno, 2 
poggioli, cantina, 
116.000.000. (A00) ‘ 
RABINO 040/368566 zona 
tribunale ufficio libero, 2 
stanze, bagno, riscaldamen- 
to, 33.500.000. (A00) 
SCHERIANI Taccardi Mug- 
gia appartamento recente, 
luminoso 118 mq, terrazza 
165.000.000. 040/635170. 
(A00) - 

SCHERIANI Taccardi Mug- 
gia casa centralissima, tren- 
tennale, 100 mq ca, terraz- 
Ze, vista mare, 
215.000.000. Tel. mattino 
040/635170. (A00) 


SERVOLA appartamentore- 
cente entrata cucina soggior- 
no camera cameretta bagno 
ripostiglio cantina poggioli 
posteggio 165.000.000. Te- 
lefono 827019. (A7654) 


SPAZIOCASA 040/369950: 
casetta S. Croce (paese) da 
ristrutturare totalmente pic- 
colo giardino. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950: 
disponiamo recentissimi Fo- 
raggi (zona) cucina soggior- 
no matrimoniale bagno. 
(A00) è 

SPAZIOCASA 040/369950: 
in palazzetto S. Giusto 
attico/mansarda nuovissimo 
cantina garage. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950: 
Locchi prestigioso cucina 2 
saloni tristanze biservizi ter- 
razzini. (A00) 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati 
relativi al Bilancio preventivo 1994 e al conto consuntivo 1992: © 
1-le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


i 
i 
SPAZIOCASA 040/369950: 
periferico recente cucinotto) 
soggiorno matrimoniale ba: 
gno © ogni comfort 
75.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950: 
Rossetti (adiacenze) cucina 
salone bicamere biserviz 
terrazzino ogni comfott 
(A00) 

STUDIO 4 040/370796 S. 
Vito I ingressi soggiorno 
due-tre stanze terrazzi attico 
.200 mq ampi terrazzi vista 
golfo garage. (A7752) 
STUDIO 4 040/370796 VI: 
SOGLIANO villa schiera su 
fre piani 165 mq giardino. 
OPICINA villa singola 350 
mg 1500 giardino, altra 
schiera 250 mq consegna 
‘96. (A7752) 


STUDIO Giona propone 
Borgo San Sergio apparta: 
menti composti da cucina, 
soggiorno, 3 camere, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, autoriscaldamento 
da 190.000.000. BENUSSI 
‘appartamento composto da 
cucina, soggiorno, camera; 
cameretta, bagno, riposti. 
glio, poggiolo, cantina, po- | 
sto macchina condominiale 


149.000.000. Tel. 
040/394279. (A7738) 
TRIESTE Immobiliare 


040/6614385 Roiano (adia- 
cenze) ottime condizioni cu- 
cina soggiorno quattro stan- 


Ze servizi autometano. 
« (A00) 
TRIESTE Immobiliare | 


040/661435 San Giusto ap- . 
partamenti varie metrature, 
ottime condizioni luminosi. | 
(A00) 

VENDESI locale adiacente | 
centro mq 120, attività o de- 
posito, vasta entrata, esclusi | 
intermediari. Tel. 941541 | 


ore 10-12 16-18.(A7571) | 


. VENDO casa sul Carso con. 


giardino condizioni paga- 
mento. Tel. 040/948664. 
(A7716) 


VERZEGNIS: (Tolmezzo): 
‘appartamento —tricamere, 
120 metri quadri, ben rifinito, 
87.000.000!! RISPARMIO 
0432/530571. (A00) 


VILLA a Opicina zona tran- 
quilla prossimità mezzi pub-. 
blici e centro commerciale, 
salone, 4 stanze, studio, ta- 
vema, lavanderia, cantina, | 
caveau, portico, garage, po- 
sti auto, giardino 475 mq, | 
ingresso. Pizzarello 766676. 
(A00) 


GRADO: vicinissimi spiag- 
gia. affittasi appartamenti lU- 
glio 450.000. settimanali. 
<Buone Vacanze> 
0431/80112. (A7785) | 


SLOVENIA zona Carso affit- | 
tiamo cavalli sportivi telefo- 
nare allo 00638/67/79744. 
(A7849) | 


{in migliaia di lire) 


ENTRATE 


Previsioni di 


‘competenza da 
bilancio 
ANNO 1994 
|- Avanzo amm.ne... = 
Tributarie 2.950.000 
Contributi 3 
e trasferimenti....| 17.791.554 
(di cui dallo Stato). (11.587.450) 
(di cui dalle Regi (ii 
(- Extratributarie ..... -507.077 
(di cui per proventi 
SEVIZI PUbDIICI) ..... |. (126.020) 
‘otale entrate di 
parte corrente ..... 
|- Alienazione di 
beni 
e trasferiementi ..| 19.466.417 
(di cui dallo Stato)... (95.312) 
(di cui do Regioni) (8.043.103) 
Assunzione 
PIEStiti 8.610.952 
(di cui per anticipazione 
ditesoreria);... «| _ (8.000.000) 


Totale entrate 
(conto capitale .... 


28.077.369 8.752.091 


Lit 7.000.000 4.942.432 


nai 57.326.000 33.955.236 Totale .......... 
= Disavanzo di |- Avanzo di 
gestione gestione 
[TOTALE GENERALE 


SPESE 
Accertamenti |Denominazione| Previsioni di | Accertamenti 
da conto Competenza da | da conto 


consuntivo. 
ANNO 1992 


|- Disavanzo amm.ni 
[CONTENTI 
|- Rimborso quote di 
Capitale per mutui 
in ammortamento 


1.490.030 


17.814.844 
(11.645.740) 
(5.393.863) 
955.839 


(98.123) 


Totale spese di 
parte corrente ... 
= Spese di 

investimento... 


20.260.713 


7.152.691 
(3.860) 
(6.616.875) 
1.599.400 


=d) 


Totale spese 

[conto capitale .... 

|- Rimborso 
‘anticipazione di 
tesoreria ed altri 


Partite di giro... 


Personale. 
Acquisto beni e si 
Interessi passivi.. 
Investimenti effetti 
direttamente 

dall'Amministrazion 
Investimenti indiretti 


dell'anno 1992 (L=) 


seguenti: 


Entrate correnti 
di cui 
= tributarie 
- contributi e trasferimenti 
= altre entrate correnti 


(1) [dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


bilancio 
ANNO 1994 


| 23.409.117 | 8.734.408 


57.326.000 


sans 


2- la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal |. 
consuntivo, secondo l'analisi economica funzionale è la seguente: 


consuntivo 
ANNO 1992 


21.558.053 | 18,368628 


2.358.830 1.983.722 


23.916.883 20.352.350 


23.409.117 8.734.406 


3.000.000 
7.000.000 


4.942.432 
34.029.188 


(in migliaia di ire) 


3-la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1992 desunta dal consuntivo: 


- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dall'elencazione allegata al conto consuntivo 


4- le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 


L. 147 Spese correnti 
di cui 

[36h - personale 

L Ia) 


- acquisto bent'e servizi L. 32 
= altre spese correnti 58 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


(in migliata di lire) 


L 21.390 
L. 2.070 


L. 19.320 


(in migliaia di lire) 
L. 148 


L 58 


Dedicata a chi sa riconoscere | 
il valore della tecnologia 


Dynamic Safety Engineering (D.S.E.), il progetto di sicurezza globale Ford che nutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, tagliandi, cambi olio e assistenza 24 ore su 24. 


TOPO? prevede di serie: Airbag lato guida e Sedili antiscivolamento * Cinture con pre-. ; > I Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia vi dedi- 


AUTO DELL'ANNO tensionatore e bloccaggio istantaneo * Abitacolo a guscio di sicurezza con barre cano una versione prestigiosa di Mondeo negli esclusivi 
iai i j a Li » ® O {Toto ® . ' p) 
d'acciaio laterali e Telaio e controtelaio ad assorbimento progressivo * Sistema FIS antincendio. colori micalizzati, con la tecnologia dell'ABS elettronico 


Motori ZETEC 16 valvole su tutta la gamma con maggiore efficienza e prontezza di rispo- sulle 4 ruote integrato dal sistema antipattinamento TCS che consente un controllo totale 


sta rispetto ai motori tradizionali = Servosterzo di serie per un grande confort di guida della vettura in ogni condizione, ed inoltre i sedili avvolgenti inclusi nel prezzo. 
* Climatizzatore di serie con dispositivo di ricircolo d'aria e filtro Micronair, per assicurare, 
anche nel traffico urbano, aria pulita, clima ideale e perfetta visibilità * Sospensioni 


Quadralink su berlina e coupé e Sistema SLA a bracci longitudinali su Station Wagon che, 


esaltando le caratteristiche del telaio, offrono una sintesi ideale tra confort e tenuta di strada. 


*A,R.LE.T. esclusa 


Privilege Leasing, l'esclusivo finanziamento Ford che comprende per tre anni e 90.000 Km, ma- 


Una esclusiva dei Concessionari Ford del Friuli Venezia Giulia 


La Concessionaria S.r.l. Novati & Mio S.r.l. Autostella S.n.c. Autopiù S.r.l. 
Via Caboto, 24 Via C.A. Colombo, 13 Via Julia, 14/a - Tel. 0432/928520 Via Pontebbana, 50 
Tel. 040/3898111 - Trieste Tel. 0481/410765 - Monfalcone Sevegliano di Bagaria Arsa 0434/957970 - E. Veneto (PN) 


Gratton Paolo S.r.l. — :  AutovivaS.rl. AutoCars S.r.l. Michelutti S.n.c; 


Via Aquileia, 42 Via Nazionale, 75 - Tel. 0432/573090 Viale Venezia, 136/2 Via della Vittoria, 18 
Tel. 0481/520121 - Gorizia Tavagnacco (Udine) Tel. 0432/900672 - Codroipo Tel. 0433/2494 - Tolmezzo 


Ecco alcune 
delle località 
dove IL PICCOLO 


sarà in vacanza 
con fe: 


Friuli e Carnia 


Veneto 


Spiagge, Abano Terme, 
Montegrotto Terme, Agordino, 
Ampezzano, Bellunese, 
Cadore, Comelico, Feltrino, 
Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, s 
Primiero, Val di Fassa, 

Val di Fiemme, Val di Non, 
Val di Sole, Val Rendena, 
Val Pusteria, Alpe di Siusi, 
Valle Aurina, Val Badia, 
Val Gardena, Val Venosta... 


Slovenia 
Croazia 


Istria e Dalmazia... 


Austria 


Carinzia... 


Studio Giovanna Maiani 


Studio Giovanna Maiani 


Giovedì T luglio 1994 


E BORSA VALOR 


Odierni 
Abita — 


Var. % 
0.79 


74500. 


LIANA - Trattazione continua 


Max 
74500. 


Contr. 
97 


Titoli 


Odierni 


Var. % 


Min 


Gontr. 


14500. 


Acqua Marcia _ 243.2 


-10,32 


+235 


_245 


146 


Acqua Marcia r 236 


-2.76. 


236 


296. 


65 


Franco Tosi 


19206. 


0.96 


19200 


19250. 


346 


10400 


0.00. 


10400 


10400 


Gabetti 


2830. 


2810 


2850 


28 


13975 


0.00 


13975. 


19975 


972.3 


277 


960. 


980 


5855 


0.00. 


_5855 


9856 


961.2 


-0.22 


958 


965 


955.6 


0.33 


940. 


1000 


Gajana 


3733 


0.00 


3783 


3733 


119 


0.00 


2950. 


0.00 


2950 


2950. 


850 


0.00 


Alleanza 16513 


0.21 


Alleanza R 15061 


0.59 


1.09 


4397 — 


0,304 


Ambroveneto Ri 2647 


__0.04 


Ansaldo Trasp 6802 


0.80 


__13459 


-0.95 


13800. 


0.51 


2790 


2769 


9400. 


20.36. 


9400 


Auto To Mi 11800 


0.00 


11800 


Autostrade Pr__ 1997 


1.99 


2045 


7962 


1.27 


8100 


890.3 


20.29 


900 


NL me 13075 


-1.05: 


13200 


Banca Roma 2123 


21,62 


2110. 


2150. 


Banca Roma wA. 882.2 


-0.60. 


380. 


385 


Banca Roma wB 253.8 


1.04. 


249.5 


258 


Banco Chiavari 4095 


5.27 


_4040. 


4150 


Bassetti _ ‘9400 


0.00 


‘9400 


9400. 


Bastogi 1713 


0.88. 


170.5 


172.5 


Bayer 357000. 


-0.56 357000 857000. 


Bca Agricola M ‘9700 


0.00 


9700. 


9700 


1762 


-0.06 


1750 


1765 


Garboli 


1590. 


1.92 


1567 


1610 


Gemina Ri 


1294 


147 


1285 


1300. 


Generali 


41480 


0.57 


40900. 


42000 


Generali War. 


‘34623 


0.07 


‘34050. 


35100 


Gewiss 


23000 


1.29 


23000. 


23000 


1084 


1.31 


1080 


1086 


4211 


-1.78 


4180. 


4290 


2895 


0.78 


2870 


2900 


3750 


0.00 


3750 


3750 


2089. 


0.19 


2050. 


Grassetto 


2087 


0.48 


2050 


INA 


2430. 


2430 


IfiPr 


27437 


2:51 


27050. 


til 


6735, 


1.65. 


6690. 


Ifil Ri War 


3612 


2.44 


3540. 


Ifil Rnc 
HfilW 96 


2690 


6.41 


2670 


IHil War 


Imi 


10647. 


20.88. 


10500 


Imm.Metanopoli 


1545 


20.26: 


cori Pr 


‘30500 


0.00. 


Intermob 


2800 


4.87 


9010 


28.71 


680 


21.49. 


Bca Fideuram 
9130 


0.00. 


9130. 


9130. 


4500 


24.26. 


Boa Mercantile 


Bca Pop Bergamo 20218 


142 


20050 


20500 


9040 


9584 


1.76 


Italcable Rnc 


7985 


0.86 


8996 
5342 


Bca Pop Brescia 
Bca Pop Milano 


20.27 
0.09 


5395 


Italcem. 


12078 


1.32 


2988 


1.84 


3010 


Italcem R. 


6589 


0.72 


7985 


2.15 


8000) 


Italceem R War 


2514 


5.54 


1876. 


1.68 


1900 


Italfond 


27000 


0.00 


Bco Napoli 


Bco Napoli R 1387 


0,95. 


1398 


Italgas 


9419 


1.67 


9954 


-0.31 


10000 


Italgas 41 


5206 


1.70. 


Bco Sanpaolo To 
15927 


20.46 


16000 


Italgas War 


2883 


0.80 


23550. 


Italgel 


1517 


0.18 


29354 


20.57 


Italm Ri War 


17313 


20.89 


9559. 


0,62 


9700 


Italmob..w 


2970. 


25.28 


267.8 


-0.96. 


269,5 


Italmobil.rne 


23420. 


147 


-0.69 


3075 


Italmobiliare 


42936 


0.54 


Odierni Prec. 


17746 17681 097 

727113 20999 0.54 
194767 15418 0.38 
71579615723 0.46 


79722 È 
12950 045 

a 078 
16683 16566 0.71 


T3008 


PIAZZA AFFARI 


Confindice in calo 
al debutto dell’Ina 


MILANO — Seduta a due facce per la 
Borsa di Milano nella giornata dell’atte- 
so debutto delle Ina: mercato abbastan- 

za tonico in mattinata con quota in rial- 

zo, ritorno alla calma piatta nel pome- 

riggio con listino in discesa. L'indice Mi- 
btel ha chiuso la riunione in calo dello 
0,45% a 11.025 punti e il Mib in aumen- 

to dello 0,63% a 1.123 punti in un volu: 

me di scambi stimabile in meno di 400 

miliardi. La giornata si era aperta con 
una nota positiva sull'onda degli ultimi 
prezzi della vigilia con un volume di 
scambi abbastanza sostenuto: a spinge-' 
re moderatamente il mercato è stata an- 
cora la notizia della conclusione positi 

va del contratto dei metalmeccanici che 
ha stimolato il comparto dei titoli indu- 
striali. Poi a metà seduta, complice il 
rallentamento del mercato dei future 
sui Btp e malgrado l'annuncio di un au- 
mento del 7% circa delle consegne di au- 
to nuove in giugno, il mercato si è raf- 
freddato ed i prezzi ne hanno risentito. 

La fase attraversata dalla Borsa appare 
interlocutoria e di attesa come accade 
per tutte le altre Borse dell'Occidente: 

le operazioni appaiono di piccolo cabo- 
taggio e, in assenza di convinzione degli 
operatori, appena il volume di scambi 
rallenta si registra un'influenza negati 
va sui prezzi dei titoli guida, gli unici 
trattati in modo cospicuo. Gli investito- 
ti, soprattutto quelli istituzionali, appa- 


iono alla finestra. 


Titoli 
Serfi 


Odierni 
6410. 


Var.% | Min. Max 


Contr. 
18 


1967219580 — 0147. 

20657 20540 0.57 
12386 12323" 0.577 
35324 — 35241 — 0.24 
1647316376 0:59 
9054 —9027 0.30. 
14023 13920 RE 


Fondinvest Tre 
Fondo Trading 


Tnagetna Rom 

Interb Azion 

Lombarde E 
Mediceo P.Aff” 9134 9087 0:58 
‘Phenixfund Top LI 
Primecapital 41692 — 41597 — 

Primeciub Az 14186 — 14160018 
Quadrifogiaz 15553 15463 0.58* 


AZIONARI GL. INT. 

Adriat Global 18084 18108 
‘Aureo Giona 12070 12055 
‘Azimut Bor Int [1838 11893 — 0/46" 
Azimut Trend — SOTA 14989 07 


Baî Gest'Azio: 042010414 — 0.06 
Capitalgestin ——— 12409 — 12435 027 
Garif.Ariete __ 15062 — 15044 0.12 
CarirAtante — 1594515932 0.08 
Centrali TI N7954; 


043 
2° 


si Cisalpino Act. 


Cliam; ti 

Eptamterr 

Euromob Capît. 16807 16851 
Fideuram Az. (4392 — 14396 —-0.03 
Fondicri int _——————19670- 19665 0.03 
Pommmveste- 71921717202 
FondinvestSer ——————Î3165 13209 
Fondivest EU 


Gisiuregtio —— —— 60191698 — 002 
Gesticred.Pha 13240" [3242 —-0.02 
15273 45197 Mat 


Investire Int 

Lagest int. — 
Magellano — 
Mediceo Azion 
Mediceo N.FF.— 


3029. 


1985 


Jolly Hotel Rnc 


0.00 


Serono 


1.42 ‘6410 6410 


1379 
9900 


-1.78 
0.00 


9900. 


Jolly Hotels: 


11200. 
7200. 


0.00. 


17790 
Simint 3 


0.23 17790 17790 


23800 


171 


23800. 


La Fond War 


1979 


9.16 


Simint Pr 


Bon Siele 


Bon Siele Rnc 5074 


0.14. 


5100 


La Fondiaria 


7581 


1.98 


4042 


4005 


Zeta Stock 
AZIONARI ITALIA 


1479214856 =043 


18680 18565 0.62 


0.00. 


5483 


24.31 


3364 


4080 
3340 


548 


560 
885 


Latina. 
Latina Rnc 


4094 


20.75. 


702.3 


3395. 
107 


8927 


-0.89 


9050 


o) 


1520 


20.52 


11967 


12015 


Burgo Pr 10000 


0.00. 


10000. 


Linificio Ance 


1080 


0.00 1080 


1132 


1132. 


21.19 


Lloyd Adr 


14128 


20.28 


13960 


4021 


4050 


10770. 
6400 


Burgo Ri 
« Buton 


0.00 


10770 


6400 


Lloyd Adr Rnc. 


11400 


0.00 


11400 


961.4 


980 


Caffaro 2260 


1.12 


2260 


Maffei 


4105. 


0.00 


4105 


815 


0.00 


2720, 


Magneti 


1404 


0.50 


1395 


2720 
10500 


Caffaro Ri 


0.41 


10500. 


Magneti Ri 


1954 


-0.07 


1350 


Snia Bpd _ 


Calcestruzzi 
4890. 


0.00. 


Magona 


4010. 


29.99 


4010 


‘Shia Bpd Ri 


OMERTO È 


Fonderset ser 068 
Fondionita — 18240 Tetti 077 
E ea INTO I 
Gestireci. Bor 14375 14284 — 069 

Gestifondi Ita 1205311947 — 0.89 
Gestnord P.Af. 1028910216 0.71 


2260. 


-1.65 


Marangoni. 


4900 


4900. 


TA i 2345 


7.57. 


2345 


Rlolol 


Marzotto 


__10405 


1040510405 


2785 


000‘ 


2785 


Marzotto Ri 


Caltagirone RI 
2815 


_0.00 


Marzotto Rnc 


2950. 


Sem Augusta _3350 


0.68 


0.00. 38! 


| 
lo lo Rolo 


Mediobanca 


Merloni 
Mertoni-1:1.94 


CAM Avqueta w 2860 


0.00 


Merloni Ri 


6727 


3.93 


Merloni. 1.1 


4100 


75.68: 


Merone 


-2.86 


5600. 


0.00 


Merone Ri War_- 


-8.63 


5500. 


0.00 


Merone Rne. 


0.00 


2096 


1.16 


Merone War 


0.00 


198 


21.53. 


Milano Ass 


-1.64 


1126 


0.90 


Milano Ass Rne_ 


1.66. 


1189 


1.02 


Mittel 


1585. 


5.92 Ai 


2646 


2.00 


‘Mittel War 


572.4 


77. 


560 


1595 


si 


Mondadori 


15924 


0.24 


15110 


Mondadori Ced 5 


15118 


20.45 


15000 


0.10 


Mondadori Rne 


12300. 


2.50 


12300. 


1501 


0.67 


1486 


see 72450 
1088 


1540 


0.00 


Montedison Ri 


1575 


1.61 


1550, 


1.78. 


1515 


1247 


0.58 


1200. 


2.47 


191 


Montedison Rnc 
w 


377.5 


2.25 


371 


Cofide Ri War 
Gofide Rnc 


1987 
1177 


2.08 — 


1160 


1418 


1.14 


1405 


Cogefar 


2064 — 


0.62 


2250 


Montefibre Rnc 


923.3 


-2.81 


905 


Cogefar Rnc 2229! 


241 


2220. 


Nai 


432.8 


1.45 


425 


Comau 2754 


1.96 


2730. 


Necchi 


1150. 


20.26. 


1150, 


Comit 4594 


4500 


Necchi Rnc 


1572 


0.00 


1572 


ComitR_ 4675 


-1.16 


4565 


Nicolay 


8600. 


0.00 


8600 


Commerzbank 310000 


-4.62 310000 


Nuovo Pignone 


7074 


0.20 


7070 


Costa 4312 


0.12 


4300. 


Olivetti Ord: 


2491 


1.96 


2455 


Costa Ri 2200 


0.55. 


2190 


Costa rnc 1.1 


Cr Commerciale 5860. 


0.00 


5860. 


Olivetti Pr 


2588 


2.70 


2530 


1981 


241 


1970 


Olivetti War 


165.6. 


0.36 


155 


‘Cf Fondiario 4784 


-0.97 


4700 


Pacchetti 


217.8 


-0.55 


215 


| Cr Lombardo 


3150. 


1.56 


3150. 


Paf 


1996 


0.30 


1980. 


Cr. Bergamasco 19000 


0.67 


18950 


Paf Rnc 


1122 


0.27 


1120 


Cr.Valtellinese 15441 


Parmalat 


2179 


1.97 


2150 


Cred. Romagn. 13398 


-0.21_ 


0.85 


15400. 


13300. 


Parmalat 1.94 


Credit 2102 


0.10 


2080 


Parmalat w. 


1579 


0.38. 


1560 


Credit Rnc 2070. 


1.42 


2070 


Perlier 


538.4 


1.58 


530. 


è Cucirini 1249 


0.00 


1249 


- Pininfarina 


17800. 


Dalmine 430.9 


20.02 


429 


Pininfarina Ri 


18700. 


01.27. 17800178 


0.00 


17800. 
18700 


Shia Bpd Rnc 


Snia Fibre, 


Sopaî Rnc_ 
Sopaf W Rne 


Sorin 


Standa Rne 


Stefanel 


Stet 


Stet Rnc 


Stet WA 
Stetw 


Subalpina 


Tecnost 


21.49 3870 


Teknecomp __805.9 


-0.92 __ 796 


Teknecomp Rne____! 
Teleco 
Teleco Rnc 


514.7 


5650 — 


Terme Acqui 1699 


TmiTtaly 17658 17506 0.87 


TITOLI 
Gentr.Am.USD 


Odiermi Prec. Var % 


7.969 7,543 027 


TITOLI 
North Eu Bond 


Odiemni 
10000 _ 


Prec. 


Vat.% 
_10000 0 


1190; 11934 70:23 
18159 — 18194 0.19: 
710838 —10839 0.01. 
[814318208 0.36 


Centrale Amen: 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
Rendita 


12034 001 
Torto 0.07 


9.926 9.534 -=D.10 
19177 19258 0.57 


1739517491 055 
15822 15831 0.06. 


AZIONARI INT. PACIF. 
Adriat F East 


15582 15562 0.13 


Centr.Es.0rY_ 2.67 0,65 
[0:23 
018 


307 
— 16745 — 16690 —033 
17928 17927 0.01 
_ 2313223098 0.15 
___ 19603 19556 0,24 


Investire Pac 
Oriente 20007 
Prime M Pac — 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
Arca MM 15420 15418 001 


Azimut Garar —___1A818 14815 _— 0,02 
Bn Cash Foni 4075 14067 — 000 
Baî Gest Moi 10926 10943 —qQ: 

Capitalgest Mo 11638 11635 
Carif.Caricalm — 10186 10187 


BILANGIATI ITALIANI 
i 1996219231 068 
73201231935 0228 
2699326846 —0:55 
1944019389 0226 


Di 
Tentr.Cash CC 11615 11613 — 0.027 
Cisalpino Cast 10234 —10232-—0.02 
Euromob Monet ——————T2715 — i2717_ 0,02 
Fideuram Mon 
Fondersel cash 10171 10169 
Fondicri Monet 16562 — 16556 — 


27215 27146. 


18139 — 029° 
16536 16502021" 
e 7720717653 — 0.38 
2241922339 0:36. 
22059 2199 0,29 
Carifona.Libra — 30957 — 30832 DAT 
Cisalpîno. Bi ——————— 18432 18367 — 0,35 
Comit Domani 779279 9302-0725 
Corona Farrea” 15607 — 15602 0.03" 
15660 15542 0.76 
27687 27560 | 


O 
Capitaleredit 
Capitalfir— 
Capitalgest Bi 


Epracapiai — — 
SII 


Fondinvest Due Due — 2384423729 048 


‘Fondo Conto V 
Fondotonte — 

Ges Fimi Prev 
Gesticrea.Mon 
Investire Mon — 
Marengo — 10056 10054 —0:02 
Nordfondo Cash, 10206 10200 — 0.06 
Performance M 11683 —T1679 —0.03 
Rendiras TOA 18121 —i81T DEEnA 
Riserva Lite > Ti 

Risp.It.Corr, 
Rotomoney 12450 — 12447 — 01 ti 
“SViuppo Mon —— 10024 10023 70.01 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 
Agrifutura 


18993 — 18907 0.45 
RT Ig Re At 
28634 28555 0.28 


Arca RR 
Azimut GI Reda 


1609616045 0.32" 
T3007 — 12933 


12596 12548 


Capi 
Nordcapiai— 
Prienixfuni 


Ds13: 

28700 — 26687 —0.05 

‘29877 23808 0:29 

E (URI 14585 060 
Salvadanaio 18027 — 1796 0:37” 
Spiga D'oto € —<7145 17119 015 
Sviluppo Port 23903 — 23754 — 0.63 
VenetoCapitat—— 14035 13952059 
Visconteo ——————— 28535 — 28430 0.37" 


RICO ESTERI 


Arca Te 


16918 16912 0.04 
13789 1979 0.16 
1 10668 — 10684 015° 


Occidente Ro 

Oriente Rome 

“Quadrif.Intert 

Rofoînternat 1386013865 —-0.04 
Sviluppo ET ————— 1632816406 0.48 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 

Agos Bond 10824 10822 0.02 

‘Aureo Rendita _——————— 19241 19249 -0.04 

Bn ROIO] 11445 ‘Azar 020. 
st 


Genercormit Ren 


investite Az 16606 — 16495 — 0.67" 
Jes TERE 24932 — 24754 0.72 
10000 100007 ni 


Sogestt in 4102 — 14047 — 
Svil'ind.ita = ———_—— 1095910877 — 
SUD 10536 _T6ar7 


AZIONARI INT. EUR. 


‘Adriat Eur F 17059 


Gestietla M A Aldo 10932013 
ti [3329 3328 0.01” 


Griforend 
(FIRSED RE iero 14986 0.05" 


Tmirend —— 
Investire Db — 22924 22950 0, si 


a VE CIES SI 
DIETE 


Phenixfund2 — 
Primecash 

Primeciub Obb — 
‘Rendicredit — 


Euromoney È 
Fideuram Secur ———— 11345 1342 0.037 
Fondersel Red — 13659 ‘3689 0:22 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì T luglio 19% 


OGGI LE LINEE GENERALI, IL 20 LUGLIO IL VARO 


Manovra, le pensioni in salvo 


Il ministro del Lavoro Mastella smentisce 


le voci allarmistiche di questi ultimi giorni 


Siprofilano tagli alla spesa pubblica, condono 


edilizio e concordato tributario 


ROMA — Entro il 20 lu 
glio il governo approve- 
rà il tanto atteso docu- 
mento di programmazio- 
ne economica e finanzia- 
ria le cui linee generali 
saranno indicate oggi da 
Silvio Berlusconi nella 
riunione del Consiglio 
dei ministri. 

Il rinvio al 20 luglio è 
dovuto agli impegni del 
presidente del Consiglio 
per la riunione dei «G7» 
a Napoli. Il provvedi- 
mento dovrebbe preve- 
dere un condono edili- 
zio, un concordato per il 
contenzioso tributario, 
ritocchi all'Iva per alcu- 
ni consumi di lusso e ta- 
gli della spesa pubblica. 

«E' chiaro che non sa- 
rà una cosa allegra per 
nessuno», avverte il mi- 
nistro del bilancio Gian- 
carlo Pagliarini. Mentre 
il ministro del lavoro 
Glemente Mastella assi- 
cura che sulla previden- 
za non ci sarà «nessun 
colpo di scure). 

E il ministro della Sa- 
nità Costa promette che 
rimarrà inalterata la ci- 
fra di circa 1.530.000 li- 
re prevista come quota 
pro-capite per il prossi- 
mo anno. I tagli riguar- 
deranno invece il perso- 
nale, gli sprechi e gli 
ospedali mal gestiti. 

In arrivo anche novità 
per la Borsa: il ministro 
del Tesoro Lamberto Di- 
ni è favorevole ad un 
riassetto complessivo 
della tassazione delle at- 
tività finanziarie con 
agevolazioni mirate per 
favorire lo sviluppo del 
mercato. 

Per i contribuenti c'è 
intanto una buona noti- 
zia. La Camera ha detto 
ll primo sì al rimborso di 
10 mila miliardi per cit- 
tadini che hanno crediti 
di imposta con lo Stato. 


Sono stati anche ria- 
perti i termini per la ri- 
chiesta di rimborso pre- 
cedentemente fissati al 
31 marzo scorso. 

Il provvedimento, che 
passerà ora all'esame 
del Senato, è stato appro- 
vato a Montecitorio con 
i voti dei gruppi della 
maggioranza e del Ppi, 
mentre le sinistre hanno 
votato contro. Le opposi- 
zioni di sinistra si sono 
viste respingere due 
emendamenti che avreb- 
bero consentito la resti- 
tuzione di tutti i crediti 
di imposta, arrivati oggi 
a 70.674 miliardi, di cui 


Clemente Mastella 


37.660 riguardanti le im- 
poste dirette e 33.014 ri- 
guardanti l'Iva. Perciò 
hanno votato contro il 
provvedimento, mentre 
il PPI ha invece votato a 
favore. 

Per quanto riguarda 
l'autotassazione Irpef di 
giugno, intanto, i primi 
dati del ministero delle 
Finanze sembrano con- 
fermare il buco di 2-3 
mila miliardi sul gettito 
previsto, preannunciato 
dal ministro delle finan- 
ze, Tremonti. 

Lo ha affermato il se- 
gretario generale del mi- 
nistero, Gianni Billia. I 
dati ufficiali saranno di- 
sponibili a fine luglio. 

Il consiglio dei mini- 
stri oggi approverà le li- 
nee generali del docu- 
mento di programmazio- 
ne economica e finanzia- 
ria. Il fabbisogno tenden- 
ziale per il ‘95 è stato fis- 
sato a circa 184.000 mi- 
liardi mentre l'impegno 
per il ‘94 sarà quello di 
mantenere il fabbisogno 
sulla famosa «linea del 
Piave» dei 154.000 mi- 
liardi. La manovra finan- 
ziaria per il prossimo an- 
no, che dovrebbe aggirar- 
si intorno ai 35/40 mila 
miliardi, comunque si ar- 
ricchirà di interventi 
strutturali. 

«Bisogna vedere un pò 
tutto», ha spiegato il mi- 
nistro del Bilancio Pa- 
gliarini. Il governo la 
prossima settimana darà 
il via libera al «pacchet- 
to occupazione» la pros- 
sima settimana. 

Tre le principali novi- 
tà, secondo Mastella: la- 
voro interinale, «part-ti- 
me) e contratti a tempo 
determinato, nonchè 
uno strumento simile al 
salario d'ingresso anche 
se, ha precisato, non co- 
me quello esistente in 


Francia. 


ROMA - Sono in arrivo 
10 mila miliardi di rim- 
borso per cittadini che 
hanno crediti di impo- 
sta con lo Stato. La Ca- 
mera ha infatti approva- 
to con 268 si, 124 no e 
un astenuto il decreto 
sull'estensione dei credi- 
ti di imposta, che passa 
ora al Senato per l'ap- 
provazione definitiva. Il 
decreto approvato dall’ 
assemblea di Montecito- 
rio prevede che saranno 
rimborsati 10 mila mi- 
liardi di crediti riguar- 
danti i periodi di impo- 


sta chiusi entro il 31 di- 
cembre 1989. Nella sua 
versione originaria il de- 
creto limitava i rimbor- 
si ai contribuenti più fa- 
coltosi e alle imprese, in 
quanto si prevedeva il 
rimborso dei crediti su- 
periori ai 100 milioni. 
Ma la Commissione Fi- 
nanze di Montecitorio, 
approvando un emenda- 
mento della Lega, ha eli- 
minato la soglia dei 100 
milioni. Non solo: i rim- 
borsi saranno fatti a par- 
tire dai crediti di impor- 
to inferiore. Saranno 
quindi privilegiati i pic- 


LA CAMERA APPROVA IL DECRETO 


Fisco, rimborsi sbloccati 


Si tratta di 10 mila miliardi riguardanti il periodo fino alla fine del 1989 


coli contribuenti. Conte- 
stualmente sono stati 
riaperti i termini per la 
richiesta di rimborso 
precedentemente fissati 
al 31 marzo scorso. Ora, 
i contribuenti avranno 
tempo fino al 30 settem- 
bre prossimo per presen- 
tare la domanda. 

I contribuenti, prevede 
il decreto, riceveranno 
come rimborso titoli di 
stato. 

Le opposizioni di sini- 
stra si sono viste respin- 
gere due emendamenti 
che avrebbero consenti- 
to la restituzione di tut- 


PRESENTATO UNO STUDIO DELL’ISTAT 


Anziani, ci penserà la Finanziaria 


L’impegno di Antonio Guidi: «Il governo è intenzionato a riqualificare la spesa» 


ROMA - La questione-an- 
ziani, in un'Italia sem- 
pre più vecchia dal pun- 
to di vista demografico, 
diventa un pressante im- 
pegno di carattere econo- 
‘mico e sociale, che l'ese- 
cutivo non può più disat- 
tendere. 

«La filosofia della pros- 
sima finanziaria, conter- 
rà a differenza delle pre- 
cedenti una. solidarità 
più concreta verso le ca- 
tegorie più deboli»: a 
promettere è il ministro 
per la Famiglia e la Soli- 
darietà sociale Antonio 
Guidi nel corso di una 
conferenza stampa al- 
l'Istat, dove è stato pre- 
sentato un volume sulle 
condizioni degli anziani 
in Italia. Il ministro. ha 
detto di voler «garanti- 


re) personalmente que- 
sto tipo di impegno, an- 
che se ha spiegato che 
non vuole fare anticipa- 
zioni ed entrare nel meri- 
to delle questioni che 
competono ai ministri 
economici, 

«Lo stesso Presidente 
del Consiglio - spiega 
Guidi- si impegnerà per 
riqualificare la spesa a 
favore di chi soffre mag- 
giormente, ma è impor- 
tante che una volta pron- 
ta la finanziaria, questa 
venga letta nel suo com- 
plesso e non per singole 
voci». 

Con questo «invito al- 
la lettura» il ministro in- 
tende sottolineare che se 
viene eliminato qualche 
capitolo di spesa, per 
esempio sotto la voce 
dell’ospedalizzazione de- 


IL PRESIDENTE RIVOLTO ALL’ ASSEMBLEA INTERSIND (PACI RICONFERMATO) 


«L’'Alitalia uscirà dalla crisi» 


«Ma non è il caso di fare colpi di testa come ha fatto il Sulta nei giorni scorsi» 


ROMA - Alitalia: il presi- 
dente ha espresso il rico- 
noscimento alla collabo- 
razione offerta dai sinda- 
cati. «Solo un'efficienza 
patrimoniale potrà assi- 
curare alla compagnia il 
diritto di esistere», 
L'Alitalia, dunque, 
«vola» in cattive acque e 
si dibatte in una crisi in- 
terna dai riflessi anche 
internazionali. Ma gli in- 
gredienti per uscire si 
chiamano qualità del 
prodotto e efficienza pa- 
trimoniale. Questo è un 
po' il succo del discorso 
pronunciato da Renato 
Riverso, presidente del- 
la compagnia di bandie- 
ra, all' assemblea annua- 
le dell'Intersind. A rac- 
cogliere l'invito all’ uni- 
tà e agli sforzi c'erano 
tutti i dipendenti, le or- 
ganizzazioni sindacali 


del settore e il presiden- 
te dell'Intersind, Agosti- 
no Paci, riconfermato 
per tre anni, nel corso 
dell'assemblea, insieme 
al vice presidente Fabia- 
no Fabiani. 

«L'Alitalia - ha ricor- 
dato Riverso - sta viven- 
do una crisi nella quale 
deve affermare il suo di- 
ritto alla sopravvivenza, 
è una fase in cui c'è ve- 
ramente poco di strategi- 
co». E questo, sempre se- 
condo il presidente, è 
stato perfettamente ca- 
pito da tutte le associa- 
zioni sindacali che han- 
no dimostrato una deci- 
siva collaborazione in 
questo periodo difficile. 
«Le organizzazioni han- 
no riconosciuto e condi- 
viso - precisa - gli obiet- 
tivi fondamentali del- 
l'azienda. La crisi che 
stiamo vivendo è decisi- 


va ed è una fase in cui 
tutti devono fare dei sa- 
crifici, anche rinuncian- 
do ai vecchi privilegi». 

Non è quindi il mo- 
mento adatto per avan- 
zare pretese o fare colpi 
di testa come il piccolo 
sindacato degli assisten- 
ti di volo Sulta che nei 
giorni scorsi ha procla- 
mato uno sciopero di 48 
ore. La risposta di que- 
sto sindacato autonomo 
non firmatario di con- 
tratto, per Riverso «è un 
atto di irresponsabilità 
perchè non ha capito 
che c'è realmente una fa- 
se di sacrificio». 

Ma non tutto è perdu- 
to.«Nei prossimi giorni 
ci potranno essere dei ri- 
sultati importanti, è il 
momento di avere corag- 
gio e continuare in que- 
sta direzione» spiega il 


presidente. La ricetta 
che potrà far superare 
questo «brutto momen- 
to» ha due ingredienti 
fondamentali. Il primo 
riguarda il recupero del 
livello di prodotto e di 
servizi, che dovranno 
consentire all'Alitalia 
un rapporto migliore 
con i clienti, ma nello 
stesso tempo riportare 
la compagnia sui livelli 
di concorrenza degli al- 
tri paesi. Il secondo, ma 
non meno importante 
punto chiave, prevede 
un miglioramento dei li- 
velli di «efficienza patri- 
moniale» in modo da for- 
nire all'azienda il «dirit- 
to di esistere». Riguardo 
infine al piano di riasset- 
to della compagnie Ri- 
verso ha aggiunto che 
nei prossimi mesi saran- 
no portate avanti le mi- 
sure già previste. 


IL RAPPORTO DELL’ABI 


Banche, avanzata dei crediti in sofferenza 


ROMA - Un notevole in 
cremento dei crediti in 
sofferenza, un aumento 
della raccolta diretta ed 
una contrazione degli 
impieghi sono tra i più 
significativi indicatori 
bancari del 1993, carat- 
terizzato da una ridotta 
redditività soltanto par- 
zialmente compensata 
dai ricavi derivati dai 
servizi. E' questo il qua- 
dro di sintesi tracciato 
dal Rapporto sul sistema 
bancario italiano presen- 
tato all'Abi. 

Nella relazione seme- 
strale si analizzano i bi- 
lanci di un campione di 


109 banche con raccolta 
a breve termine, 21 con 
raccolta a medio-lungo 
termine e 65 gruppi cre- 
ditizi. Il ‘93 ha registra- 
to una variazioni degli 
impieghi complessivi 
prossimo allo zero, risul- 
tante da un aumento del 
4, 83% degli impieghi in 
lire e da una riduzione 
del 20% di quelli in valu- 
ta. Il rapporto tra titoli 
ed impieghi è nello stes- 
so tempo cresciuto de 
l'8, 5% passando da 33, 
2% a 40, 7%. 

Alla contrazione degli 
impieghi ha coinciso un 
aumento della raccolta 


diretta bancaria, il cui 
tasso di crescita si atte- 
sta del 7, 72% con un 
raddoppio rispetto al 
'92.Il margine di interes- 
se ha registrato di conse- 
guenza una diminuzio- 
ne, che ha colpito soprat- 
tutto le banche di mag- 
giori dimensioni: il suo 
rapporto sul totale atti- 
vo è stato del 2, 83 e del- 
l'1, 84 rispettivamente 
per le banche con raccol- 
ta a breve e lunga sca- 
denza, mentre ha rag- 
giunto il 4, 36% per le 
banche minori. Attestati 
intorno allo zero gli utili 
di esercizio, che variano 


da uno 0, 33% per gli isti- 
tuti minori ad uno 0, 
22% per il totale delle 
banche con raccolta a 
breve. 

Più alto della media il 
rapporto tra ricavi da 
servizio e totale attivo, 
che è stato dell'1, 45 con 
oscillazioni tra l'1, 84 e 
l'1, 74 per le banche di 
‘minori dimensioni. Il da- 
to si legge nel rapporto, 
è derivato soprattutto 
dalle plusvalenze su ope- 
razionifinanziarie «origi- 
nate dalla forte ascesa 
dei prezzi dei titoli pub- 
blici indotta dalla gene- 
ralizzata riduzione dei 
tassi di interesse». 


Agostino Paci 


gli anziani, non bisogna 
allarmarsi e pensare che 
la categoria sia stata de- 
fraudata dei fondi, ma 
che piuttosto gli stessi 
fondi sono utilizzati in 


maniera migliore per 
esempio alla voce assi- 
stenza anziani domicilia- 
ti. 

E sono proprio gli an- 
ziani i protagonisti di 
una radiografia molto 


ti i crediti di imposta, 
arrivati oggi a 70.674 
miliardi, di cui 37.660ri- 
guardantile imposte di- 
rettee33.014riguardan- 
ti l'Iva. 

Si stima che le richieste 
di rimborso siano circa 
15 milioni, di cui 500 
mila da parte di impre- 
se. I progressisti propo- 
nevano di rimborsare la 
massa del debito con ti- 
toli di Stato negoziabili 
a diverse scadenze. 
Quanti vantavano credi- 
tipiù vecchi, proponeva- 
no gli emendamenti dei 


Le decisioni 
spetteranno 
ai ministri 
economici 


particolareggiata realiz- 
zata dall'Istat in seguito 
ad una indagine multi 
scopo durata tre anni. I 
vecchietti nostrani sono 
infatti l'unica fetta di po- 
polazione a crescere ne- 
gli ultimi anni. 

Il 40% delle famiglie 
vive con un anziano a ca- 
sa, mentre il 23,6% del 
totale dei nuclei familia- 
ri italiani è composto so- 


progressisti, sarebbero 
stati rimborsati con tito- 
li di stato normalmente 
negoziabili. Chi invece 
ha crediti di formazione 
più recente sarebbe sta- 
to rimborsato con titoli 
negoziabili solo dopo un 
periodo di tempo: que- 
sto per evitare che la 
massa di 70 mila miliar- 
di di titoli arrivasse si- 
multaneamente sui mer- 
catl. 

Il governo si è opposto, 
con il sottosegretario al 
Tesoro Salvatore Cicu 
(Forza Italia) il quale ha 
spiegato che ci sarebbe- 


lo ed esclusivamente da 
ultrasessantenni. Ben 6 
milioni di italiani hanno 
raggiunto questa vene- 
tanda età, 3 milioni e 
mezzo hanno superato i 
settanta e un altro milio- 
ne e mezzo è ultraottan- 
tenne. 

Insomma 11 milioni di 
«nonni» vivono nel no- 
stro paese. Ma in quali 
condizioni? Spesso non 
proprio soddisfacenti. 


Innanzittutto. è bene 
precisare che la maggio- 


ranza degli anziani sono 
donne (63,3% le over 
75). Donne sole, spesso 
vedove che devono com- 
battere contro i proble- 
mi di ogni giorno senza 
magari saper leggere e 
scrivere (la percentuale 
di analfabetismo sfiora 
il 95% al Sud). Questa ge- 


ro stati problemi di co- 
pertura. L'affermazione 
del governo è stata con- 
testata dall’ esponente 


della Lega Nord Giancar- || 


lo Malvestito, che, pur 
contestando alcuni 
aspetti degli emenda- 
menti dei progressisti, 
ha sostenuto che «un 
problema di copertura 
finanziaria probabil- 
mente non c'è». Il sotto- 
segretario alle Finanze 
Roberto Asquini, (Lega 
Nord) si è detto «profon- 
damente dispiaciuto» 
per l'atteggiamento 


«pretestuoso» del Pds. .|l 


nerazione infatti non È 
stata investita dal boo 
dell'istruzione che si È 
avuto dopo la guerra. 

Ma il problema più 
grave che affligge i vec 
chietti, oltre alle vari? 
patologie frequenti e cro” 
niche ad una certa età; 
sono delle forme di limi: 
tazione di autonomia. S! 
va dalla difficoltà di ve: 
stirsi a quella di lavarsi 
dai problemi di tipo mo? 
torio al confinamento sl 
Una sedia 0 su un letto. 

Purtroppo sono belli 
700.000 gli anziani pri 
gionieri di una casa o dl 
un letto. Quelli che anco: 
ra hanno energia in cor: 
po però non demordono; 
e spesso fanno parte di 
associazioni di volonta” 
riato per aiutare chi sta 
peggio di loro. 


UNIONCAMERE: IL 47% PREVEDE AUMENTO DEL FATTURATO 
Perle piccole e medie imprese 
la ripresa è già cominciata 


ROMA - Le imprese ita- 
liane prevedono un futu- 
ro solare. E non perchè 
siamo in piena estate, 
ma perchè sembra pro- 
prio che il peggio sia pas- 
sato e la crisi se ne sia 
andata via con le nebbie 
dell'inverno. 

«Nel mondo delle im- 
prese si sta profilando 
una svolta - assicura il 
presidente dell'Unionca- 
mere Danilo Longhi - e 
finalmente possiamo di- 
re che la caravella italia- 
na è a una virata della 
sua rotta. » 

La nuova rotta è final- 
mente la ripresa del si- 
stema imprenditoriale, 
composto da un «equi- 
paggio» di ben cinque 
milioni di operatori . «Il 
47% delle piccole e me- 
die imprese (contro il 26 
dell'anno scorso) preve- 


de un incremento del fat- 
turato - prosegue Longhi 
di fronte al folto pubbli- 
co di amministratori del- 
le Camere di commercio 
riuniti ieri in Campido- 
glio - e solo l'8% prefigu- 
ra una contrazione delle 
vendite contro il 27% 
del'93. Quanto all'occu- 
pazione, il 30% aumente- 
rà gli organici e un 20% 
di imprese prevede di 
lanciare nuovi prodotti 
sul mercato. Sono dati 
eccezionali se pensiamo 
che nel '93 erano scom- 
parse 77.000 imprese, 
con un costo di 370.000 
posti di lavoro.). 
Secondo le ricerche 
dell'istitituto Tagliacar- 
ne, i fenomeni positivi 
sono evidentissimi nelle 
aree del Nord-Est, del 
centro e della fascia 
adriatica, mentre tarda- 
no a manifestarsi nella 


zona del Nord-Ovest 
d'Italia, dove la crisi è 
stata più pesante, e in 
gran parte del Mezzo- 
giorno, che anzi «rimane 
in una situazione piutto- 
sto preoccupante per 
quel che riguarda il set- 
tore delle costruzioni e 
manifatturiero.), 

In generale, comun- 
que, si può dire che la ri- 
presa si sta facendo sen- 
tire, anche con la cresci- 
ta dei consumi interni: 
«Possiamo essere ottimi- 
sti - dicono all'unionca- 
mere - e respirare final- 
mente il nuovo delle im- 
prese italiane.» ‘ 

Il merito di tutto que- 
sto, secondo l'Unionca- 
mere, è della ristruttura- 
zione politica ed istitu- 
zionale, insomma del 
nuovo governo. a 

I ministri presenti in 


sala, naturalmente, rin- 
graziano: Vito Gnutti, 
ministro dell'Industria, 
Adriana Poli Bortone, mi- 
nistro per le Risorse agri” 
cole, e Alfredo Biondi, 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia, non perdono occa- 
sione per ricordare che 
hanno fiducia nella nuo- 
va rotta della caravella 
italiana e che faranno di 
tutto per farla restare 
con il vento in poppa‘ 
«Dobbiamo mostrare 
che abbiamo voltato pa 
gina rispetto alla vec- 
chia politica», dice Gnut- 
ti, mentre Biondi imita 
‘Berlusconi con le solite 
metafore calcistiche: 
«Nel nostro paese non 
dobbiamo solo sfoggiare 
bandiere italiane per la 
partita, ma dimostrare 
anche la nostra capacità 
di agire con atti concre- 
ti. 


MENTRE SI APPRESTA A ENTRARE NEL CONSIGLIO DEL GRUPPO 


Sheraton indecisa se lanciare un'’opa per Ciga 


MILANO - Il gruppo al- 
berghiero americano 
Sheraton international 
attende indicazioni dalla 
Consob in materia di 
Opa (offerta pubblica d' 
acquisto) sulla Giga e si 
‘prepara a piazzare i pro- 
pri uomini nel Consiglio 
di amministrazione dell’ 
ex holding alberghiera 
del gruppo Aga Khan: i 
quattro consiglieri Ciga 
proposti dall' ex custode 
giudiziario Luigi Vita Sa- 
mory hanno messo a di- 
sposizione il loro manda- 
to mentre il consigliere 
Pietro Guerra (espressio- 
ne dell’ Aga Khan) ha an- 


nunciato le sue prossime 


dimissioni. 

Questo, per grandi li- 
nee, il quadro emerso al- 
la fine dell' assemblea di 
bilancio della Giga, dura- 
ta circa cinque ore, alla 
quale è seguita una riu- 
nione informale del Con-, 
siglio d' amministrazio- 
ne della società. Quest' 
ultimo ha preso atto del- 
l' iniziativa dei quattro 
consiglieri e ha fissato 
per martedì prossimo un 
altro incontro, questa 
volta ufficiale, per defi- 
nire la situazione alla lu- 
ce del nuovo azionista di 
riferimento: la Sheraton 
international. con il 


17,43% del capitale azio- 
nario con diritto di voto. 
E l'azionista di riferi- 
‘mento non perde l’ occa- 
sione di farsi sentire: 
«Non so quando gli uomi- 
ni Sheraton potranno en- 
trare nel consiglio Giga - 
afferma il legale italiano 
del gruppo statunitense, 
Francesco Gianni, a mar- 
gine dell'assemblea - 
Spero che si riesca a de- 
cidere rapidamente)». 
MA il legale italiano 
della Sheraton non si sbi- 
lancia in fatto di Opa (of- 
ferta pubblica d'acqui- 
sto) sul fronte Ciga: «Cre- 
do che la Sheraton non 


abbia ancora deciso cosa 
fare - afferma a margine 
dell’ assemblea di bilan- 
cio - La Consob, comun- 
que, non si è ancora pro- 
nunciata su questo argo- 
mento), 

Gianni sottolinea però 
che «chiaramente la She- 
raton non ha fatto un in- 
Vestimento speculativo 
0 finanziario'con l’ obiet- 
tivo di acquistare azioni 
e poi rivenderle. Ritiene 
di poter sviluppare la Ci- 
ga nel futuro». Mat 

In questa ottica, indi- 
pendentemente dalla de- 
cisione della Gonsob, 
un'Opa potrebbe interes- 
sare la Sheraton? «Può 


darsi - risponde Gianni < 
Bisogna ricordare, però; 
che quando abbiamo co- 
minciato a parlare col 
Mediobanca, le azioni d! 
erano state offerte a 740 
lire, quindi la valutazio” 
ne di investimento er@ 
stata fatta su questo 
prezzo». 

Oggi, sottolinea, «son0| 
a oltre 1.100 lire. Un? 
differenza da non poco; 
Quindi, fare un'Opa ogg! 
comporta un impegno fl" 
nanziario ben diverso dl 
quello che si immagin& 
va all'inizio». 

Nel frattempo, la She 
raton ha approvato il bY 
lancio Giga ‘93. 
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Il Piccolo 


APPUNTAMENTO A BLED 
Investire all’Est: 

la Slovenia sarà 
unpunto d'incontro 


BRUXELLES — Una se- 
rie di incontri e confe- 
Tenze internazionali im- 
berniati su temi di parti- 
colare importanza per lo 
Sviluppo economico del- 
la Slovenia è in program- 
ma fra il 29 settembre e 
il 2 ottobre a Bled. Coo- 
Perazione in Europa cen- 
trale, promozione degli 
investimenti, privatizza- 
zione, sviluppo scientifi- 
coetecnologico, costitui- 
scono i filoni principali 
di questa manifestazio- 
ne composita che ospite- 
TA operatori economici, 
Politici, ricercatori, crea- 
tori e costituirà una sti- 
Molante occasione per 
indicare nuove prospetti- 
Ve di crescita economica 
© stabilire contatti diret- 
her imprenditori. 
. Sedute plenarie, dibat- 
liti specializzati, tavole 
Totonde e incontri d'affa- 
Tl anche non ufficiali, sa- 
Tanno le articolazioni di 
esta iniziativa che 
‘unge in un certo modo 
da appello agli ambienti 
imprenditoriali occiden- 
tali. n 
Sviluppo économico, 
esperienze passate, ac- 
cordi commercali e po- 
tenzialità della coopera- 
zione, saranno trattati 
in sessioni plenarie; coo- 
perazione fra Camere di 
commercio, informazio- 
ne, dati statistici e stra- 
tegie nazionali, in tavole 
rotonde. n 
Le conferenze specia- 
lizzate verteranno sulla 
promozione degliinvesti- 
menti e lo sviluppo 
Scientifico e tecnologico. 
Visite a istituzioni e s0- 
cietà potranno essere ef- 
fettuate dagli interessati 
che ne avranno fatto ri- 
chiesta al momento del- 
l'iscrizione. i 
L'organizzazione si aV- 
vale dell'appoggio di un 
Consiglio consultivo in- 
ternazionale di cui fan- 
No parte il primo mini- 
stro sloveno Janez Drno- 
vsek, il cancelliere au- 
striaco  Frantz  Vrani- 
tzky, il primo ministro 
ceco Klaus Vaclav, l'ex 
Primo ministro francese 
n Barre; ver l'ex 
= 1 
Furgler. e svizzero Kurt 
Per trattare della coo- 
perazione in Europa cen- 
trale, a fianco del mini- 
stro dell'Economia slove- 
na Davorin Kracun, è 
prevista la partecipazio- 
ne dei suoi colleghi ceco, 
polacco, slovacco e un- 
gherese. Invitati austria- 


ci, italiani e croati do- 
vrebbero essere chiama- 
ti ad animare i dibattiti. 

Le autorità slovene so- 
no intervenute presso la 
Commissione europea, 
in quanto coordinatrice 
dell'intervento del grup- 
po dei 24 paesi occiden- 
tali impegnati nell’assi- 
stenza per la riconversio- 
ne economica dell'Euro- 
pa centrale e orientale 
(G 24), ‘al fine di coinvol- 
gere questi paesi nel pro- 
gramma. 

Il fatto che la manife- 
stazione sia in grado di 
metterein contatto diret- 
to imprenditori e investi- 
torioccidentali coninter- 
locutori sloveni e del- 
l'Europa centrale, in par- 
ticolare se impegnati nel- 
la privatizzazione e nel- 
le riforme legislative, è 
ben visto dall'esecutivo 
di Bruxelles. Ne conse- 
gue un invito al G 24 a 

are pieno appoggio alla 
manifestazione conside- 
rata di grande utilità per 
l'economia slovena. 

Lo stesso Leon Brit- 
tan, membro della Com- 
missione, responsabile 
per gli affari economici 
esterni, potrebbeinterve- 
nire alla parte del pro- 
gramma dedicata alla 
promozione degliinvesti- 
menti. 

La Slovenia, sempre 
più attiva sulla scena in- 
ternazionale per accele- 
rare la sua integrazione 
all'Europa, riscuote cre- 
scenti consensi, nono- 
stante i problemi econo- 
mici e psicologici legati 
alla dissoluzione della 
Jugoslavia. Non più tar- 
di della settimana scor- 
sa, il presidente sloveno 
Milan Kucan, intervenu- 
to alla sessione di fine, 
giugno dell'assemblea 
del Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, aveva dedi- 
cato l'essenziale del suo 
discorso alla costruzione 
europea, definendo ‘un 
«nuovo errore storico) 
l'eventuale rifiuto di ac- 
cettare la Slovenia nel- 
l'Unione europea. In 
quell'occasione, . Kucan 
aveva inoltre sottolinea- 
to l'importanza accorda- 
ta dal suo paese ai diritti 
dell'uomo come dimo- 
strato dalla pronta ratifi- 
ca della Convenzione eu- 
Tropea, che fa della Slove- 
nia il primo paese ad 
averne ratificato anche 
tuttiiprotocolli, compre- 
sa la osone degli orga- 
ni di controllo. 

Flavio Tossi 


ORDINATIVI DI MATERIE PRIME: URGONO CERTEZZE 


Ferriera, una settimana Caffè, la «febbre». 
per sciogliere molti nodi|destinata a durare 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - E adesso ai 
900 di Servola non rima- 
ne che attendere. La 
merchant bank Gcf, a no- 
me di un ricco e miste- 
rioso imprenditore, ha 
presentato a Regione e 
al commissario de Ferra 
la sua proposta: allean- 
za con Andrea Pittini, 
controllo al 51% del capi- 
tale sociale mediante 
versamento di 41 mld, 
prima affitto poi acqui- 
sto degli impianti Afs 
per un'ottantina di mi- 
liardi, programma di in- 
vestimenti a breve-me- 
dio termine complessiva- 
mente quantificabile in 
circa 300 miliardi. 
L'assessore Sonego, 
per conto della «capo- 
cordata» Regione, ha re- 
plicato: l'amministrazio- 
ne regionale raccoglie il 
49% del capitale (pari a 
39 mld) e copre - per 
quanto più le è possibile 
- i 26 mld occorrenti al 
risanamento ambientale 


dell’Afs. Il commissario 
Giampaolo de Ferra ha 
ricordato a Cef tre ordini 
di problemi: creditori, 
occupazione, scorta di 
materie prime. Martedì 
le parti si sono chiarite 
le idee nel corso degli in- 
contri susseguitisi a Trie- 
ste nello studio di de Fer- 
ra e nell'ufficio di Sone- 
go. Si rivedranno giove- 
dì 14: considerate le par- 
ticolari esigenze della 
Ferriera in termini di ap- 
provvigionamento e 
quindi di pianificazione 
produttiva, in quella 
giornata dovrà scaturire 
qualcosa di più concreto 
che una reciproca para- 
ta di buoni intenti. 
Sonego e de Ferra si 
sono detti abbastanza fi- 
duciosi. I dirigenti della 
Ccf- interpellati ieri tele- 
fonicamente - si sono 
trincerati dietro un blin- 
datissimo no comment: 
loro sono solo i rappre- 
sentati di «mister X), 
commenti e ‘decisioni 
spettano al compratore 
ignoto. Dietro le quinte 


aleggia una certa inquie- 
tudine: l'operazione è 
molto complessa, i sog- 
getti interessati sono nu- 
merosi. Si pensi, per 
esempio, ai 39 mld che 


la Regione si è impegna- . 


ta a rastrellare: 15 mld 
li dovrebbe tirar fuori 
Friulia, 12 mld sarebbe- 
ro a cura della Gepi, al- 
tri 12 mld andranno rac- 
colti tra altri investitori 
(presumibilmente istitu- 
ti bancari); Friulia e Ge- 
pi sono enti pubblici, 
debbono rispettare tem- 
pi e procedure, 

E i dubbi girano sem- 
pre intorno a un punto: 
gli ordinativi di materie 
prime debbono essere 
evasi tra il 15 e il 17 lu- 
glio, se l'intero contesto 
procedurale non fosse 
stato completato alla bi- 
sogna, «mister X»y (che 
dovrebbe incontrarsi 
con Pittini sabato prossi- 
mo) sarebbe disposto a 
assumersi l'alea dell'ap- 
provvigionamento? 

Di upa questione fino- 
ra non abbiamo ancora 


sentito parlare: come 
verrà affrontato il nodo 
debitorio? Come e in qua- 
le misura saranno soddi- 
sfatti i creditori? 

I sindacati seguono 
con ovvia attenzione 
l'evolversi degli eventi. 
Per ora come osservatori 
interessati. Ieri Sonego 
li ha aggiornati sulla si- 
tuazione. Le rappresen- 
tanze sindacali chiedo- 
no: la garanzia del ciclo 
produttivo (con arrivo di 
materie prime); rapido 
passaggio dall'affitto al- 
la vendita; vigilanza da 
parte della Regione; in- 
contro con un rappresen- 
tante della Ccf per capi- 
re quali siano le intenzio- 
ni riguardo il quadro oc- 
cupazionale. Secondo al- 
cune indiscrezioni, 
l'«anonimo» proponente 
avrebbe pensato a una ri- 
duzione di 150 - 200 ad- 
detti, riduzione gestibile 
mediante ricorso ai pre- 
pensionamenti; i 700 di- 
pendenti rimasti verreb- 
bero posti in mobilità 
per essere poi nuova- 
mente assunti. 


FRA UN ANNO DOVREBBE RAGGIUNGERE LA GRECIA 


Il reddito di Lubiana si avvicina 


ai «pove 


LUBIANA — Il reddito 
nazionale lordo in Slove- 
nia è stato lo scorso an- 
no del 5,9 per cento infe- 
riore a quello della Gre- 
cia, del 19,3 p.c. inferio- 
re a quello del Portogal- 
lo e addirittura del 36 
p.c. inferiore a quello 
dell'Irlanda. I raffronti 
sono stati fatti con i tre 
Paesi a più basso reddito 
dell'Europa  comunita- 
ria. Visti però i positivi 
risultati che si registra- 
no nel corrente anno gli 
economisti di Lubiana ri- 
tengono che già nel pros- 
simo anno la Slovenia 
possaraggiungere la Gre- 
cia e nel 1997 il Portogal- 
lo. Non riuscirebbe però 
entro la fine del decen- 
nio a raggiungere l'Irlan- 
da, anche perché quel 
Paese è attualmente in 
fase di notevole svilup- 
po. 


A differenza dei tre ci- 
tati paesi, i più poveri 
della Comunità europea, 
ove lo sviluppo è stato 
più o meno costante, 
conunrallentamento ne- 
gli ultimi due anni, dovu- 
to alla crisi mondiale, la 
Slovenia ha avuto una 
notevole perdita a parti- 
re dal 1990, primo dello 
scoppio della crisi jugo- 
slava. Allora il reddito 
lordo rapportato alla ca- 
pacità di acquisto indivi- 
duale era di 9.400 dolla- 
ri all'anno. C'è stata una 
forte inversione di ten- 
denza in negativo, il fon- 
do è stato toccato nel 
1992, alla fine dello scor- 
so anno il reddito lordo 
è risalito a 8.400 dollari. 
L'ascesa continua in que- 
st'anno. Nel 2000 do- 
vrebbe raggiungere i 12 
mila dollari. 

Gli economisti sloveni 
operano oggi su stan- 


dard internazionali rela- 
tivi alle statistiche. Sino 
a qualche anno addietro 
ciò non era del tutto pos- 
sibile anche perché alcu- 
ne cifre erano drogate. 
Interi comparti indu- 
striali davano risultati 
positivi che lo erano solo 
all'apparenza. Non si te- 
neva infatti conto della 
totale dipendenza finan- 
ziaria di questi comparti 
dalle banche che conce- 
devano i finanziamenti 
senza alcuna Jogica fi- 
nanziaria e bancaria. Iri- 
sultati di questo agire si 
vedono oggi nelle grosse 
masse di crediti inesigi- 
bili e di conseguenza la 
statizzazione di tre gros- 
se banche che debbono 
essere risanate. 

Solo tra qualche anno, 
terminata l'opera di pri- 
vatizzazione delle impre- 
se economiche si potrà 
dire la parola definitiva 


» dell’Unione europea 


sulla produzione della 
Slovenia e appena allora 
le statistiche potranno 
esser fatte sugli stan- 
dard europei e interna- 
zionali. Con tutta proba- 
bilità le cifre relative al 
prodotto lordo della Slo- 
venia allora aumenteran- 
no. 

Se si osserva il tenore 
di vita della popolazione 
slovena ci si chiede dove 
sia la differenza tra que- 
sto e quello dei greci e 
dei portoghesi o addirit- 
tura con quello dei vici- 
ni austriaci e italiani. Ci 
si accorge però che persi- 
stono ancor sempre una 
serie di vantaggi sociali 
derivanti dal precedente 
sistema. Ci si accorge an- 
che che la disoccupazio- 
ne è forte, sulle 140 mila 
unità, anche se negli ‘vulti- 
mi tre mesi essa è in ca- 
lo. 

Marco Waltritsch 


METALMECCANICI, REAZIONI IN REGIONE DOPO LA FIRMA DELL'ACCORDO 


ontratto veloce: I dubbi di Cipputi 


La parola passa alla base: gli aumenti salariali scaglionati e l’orario sono i temi più dibattuti 


TRIESTE - Sopita l'eufo- 
lla del record per aver 
Concluso l'ipotesi di con- 
tratto con una sola setti- 
Mana di ritardo sulla sca- 
denza naturale e senza 
Un'ora di sciopero (resterà 
lella storia per una cate- 
goria considerata la più 
conflittuale) per i me- 
talmeccanici è tempo di 
commenti, E sopratutto di 
riflessioni, che giungono 
dalla base: contenta per 
la conclusione indolore. 
Ma critica su quanto effet- 
tivamente è stato ottenu- 
0, 


Ora toccherà parlare ai 
@voratori che dovranno 
Sprimersi con un referen- 
dum sull'ipotesi di con- 
tratto. E c'è chi lancia 
Messaggi non certo disten- 
Sivi. Come Valdi Catalano, 
Segretario regionale della 
Fiom. «Sono un po’ ‘preoc- 


cupato - conferma - so- 
prattutto sul fronte del sa- 
lario. Con la frammenta- 
zione proposta degli au- 
menti (le scadenze, per ca- 
tegorie, sono al primo gen- 
naio e dal primo settem- 
bre ‘95 e dal primo genna- 
io ‘96 mentre per il ‘94 Fe- 
dermeccanica e sindacati 
si sono accordati per una 
(i fuma tantum” di 

a lire ale per 
tutti ndr) c'è simiconia che 
ì lavoratori non avverta- 
no più l'aumento in busta 
paga. Questo  solleverà 
molte critiche visto che si 
tratta di una rivalutazio- 
ne sull'infazione program- 
mata). 

«Per il resto non posso 
nascondere che indubbia- 
mente si tratta di un risul 
tato importante per quan- 
to riguarda l'acquisizione 
del nuovo sistema contrat- 


ee e 


Tripcovich, si riuniscono 
sabatoi piccoli azionisti 


TRIESTE - Una convoca- 
zione, fissata per sabato 
a Reggio Emilia, di tuttii 
Smdacati dei piccoli azio- 
Nsti (attualmente ne so- 
No stati ufficializzati tre, 
a Savona, a Trieste e nel- 
la Stessa Reggio Emilia), 
decisi a combattere fino 
alla fine per la tutela dei 
loro interessi. 

_E' questa l'unica novi- 

‘A Importante registrata 
Nella giornata di ieri in 
Telazione alla vicenda 
Tripcovich. 

Per il resto, a comin- 
Ciare dal Tribunale falli- 
mentare di Trieste, tutto 
tace, anche se nei corri- 


doi del palazzo di giusti- 
zia del capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia si 
Sussurra che qualcosa po- 


trebbe accadere entro do- 


mani, 

Calma apparente inve- 
cen seno ai vertici socie- 
tari: 1 consigli d'ammini- 
strazione delle tre socie- 
tà principali, la D.Tripco- 
vich & C. snpa, la Gottar- 
do Ruffoni spa e la Fin- 
rex Spa, riunitisi l’altro 
ieri, non hanno intanto 
fatto seguire alcun nuo- 
vo comunicato. Lo stesso 
silenzio ha caratterizza- 
to il comportamento dei 
sindacati dei dipendenti 
del gruppo. 


Tra le «tute blu» si terrà 


unreferendum - I commenti 


di Valdi Catalano (Fiom Cgil) 


e di Daniele Marchesan (Uilm) 


tuale - conclude il segreta- 
rio della Fiom - visto che 
c'era uno scontro forte so- 
prattutto sulla contratta- 
zione integrativa, fabbri- 
ca per fabbrica. Certo è 
che se si andava in autun- 
no non ci sarebbe stata 
questa facilità di rinno- 
VO). 

Pino Pantuso (Fiom), 
del comitato di fabbrica 
della Ferriera di Servola 
ribadisce le critiche: «E' 


seccante questa distribu- 
zione nel tempo dei soldi - 
afferma - l'aumento deve 
essere reale e non riparti- 
to nei due anni. I lavorato- 
ri potevano ricevere subi- 
to tutto», Ma subito cor- 
regge il tiro: «C'è indub- 
biamente il lato positivo 
per il comportamento uni- 
tario della categoria sul 
nuovo sistema contrattua- 
le - conclude - E' stato 
confermato anche il livel- 


lo di decentramento delle 
trattative: si potrà discu- 
tere di salario € Orario in 
periferia». SI 

Gino Costantini (Uilm), 
collega di Pantuso è più 
ottimista: «E' uN contrat- 
to che rispetta gli impegni 
dell'accordo di luglio '93 - 
afferma - e per la prima 
volta non si è fatta un'ora 
di sciopero. SONO soddi- 
sfatto soprattutto sul fron- 
te della tutela dei diritti 
acquisiti. Ora Comunque 
la parola passa alla gente 
che dovrà discutere». E lu- 
nedì prossimo a Monfalco- 
ne ci sarà una riunione 
unitaria della categoruia. 

«La cosa importante è 
che non siamo finiti sul ta- 
volo del ministro - rileva 
Daniele Marchesan della 
segreteria Uilm - senza 
contare che noN È Cosa di 
poco conto il trattamento 


integrativo e sopratutto la 
contrattazione integrati- 
va che finalmente viene 
messa nero su bianco. Ab- 
biamo conquistato un ta- 
volo decentrato ed è una 
vittoria il fatto che non so- 
no stati toccati gli scatti». 
«Restano i punti Oscuri 
- conclude Marchesan - 
che riguardano l'orario. 
Sarà una partita difficile 
da gestire. Non riuscire- 
mo ad assestare un Vero 
colpo alla disoccupazio- 
ne». Critica Loredana Scri- 
gni del cdf della Telettra: 
«Dò un giudizio completa- 
mente negativo - afferma 
- soprattutto sulla riduzio- 
ne dell'orario. Non si è 
chiesto e non si è ottenuto 
di più. E poteva accadere 
con una maggiore riduzio- 
ne dell'orario. Non peserà 
sull'azienda, ma soltanto 
sui lavoratori). 
8.8 


TRIESTE — L'attuale 
situazione della produ- 
zione mondiale di caffé 
— e conseguentemente 
dei prezzi del mercato 
interno di caffé tostato 
— risulta estremamen- 
te fluida e di difficile 
analisirealistica. Certa- 
mente nel breve o nel 
medio termine (il perio- 
do è legato alla quanti- 
tà dei singoli stock) si 
dovranno, probabil- 
mente, sopportare ulte- 
riori rincari, sia del sac- 
chetto venduto dall'ali- 
mentarista sia della 
classica tazzina espres- 
so. 
Le clausole economi- 
che dell'Accordo inter- 
nazionale per il caffé 
— che miravano a far 
sì che il prezzo di que- 
sto coloniale si mante- 
nesse entro una fascia 
prestabilita e ragione- 
vole — nel 1989 scop- 
piarono fragorosamen- 
te. Fu mercato libero! 

I prezzi, sia degli 
«Arabica» sia dei «Ro- 
busta», iniziarono una 
costante discesa, dovu- 
ta al libero scambio 
che aveva eliminato 
qualsiasi controllo. 

Le punte minime fu- 
Tono raggiunte circa a 
metà dello scorso anno. 
Due le principali cau- 
se: la disaffezione dei 
coltivatori di caffé per 
questo prodotto non 
più remunerativo e le 
ampie scorte di caffé 
verde nei paesi consu- 
matori, conseguenti ai 
prezzi estremamente 
bassi. Ovviamente con 
una costante tendenza 
al ribasso delle borse 
merci, ed in particolare 
quelle di New York e di 
Londra, esse furono ab- 
bandonate dalla specu- 
lazione, rappresentata 
soprattutto dai grandi 
fondi d'investimento. 

Nella situazione defi- 
citaria dello scorso an- 
no, imaggiori produtto- 
Ti — Brasile e Colom- 
bia in testa — decisero 
di stipulare un patto 
chiamato di «ritenzio- 
ne», partito nello scor- 


so ottobre fra lo scetti- 
cismo dei paesi consu- 
matori. 

Il programma di par- 
ziale ritenzione di caffé 
all'export, attuato da 
28 stati produttori, in- 
vece funzionò ed i prez- 
zi iniziarono a. salire. 
Ovviamente, in un mer- 
cato in rialzo si notò su- 
bito la presenza della 
speculazione alle borse 
merci, conseguente al- 
la ricomparsa massic- 
cia dei fondi d'investi- 
mento. 

Ai primi di maggio di 
quest'anno, il Gruppo 
triveneto torrefattori 
di caffé (che raggruppa 
ben 84 industrie del set- 
tore della tostatura) si 
riunìin Treviso per esa- 
minare la nuova situa- 
zione. Fu deciso un pri- 
mo parziale aumento, 
compreso fra il 6 e il 
9%, in attesa di una 
schiarita del mercato. 


CREDITO 


Cr Trento: 
rinnovo 


TRENTO — Il consi- 
glio di amministra- 
zione della Caritro, 
Cassa di risparmio 
di Trento e Rovereto 
Spa, ha nominato, 
con decorrenza 22 
agosto prossimo, il 
direttore generale, 
già amministratore 
delegato, Lucio Ghi- 
ricozzi, che guiderà 
per i prossimi cin- 
que anni la banca 
leader del Trentino 
— quasi 1.000 dipen- 
denti; 67 sportelli, 
sparsi anche nelle 
province limitrofe; 
un ufficio di rappre- 
sentanza a Milano; 
un bilancio '93 chiu- 
so con oltre 10 mi- 
liardi di utile netto 
—. Ghiricozzi, pro- 
viene dal Monte dei 
Paschi di Siena, do- 
ve ha svolto la sua 
carriera che lo ha 
portato alla vicedire- 
zione centrale nel 
settembre del 1990. 


Per le prime miscele 
bar si suggerì, quale 
prezzo minimo, L. 
28.570 + Iva. Aumento 
estremamente pruden- 
te, ‘poiché dall'inizio 
dell'anno al 5 maggio, 
l'incremento della ma- 
teria prima era già sta- 
to superiore al 35%. 

I prezzi, già saliti 
ben oltre le più rosee 
attese dei coltivatori di 
caffé, continuarono a 
lievitare sino a raggiun- 
gere verso il 20 maggio 
e, successivamente, a 
metà giugno, i massimi 
degli ultimi sette anni. 
Ed ecco che alla fine di 
giugno giungono noti- 
zie dirompenti di gela- 
te in Brasile, tali da 
«dare fuoco al caffé»; le 
borse impazziscono 
con prezzi più che tri- 
plicati rispetto ad un 
anno fa: panico dei 
prezzi dei produttori di 
crudo. 

Il Gruppo triveneto 
torrefattori di caffé, 
conscio delle sue prero- 
gative statutarie istitu- 
zionali, si riunità non 
appena il mercato darà 
segno di un pur mode- 
sto assestamento, per 
un esame riflessivo sul- 
la reale portata della 
gelata brasiliana, vola- 
no questo di enormi 
speculazioni finanzia- 
rie fuori e sopra d'ogni 
possibile controllo; ma 
alle quali la realtà del 
mercato deve piegarsi, 
volente o nolente. Il 
Gruppo,  responsabil- 
mente, invita alla mas- 
sima prudenza poiché 
la situazione è ora fuo- 
ri controllo, ma — pro- 
babilmente — prezzi 
bassi dei caffé verdi 
non si vedranno più 
per almeno un biennio. 

Certo è che, a tempi 
brevi, sono facilmente 
ipotizzabili rialzi delle 
miscele basse e alte, in 
‘un arco di tempo di dif- 
ficile previsione. 

Il presidente 

del Gruppo 
triveneto 
torrefattori caffé 
Vincenzo Caballini 
di Sassoferrato 


FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
Artigianato pordenonese, 
un'intesa con la Carigo 


GORIZIA — La Cassa diri 
sparmio di Gorizia, pre- 
sente nel pordenonese 
con le dipendenze di Saci- 
le, San Vito al Tagliamen- 
to e Prata di Pordenone, 
hastipulatounaimportan- 
te convenzione con il Gon- 
sorzio garanzia fidi fra le 
imprese artigiane della 
provincia di Pordenone. Il 
suddetto Consorzio è rap- 
presentato — informa 
una nota — da un compa- 
gine di oltre 2.000 associa- 
ti, le sue finalità si concre- 
tizzano attraverso il cosid- 
detto «Fondo rischi» che 
garantisce il buon esito de- 
gli affidamenti che la ban- 
ca andrà a concedere agli 
associati nel limite degli 
importi previsti; pertanto 
ogni ditta consorziata po- 
trà indirizzare al Consor- 
zio, tramite la Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia spa, ri- 
chieste di affidamento. Le 
linee di credito che po- 
tranno essere utilizzate si 


Interessati 
oltre 
2 mila piccoli 


imprenditori 


riconducono nell'apertura 
di credito in c/c, nello 
sconto di cambiali e trat- 
te, nell'accredito salvo 
buon fine, nell'anticipo su 
fatture Italia, nel finanzia- 
mento in lire o valuta, 
ecc. L'intesa siglata tra il 
presidente del Consorzio, 
Biagio Montalbano ed il 
presidente della Cassa di 
risparmio di Gorizia Spa, 
Antonio Tripani, prevede 
sostanzialmente l'utilizzo 
di facilitazioni creditizie a 


condizioni di tasso estre- 
mamente interessanti. 
Delle relative agevolazio- 
ni potranno avvalersi in 
particolare gliimprendito- 
ri che hanno avviato da 
poco una nuova attività a 
coloro i quali, sino ad ora, 
erano esclusi piché impos- 
sibilitati ad offrire garan- 
zie adeguate. Inoltre, — 
prosegue il comunicato — 
unitamente a questi van- 
taggi oggettivi a favore 
delcomparto se ne aggiun- 
gono altri, quali ad esem- 
pio la straordinaria flessi- 
bilità delle forme tecniche 
di finanziamento articola- 
te a seconda delle specifi- 
che esigenze. L'intesa — 
conclude la nota — con- 
sentirà di «consolidare 
l'offerta di prodotti quali- 
ficati e mirati a favore del- 
l'artigianato partecipando 
con risposte concrete. al 
sostegno ed all'impulso 
dell'attività ecogomica lo- 
cale». 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA MIGLIORE SOLO DI PUGLIA E SARDEGNA 


Predisposizione al risparmio: siamo fra gl 


TRIESTE — Pur dispo- 
nendo di un reddito me- 
diamente superiore del 
7,8% alla media nazio- 
nale, gli abitanti del 
Friuli-Venezia Giuliari- 
velano una predisposi- 
zione al risparmio mi- 
nore, rispetto a quella 
degli abitanti della qua- 
si totalità delle altre re- 
gioni italiane. 

Infatti, a fronte di un 
reddito medio «pro ca- 
pite» pari a 12 milioni 
732 mila lire annue 
(media, nel cui compu- 
to sono inclusi non solo 
i lavoratori occupati 


percettori di reddito, 
ma tutti gli abitanti, 
dai bambini agli ultra- 
novantenni e a. coloro 
che, essendo privi di 
un'occupazione, non di- 
spongono di alcuna fon- 
te di reddito persona- 
le), nell'ultimo anno al 
quale si riferiscono le 
statistiche ufficiali la 
spesa delle famiglie re- 
sidenti nel Friuli-Vene- 
zia Giulia si è media- 
mente aggirata intorno 
ai 12 milioni 132 mila 
lire per componente. 

Il che significa che ta- 
li famiglie hanno «con- 
sumato» il 95,3% del 


Ù 


reddito acquisito nel 
corso dell'anno. 

Di conseguenza, l'ali- 
quota del reddito «ri- 
Sparmiatoy è ammonta- 
ta a 600 mila lire an- 
nue «pro capite», equi- 
valenti a 50 mila lire 
mensili che, considera- 
ta l'ampiezza media 
delle famiglie, corri- 
spondono a una media 
di 125 mila lire mensili 
per famiglia. 

Complessivamente, 
secondo quanto è emer- 
so dall'indagine svolta 
dall'Istat, in un anno le 
famiglie residenti nella 
nostra regione sono riu- 


scite a risparmiare, in 
una forma o in un'al- 
tra, circa 700 miliardi. 
Un confronto sul pia- 
no nazionale convalida 
l'assunto espresso 1n 
apertura di questa no- 
ta: nella graduatoria 
decrescente delle 20 re- 
gioni italiane basate 
sull*ammontare medio 
«pro capite» del reddito 
«non consumato» il 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
sulta relegato in una 
delle ultime posizioni. 
Esattamente al 18.0 po- 
# sto. ; 
Presentano aliquote 


inferiori a quelle della 
nostra regione, soltan- 
to la Puglia, con 37 mi- 
la lire mensili «pro capi- 
te» e la Sardegna (15 
mila). 

In testa alla classifi- 
ca, figurano; invece, le 
regioni notoriamente 
«più ricche», dalla Ligu- 
ria alla Lombardia, al 
Piemonte, ecc. 

Tuttavia premesso 
che sul risparmio inci- 
dono complessi fattori 
di svariata natura, qua- 
lora si rapporti del red- 
dito «non consumato» 
all'ammontarecomples- 
sivo di quello acquisi- 


to, si constata che le fa- 
miglie che manifestano 
una più spiccata pro- 
pensione al riguardo 
non sono necessaria- 
mente quelle residenti 
nelle regioni cosiddette 
«ricche», bensì quelle 
nelle quali il risparmio 
è sempre stato conside- 
rato un elemento di si- 
curezza per il futuro e 
nelle quali, a causa del- 
la particolare situazio- 
ne socio-economica lo- 
cale e delle condizioni 
di vita, il futuro si pre- 
senta maggiormente 
pregno di incertezza e 
carico di incognite, par- 


i ultimi della classe 


ticolarmente per quan- 
to attiene alle possibili 
tà di trovare o di con- 
servare il posto di lavo- 
ro. 

In Sicilia e nella Cam- 
pania, per esempio, nel- 
l'anno considerato l'ali- 
quota del reddito ri- 
sparmiato è risultata 
pari o rispettivamente 
al 9,3 e all'8,1% del red- 
dito acquisito dalle fa- 
miglie nel corso dell'an- 
no; contro il 4,7 e il 
6,5% registrati rispetti- 
vamente nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e nell'Emi- 
lia-Romagna. 

gio. p. 


Radio e Televisione id 
ecu», [FILM ; 


Ricordando Troisi 
{conparole sue) 


Il Piccolo 


RAIDUE 


RAIUNO RAITRE 


6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. | Radiouno 
7.00 TGI (8-9) 11.45 TG2 8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. .| 6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
9.30 TG1 FLASH 11.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI 8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO ricordo; 6,23: Grr Italia istru- 


zioni per l'uso; 6.43: Bolmare; 
7.00: Giornale Radio Rai Si 9 
= 10); 7.20: Gr Regione; 7.48 
Oroscopo; 8.34: Grr Quando .il 


9.35 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
10.00 SCIMMIE, TORNATEVENE A _CA- 
SAI. Film (commedia ‘67). Con 


12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 9.30 DSE - MONOGRAFIE. Documenti. 
RA. Telefilm. "La decisione di Udo 10.15 DSE - IL TONO DELLA CONVIVEN- 
13.00 TG2 GIORNO * ZA. Documenti. 


Maurice Chevalier, Dean Jones. 13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. COTTI CIcIE ee E Ù 
11.00 DA NAPOLI TG1 13.50 METEO 2 11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE AR i ua È catari 
11.35 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 14.00 SANTA BARBARA. Scenego. 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI diouno: 12.00: Giornale Radio La giornata è idealmente dedicata a Massimo Troi- Canale 5, ore 23 


12.25 CHE TEMPO FA si, cui Raitre rende omaggio, alle 22.45, recuperan- 
do lo «Speciale» di-Anna Maria Mori che lo vedeva 
protagonista assoluto, intitolato «Lo spettacolo in 
confidenza: Massimo Troisi» 

Tra i film in onda il migliore è senz'altro a «I duel- 
lanti» di Ridley Scott (1977), che si vede su Tmc al- 


le 23. È il film d'esordio del regista inglese, ex pub- 


14.50 BEAUTIFUL. Scenegg. 12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TG1 FLASH 15.35 AGGUATO NEL SOLE. Con George 12.20 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO FEO CIS nonna 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm Montgomery, Yvonne De Carlo. 12.45 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI, UN | Té raro 1780 GE 
13.30 TELEGIORNALE 17.10 DAL PARLAMENTO CANE. Telefilm. Speciale Sport. Usa ‘94: 
14.00 TG1 - SPECIALE USA ‘94 17.15T62 13.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 19.00: Ogni sera. Un mondo 
14.20 MI RITORNI IN MENTE 17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 13.40 SCHEGGE. Documenti. di musica; 19.00: Giornale Ra- 


14.25 ATTACCO ALLA COSTA DI FERRO. LE. Telefilm. “I flautisti dell'Anato- 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI | dÎ9 Rai (22,00); 19.27 Ascolta 


Rai (13 - 15 - 17); 13.30: Grr 


Maurizio Costanzo Show: 
Gossip; 14.00: Ciclismo. Tour Si Si i 


La puntata di domani del «Maurizio Costan@® 
Show», in onda su Canale 5, ospiterà: Paolo Crepéi 
psichiatra e sociologo; Carla Liotto, aspirante atti! ] 
ce; Milena Lanzetta, giovane studentessa: Cristiali 
Cappello, detentrice del record per la traversata? 
nuoto dello stretto di Messina; Diego Parassole, c& | 


Film (guerra '67). Con Lloyd Brid- ja 14.15 TG3 POMERIGGIO 1858-1870: Dagli Stati alla Na- DIO Ù barettista; Rosa Casadio, titolare di un ristorante i 

ges, Andrew Keir. 18.10 TGS SPORTSERÀ 14.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE zione; 22.49: Oggi al. Parla- RAGGIO. So: 3. i Li breve di Joseph Antonio Panzarella, che ha acquistato un biglietti | 
15.55 SOLLETICO VACANZE ‘18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 16.30 TUFFI mento; 0.00: Ogni notte. La Conrad, è ambientato tra i soldati francesi delle vincente di una lotteria, ma lo ha dimenticato si 
17.55 0GGI AL PARLAMENTO BILE 17.15 SCHERMA musica di ogni notte; 0.0 guerre napoleoniche e pone, in un estenuante con- bancone di un negozio; Daniele Arcioni, direttot. | 
18.00 T61 18.35 IL COMMISSARIO KOSTER 18.30 EQUITAZIONE ai e fronto di cui pian piano si perdono le ragioni, Keith | del »Centro Sorbo« per la conversione della fauné | 
18.20 MI RITORNI IN MENTE 19.45 TG2 SERA 18.45 TG3 SPORT SO Carradine e Harvey Keitel. Alex Mckie, »studiosa di trend«. 


19.00 GIOCHI DELLA GIOVENTU'. CERI- 20.15 TG2 LO SPORT 18.50 METEO 3 Gli altri film. «1 colore dell'odio» (1989) di Pa- 


Raidue, ore 22.25 


Radiodue presto Ra VERE 

MONIA INAUGURALE 20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL-. 19.00 TG3 SRILEROGI squale Squitieri (Raidue, ore 23.35). È forse il mi- DL — 

19.50 CHE TEMPO FA MES 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI | 6-00:.I buongiorno di Radio- gliore e il meno noto dei titoli recenti del regista ca- «Le ragioni del cuore» di Fogar #6 | 
20.00 TELEGIORNALE 20.40 MISSING IN ACTION 2. Con Chuck 19.50 BLOBCARTOON (7:50); GASTICNA Pan labrese. Vi si parla con crudo realismo degli extraco- Ambrogio Fogar torna in televisione dopo l'inciden: . 


20.30 TG1 SPOR Norris. 

20.40 BEATO TRA LE DONNE 22.25 LE RAGIONI DEL CUORE 

23.00 TG1 23.15 TG2 NOTTE 

23.10 PREMIO STREGA 23.30 METEO 2 
0.00 TG1 NOTTE 23.35 IL COLORE  DELL'ODIO. Film 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO (drammatico '89).. Di Pasquale 
0.20 DSE - SAPERE. Documenti. Squitieri. Con Salvatore Marino, Ca- 


20.30 BOROTALCO. Film. (commedia ; 8. 
'82). Di Carlo Verdone. Con Carlo | 8.15: 


SI Re 852: Un muro di parole; 9.12 
È Magic moments; 9.38: Radio 
22.45 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA: | Zorro; 10.01: i tempi delle me 


MASSIMO TROISI. Documenti. le; 10.30: Grr Speciale Estate 
23.50 PROCESSO AI MONDIALI 10.48: Le lune di traverso; 


munitari in Italia. 

Protagonisti Salvatore Marino, 
Victor Cavallo. 

«Borotalco» (1982) di e con Carlo Verdone (Raitre, 
ore 20.30). Amore aziendale con Eleonora Giorgi. 

A seguire un episodio memorabile di Totò, «La pa- 


te in SRO al quale è rimasto invalido. Fogar sarà 
ospite della puntata delle «Ragioni del cuore», in on: 
da su Raidue. Cosa spinge.le persone a sfidare il pe: 
ricolo? A questo quesito, oltre a Fogar, risponderan: 
no Adriano Panatta, Alessandro Nannini, Angela 
Bandini, il pilota Andrea Montermini, la paracaduti: 
sta Barbara Brighetti e Alberto Pradella, fondatore 


Carolina Rosi, 


li; 20.12: Dentro la sera 


del primo centro in Italia di salto con l'elastico. 


9 i 12.10: Gr Regione; 12.30: tentey (1954). Ì 

| 0.50 MA LA NOTTE... PERCORSI NELLA rolina Rosi. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO “ornale Radio Raî: 12.547; ne A 3 7 
i MEMORIA 1.10 ATLETICA LEGGERA 1.00 FUORI ORARIO 1408: Tmicioh 1419: Hoc «Missing in action 2» (1985) di Lance Holl (Rai- ‘Canale 5, ore 20.30 
i O.50L'ALFIERE. Scenegg. 2.10 VIDEOCOMIC 1.30 FANTASMI A ROMA. Film (comme-. | miei buoni motivi: 15.28: Per due, ore 20.40). Chuck Norris ancora in Vietnam a “Superkaraoke» a Urbino 
| 1-45 CONCERTO SINFONICO 3.00 MA LA NOTTE ... PERCORSI NEL- dia '61). Di Antonio Pietrangeli. | Voi giova; Di 7: salvare prigionieri. Sarà Urbino a ospiigrsia E] del «Su! i 
Il 215761 LA MEMORIA Con Marcello Mastroianni, Eduar- | ECONOMICO, AGSr: I «Rosalie va a far la spesa» (1989) di Percy Adlon i n Ruaiata del «Sil 
i È 5 Il, dell'ozio; 17.10: Giri di boa = 7 È 5 perkaraoke», in onda su Canale 5.I vip dello spetta] 
{ 2.20 SENZA RETE 3.00 APPARIZIONE. Con Alida Valli, do De Filippo. 17.30: Grr Giovani; 18.00: Ri (Italia 1, ore 22.30). Matrimonio americano, con colo che prenderanno parte alla gara sono Sergio Va” 1 
il 3.30 TG1 Amedeo Nazari. 3.10 TG3 — sate dal SORTE 18.30: Ti Brad Davis, per l'allegra cicciona bavarese Marian- stano, Antonella Elia, Stefano Masciarelli e Wendf 
i| 3.85 CALCIO. COPPA DELLE COPPE 3.00MALA NOTTE... PERCORSI NELLA 3.40 VIVA DJANGO. Film (western '71). | toli Anteprima Grr; 19.30: Gior- ne Sagebrecht. ‘ Windham 

1984 MEMORIA 510.763 nale Radio Rai; 20.00: Trucio- i 


re: 22.10: Giornale Radio Rai 


29.15: Planet Rock: 0.00: Rai 
RETE 4 notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi 
ca e informazione; 6.00: Ou- 


TV/NOVITA’ 


Bonolis, beato tra le donne 


(O)\EMG 


7.00 EURONEWS 


oral 
ISS CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 PRIMA PAGINA 


10.30 STARSKY & HUTCH 7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 


LR 1 DIET. TT Pg cn A Sea 


8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 11.30 A-TEAM. Telefilm. 8.15 VALENTINA | verture. La musica del matti- 
9.001 MISTERI DI NANCY SHOW 12.25 STUDIO APERTO 9.00 BUONA GIORNATA CREATE Pr d al A 5 di t pipe R ; 
DREW. Telefilm. 11.30 SPOSATI CON FIGLI 12.30 FATTI E MISFATTI 9.15 PANTANAL. Telenovela. | Gi Bal (lgio] AL } 
10.00 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 12.00.51 ONO 12.40 STUDIO SPORT 9.45 GUADALUPE e a .Frende ll Via Un INedito V età, questa sera, SU Maluno 
NALE 13.00 TG5 12.45 PAPA' GAMBALUNGA © 10.30 MADDALENA 1.30: Opere senza confini: 3 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 13.20 CIAO CIAO MIX 11.80 TG4 13.15: Metello; 13.45: Concer- RIMINI - «Un'idea origi- son, presidente . della 
SIA 13.35 BEAUTIFUL 1.30 THE REAL GHOSTBU- 11.40 ANTONELLA E e Dale, fresca e molto esti- Grundy, produttrice di 
12.30 DALLAS. Scenegg. 14.05 FORUM ESTATE STER 12.05 GIOCO. DELLE COPPIE | Aiociggio. Musica e. parole va». È «Beato fra le don- | duemila ore l'anno di 
13.30 TMC SPORT USA '94 —15.00 IÎROBINSON. Telefilm. 13,55 CIAO CIAO NEWS BEACH 16.00. On tne_roaf: 8.301 ne», il muovo varietà te- programmi televisivi. 
13.45 USA '94. OTTAVI DI FI- 15.30 0TTO SOTTO UN TET- 14.00 STUDIO APERTO 13.00 SENTIERI. Scenegg. Giornale Radio Rai. Il'giornale levisivo di Raiuno, in on- «Cerchiamo di non far- 
NALE O. Telefilm. 14.30 IL MIO AMICO ULTRA- 13.30 T64 Cc. da a partire da questa . ne sololatraduzione ita- 
15.45 CICLISSIMO. TOUR DE 16.00 BIM BUM BAM MAN. Telefilm. 14.00 SENTIERI. Scenegg. | 1A SRitacolo: Sogni Musica sera, alle 20.40, in diret- liana, ma di coniugare il 
FRANCE 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 15.00 BODYROCK.Film(com- 15.00 AVVOCATI A LOS AN- | Sinfonico: 2320: Limone i ta dalla Discoteca «Ban- ‘format’ con i modi del 
16.30 TMC SPORT USA ‘94 STO media ‘84). GELES. Telefilm Dante; 0.00: Radiotre Notte diera Gialla» di Rimini, nostro varietà televisi- 
16.45 L'ANGELO DEL RING. 19.00LA RUOTA DELLA FOR- . 17.00 BAYWATCH. Telefilm. 16.00 PRINCIPESSA Classica; nella definizione di Ma- . vo», gli ha fatto ecco Pin- 
Film (commedia '56). UNA 17.55 WRESTLING REPORT 17.00 TOPAZIO. Telenovela. io 3 Tio Maffucci, capostrut- gitore. Oltre a Bonolis 
; Notturno italiano 0.00: Giorna- tura della prima rete na- («sa reggere lo show e 
Con Paul Douglas, 20.00 TG5 18.00 | MIEI DUE PAPA 17.30 TG4 FLASH le Radio Rai: 0,30: Notturno sionsle ore io pla Mari 
John Derek. 20.30 SUPER KARAOKE. Con 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS Italiano; 1.00: Notiziario in ita- FEDI dlnngi fello («insuperabile nel 
18.30 L'ALTRA AMERICA Fiorello. ; 19.00 GENITORI JN BLUE 19.007G4 IE ESSE Cina 
18.45 TELEGIORNALE 22.30 INNAMORATI PAZZI. JEANS. Telefilm. 20.30 MATRIMONIO. PROIBI- | 7/0 in inglese (2.08 - 3.08 - îi RE 
I ,03 - 5,08); 1.06: Notiziario lis, per la regia di Pier  ilregista punta sulle pre- 
19.00 IL MARCHIO DI SAN- Telefilm. | — 19.30 STUDIO APERTO TO. Telenovela. ASSE RA ( 0-3. 06 = 4.06 CARA ML O 
GUE. Film (westem 23.00 MAURIZIO COSTANZO 20.00 MAI DIRE MONDIALI —22.30 RAFFAELLA CARRA' |.-'5,06); 1.06: Nofiziario in te duttore esecutivo Ugo ospite «quasi» fisso Ore- 
'50). Di Rudolph Mate!. SHOW. Con Maurizio. 20.30 BLACK EAGLE. Film (av- SHOW! desco (2,09 - 3,09 - 4,09. Poca essre co 2 E ò 
i LIE 5,09): 5.30: Giornale Radio , Sp: ste Lionello, e di un per 
Con Alan Ladd, Mona Costanzo. ‘ ventura '88). Di Eric. 23.45 TG4 NOTTE Pap ese Ra0 Martufello, è la propo- sonaggio femminile che 
Freeman. 0.00 TG5 Karson. Con Jean-Clau- 0.30 RASSEGNA STAMPA È sta di punta della pro- presiederà la giuria e 
21.00 CICLISSIMO. SPECIALE 1.45 SGARBI QUOTIDIANI de Van Damme, Sho 0.45 TOP SECRET. Telefilm. | = = — grammazione estiva di che cambierà in ogni 
TOUR DE FRANCE 2.00 TG5 EDICOLA Kosughi. 1.50 MARCUS WELBY Radio Regionale Raiuno. «Si affianca a puntata, e sulle perfor- 
21.30 MONDOCALCIO USA —2.30SPOSATI CON FIGLI. 22.30 ROSALIE VA A FARE 2.40 RASSEGNA STAMPA 7.20; Giornale. radio; 11.30: ‘Giochi senza frontiere”, mance dello stuolo di 
‘94 elefilm. LA SPESA. Film (com- 2.50 LOVE BOAT. Telefilm. RORCRA i gal Sn e sono convinto che rac- ballerine. d 
22.30 TELEGIORNALE 3.00 TG5 EDICOLA media ‘89). Di Percy Al- 3.40 AVVOCATI A LOS AN- amm: 15: Giornale radio; 15.15 coglierà grande consen- Per Bonolis, «lo spetta- PISO Ponolis Sitornza lavorare NSnINRai 


3.30 OTTO SOTTO UN TET- colo sarà molto carino e 


23.00 | DUELLANTI. Film (av- don. Con Brad. Davis, GELES. Telefilm. so e simpatia», ha detto 


Le opere liriche spiegate al po; 


ventura '77). Di Ridley O. Telefilm. Judge Reinhold. 4.30 MURPHY BROWN. Tele- | polo; 18.30: Giornale radio. Maffucci presentando, divertente perchè stra- presentando, da oggi, «Béato tra le donne». 

Scott. Con Keith Carra- 4.00TG5 EDICOLA 0.30 STUDIO. SPORT USA film. rogrammi per gli italiani in con gli artisti della com- volge i ruoli: per una 

dine, Harvey Keitel. 4.30 | ROBINSON. Telefilm. ‘94 5.00 MARCUS WELBY. Tele- Pci N otiario E 15/451 Voci pagnia, lo spettacolo nel volta saranno gli uomini TV TV 
0.50 USA ‘94. OTTAVI DI FI- 5.00 TG5 EDICOLA 1.40 STARSKY & HUTCH film. e Volti dell'Istria. DES, della SARORDA A Pafere EIAZIonE dalle | 

NALE 5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 2.30 A-TEAM. Telefilm. 5.50 AVVOCATI A LOS AN- | Programmi in lingua slove- ove è Immersa la gran- PALME Me ARIES io Li LI LI i 
2.50 CNN - COLLEGAMENTO menti. 3.30 BAYWATCH. Telefilm. GELES. Telefilm. na di, de discoteca. mo, sono un po' caro | L'infanzia Nazionale 

IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA 4.30 HAZZARD. Telefilm 6.40 TOP SECRET. Telefilm. | 7: Segnale orario, Gr; f.eQ. «Beato tra le donne» gnette». 


‘ prevede una divertente 
e accanita competizione 
di soli concorrenti uomi- 
ni in gare di diverso ti- 
po: canto, musica, arti 
magiche, recitazione. 
Una giuria di 200 donne 
(tra i 18 e 35 anni) sce- 
glierà tra i 12 concorren- 
ti (giunti in gara dopo 
una attenta selezione), il 


mi Li 
pigliatutto 
ROMA - Ottantazin- 
quespettatorisucen- || 
to hanno seguito Ita- 
lia-Nigeria, la partita 
della nazionale Italia- 
na degli ottavi di fi- 
nale del mondiale 
Usa ‘94. L'incontro, 


= ugg®% 
Incittà 

ROMA -Ibambini al- 
la riconquista della 
città, impegnatia tro- 
vare nuovi spazi per 
giocare e conoscersi 
e per sollecitare una 
maggiore attenzione 
nei confronti dei te- 
mi legati ai problemi 


Il conduttore è stato 
scelto dopo che in un 
primo momento erano 
state avviate trattative 
con Renato Zero, che ha 
avviato una causa legale 
contro la Grundy. A que- 
sto proposito, Mason ha 
detto: «Al momento, i 
nostri legali si stanno in- 
contrando con quelli di 


È i; 10: Notiziario 
19.40 CASA NADIA 22:30 LE AVVENTURE. DI PINOCCHIO. Moi n in stereofo- 


; 20.45 POLVERE DEGLI ANGELI. Film. Film. nia; 11.20: Intrattenimento mu- 
12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 0.00 CONCERTI DIeMUSICA CLASSICA sicale: Musica orchestrale; 
13.30 FATTI E COMMENTI 23.00 MEDICINA IN CASA 1.45 MUSICA IN CASA: SONATA LOCA- | 11.30: Libro aperto. Danila 
14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. TELLI Kocjan-Jelka Hadalin: Storie 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE TELEFRIULI del ‘Carso; 11.40:  Intratteni- 


TELEQUATTRO 


iù i i i iri i da dalle 19.05 
15.30 CARTONI ANIMATI. Telefilm. ee ese i o PARA ON ti icale: Musica. or- più affascinante, diver- Zero e speriamo si risol- ri 3 # in on l 
Dl Sii AEREO 8.00 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film TELEPADOVA Dista 0° 0 anni del Cir- tente e sexy della sera- va tutto molto presto». aaa E Sh alle 21.30 su Raiuno, 
16.30 TIME OUT. Telefilm. (commedia). Di Howard Hawks. Con. 7.30 LASSIE colo Alpino Sloveno di Trieste; ta. Nella prima delle dieci AE Anà ha avuto un ascolto i 


Gary Grant, Ann Sheridan. 8.00 UOMO TIGRE 12.20: Intrattenimento musica: tà da parte dei bam- 


17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
18.10 LA STORIA DEL ROGK: QUEEN 
18.40 E... STATE CON NOI 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 
20.30 IL PIRATA. Scenegg. 

21.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
22.00 E... STATE CON NOI 

22.40 RITUALS. Telenovela. 

23.10 LA PAGINA ECONOMICA 
23.15 FATTI E COMMENTI 


23.40 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. > 
CAPODISTRIA 


15.50 EURONEWS 

16.00 EUROBASKET UNDER 22. SPAGNA- 
RUSSIA 

17.30 MONDOGGI 

18.15 TELEFILM. Telefilm. 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI 

19:30-DOTTORI CON LE ALI. Telefitni: 

20.30 EUROBASKET UNDER 22. SLOVE- 
NIA-FINLANDIA 

21:45 ACHTUNG BABY! 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


110.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
‘11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

1215 di CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
7 ilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO. 

13.50 LE NOSTRE RICETTE 

14.00 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
‘14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

‘14.30 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.00 DOTTORE PER TUTTI, Telefilm. 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

15.30 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.00 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.00 PRIMO PIANO 

117.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.20 STREGA O MADONNA 

17.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 MEDICINA IN CASA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


TELE+3 


9.45 MATCH MUSIC 
110,00 VIDEO SHOPPING 
12.00 CINEMA E SCUOLA 
12.15 MUSICA ITALIANA 
12.45 TG 
13.00 NELL'ARCHIVIO DI TELEFRIULI: AL- 
BUM. Documenti. 
13.45 TG 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.15 MAXIVETRINA 
17.30 LUCI NELLA NOTTE 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm, 
20.30 IN VACANZA CON "DIAGNOSI" 
22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

1.30 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. Film 
(commedia). Di Howard Hawks. Con 
Cary Grant, Ann Sheridan. 

3.15 CIN CIN. Film (commedia). Di Wil- 
liam A. Seiter. Con Shirley Temple, 
Robert Young. 

4.30 TELEFRIULI NOTTE 

5.00 VIDEOBIT 


8.30 ANDIAMO AL GINEMA 
18.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON GREST. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13,00 LE NOSTRE RICETTE 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA ° 
15.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 LASSIE 
18.00 SOANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
olin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 LA BANDA DEGLI ANGELI. Film 
(drammatico '57). Di Raoul Walsh. 
Con Clark Gable, Yvonne De Carlo. 
23.00 NEWS LINE 
23.15 NOTTE ITALIANA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.45 HUNTER. Film (thriller ‘70). Di Leo- 
nard Horne. Gon J. Vernon, Steve Ih- 
nat. 
2.05 NEWS LINE 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 


7.00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 
Film (fantastico '47). Di G. Guardo- 
ne. Con Sandro Tomei, Vittorio Gas- 
sman, Mariella Lotti. 

9.00 È: AVVENTURE DI PINOGCHIO. 
Film. 

11.00 MUSICA IN CASA 
11.05 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
13.00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 


Film. 

15.00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 
Film. È 

17.00 +3 NEWS 

17.06 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 


Film. 
19.00 MUSICA IN CASA: ARIA DELLE LA- 
CRIME 
19.05 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
21.00 BRUCE COCKBURN IN CONCERTO 


3.00 NOTTE ITALIANA 
4.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
111.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 SALUTI DA ... 

20.30 SCACCHIERA DI SPIE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 FAMIGLIA FELICE. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


le: Revival; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica 2 richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Sommessamente 
nei tempi lontani; 14.40: Intrat- 
tenimento musicale: New Age; 
15: Mosaico estivo (Panta rei; 
Disoccupazione - teoria € fras: 
si; La canzone del giorno); 1 
Notiziario e cronaca cultura] 
17.10: Album classico; 
Lungo il cammino dei nostri 
emigrati: 18.30: Intrattenimen- 
to musicale: Le ballate. del 
rock: 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


—————_ _—_ 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa del 
«Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr Nazionale alle 7.15; 8.15; 
10.15; 12.15; 17.19; 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
veneto alle 7.05; Dove, come, 
quando locandina triveneta tut- 
ti i giorni dalle 8.45; Good 
Morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 13 con Graziano D’An- 
drea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci aminali al sabato dalle ore 
10 alle ore 11; Hit 101. Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle ore 13 alle 13.45: Hit 
101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 13 
alle 13.45 e dalle 22 ‘alle 
22.45; Hit 101 dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jaik il 
sabato dalle 17 alle 17.45 e 
dalle 22 alle 23.45; Zero Juke- 
box dediche € richieste 
040/661555 da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- | 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù sfogatevi al- 
lo 040/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. 


Chi non riesce a con- 
quistare il voto delle giu- 
rate ‘finirà diritto nella 
piscina del «Bandiera 
gialla». Chi invece riesce 
a superare tutte le sele- 
zioni è eletto «uomo del- 
la serata» e vince l'ago- 
gnato premio. Il «for- 
mat» è stato creato dalla 
società australiana 
Grundy Worldwide che 
l'ha già venduto in Ger- 
mania, Spagna, Scandi- 
navia e Australia e che 
ora debutta in Italia. 

«Siamo molto fieri del 
successo avuto in altri 
Paesi e felici di poterlo 
presentare anche in Ita- 
lia», ha detto Bill Ma- 


puntate del programma 
è prevista la partecipa- 
zione di Pamela prati, 
Scialpi, Oreste Lionello 
e Maurizio Mattioli. 

Non è la prima volta 
che Paolo Bonolis si ci- 
menta in un programma 
televisivo per la Rai. 
Provenendo dalle reti Fi- 
ninvest, s'è già cimenta- 
to con «I cervelloni», in 
coppia con Gene Gmoc- 
chi. Ma, dopo poche pun- 
tate, ha dovuto prosegui- 
re da solo a causa di non 
meglio identificati guai 
fisici di quest’ultimo. 
Adesso ci riprova, ma 
senza partner dichiara- 
tamente fissi. 


bini passa attraverso 
Una campagna pro- 
mossa da «Neo- 
news», il Tg dei pic- 
coli in onda su Rai, 
due, in collaborazio- 
ne con il Wwf e la 
Ferrovie dello Stato. 

Dopo le 10 puntate 
speciali dedicate alla 
riconquista delle cit- 
tà, «Neonews) ha 
prodotto 10 per la tv 
spot con i bambini 
che parlano a modo 
loro di tutti i proble- 
mi più scottanti del- 
l'inquinamento urba- 
no. 


netto di 23 milioni 
136 mila spettatori | 
con uno «share» del- 
l'84.68 per cento. 

La punta massima 
di ascolto è stata regi- 
strata tra le 21.25 e 
le 21.30 con 24 milio” 
ni 860 mila spettato- 
ri: i due gol di Rober- 
to Baggio sono stati 
visti rispettivamente 
da 24 milioni 253 mi- 
la spettatori, con 
l'84.94 per cento di 
«share») e da 24 mi- 
lioni 654 mila spetta- 
tori, con l'84.38 per 
cento di «share». 


RADIO £ 


«Tuchem'haip. 


TRIESTE - Si intitola 
«Tu che m'hai preso il 
cuor) il viaggio radiofoni- 
co nel Festival dell'Ope- 
retta di Trieste, A propor- 
lo, da domani alle 15.30, 
sulle frequenze della Rai 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, è Isabella Gallo, con 
la regia di Marisandra 
Calacione (ritratte insie- 
me nella foto a fianco). 
L'idea della trasmissio- 
ne, che si articola in 13 
puntate settimanali, è 
nata proprio perchè que- 
st'anno il Festival del- 
l'Operetta ha rischiato di 
sparire definitivamente. 
Di qui la proposta di ri- 


80 il cuor», amata operetta 


percorrere con la memo: 
ria gli avvenimenti, dal- 
la prima rassegna orga 
nizzata al Castello di Sal 
Giusto negli anni Cin: 
quanta, segnata dalla 
presenza di tanti nomi 
prestigiosi: basti pensare 
a Rosy Barsoni, Marta 
Eggert, Ian Kiepura. / 

«Tu che m'hai e, 
cuor», con un viaggio 
lungo oltre quarant'an’ 


ni, approderà alla rina”, 


scita del Festival del: 
l'Operetta, al Politeam® 
Rossetti nel 1970, dop? 
11 anni di interruzion® 


per spingersi fino all'ed!*, 


zione 1994, tuttora fell 
cemente in corso. 


Giovedì T luglio 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo 


MITTELFEST/TEATRO 


Voci nella guerra, dai Balcani 


Con la regia del triestino Però, il 23 luglio, la serata dedicata agli autori dell’ex Jugoslavia 


MITTELFEST /MUSICA . 
Uno strimpellatore altempo dei Lager 


Tnltalia c'è un'ignoranza 
imbarazzante sugli autori 
dell'Est, chein Europa 
sono spesso rappresentati, 
diceil regista (nella foto), 
Piuttosto polemico anche 
Su Trieste che lo trascura. 


Servizio di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Le risposte secche e frettolose non fan- 
no per lui. Una domanda a Franco Però può diventa- 
Te l'occasione per una scorribanda a tutto campo sul 
teatro («Una grande verità di rapporti», ama definir- 

9) o sull'intensa carriera registica, che l'ha visto er- 

*bondo dopo gli esordi triestini: e sono arrivati 1 

rimi successi di «American Buffalo», «Vero West), 
«Gli amiciy con Walter Chiari, «I singoli», «Purché 
tutto resti in famiglia», «Partage du Midi»... Senza di- 
Menticare il mare, altra grande passione della sua vi- 
ta: «Mi sono diplomato all'Istituto nautico» raccon- 
ta Però, «e nella vita avrei scelto il mare, se la nave 
fosse rimasta l'unico mezzo per cambiare emisfero. 
Mi ha sempre affascinato l'idea, di un mondo che, 
per spostarsi, deve attraversare l'oceano». . 4 

Ma se qualcuno gli domanda perché un artista tri- 
estino trovi sempre tanti ostacoli a lavorare nella 
sua città, Però.accantona per un attimo la sua sorri- 
dente affabilità, e sbotta in un: «Parliamo d'altro, 
ché è meglio». Poi, un pochino rabbuiato, spiega: 
«Ho lavorato con soddisfazione al Festival di Spoleto 
e al Teatro Eliseo, al Garcano di Milano e alla Fenice 
di Venezia, così come, all'estero, nei grandi Festival 
di Praga o di Huston. A Trieste, invece, un mio spet- 
tacolo è approdato solo una volta, una decina d'anni 
fa: l'American Buffalo! di Mamet (l'ultimo spetta- 
colo andato in scena all'Auditorium) dove recitava- 
no Sergio Rubini, Massimo Venturiello, Luca Barba- 
reschi e Mauro Serio. Certo, qualche stagione fa il 
Verdi mi ha chiamato per la regia della "Bohème", e 
ho accettato proprio per la giola di lavorare a Trie- 
Ste: avevo SI 12 giorni e le scene, obbligatoriamen- 
te, dovevano essere quelle dell'allestimento storico 
ipotizzato da Puccini. Nella lirica, se non puoi gioca- 
re sulla scenografia, ti resta ben poco...). 

Con la terza edizione di «Mittelfest», però, e con 
la messa in scena da lei diretta di «Voci nella guer- 
ra», è arrivata l'occasione per tornare da queste par- 
ti: il 28 luglio la serata, a base di letteratura balcani- 
ca, avrà come protagonisti Corrado Pani, Omero An- 
tonutti, Pamela Villoresi e Galatea Ranzi... È 

«L'anno scorso sono stato due mesi nei paesi del- 
l'ex Jugoslavia, per cercare dei testi di autori balca- 
nici: il teatro italiano non brilla per ‘apertura men- 
tale‘, e mi sembra doveroso offrire un contributo al 
la migliore conoscenza di questa letteratura. Così ho 
incontrato autori come gli sloveni Drago Jancar, Du- 
san Jovanovic e Ranko Marinkovic, il giovanissimo 
croato Ivan Vidiz, o.il macedone.Goran Stefanovski. 
fe: anno Mittelfest ha deciso di presentare il ma- 

HO che sembrava più interessante: dall'‘’Antigo- 
ne di Jovanovic a ‘’Sarajevo" di Stefanovski, dal re- 
centissimo testo-di Jancar, Hallstatt”, a “L'uomo 
che salvò l'Olanda”, di Antun Soljan, uno scrittore 
croato scomparso, purtroppo, nei mesi scorsi. Con 
vero piacere, pol, ospiteremo anche alcune poesie di 
Abdullah Sidram, sceneggiatore dei film di Kusturi- 
ca. Oltre alle letture, sono previsti interventi musi- 
cali curati da Moni Ovadia». 

L'edizione ‘94 di Mittelfest è dedicata a «Guerra e 
pace», un tema che ha guidato la scelta delle produ- 
zioni e degli altri spettacoli in cartellone. Ma cosa 
possono realmente fare, secondo lei, gli uomini di 
teatro davanti a tragedie come quella dell'ex Jugo- 
slavia? xo È 

«Credo che in Italia, e più in generale in Europa, 
sia in atto una sorta di rimozione collettiva di que- 
sta guerra. E' difficile accettare l'idea di un Vietnam 
proprio dietro la porta di casa. Leggere i testi di au- 
tori balcanici può servire a conoscere, finalmente, 
uomini che vivono a poche centinaia di chilometri 
da noi: quella parte d'Europa che fino ad oggi ha vis- 
Suto davvero dietro una cortina di ferro». — 

Il mercato teatrale italiano non sembra, in gene- 
3 molto disponibile verso operazioni così «avventu- 

ISO»... 

«In Italia, soprattutto, esiste una totale e imbaraz- 
“ante ignoranza rispetto agli autori dell'Est, che nel 
Testo d'Europa sono conosciuti e frequentemente 
Tappresentanti. Per fortuna gli attori italiani sono 
Diù disponibili a questo tipo di impegno: e infatti i 
Quattro principali interpreti di ‘’Voci nella guerra’ 
hanno accettato la proposta con grande interesse). 

Perla prossima stagione, invece, cosa sta prepa- 
tando? Ù 

«Dopo la messa in scena ‘’beckettiana’’ con Glaù- 
co Mauri, di tre anni fa, dovrei finalmente realizza- 
re un lungo allestimento, dedicato sempre a Beckett, 
utilizzando 10-15 testi, esclusi quelli più conosciuti. 
Lo spettacolo, prodotto dal sPeatro Due di Parma (la 
città in cui vivo) debutterà ‘’a tappe”, nei primi me- 
SÌ dell'anno prossimo; la messa in scena complessi- 
Va chiuderà invece in aprile il cartellone di prosa del 

Satro). Ù 
i Non è mai stato «sedotto» da cinema e televisio- 
e? 


«Fino a poco tempo fa, questi mezzi non mi inte- 
tessavano molto. E' un problema caratteriale, cre- 
0; i progetti cinematografici hanno tempi di svilup- 
Do decisamente diversi dagli spettacoli teatrali. Mi 
PPaventa pensare che un regista come Sergio Leone 
abbia atteso 15 anni prima di fare un film. Certo, an- 
che a teatro ognuno può cullare i suoi SORT nasco- 
Sti. A me è successo con un testo di Paul Claudel, 
Partage du Midi‘: ma due anni fa, al Festival di Be- 
nevento, sono riuscito a metterlo in scena). 


UDINE - «Guerra e pa- 
ce»: l'edizione 1994 del 
Mittelfest, in program- 
ma a Cividale dal 16 al 
24 luglio prossimi, si 
presenta, dunque, co- 
me doverosa riflessione 
culturale sui drammi 
prodotti da tutte le 
guerre, a partire dal vi- 
cino conflitto dei Balca- 


ni. 

Ma Mittelfest vuol di- 
re anche, e soprattutto, 
luogo di incontro e di 
pace, di reciproca cono- 
scenza e di dialogo: la 
musica, linguaggio so- 
vrannazionale per ec- 
cellenza, diviene veico- 
lo di comunicazione pri- 
vilegiato. . 

Malgrado le ben note 
necessità di conteni- 
mento della spesa (il Fe- 
stival dispone di un 
quinto del budget delle 
edizioni precedenti) le 
acrobazie compiute da 
Garlo de Incontrera, cu- 
ratore della sezione mu- 
sica, hanno permesso a 
quest'ultima di sforna- 
re sette appuntamenti. 
Sei di questi sono co- 
produzioni, nate da 
una fervida collabora- 
zione tra Mittelfest e 
prestigiose istituzioni 
culturali dei paesi del- 
l'Imiziativa Centroeuro- 
pea, tutti rappresenta- 
ti, tanto nella scelta dei 
compositori eseguiti 
quanto in quella degli 
interpreti ospiti. Gli ap- 
puntamenti, ad eccezio- 
ne di uno, avranno luo- 
go nella duecentesca 
chiesa di San France- 
sco. 

A officiare l'apertu- 
ra, sabato 16 luglio, sa- 
Ttà René Clemencic, alla 
guida del Clemencic 
Consort, con la sua 
composizione «Il com- 
battimento del dra- 
go». E' un'opera densa 
di significati simbolici 
e archetipici, che si po- 
ne come una meditazio- 
ne musicale sull'aggres- 
sività e sulla concilia- 
zione dei contrari, nel- 


Carlo de Incontrera, curatore della sezione musica del Mittelfest, con 
René Clemencic (di spalle). Accanto, un'immagine del «Nibelungenlied». 


l'ottica di un «rituale di 
matrimonio). 

Il direttore e compo- 
sitore viennese non è 
nuovo a questo tipo di 
operazioni: due anni 
fa, la sua partitura 
«Kabbala, o le chiavi 
scambiate delle seicen- 
tomilastanze del castel- 
lo», commissionata ap- 
punto dal Mittelfest, 
venne incisa dalla Sony 
su Cd. Ma il «Combatti- 
mento del drago» non è 
solo musica: a Cividale 
sarà danzato dal Grup- 
po di danza del Teatro 
dell'Opera di Zagabria, 
con la coreografia di 
Milko Sparemblek. 

Protagonisti del con- 
certo di domenica 17 lu- 
glio saranno il soprano 
Luisa Castellani e l'Or- 
chestra Sinfonica della 
Radiotelevisione della 
Slovenia, diretta da An- 
ton Nanut: in program- 
ma, accanto al «Thre- 
nos'alle vittime di Hi- 
roshima» del polacco 
Krzysztof Penderecki, 
che dà il titolo alla sera- 
ta, la Terza Sinfonia di 
Henryk Gòrecki. Balza- 
ta la scorsa estate al 
vertice delle classifiche 
discografiche america- 


DANZA: SPOLETO 


Petitin vetrina con sfarzo 


Uno spettacolo all’insegna della generosità più illimitata 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — La «prima 
volta» di Roland Petit a 
Spoleto è all'insegna del- 
la generosità più illimi- 
tata, Benché costretto a 
posticipare l’inizio @ 
causa del protrarsi delle 
sofferenze calcistichena- 
zionali, l'atletico e sim- 
paticissimo signore del- 
la danza francese ha ro- 
vesciato sul pubblico del 
Teatro Romano bellezza 
e grazia a piene mani, 
superando di gran lun- 
ga la durata canonica 
degli spettacoli di dan- 
za. Ma se lo può ben per- 
mettere, avendo a dispo- 
sizione una numerosissi- 
ma compagnia, dove i 
talenti si sprecano... 
Roland Petit è forse il 
coreografo più eclettico 


del. balletto moderno. 
Grande narratore, ha fir- 
mato i più bei racconti 
danzati degli ultimi 40 
anni; curioso instancabi- 
le, non si è mai accon- 
tentato dei confini pre- 
stabiliti e ha incorpora- 
to suggerimenti e stimo- 
li dai territori musicali e 
coreutici più disparati. 
Il programma presenta- 
to a Spoleto è una vetri- 
na compiaciuta delle in- 
finite capacità di questo 
artista che riesce a tra- 
smettereinesauribilegio- 
la di vivere e umorismo. 

La serata inizia con le 
«Six. danses. de  Cha- 
brier», una creazione 
che risale all'81 e che 
utilizza sei composizioni 
diun musicista che, ispi- 
ratore dei grandi, non si 
è conquistato una gran- 
de fama. Confinato nelle 


ne, la partitura del ses- 
santenne compositore 
polacco intona testi di 
grande tensione emoti- 
va, tra i quali figura la 
preghiera graffiata sul 
muro della cella n. 3 
nel sotterraneo del «Pa- 
lazzo), sede centrale 
della Gestapo a Zakopa- 
ne, e firmata dalla di- 
ciottenne Helena Wan- 
da Blazusiakòwna: 

Al cruento medioevo 
germanico del «Nibe- 
lungenlied» attinge il 
programma di lunedì 
18 luglio, nella chiesa 
di Santa Maria in Cor- 
te, con Eberhard Krum- 
mer, il Quale, accompa- 
gnandosi con la ghiron- 
da e l'arpa medievale, 
narra alcune «avventu- 
re» della saga nibelungi- 
ca. Per chi è a caccia di 
ghiotte rarità, è da se- 
gnalare inoltreJa propo- 
sta, nella medesima se- 
rata, dell'«Ildebrand- 
slied», in una tardome- 
dievale versione a lieto 
fine, strettamente. lega- 
taall'ambiente aquileie- 


e. 

Il giorno dopo, Fran- 
co Battiato, con 
l'Athestis Chorus e i 
Virtuosi Italiani, scio- 


ristrettezze delle compo- 
sizioni «pittoresche», 
Emmanuel Chabrier fu 
apprezzatissimo da De- 
bussy e da Poulenc. Petit 
ha colto tutte le sotti- 
gliezze di questo autore, 
rispecchiandosiperfetta- 
mente  nell'apparente 
leggerezza delle compo- 


‘ sizioni musicali e crean- 


do passi che sfuggono a 
ogni definizione per ge- 
neri fissi, lasciando che 
brillasseiltalento indivi- 
duale dei danzatori, e 
soprattutto dei due ita- 
liani Francesca Sposi e 
Giuliano PepattMi. | 
Ugualmente , *Spirata 
all'ineffabile  COnnubio 
tra virtuosismo e Profon- 
dità è la lunga Cavalca- 
ta tra i suoni © le sugge- 
stioni degli stati che si 
affacciano sul bacino 
del Mediterraneo, identi- 


glierà un ideale inno al- 
Ta pace con la «Messa 
arcaica» e altre pagi- 
ne del suo mistico re- 
pertorio, intriso di spiri- 
tualità orientaleggian- 


Les 

Sul podio della neo- 
nata Orchestra Filar- 
monica di Udine, gra- 
zie al contributo del- 
l'amministrazione pro- 
vinciale udinese, salirà 
venerdì 22 luglio il 
croato Allan Bielinski, 
per dirigere i Sei Pezzi 
per orchestra op. 6 di 
Anton Webern, l'Elegia 
sinfonica «In memo- 
riam A. Webern» di Kre- 
nek e la Quarta Sinfo- 
nia di Bohuslav Marti- 
nu, gioioso saluto alla 
pace ritrovata dopo gli 
orrori della seconda 
guerra mondiale. 

Nel segno della valo- 
rizzazione del ricco pa 
trimonio musicale civi- 
dalese sarà il concerto 
di sabato 23 luglio, per 
il quale Alba Zanini ha 
riportato alla luce alcu- 
ne composizioni mano- 
scritte di maestri di 
cappella attivi a Civida- 
le nella prima metà del 
Settecento. Il Coro e 
l'Orchestra della Ra- 


ficato come una madre 
che tutto abbraccia. e 
comprende. Alcuni dei 
«pezzi» sonopiacevolissi- 
mi e trascinanti, come 
gli omaggi all'Italia (in 
cui è bello rivedere Luigi 
Bonino) e quelli corali, 
dove risalta l'’omogenei- 
tà di uno stile, allo stes- 
so tempo forte e aggra- 
ziato, immediatamente 
riconoscibile, che sa im- 
prontare di sé ogni dan- 
‘zatore pur lasciando li- 
bero iltalento individua- 
le. 3 

L'ultimo pezzo è un 
omaggio sentimentale a 
se stesso: «Les Forains» 
è infatti il primo balletto 
coreografato da Petit, 
nel 1945, un poetico qua- 
dro d'ambiente circense 
in cui, oggi, spicca Ma- 
‘rie-Claude Pietragalla, 
affascinante étoile del- 
l'Opéra. 


MUSICA: LIGNANO 


«Festivalbar» dribbla i Mondiali di calcio. E anche chi non lo ama 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


LIGNANO — Allora, Sal- 
Vetti, non se l'è proprio 
Sentita'di sfidare i Mon- 
diali?(.. «No di certo — 
Tisponde il patron del Fe- 
Stivalbar, il cui grande 
Circo ha messo su le ten- 
de ieri all'Arena Alpe 

dria di Lignano Sabbia- 
doro per la prima di due 
Serate —, anche perché 
Noi andiamo sempre in 
Onda il martedì, giorno 
ln cui ha giocato spesso 
l'Italia. La concorrenza 
eratroppo forte, Per que- 
Sto abbiamo fatto come 
nell'86 e nel ‘90: si ritor- 


ha Mm video dopo la fina- 
lssima». 

Vittorio Salvetti mette 
quest'annola 31.a cande- 

na sulla torta del «Fe- 
Stivalbar», una sua crea- 
tura nata dall'intuizio- 
ne, negli anni Sessanta, 
di sfruttare il termome: 
tro dei gusti del pubbli- 
co rappresentato. allora 
dai juke-box, e soprav- 
vissuta al tramonto di 
questi ultimi. 

Ora, dopo qualche edi- 
zione a ritmo ridotto, da 
un paio d'anni la rasse- 
gna ha ripreso a marcia- 
Te spedita. «Eravamo di- 
ventati una pensione — 
Spiega Salvetti —, per 
non dire un albergo a 


re, e adesso siamo tor- 
son a essere un hotel di 
lusso. Paradossalmente 
la svolta è avvenuta 
quando due anni fa Ber- 
lusconi mi ha detto che 
c'erano meno soldi e che 
quindi bisognava fare 
meno puntate. Confezio- 
narne 14 di buon livello 
era un'impresa ardua, 
ed ero costretto a imbar- 
care anche nomi così Co- 
sì. Con sette puntate pos- 
siamo garantire un cast 
all'altezza delle aspetta- 
tive. E i fatti ci danno ra- 
gione, Ora i big vengono 
tutti, e volentieri). 

Anche perché le altre 
manifestazioni hanno 
cambiato registro 


«Beh, il nuovo Disco per 
l'Estate mi è piaciuto. 
Gecchetto non. poteva 
che puntare sui giovani 
e ha fatto bene. Il ritmo 
della trasmissione ne ha 
guadagnato». 

Rimane il Karaoke, 
che ha cambiato il modo 
di intendere la musica in 
tv. «Certo, ma con i vip 
non è più la stessa cosa, 
Come non lo sarà senza 
Fiorello. Il nostro proble- 
ma è di non sembrare il 
Karaoke dei grandi. Per- 
chè se in una piazza, da- 
vanti a un pubblico e a 
una telecamera, canta 
uno sconosciuto o un 
professionista, secondo 
me non è la stessa cosa», 


Dopo l'Arena di Vero- 
na, per la finale que- 
st'anno vi hanno negato 
anche Villa Manm. «Al- 
l'Arena non vogliono noi 
Ce siamo uno FOO 
‘0 popolare, ma per la li- 
Tic: Hanno imbullonato 
2200 poltroncine alle pie- 
tre antiche. A Passaria- 
no ci hanno detto di no 
perché rovinavamo la 
Villa. Peccato che noi 
nella Villa nemmeno ci 
siamo entrati, l'anno 
scorso,In compenso l'ab- 
biamo fatta vedere in tv 
a milioni di persone». 

«Fa niente — conclude 
Salvetti —, andremo a 
Marostica. E intanto sia- 
mo per il terzo anno a Li- 


gnano, con questa Arena 
che in tv viene molto be- 
ne, e questo pubblico cal- 
dissimo che arriva da 
tutto il Nord Italia. Una 
dimostrazione che la no- 
stra idea, dopo 31 anni, 
funziona ancora). 
Stasera, seconda par- 
te. Di scena Lucio Dalla 
e Mango, Laura Pausini 
e Luca Barbarossa, Bac- 
cini e Edoardo Bennato. 
E ancora i Pretenders, 
Giorgia, Bracco Di Graci, 
Yazz. Conducono Ama- 
deus e Federica Panicuc- 
ci. Il tutto verrà diviso 
in tre puntate e servito 
su Italia 1, il 19 e 26 lu- 
lio e il 2 agosto. A Mon- 
Giai conclusi. 


diotelevisione Croa- 
ta, sotto la bacchetta 
di Igor Kulieric, e il so- 
prano Lidja Horvat- 
Dunjko intoneranno 
dunque, accanto al 
«Laudate Pueri) di Per- 
golesi, pagine sacre di 
Giuseppe Gervellini, 
Pietro Alessandro Pavo- 
na, Domenico Giovanni 
Sebenico e Bartolomeo 
Cordans. 

«Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Au- 
schwitz» di Luigi No- 
no fungerà da epigrafe 
alla serata conclusiva, 
che prevede i «Canti di 
bambini» dello sloveno 
Marij Kogoj e l'allesti- 
mento dell'operina per 
bambini in due parti di 
Hans Kràsa '«Brundi- 
bàr» (Lo strimpellato- 
re), con il Coro di voci 
bianche e il Gruppo 
strumentale della Ra- 
diotelevisione di Lubia- 
na, voci soliste di bam- 
bini della Bosnia (dai 
campi profughi della 
Slovenia), scene e costu- 
mi realizzati dall'Acca- 
demia di belle arti di 
Lubiana. e la regia di 
Jan Zakonisek. 

Stazione di transito 
per le camere a gas di 
Auschwitz (nelle quali 
finirà lo stesso Kràsa), 
il campo di concentra- 
mento di Teresìn vide 
fiorire al suo interno 
un'intensa attività mu- 
sicale, cameristica, or- 
chestrale e corale. Non 
mancavano le rappre- 
sentazioni teatrali, e 
«Brundibàry venne più 
volte rappresentato dai 
bambini prigionieri e 
utilizzato dagli. stessi 
nazisti a fini di propa- 
ganda. 

Quasi un post scrip- 
tum, a festival ormai 
concluso, il 28 luglio, 
nella Piazza del Duomo 
di Spilimbergo, si. ag- 
giungerà il concerto di 
Joan Baez, organizza- 
to dal Folkest con la 
collaborazione. del Mit- 
telfest. 

Lui 


OPERETTA 
Fanny Elssler 
incantiere: 
prove aperte 
pertre giorni 


TRIESTE - Grazie alla 
disponibilità del regi- 
sta Gino Landi (nella 
foto) e della compa- 
gnia dell'operetta «La 
ballerina Fanny Els- 
sler», il Teatro Verdi 
propone al pubblico 
una nuova iniziativa 
che consentirà di assi- 
stere alle prove di sce- 
na e di seguire «in di- 
retta» la preparazione 
dello spettacolo. Un ri- 
stretto gruppo di spet- 
tatori (non più di cen- 
to) sarà ammesso a 
questa fase della vita 
teatralesolitamenteri- 
servata agli addetti ai 
lavori. Così, saranno 
«aperte» le prove di 
scena programmate al- 
la Sala Tripcovich do- 
mani e dopodomani sa- 
bato (dalle 20 alle 23) e 
domenica (dalle 17 alle 
20). Gli interessati pos- 
sono richiedere il per- 
messo di accesso (lire 
cinquemila per ogni 
prova) alla biglietteria 
del teatro, in piazza Li- 
bertà. 


TEATRO — COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. (Aria condiziona- 
ta). Continua la vendita 
per tutti gli spettacoli. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Informazioni. stagione 
1994/95 tel. 567201 o 
578855. Utat tel. 
630063. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 

gna estiva. Ingresso L. 

6000. Ore 18.40, 20.20, 

22: «Rasoi» di Mario 

Martone. Tratto da 

un’opera teatrale di gran- 

de successo. Al film è ab- 
binato «Il canto del ci- 
gno» di Kenneth Branagh. 

Solo oggi. 

EXCELSIOR. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.25, 20.20, 
22.15: «Il banchetto di 
nozze» di Ang Lee. Una 
spassosa e ironica com- 
media vincitrice dell'Orso 
d'Oro al Festival di Berli- 
no 98. Aria condizionata. 

Ultimo giorno. 

EDEN. In restauro. La pro- 
grammazione a luce ros- 
sa prosegue per questo 
mese al Nazionale 3. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Riservato. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Rollerblades - sulle ali 
del vento». Dalle sperico- 
late acrobazie sul wind- 
surf a sfide all'adrenalina 
pura'sui pattini, il film che 
sta conquistando ed 
emozionando il pubblico 
di tutto il mondo! Dolby 
stereo, 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 16 ult. 22: «Dal 
profondo anal l’ultima put- 
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FX) TELE ANTENNA 
MEDICINA IN CASA 


a cura di: Fulvia Costantinides 
ospite in studio: il prof. Euro Ponte 
OGGI ALLE ORE 18 SU 
TELE ANTENNA 
(TELEFONATE IN DIRETTA 040/568685-569233) 
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tana». Il nuovo mega ko- 
lossal hard con Nikki Dial 
e Rocco Siffredi. 100 mi- 
nuti di sesso e perversio- 
ne allo stato puro. V.m. 
18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 
po l’altra! Con Kathleen 
Tumer e Dennis Quaid. 
Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
tre colori «Film bianco» 
di Krzysztof Kieslowski». 

CAPITOL. 18.30, 20.15, 
22: «Mister  Wonder- 
ful»... a volte la persona 
sbagliata è proprio quella 
che fa per te. Con Matt 
Dillon e William Hurt. 

LUMIERE FICE. Oggi sa- 
la_ riservata. Domani 
«Film rosso». Ore 20 e 
22.10. 


ARENA ARISTON. Fil- 
mix. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Un mondo perfetto» di 
Clint Eastwood, con Ke- 
vin Costner, Clint Eastwo- 
od, Laura Dern... Gaccia 
senza tregua all’evaso 
Kevin... un road-movie 
perfetto dell’intramontabi- 
le Clint. Solo oggi. Doma- 
ni: «Il rapporto Pelican». 
CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario Esti- 
vo. «Italiani». Ore 21.30 
«Sud» di Gabriele Salva- 
tores, David di Donatello 
‘94. Domani «Maniaci 
sentimentali». Domeni- 
ca: «Caro diario». 
ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Fantozzi 
in Paradiso». L’ultima e 
più esilarante avventura 
del simpatico personag- 
gio con Paolo Villaggio. 
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CORSO. Chiusura estiva. 
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Parliamone a tu per tu. 


ITU...E IL SESSO 


40 consigli per 


saperne di più dal nostro esperto 


C'È QUALI (e) 


SUN 


Se non provi, non sai la differenza. 


I prosciutti che vedi sembrano tutti uguali; 
la differenza la senti dopo, quando li mangi. 

Ecco perché al tuo negoziante non devi 
chiedere semplicemente «cotto» 0 «crudo» 
ma chiamarli per nome: è il nome che fa la 
differenza. i 

E quando il nome nasce da Principe hai 


T'incipe 


prove di acquisto. 


posate. Tutto in silver. 


alla tua tavola? 


PINCIPE 


DAL TUO NEGOZIANTE CHIAMALI PER NOME 


«Cotto Vecchia Maniera» 
«Crudo Principe di San Daniele» 


Bastano 5 punti (e il primo te lo regala 
Principe) per avere un pratico Affettagrana; con 
20 punti un magnifico Set Antipasto e con soli 40 
punti addirittura una preziosa collezione di 24 


Allora cosa aspetti a fare uno splendido regalo 


E tu, ti accontenti di un 
prosciutto qualsiasi? / 


tutte quelle garanzie di qualità, sapore e 
genuinità” che solo un'azienda al massimo 
vertice della produzione italiana può offrirti. 
Quando hai voglia di prosciutto chiedi 
quindi cotto «Vecchia Maniera» e crudo 
«Principe di San Daniele». 
Sentirai che differenza! 


*Cotto «Vecchia Maniera» e crudo «Principe di San Daniele» sono gli unici prosciutti che vengono venduti avvolti nella Speciale carta alimentare 
personalizzata «Principe»: una garanzia in più della genunità del prodotto. 


| »..@€ Principe premia la tua scelta, 
ma anche la tua tavola con magnifici regali! 


Averli è facilissimo. È sufficiente acquistare due 
ax Citi di cotto «Vecchia Maniera» oppure un 
"etto di crudo «Principe di San Daniele», avvolti 
nella carta alimentare personalizzata «Principe» 
su cui è stampato il bollino da 1 punto da 
ritagliare e applicare sulla scheda, che 
troverai in negozio per la raccolta delle 
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